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Il congresso del Pcus si apnrà regolarmente lunedì. La relazione approvata con riserva 
Boccata d’ossigeno dalla Lituania: sospesa per tre mesi la dichiarazione d’indipendenza 

Mezzo à a Gorfoadov 

Un compromesso evita la rottura 


dal nostro inviato 

OIULICTTO CHIESA 


M MCS<7A. Corbaciov passa, 
con riserva, l'esame del ple¬ 
num Col Comilbto centrale, 
ma i con lervatorl mantengono 
alta la pressione per fare del 
28“ Congresso l'occasione del¬ 
la lungamente attesa rivincita 
degli a|>parati. La vigilia del 28° 
Congresso del Pcus si snoda in 
un clima di altissima dramma- 
liciti, aperta a lutti gli sviluppi. 

' Ma il leader sovietico sembra 
essere riuscito a creare le con¬ 
dizioni per la formazione di un 
nuovo centro. Diranno le pro.<- 
sime 72 ore quanto sia solido il 
coagulo provvisorio che ha 
permesso la convergenza, at¬ 
torno si documenti del con¬ 
gresso, s.a dì Boris Qlsin, sia di 
alcuni degli uomini che nelle 
ultime settimane avevano gui¬ 
dato (o appoggialo) l'offensi¬ 
va degli apparali contro il sc- 
, gretario generale del Pcus, Il 
leningradcse Boris Chidaspov 
(che l'altro Ieri aveva addirittu¬ 
ra preso le difese di Corba¬ 
ciov) (. Il nuovo capo del parti¬ 
to russa, Poloskov, hanno latto 
. a gara, nelle ultime ore, nel 
moderare le loro posizioni. Ev- 
ghenii Primakov, uno dei più 
' fidi alleali di Corbaciov, invita¬ 
va sfgnificaiivainenie - ieri su 
' AfostousAq/aAaixAi-anonli- 
. quidare in anticipo come <on- 
y aervalorc. Nan Ftoloakov; quasi 
ad annunciare una possibile, 
dillicik! convergenza. Ligaciov. 
dal canto suo. ha tenuto la 
bocca c'Kita al plenum, esat- 
lamenle come Boris Elisia 
Quali i contorni di questa 
■ operazione? Corbaciov resle- 
. rebbe segretario generale (o 
presidente del partilo), affian¬ 
calo da un uomo della destra 
dogmabea opportunamente 
convertilo alla più moderata 
delle perestiolke possibili. La 
impro'nosa mutazione di Chi¬ 
daspov (patrocinatore, non si 
dimentichi, dei <110011 uniti dei 
lavora [Oli*) potrebbe indicare 
in lui uno dei possibili candi¬ 
dati ad affiarKare gorbaciov 
nella gestione del partito. E for¬ 
se - a spiegare alcune conver¬ 
sioni improvvise sulla destra - 
c'« stata la paura di una onda- 


mosa lettera >antiperestroika< 
di Nina Andrceva - a insorgere 
ieri chiedendo Ktorrezion j< alla 
relazione che Corbaciov pro- 
nunccrà lunedi davanti al con¬ 
gresso. 

E probabile che daranno 
battaglia al congresso e che fa¬ 
ranno il possibile per far salta¬ 
re ogni accordo. Impossibile 
prevedere qual ù il seguilo di 
cui dispongono. Ma ormai gio¬ 
cano allo scoperto. Vogliono 
ripristinare - come afferma a 
chiare lelletc su fìabocioja Tri¬ 
buna uno degli «ultras* lenln- 
gradesi, Vladimir Voikov - il 
•partilo marxista di tipo lenini¬ 
sta*. Per loro è finita la comme¬ 
dia (la tragedia) di cinque an¬ 
ni di perestrojka in cui lutti era¬ 
no d'accordo. Dopo due cata¬ 
strofiche - per i depositari del 
potere - campagne elettorali 
democratiche hanno tratto le 
somme e finalmente capito 
che la linea di Corbaciov con¬ 
duce alla fine della società in 
cui hanno vissuto e. solo loro, 
prosperalo. Non hanno, come 
non l'avevano prima, alcuna 
strategia alternativa. Ma hanno 
individualo il nemico principa¬ 
le. l'artefice della loro sconfit¬ 
ta. Corbaciov, appunto. E si Il¬ 
ludono che, togliendolo di 
mezzo, potranno forse salvar¬ 
si. 

Il compromesso possibile 
che puA iBtmre OigMriiqdel 
t^us dovrà eomunqiH tagliare 
fuori quest'ala destra. Sempre 
che essa non si riveli troppo 
vasta. E potrebbe tagliare fuori 
anche l'ala sinistra della ■piat¬ 
taforma democratica», che ac¬ 
cuserà Corbaciov di aver stret¬ 
to un nuovo patto trasformista 
con gli apparati. Minoranza 
non disprezzabile nella grande 
massa dei militanti, questi rin¬ 
novatori sono infima minoran¬ 
za nel congresso che deciderà. 
La tentazione di andarsene 
sbattendo la porta è dominan¬ 
te Ira loro. Ieri il leader della 
corrente. Vladimir Lysenko, ha 
dello in tv che ogni compro¬ 
messo con la destra, comun¬ 
que travestila, sarebbe il su¬ 



ll «plenum» del Comitato centrale del Pcus ha ap¬ 
provato alla unanimità le linee generali ideila rela¬ 
zione di Gorbaciov al congresso, ma gli ha chiesto 
di rivedere alcuni passaggi (quelli sulla 'economia 
di mercato e sul ruolo della classe operaia) e di 
esprimere un giudizio sul congresso del Pc russo. 
Un mezzo si dunque, ma per dirla con Eltsin il dibat¬ 
tito è ancora tutto da fare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SnOIOSEROI 


■■ MOSCA. La riunione, svol¬ 
tasi secondo le fonti ufficiaii in 
una «atmosfera benevola» e 
con una «discussione costrut¬ 
tiva», è durala tre ore e mezza, 
una delle quali occupata dalla 
relazione di Gorbaciov. An¬ 
che il documento program¬ 
matico e il progetto di nuovo 
statuto sono stali approvati 
senza opposizione, con due 
sole astensioni. Ciò non vuoi 
dire tuttavia che non ci siano 
stale opinioni »contrastanli> e 
che al congresso tutto sia de¬ 
stinato a filare lìscio. Gorba¬ 
ciov è stato fra l'altro invitato a 
includere nel suo rapporto un 
preciso giudizio sul recentissi¬ 


mo e contrastato congresso 
del Pc russo, sul quale a quel 
che risulta il segretario gene¬ 
rale si k pronuncialo ieri, an¬ 
che se non si sa che cosa ab¬ 
bia detto. Si è avuta anche la 
conferma che Gorbaciov, che 
tulli danno i>er riconfeniraio 
nella carica, sarà affiancato 
da uno stretto collaboratore in 
qualità di vice. E a Ila vigilia del 
congresso a dare una mano a 
Gorbaciov sono venuti anche 
i lituani: il parlamento di Vil- 
nius. su proposta del presi¬ 
dente Landsbergis, ha appro¬ 
valo a larga maggioranza II 
«congelamento» della dichia¬ 
razione di indipendenza. 


MIkhail Gorbaciov 
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Stasera gli azzurri con Donadoni 
Vialli e Ancelotti grandi esclusi 

L’Italia chiede 
all’Eire 
il passaporto 


Torna in campo l'Italia di Vicini. Stasera affronterà 
l'Eire allo stadio Olimpico dì .Roma nei quarti di fina¬ 
le del campionato del mondo. Lna novità nella for¬ 
mazione annunciata ieri dal et; il rientro di Donado- 
nì, dopo l'infortunio al ginocchio, al posto dello 
squalificato Eierti. Vialli e Ancelotti i grandi esclusi. 
Nell'altro quarto, a Firenze, l'Argentina di Maradona 
affronta la Jugoslavia. 


RONALDO PERQOLINI 


Capovolgete 

l'Unità 

troverete 

[3MUfi:l 


C Cuore Mundial, il quotidiano che non sbaglia 1 congiun¬ 
tivi, In questo numero: l'Italia si prepara au allronlarc l'irlan- 
c.i senza che si possa fare nulla per evitarlo. Il dramma di 
X'ialli continua. Nostro scoop; Ancelotti lascia il Milan. Pro- 
rrio Control, ormai luribonda la lotta per il primato, Gazza- 
niga fermo per iniortunio. E poi Altan, Elle Kappa, Perini, 
N'auro, Vigo e Pennisi o i ragazzi della ola. 



Rapporto Svimez 
La spesa 
pubblica 

preferisce i! Nord 


M ROMA. Stasera, allo stadio 
olimpico di Roma, la naziona¬ 
le di Azeglio Viitini chiede al- 
l'Elrc il passaporto per conti¬ 
nuare il suo cammino nel 
campionato dei mondo. Supe¬ 
rando gli irlandesi, l'Italia si 
qualilìcherebbe infatti per la 
semifinale in prt igramma a Na¬ 
poli mercoledì 2 luglio e che la 
vedrebbe oppor la alla vincen¬ 
te dell'altro quatto tra Argenti¬ 
na c Yugoslavii'i, che si gioca 
oggi pomeriggio (ore 17) a Fi¬ 
renze 

Vicini teme molto la prepa¬ 
razione atletica dei giocatori 
dcll'Eire: «Sono una squadra 
compatta, il Ioni gioco si basa 


molto sulla velocità. Dovremo 
stare attenti». Solo una novità 
nella formazione rispetto al¬ 
l'undici che ha battuto l'Uru¬ 
guay; il recupero di Donadoni 
dopo rinfotlunio al ginocchio 
che lo ha tenuto fuori nelle ul¬ 
time uscite azzurre. Il tornante 
milanista giocherà al posto 
dello squalificalo Berti. Confer¬ 
mata anche la coppia d'attac¬ 
co Bagglo c Schillaci. Qualche 
malumore nel ritiro azzurro fra 
gli assirnll illustri, Vialli e Ance- 
lotti. II centrocampista del Mi- 
lan è stalo molto duro: «Fisica- 
mente sto benissimo, non cer¬ 
chiamo scuse. Resto fuori solo 
per una scelta lecnica*. 


NELLO SPORT 


Nel Mezzogiorno, nvela il 
•Rapporto Svimez- presenta¬ 
to ieri a Cosenza, cala I.'j di¬ 
soccupazione (dal 21.6 al 
20.1 per cento), ma perma¬ 
ne una Ione dualità con il 
Nord. Ancora troppi gli im- 
pcdimcnti alio sviluppo del 
Mezzogiorno. In primo luogo l'esistenza di un «blocco socia¬ 
le* cresciuto aU'ombra delle nsorsc pubbliche straordinarie 
e ben più forte del vecchio «blocco agrario». Ma tra le cifre 
emerge una novità' la spesa pubblica prclcriscc il Nord... 
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Quattro in coma 
dopo la lombare 
al Cto di Roma 
Inchiesta dei Nas 


Quattro persone in coma 
dopo una iniezione lombare 
per una operazione di ernia 
nell'ospedale Cto di Roma. 
La sommislrazionc del far¬ 
maco, poteva essere sostitui¬ 
ta con una Tac. Ma l'appa¬ 
recchio giace in uno scanli- 


n.ito: ò un modello già superalo. Ieri il sindaco Carraio è an¬ 
dato a far visita ai malati ed ò stato agredito dai parenti. La 
magistratura ha aperto un'inchiesta e i Nas hanno seque¬ 
stralo il farmaco killer. Ma la tarmacciilica Bracco di Milano, 
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si dichiara «Innocente». 

Crisi idrica Acqua nera dai rubinetti, 

8 Rovino* gente in piazza Ira rabbia e 

a nuviyu. rassegnazione. Rovigo, strel- 

acqua nera ta fra il Fo 0 l'Adige, non può 

<iai rubinetti l'acqua; non si può 

Uol niDincUl cuocere la pasta (nemmeno 

negli ospedali), non si lava- 
no le verdure . non si fa la 
doccia, pur con un caldo airicano. Code per l'acqua mine¬ 
rale. code per i piatii di carta e per le autobotti che non arri- 
v.ino. «Presto tornerà la normalità», dice il sindaco. 
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ta reazionaria e revanscista .. Sfate per l'abbandono del 


che dominerebbe il partito c la 
. situazione del paese in caso di 
- una ri|>etlzione su scala panso- 
vicllca della canea antipere- 
strolka del congresso russo. 
Ma il plenum di feri ha mostra¬ 
to anch'r che una parte della 
destra antigoibacioviana non 
ci starà. Sorto stati loro - primi 
segretàri regionali come Mal- 
kov di Cita, Poiapov di Irkulsk, 
Poslbecvdi Mary, l'ex numero 
uno di frkulsk, Sitnikov, man¬ 
dalo >1 lare l'ambasciatore in 
Mongolia durante la crisi del 
1988 che accompagnò la fa- 


partilo. Dipenderà anche dalle 
mosse di Eltsin l'entità delle la¬ 
cerazioni che appaiono co¬ 
munque incvilabili. Ma sull'ul¬ 
tima spiaggia del palazzo dei 
congressi battono onde incu¬ 
ranti delle mediazioni. I mina¬ 
tori del Donbass hanno deciso 
ieri (2S comitati su 30) uno 
sciopero generale per 1'11 lu¬ 
glio. Non hanno ascoltalo nep¬ 
pure l'appello di Eltsin alla cal¬ 
ma. Chiedono le dimissioni del 
governo c la nazionalizzazio¬ 
ne delle propnetà del partilo 
comunista. 


Muoiono 3 operai 
per le esalazioni 
del depuratore 

Sono morti, dopo aver perso i sensi a causa delle 
esalazioni, nella melma di un depuratore. È succes¬ 
so ieri mattina a Casteinuovo Scrivia (Alessandria). 
Vittime tre operai; il primo, stordito, è caduto nella 
fanghiglia; gli altri due, accorsi in suo aiuto, hanno 
subito la stessa sorte. Altri tre lavoratori sono finiti al¬ 
l'ospedale per intossicazione. Non avevano cinture 
di sicurezza e maschere antigas? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 


■I TORINO. Tre operai sono 
morti e tre sono rimasti feriti in 
un incidente sul lavoro avve¬ 
nuto Ieri mattina a Castelnuo- 
vo Scrivia, ncirAIcssaiidrIno. 
Egidio Zuccarcllo, 34 anni, di 
Casteinuovo, Pio Tosi, 38. di 
Carbonara, e Fulvio Barbieri, 
24, di Arquata, stavano sosti¬ 
tuendo una pompa sul fondo 
di un impianto di depurazione. 
Zuccarello ò stato il primo ad 
essere colto da malore e a pre¬ 


cipitare nella vasca; gli altri, 
nel tentativo di soccoirerlo. 
hanno subito la stessa sorte, a 
causa di esalazioni sviluppate¬ 
si all'Interno dell'impianto; so¬ 
no moni nella vasca colma di 
melma. L'intervento dei colle- 
ghl è risultalo inutile pter loro. 
SI sono salvati invece altri tre 
operai che. accorsi per cercare 
di aiutare i compagni, sono 
svenuti, per fortuna accascian¬ 
dosi su una grata. 
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L’anno record del gruppo: oltre 1200 miliardi dì utili e un aumento del 17% del fatturato 
Sui contratti Agnelli usa toni meno duri del presidente della Confindustria 

1989, ia Fiat mai coà ricca 


Fatturato a 52nTila miliardi, utile a oltre mille e duecen¬ 
to: per la Fiat r89 sarà un anno da ricordare a lungo, 
un anno da record. Ma per il futuro l'avvocato si mo¬ 
stra cauto: nel '90 il record non si ripeterà. A chi gli ha 
chiesto cosa F«nsa dello scontro su contratti e scala 
mobile Agnelli ha risposto che esiste uno .spazio nego¬ 
ziale anche se resta decisivo l’intervento del governo. 
La prima volta dei verdi aH’assemblea degli azionisti. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 


EM TORrsO. Per la Rat l'89 è 
stato un anro d'oro, «l'anno 
più brillante della sua storia», 
l'ha dclinilo il presidente Gio¬ 
vanni Agnelli, nell’illusirarc 
agli azionisti i risultati del pas¬ 
salo esercizio. Oltre milledue¬ 
cento miliardi di utile, con un 
incremento del 20% suir88, e 
un fatturato complessivo che 
ha toccato i 52mila miliardi. 
Cauto però l'Avvocato sull'an¬ 
no in corso; i primi mesi sono 
andati bene, per il futuro mo¬ 
stra preoccupazione, anche se 
si prevede che il fatturalo su¬ 
pererà i 60mila miliardi. Agnel¬ 
li ha insistito sulla strategia di 


crescila «per linre esterne, arti¬ 
colala in acquiiizioni, accordi 
di collaborazione, iioini venlu- 
ros«. 

E il contralto' ' Ui scontro col 
sindacato? Al segielario pie¬ 
montese della Rom. Giancarlo 
Cuiali, che intervenendo al¬ 
l'assemblea aveva sostenuto 
che i dati di bilancio Rat mo¬ 
strano risultati sullicienti a so¬ 
stenere la piati, ilornia dei me¬ 
talmeccanici. Agnelli ha rispo¬ 
sto che <i sono spnzi negozia¬ 


li». «Ma sarà determinante - ha 
aggiunto - l'arbiualo del presi¬ 
dente del Consiglio: nei nostri 
conti ixonomici non ci sta la 
piattaforma cosi com'è stata 
presentata». Insomma. pur con 
toni più morbidi di PIninlarina 
verso il sindacalo, si attende il 
classico regalo dal governo; la 
liscallzzazione degli oneri so¬ 
ciali. 

Un'.issemblea infuocata, 
quella degli azionisti di ieri: 
nove ore lilate di dibattito nel 
quale sono intervenuti venti 
rappresentanti della Lega Am¬ 
biente e diversi sindacalisti. 
L'invasione in forze degli am¬ 
bientalisti era annunciata: da 
Ermete Realacci a Giovanni 
Melandri al deputato comuni¬ 
sta Chicco Testa. Tutti hanno 
tirato in ballo i gravi problemi 
di inquinamento provocati 
dalle automobili mentre una 
parte ha segnalato le produ¬ 
zioni inquinanti di specifici im¬ 
pianti Rat. 
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Berlusconi ha perso 
Al tribunale 
lo scettro Mondadori 

OARIOVENEGONI 


■■ MILANO. -La famiglia 
Mondadori-Formenlon mi ha 
dato la presidenza della Mon¬ 
dadori e nessuno me la toglie¬ 
rà», disse Silvio Berlusconi il 25 
gennaio scorso insediandosi al 
vertice della casa editrice. E in¬ 
vece, al 160° giorno di quella 
che avrebbe dovuto essere la 
sua èra, l'assemblea degli 
.azionisti ha volato ieri sera a 
maggioranza la revoca dell'in¬ 
tero consiglio egemonizzalo 
dall.ì Rninvest e l'elezione di 


un organismo nuovo, nel qua¬ 
le i rappresentanti del Tribuna¬ 
le hanno un molo di ago della 
bilancia. Il nuo'/o presidente 
della società sarà Giacinto 
Spizzico, un anziano profes¬ 
sionista scelto dai giudici. La 
Cir di De Benedetti rivendica 
per sè la nomina di un ammi¬ 
nistratore delegato; potrebbe 
tornare al suo |>osto quell'Emi- 
lio Fossati, rimosso da Berlu¬ 
sconi cinque mesi la e rientra¬ 
to ieri a far parte del vertice di 
Scgrale. 
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Frase su Ustica attribuita al presidente da un familiare delle vittime 

«G)ssiga mi ha detto: fii azione 
di ^lerva». H Quiiinale smentisce 


ANTONIO CIPRIANI 


1 
Hi 

liH: 


Fatlufato provisto 1990: 


Specializza/ioni produttive; 
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SA c.rl NI [v’Al L DI COSTRUZIONI 


EM ROMA ‘Un azione di 
guerra e io sono stalo tenuto 
all'oscuro». La frase clamorosa 
l'avrebbe detta, nell'incontro 
con i familiari delle vittime di 
Ustica il presidente della Re¬ 
pubblica Cossiga. L'ha raccon¬ 
talo Daria Bonficlti. presidente 
dell'associazione, che ha in¬ 
contralo il capo dello Stalo 
con II senatore della Sinistra 
indipendente Sergio De Julio e 
con l'avvocato della parte civi¬ 
le Alessandro Gamterini. Ma 
la frase specifica, quella .sul- 
r«azione di guerra», è stala 
•lassativamente smentita» dal 
portavoce del Quirinale che ha 
senno: «Esemplificando il pre¬ 
sidente ha osservalo poi che se 
come è stalo ipotizzato da al¬ 


cuni organi di informazione si 
tosse svolta una battaglia ae¬ 
rea nel cielo di U.stica e il go¬ 
verno ne fosse stato tenuto al¬ 
l'oscuro, la cosa sarebbe da 
considerare Ira l'incomprensi- 
bile, l'incredibile ed il grave». 
Una frase non detta che però si 
potrebbe desumere dal senso 
generale delle azioni avviate 
dal presidente e anche dalle 
sue dichiarazioni. «Quello che 
è rilevante - ha dichiaralo Ser¬ 
gio De Julio - è che il presiden¬ 
te abbia la consapevolezza 
che qualcosa non ha funziona¬ 
to. Sicuramente è infastidito 
dall'attività, strana o troppo in¬ 
dipendente dal potere politico, 
di pezzi della stmitura militare 
e dei servizi segreti». 
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La classe operaia non era morta 


EM Sembravano cosi fuori 
moda, ormai, i ;grandi comizi 
popolari, le manifestazioni 
operaie sulle piazze delle città 
italiane. .Sembravano cosi of¬ 
fensivi ali aci, to senso estetico 
dei sindaci-manawr odierni. 
Oltre lutto, complicavano un 
traflico già di p<:r sè caotico. 
Avevano contro l'appannarsi 
delle ideologie e il virtuoso 
buonsenso benisensante. Ep¬ 
pure. le recenti inanileslazioni 
dei metalmeccanici a Milano c 
a Napoli qualche cosa di im¬ 
portante l'hanno manifestata. 
Sono state altamente istruttive 
di per sè. pur trascurando la 
sostanza dei discorsi del diri¬ 
genti sindacali. 

Cosi come è istruttiva la rela¬ 
tiva sorpresa con cui sono sta¬ 
te commentate. Con toni persi¬ 
no apprensivi s'è detto che la 
classe operaia era tomaia, co¬ 
me se si iratltisse di una lebbre 
malarica, misteriosa e intermit¬ 
tente. La verità è che la clas,se 
operaia non se ne era mai an¬ 
data via. Cera chi l'aveva spe¬ 
dita in parad.so. pur dì toglier¬ 
sela di tomo, e chi invece al- 
l'inlcmo. Ec'eraqualcuno, più 
ardimentoso, che ne aveva ad¬ 
dirittura stilalo il certificalo di 
morte. Preoccupazioni prema¬ 


ture. Frette intempestive. Di 
certo c'è che la classe operaia 
è ancora qui. attiva e combatti¬ 
va, piuttosto incurante delle 
diatribe nominalistiche se sia 
una «classe» o un.i «condizio¬ 
ne». Naturalmente, la classe 
operata non è - non è più e 
probabilmente non Io è mai 
stata - quel blocco monolitico 
che s'immaginàno gli analisti 
che ne annunciavano con fret¬ 
tolosa compuntone i funerali. 
La famosa distinzione marxia¬ 
na Ira classe «in sè» e classe 
«per sè» è ancora utile In altre 
parole, non è prudente lasciar¬ 
si fuorviare dalla crescente 
molteplicità e complessità dei 
compili operai, che sono ana¬ 
liticamente acccrt.ibili e che 
hanno una loro prec sa, «fat¬ 
tuale» consistenza, per conclu¬ 
dere che la classe operaia, in 
quanto classe “per sé-, è stala 
frantumala, che il lìvoro ope¬ 
rato subalterno ha cessato di 
essere «centrale» o .inche solo 
importante, che si (• dissolto o 
quanto meno d iluita in una se¬ 
ne di attività priicarie, intermit¬ 
tenti. «ondulari*, catatleristiche 
di una società mobile, priva or¬ 
mai - ma solo tendenzialmen- 


FRANCO FERRAROTTI 

le - delle grandi, stabili «pro- 
icssioiii» ottoccnteche, nella 
quale, oltre a «produire la pro¬ 
duzione». bisogna anche «pro¬ 
durre .1 consumo». 

Alcune analisi in questo sen¬ 
so, se pure solo impressionisti¬ 
che. cominciamo ad averle; 
per esempio, quelle contenute 
nei volume collettaneo Senti- 
menti deli'aldiqua. Opportuni¬ 
smo paura cinismo nell'etù del 
disincanto (Theoria. Roma- 
Napoli, 1990). che stanno ad 
indicare - come ha notato 
molto bene R. Belloliore ne 
L'Indice (n. 5. maggio 1990) - 
■l'emrrgere... di soggetti me¬ 
tropolitani che nella caducità, 
precanelà, spacsamento di og¬ 
gi trovano non solo i modi di 
socializzazione che li predi¬ 
spongano al lavoro postfordi¬ 
sta e informatico ma anche 
una risorsa di critica pratica, di 
"esodo" dal lavoro salarialo...». 
Tutto questo può essere vero. 
Ricerche rigorose potranno 
evenluaimcnie documentarlo, 
verificarlo, interprclarlo. Ma 
non tocca in nulla il principio 
siralilicante londamentale di 
una società essenziaimcnie 
carat'crizzata dal dominio del 


grande capitale finanziario, 
oggi Iransideologico e quindi 
il.illa partizione classista e dal¬ 
la asimmetria del poiere di de- 
cidcreodi non decidere. 

Anzi, nel momento in cui la 
cla'se come dato oggettivo 
sembra dissolversi e di fatto si 
disgrega in mille prò ili, cresce 
in realtà, nei luoghi eli lavoro c 
fuori, li grado di interconnes¬ 
sione e quindi il bisogno di 
collaborazione interirersonalc, 
la necessità che gli o aerai o. se 
si vuole, gli operatori si senta¬ 
no legati all impresa. Cesare 
Romiti non parla a vanvera nè 
ama fare il predicatore. L'evo¬ 
luzione tecnica del macchina¬ 
no industriale - e non le esi¬ 
genze etiche - impone la col¬ 
laborazione. Nessuno oggi - 
né I sindacati né la Confindu- 
stria - può alla Ictler.i prevede¬ 
re in un contralto foimale i ge¬ 
sti, I tempi, I modi di interven¬ 
to, l'erogazione dell'attenzio¬ 
ne e dcH'energia penosa del 
lavoro subalterno, Ctuesto é il 
senso, se ne ha uno. della 
■qualità totale». Questa colla¬ 
borazione la SI può ottenere in 
pochi modi: con la manipola¬ 
zione psicologica, giunta or¬ 


mai al suo limite, oppure con 
buoni contratti, dal punto di vi¬ 
sta salariale e normativo. L'al- 
lemativa é la repressione bru¬ 
tale e diretta, che nelle condi¬ 
zioni odierne neppure i nostal¬ 
gici più incalliti sembrano pro¬ 
porsi poiché sanilo, del resto, 
che non funzionerebbe, i.'evo- 
iuzione del macchinario indu¬ 
striale (robotica, macchine 
transfer, elaborazione elettro¬ 
nica dei dati, ecc.) cosuinge 
alla collaborazione fra le partì, 
rende i famosi concetti orga¬ 
nizzativi dì staffe /meobsoleti, 
manda in soffitta il modello 
aziendale autoritario del fordi- 
smo.Collaborazione. dunque; 
partecipazione operaia. Ròla- 
no in piedi interrogativi pun¬ 
genti: partecipazione, in quali 
modi? Per chi? Per che co- 
.sa?Con quali garanzie p>er l'in¬ 
teresse generale? Non è forse 
da ripensare lo s;es»o concetto 
di prolitlo privalcF 
La clas-se. nel suo mutare, 
opre una nuova fase del pen¬ 
siero politico e della pratica 
democratica. Non solo la de¬ 
mocrazia si aflerma premendo 
dal basso. In e!,sa non è più 
possibile distinguere fra ope¬ 
raio subalterno c cittadino 
(foimalmenle) libero. 
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Uno sporco regalo 


SERGIO TURONE 

I l lettore troverò qui la bizzarra cronistoria di un 
articolo - questo - che doveva essere il rcsocon 
to allarmato di uno sporco regalo plurìmitiarda 
rio fatto da una giunta regionale ad una società 
privata, e che sarò invece la storia a lieto fine di 
uno scandalo per ora sventato. Il periodo e quel¬ 
lo della transizione fra le gestioni regionali scadute il 6 mag¬ 
gio <; la creazione faticosa delle amministrazioni che do¬ 
vranno scaturire dai consigli recentemente eletti. Lo scena¬ 
rio è l’Abruzzo, ma l'indicazione geografica ha un’importan¬ 
za rslativa, perché l’episodio sarebbe potuto accadere in 
un’altra qualsiasi delle regioni in cui la Oc ha una maggio¬ 
ranza che le consente di muoversi a suo piacimento (salvo 
il caso che un’opposizione vigile e, per una volta, fortunata, 
la costringa a rimangiarsi la decisione dello scandalo). 

Ir Abruzzo - come altrove - le trattative per la formazione 
dell,i nuova giunta procedono litigiose e lente. Per l’ordina¬ 
ria amminisuazione é dunque ancora in carica il governo 
scaduto, a guida largamente democristiana con la parteci- 
paztone del Psi e dei partili laici minori. La delibera conte¬ 
stala porta la data del 14 giugno. Nella seduta di quel giorno, 
a L’^qllila, la giunta regionale ha conferito un incarico alla 
Soc eia per azioni Technimont, che ha sede in Roma, al S3S 
di va della Camilluccia. Contenuto deH’incarico: realizzare 
•studi di fallibilita> e «quant’altro necessario per II completa¬ 
mento delle procedure ineienli al programma di cui al- 
rart.20 della .legge 67/1988» (sono le norme riguardanti 
l'ammcdemamento delle strutture sanitarie delle regioni). 

Qui entra in gioco la cocciuta pignoleria di Bruno Viserta. 
capognppo del Pei alla Regione, il quale - pure nelle fasi 
d’inleiTCgno amministrativo - legge o fa leggere dalla prima 
airultima riga anche le dclibcrc apparentemente più Inno¬ 
cue prese dalla giunta. 

Quella del 14 giugno. sull’Incarico attribuito alla Techni¬ 
mont, risultava proposta dall’assessore alla Sanilò, la demo- 
cristiana Rosina Glifi. Questo era gli un elemento di stranez¬ 
za, perché la GIffì, non rieletta il C maggio, non fa parte del 
nuovo consiglio ed é assessore soltanto pro-forma in via or¬ 
ma. provvisoria. Ma relcmcnto che ha messo in allerta i con- 
slgLeri del Pei, riunitisi per fare chiarezza su qucll’oscura de¬ 
libera, è stato l’art.S, il cui secondo comma prevedeva il 
conpenso destinalo alla Technimont: il 2,5% del finanzia¬ 
mento di tutte le opere sanitarie previste. 

Ora, la legge 67 del 1988 prevedeva per l’Abruzzo uno 
stanziamento di circa 900 miliardi in dicci anni. Il calcolo é 
fac.le. Il 2,5% di 900 equivale ad oltre 23 miliardi. E che cosa 
dmTebbe fare la società romana in cambio di una somma 
cosi ragguardevole? In che cosa consistono i fantomatici 
•studi di fattibilità»? A pagina 8 della delibera leggiamo un 
esemplo: «Assistenza tecnica econsulenza delle Usi nella fa¬ 
se di richiesta ed ottenimento dei linanziamenti». Paradossa¬ 
le. I <onsulcntl> dovrebbero forse compilare le domande in 
carta bollata per conto delle Usi? Oppure dovranno esercita¬ 
re qualche forma di pressione sui ministeri? Che tipo di pres- 
. siorte?Avantaggiodichi? 

Ce n'era abbastanza perché il gruppo regionale del Pei 
decidesse di mobilitarsi, su tre direttrici; sollecitane II com- 
, missario dl governo a bloccare la delibera; Infonmare della 
'<lu<»llone I gruppi parlaincnlarf comunisti; denunciare lo 
scandalo su IVmlà. 

A questo punto, poiché naturalmente i consiglieri 
del Pei si sono mossi con discrezione ma senza 
clandestinità. In campo democristiano si è co¬ 
mincialo ad annusare che su quella delibera 
l’opposizione stava attrezzandosi per dare batta¬ 
glia. Ora, la De abruzzese ha questo di peculia¬ 
re: é monolitica ncU’oslcnlata devozione a Remo Gaspari, 
mti é aillcolata In sottocorrenti, tutte gasparlane, che Ira loro 
si combattono con furente rancore. SuH'inizialiva approvata 
dal PCi contro la delibera del 23 miliardi si é pertanto inne¬ 
stata una dura polemica fra democristiani. E l’edizione 
abruzzese del Tempo che di norma é ossequiente alle esi¬ 
genze della Oc ma che talora non disdegna di inserirsi nella 
lolla intestina Ira opposte fazioni democristiane, ha dato 
corretta pubblicità alla delibera dei 23 miliardi. 

La ragione principale per cui la faccenda ha latto infuriare 
il ministro Gaspari é che nella sua regione - dove in tutti i 
modi egli cerca di accreditarsi come «ruomo che porta soldi 
all’iXbruzzo» - una giunta di uomini suoi (c di una donna, 
come la disinvolta signora Gilll) ha latto approvare una deli¬ 
bera secondo la quale 23 miliardi avrebbero dovuto lasciare 
l’Abruzzo per entrare nelle casse di una società romana. 

Ora la cosa pare scongiurata perché il commissario di go¬ 
verno ha rifiutato il benestare alla decisione della giunta, e la 
buriana che si é ormai scatenata all'Interno della De non la¬ 
sca margini a soluzioni che non siano di sconfessione della 
signora Ciffl. Per imporre una delibera di quella portata, pe¬ 
rù non pud essere stalo sufficiente un assessore solo. •Co¬ 
me mai i suoi colleghi di giunta non si sono accorti di nien¬ 
te?», si é domandala Tiziana Arista, segretaria del Pei regio¬ 
nale. La vicenda meritava in ogni caso di essere narrala, sia 
pure con questo articolo un po’ oscillatorio, che doveva es¬ 
se e di amara denuncia ed é via via diventato un apologo 
sulla possibilità di sconfiggere - qualche volta - anche l’ar- 
ro:;anza del clientelismo maggioritario. 
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A Varsavia si confrontano due vie d’uscita dal regime: quella della «resa dei conti» 
con gli oppressori di ieri e la transizione controllata propugnata da Tadeusz Mazowiecki 

La scorciatoia polacca 
che piace a Lech Walesa 


■I Ci sono due modi per 
uscire dai regimi autoritari. 
Ambedue, sperimentati non 
troppo tempo fa. Il primo é 
esemplificalo dalla vicenda 
iraniana. Dove una rivoluzione 
•gloriosa ed eroica» é finita in 
un altro ancora più feroce au¬ 
toritarismo, sebbene con il 
consenso delle masse. L'altro . 
metodo è invece quello che 
venne adottato in Spagna. Pro¬ 
vocando lo scandalo tra i vari > 
rivoluzionari di turno, i demo¬ 
cratici spagnoli hanno accetta¬ 
lo numerosi compromessi dif¬ 
ficili da digerire. Hanno rinun¬ 
ciato a prendersi la rivincita sui 
boia, anzi non li hanno nem¬ 
meno perseguili penalmente. 
Non hanno proceduto all’epu¬ 
razione dell’apparato di pote¬ 
re franchista, e 1 quadri sono 
stati ricambiati gradualmente 
e con molla morbidezza. In 
Spagna, oggi, c’è una demo¬ 
crazia stabile. 

I popoli dei paesi dell'Euro¬ 
pa centrale sono chiamati a 
compiere la scelta tra le due 
alternative appena citate. In 
Polonia, cosi come In Cecoslo¬ 
vacchia e in Ungheria, due so¬ 
no Infatti le strade possibili. 
L’una, quella della rapida resa 
dei conti con gli oppressori di 
ieri. La loro messa in stalo di 
accusa e, perché no, la con¬ 
danna a lunghi anni di carce¬ 
re. L’altra invece, più difficile, 
sarebe quella di indagare si sul 
passalo, ma senza scatenare 
itna caccia alle streghe. Con¬ 
sentendo agli ex gerarchi di vi¬ 
vere tranquillamente, senza 
privilegi, ma anche senza pri¬ 
varli della dignità umana. 

Gli attuali eventi in Polonia, 
paese ancora una volta rivela¬ 
tosi il laboratorio dei processi 
che avvengono In quella parte 
dell'Europa, ripropongono 
drammaticamente queste due 
alternative. In fondo, la lite, da 
un lato, tra Lech Walesa e II 
primo ministro Tadeusz Mazo¬ 
wiecki, tra II capogruppo di So- 
IldamoK al portamento Bioni» 
slaw Ceremek e lo storico 
Adam Miehnik, dall’altro lato,- - 
pud essere ridotta alla scelta 
tra i due. modi di transizione. 
L’uno brusco è rivoluzionàrio, 
l’altro evolutivo e <ompromis- 
serio». 

E infatti, il pomo della di¬ 
scordia non è tanto l’ipotesi di 
Lech Walesa presidente della 
Repubblica, quanto piuttosto i 
modi e I tempi della transizio¬ 
ne verso la piena democrazia. 
La Polonia, dal punto di vista 


istituzionale, si trova cflettiva- 
mente in una situazione assai 
strana. Il parlamento, insedia¬ 
tosi un anno fa, é stato eletto in 
un modo non democratico. In¬ 
fatti. la sua genesi risale al ne¬ 
gozialo della tavola rotonda 
svoltasi nella primavera del 
1989 tra il governo di allora c 
Solidamosc. E in base agli ac¬ 
cordi conclusi, a Solidamosc 
spettava in Camera bassa solo 
il 35 per cento dei seggi. A que¬ 
sto veniva unita la figura di un 
presidente della Repubblica 
dotalo di ampie prerogative, c 
comunista. Ebbene, sotto la 
spinta degli eventi successivi, 
in Polonia e in altri paesi del¬ 
l’area, questo edificio istituzio¬ 
nale. che doveva servire per un 
lungo periodo di transizione, è 
andato in frantumi. Per cui og¬ 
gi nel Parlamento vi sono de¬ 
putali eletti sulla lista del Poup, 
e questo mentre lo stesso Poup 
si è da tempo sciolto. 


I tempi 

della democrazia 


Da questo punto di vista, 
Walesa, quando parla di un 
parlamento privo di legittimità, 
non ha affatto torto. La do¬ 
manda vera e cruciale é quindi 
come costituire in Polonia un 
assetto istituzionale che abbia 


WLODEK GOLDKORN 

la piena legitt mità democrati- 
c.a. E in questo contesto, i tem¬ 
pi della coslituz:one di un tale 
assetto soro sirettamentc lega¬ 
ti ai modi. Ossi», la domanda 
, drammatica alla quale, oggi, i 
democratici polacchi debbo¬ 
no rispondere é se conviene 
lare il salto nel buio, indicendo 
le elezioni politiche giù nel 
prossimo autunno, o se invece 
li processo di transizione deb¬ 
ba essere controllato dalle éli¬ 
te. attualmente al potere. Ora, 
scegliere la seconda al'emali- 
va. può sembrare antidemo¬ 
cratico. E un’accusa del gene¬ 
re è stata mossa da un’acuta 
osservatrice delle vicende del 
postcomunismo. Barbara Spi¬ 
nelli, sulla Stampa del 26 giu¬ 
gno. La Spinelli non va per il 
sotUlc, e arriva ad insinuare 
che gli opposilori di Walesa, 
ingiustamettic. gli imputano il 
populismo c I antisemitismo, 
mentre es.si stessi, che sono -la 
sinistra», vorrebbero impedire 

10 svilupo di una normale de¬ 
mocrazia, e sarebbero favore¬ 
voli ad un regime guidato da 
un movimento paternalistico 
che pretende di sapere quale è 

11 bene della naitionc. 

Citiamo Bartiara Spinelli 

non tanto per il gusto della po¬ 
lemica, ma perché le sue tesi 
aiutano a chiarire alcuni equi¬ 
voci. 

Abbiamo detto che coloro 
che in questo momento si rifiu¬ 
tano di appoggiare la «campa¬ 
gna presidenziale» di Walesa, 


lo fanno perché hanno scelto 
una transizion:: controllata e 
non velocissima. 'Va detto, per 
inciso, che co;rt<>ro non sono 
•la sinistra». Certamente Mich- 
nik e Geremek. cosi come Ku- 
ron, provengono dalle file del¬ 
la sinistra, ma non sembra che 
questo sia il ca so del cattolico 
Tadeusz Mazovrrecki. fiche di¬ 
re poi del ministro per I rap¬ 
porti con i partiti pcilitici, Alek- 
sander Hall, fondatore e leader 
del movimento Giovhte Polo¬ 
nia, che da sempre si definisce 
di destra? La disputa non é 
dunque tra un'Immaginaria si¬ 
nistra e un’altrettanto immagi¬ 
naria destra. Lo scontro vero è 
tra coloro chrr vogliono una 
bella rivoluzione in ville giaco¬ 
bino, un po’ leninii'ita (anche 
se alla rovesci.!) dei un lato, e 
Ira chi invece 'ii rivoluzione la 
rifiuta. 


Un presidente 
con l’accetta 


In concreto. Che cosa dico¬ 
no Walesa e i suoi? Che la sini¬ 
stra si è annidila d. .ppertutio, 
che i comunisii non sono stati 
epurati dall’aiiparaio di pote¬ 
re. che la gente é sU inca e vuo¬ 
le vedere cose concrete. Per 
cui la soluzione ai mali della 
Polonia sareblx: un «prcsiden- 
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te della repubblica che governi 
con l’accetta» e che possa 
cman.ire decreti legge. 

Un discorso, questo, che in¬ 
voca. in nome del popolo che 
vuole la rivoluzione qui e subi¬ 
to, un dittatore forte. 

E cosa rispondono gli altri? 
Che prima di tutto, occorre ri¬ 
sanati; l'economia. E il piano 
Balcetowicz ha già dato i suoi 
primi effetti. E più importante 
' ancora, che le Lstiluzioni de- 
• mocratiche vanno pensale e 
costituite passo dopo passo. 

' Non irerché il popolo non è 
maturo per la democrazia, ma 
per evitare la resa dei conti, e 
per dare quindi alla Polonia un 
regime democratico stabile. Il 
che, tradotto in pratica, signifi¬ 
ca, irtanlo, elezioni ammini- 
sfrativc li'oeie. Che sono state 
effettuate. E che a guardare be¬ 
ne. sono più importanti di 
quelle politiche. Se non altro 
perché é a livello del potere lo¬ 
cale che si annidavano la no- 
menklatura, le malie degli uo¬ 
mini dell’apparato. Attraverso 
le elezioni libere e democrati¬ 
che si è quindi poUrlo proce¬ 
dere all’eliminazione pacifica 
di cs:;i. In secondo luogo, le 
elezioni politiche si tciranno a 
primavera. Allora ci sarà un 
nuovo ordinamento elettorale, 
e il progetto di una nuova Co- 
ktituzione. In urrzo luogo, nel- 
l’app.arato di governo si sta 
procedendo verso il ricambio 
dei quadri. Ma ci sono anche 
persone competenti e leali, 
che sarebbe ingiusto licenziare 
solo irerché hanno collaborato 
con il vecchio regime. La rivo¬ 
luzione, invece, in genere in¬ 
nesca il meccanismo di terro¬ 
re. Prima si colpisce il vecchio 
nemico, gli ex governanti, che 
ora sono 1 sottomessi, ma che, 
considerati «il male» andrebbe¬ 
ro estirpati, sradicati, colpiti fi¬ 
no in fondo. Questa era la stra¬ 
da che hanno seguilo i giaco¬ 
bini. I comunisti e i fondamen¬ 
talisti islamici. E anche coloro 
che sono i protagonisti di una 
transizione dal copipnismo al¬ 
la democrazia dovrebberó for» 
se seguire questa strada, che 
porta alla line alla caccia non 
solo del •nemico» reso nel frat¬ 
tempo impotente, ma anche 
dcir«amico del nemico», c poi 
dcir«amico del suo amico» e 
cosi via? MIchnIk, Kuron, Ma- 
zowlixtki. Hall dicono di no. 
Walesa invece con questa idea 
ci gioca. Ed é un gioco assai 
pericoloso per la Polonia e per 
tutta l'Europa. 


E la pazienza di Dubeek 


■B Adesso Alexander Oub- 
cek è presidente eletto da un 
vero Parlamento, quello uscito 
dalle elezioni di giugno. 
•Quante cose sono cambiate 
rispetto a novembre», dice ri¬ 
dendo, sempre stretto In uno 
dei suoi vestiti degli anni 60, 
ma con dicci anni di meno 
nello sguardo e nei gesti. An¬ 
cora pochi mesi fa era un per¬ 
seguitato, poi uno stimato uo¬ 
mo del passato, poi una perso¬ 
nalità utile per compiere i pri¬ 
mi passi verso la democrazia, 
adesso è il principale garante 
di una nuova unità nazionale e 
l'uomo politico che può aggre¬ 
gare una «sinistra moderna^. 
Le cose corrono veloci. Qui, al¬ 
l’angolo di piazza Venccslao, 
a pochi metri dalla piccola lol¬ 
la che porta fiori in memoria di 
Palach, pochi uomini, forse 
troppo pochi, hanno l'aria di 
chi insegue il tempo poiché 
tutto deve essere ridefinilo, 
rapporti giuridici e rapporti di 
produzione, e questo compito 
sembra immenso. Ma tira aria 
di un grande inizio, di un com¬ 
pito storico per cui serve a po¬ 
co il passato, a nulla l’ingenui¬ 
tà o la retorica. Questo è l’uni¬ 
co paese dell’Est in cui le ele¬ 
zioni siano state vinte da una 
forza progressista e di sinistra, 
dico a Dubeek, ed in gran par¬ 
te per merito suo e del movi¬ 
mento «Pubblico contro la vio¬ 
lenza», il corrispettivo del Fo¬ 
rum civico, da lui crealo in Slo¬ 
vacchia. Ma adesso inizia un 
periodo difficile, «è più facile 
distruggere che costruire». 
Dubeek vuole correggere ed 
aggiornare il giudizio. «Una 
piccola parte del grande movi¬ 
mento che ha distrutto la Basti¬ 
glia cecoslovacca ora dice: 


“Stiamo a vedere cosa siete ca¬ 
paci di costruire. Abbiamo lot¬ 
tato insieme ma adesso, ed è 
anche naturale, non siamo 
uniti sul co.sa c come costrui¬ 
re”». C’é in Dubeek e nel vice¬ 
presidente del Parlamento 
prof. Z. Jicinsky il senso acuto 
del tempo che é poco e. più 
ancora, la consapevolezza che 
è iniziala una fase di maggiore 
differenziazione politica nel¬ 
l’ambito del •Movimento rivo¬ 
luzionario democratico» come 
lo chiamano. «Ci sono diverse 
anime all'interno del Forum ci¬ 
vico e c’é una tensione tra gli 
orientamenti di centro-sinistra 
e quelli di centro-destra», dice 
Jicinsky. «Quelli di centro-de¬ 
stra non riconoscono un lega¬ 
me Ira l’esperienza riformatri- 
ce della Primavera del ’68 e gli 
avvenimenti di novembre». 


«Unire le forze 
socialiste» 


Dubeek é ancora più esplici¬ 
to; «C’è stala una spinta, all’in- 
temo del Forum, ad avere rap¬ 
porti privilegiali con i cristiano- 
democratici; adesso la com¬ 
plessità della situazione é me¬ 
glio compresa. Questa spinta 
si è attenuata ma non è scom¬ 
parsa: lo dico manteniamo il 
pluralismo aH'intcmo del Fo¬ 
rum perché questi contrasti so¬ 
no superabili». Molli pensava¬ 
no che in breve tempo Forum 
sarebbe scomparso, e sareb¬ 
bero nati diversi parliti. «L’evo- 


LUICI COUVJANNI 

lezione è più lenta - dice Ji¬ 
cinsky - c’è una prevenzione 
diffusa nei confronti dei partili 
c dunque il Forum deve conti¬ 
nuare ad esistere e rafforzarsi 
come una tendenza sociale li¬ 
berale della società». È una si¬ 
tuazione poli; ca che si chiari¬ 
rà con il temi». -Dobbiamo 
unire tutte le forze socialiste 
democratiche e fare una nuo¬ 
va formazioni: di sinistra, lo la¬ 
voro per questo», dice Dubeek. 
Per questo non ha voluto en¬ 
trare in nessun partito, e pre- 
: me sui diversi partitini social¬ 
democratici, sui club di sini¬ 
stra. su Obroda, perché si uni¬ 
scano insieme alle forze di si¬ 
nistra e progressiste del movi¬ 
mento. L’esperienza delle 
elezioni, con l’impegno a so¬ 
stenere le lisi.: del Forum, che 
é valso a scor giurare una vitto¬ 
ria dei crlsf.ano-dcmocralici 
ed anche uno spostamento a 
destra del me vimento, confer¬ 
ma questa linea. 

Ma chi sono i principali av¬ 
versari? -Sono le due formazio¬ 
ni cristiano-democratiche ed il 
vecchio partito popolare, tal¬ 
mente clericali che non tutta la 
Chiesa è dis[K>sta ad Identifi¬ 
carsi con lorc-. Li aiuta sopral- 
tulto la dissennala politica 
contro la Chi-tsa condotta per 
anni dal reg me precedente». 
Ed il partilo comunista può an¬ 
cora avere un ruolo? »il Parla¬ 
mento non ha accettalo la ri¬ 
chiesta di metterlo fuori legge, 
ed è stato giusto; ma ci vuole 
una forza nuova perché hanno 
distrutto ogni fiducia persino 
nel nome». Dubeek ha uno 
scatto quando ricorda il passa¬ 


10 ma non è meno severo con 

11 presente: perché i lon c'é sta¬ 
la una svolta radica le di uomi¬ 
ni e di programma, perché so¬ 
lo sabato scorso il Comitato 
centrale ha pienamente rivalu¬ 
tato il ’68? E perche sulle que¬ 
stioni più di fondo che riguar¬ 
dano quelle parti del marxi¬ 
smo c della teoria politica del 
lutto sorpas.s.aie dalla storia, 
come la dittatura ilei proleta¬ 
riato, la funzione della violen¬ 
za, o la bohewizzazione del 
’29 che é stata deleteria per il 
partilo cecoslovaccc, non si è 
andati a fonrk)? Bisognava ri¬ 
partire da 11, «dal congresso 
straordinario del 1968», dice 
Dubeek. •Devono ristrutturarsi, 
cambiare nome e forma di or¬ 
ganizzazione. divenfare un 
partito di massa dei lavoratori. 
Non nel senso di un partilo 
proletario, di una elesse, ma di 
tutta la gente che lavora». 


«Non svenderemo 
il paese» _ 


Comunque, sembra dire 
Dubeek, non sta II il futuro del¬ 
la sinistra moctemii. Intanto, e 
questo è un fatte, un giovane 
deputato portavoce del Forum 
civico e del ICbblii o contro la 
violenza, si é tilzalo a proporre 
Dubeek come candidato co¬ 
mune a prcsiclciite, ed il Parla¬ 
mento lo ha eletto larghissi¬ 
ma maggioranza. Mentre il 
gruppo di leste per .tanti che si 
chiama Obnxla h.i stretto un 


patto federativo con il partilo 
socialdemocratico. Due fatti 
che rafforzano la sinistra e che 
si muovono nella direzione au¬ 
spicala da Dubeek. 

Fuori, nella città piena di 
gente e di sole, c'è come un 
senso di sospensione. Tutti 
sanno che i prezzi di tremila 
generi aumenteranno, non 
possono non aumentare; che 
ci saranno dei disoccupati in 
lutti i settori; che ancora man¬ 
cano le leggi che devono rego¬ 
lare diversamente 1 rapporti 
economici e manca la nuova 
Costituzione. «Non la somma 
aritmetica dei diritti delle due 
Repubbliche ma un atto legi¬ 
slativo che fonda l’unità del 
popolo cecoslovacco», come 
dice il neoeletio presidente nel 
suo discorso alle Camere riuni¬ 
te. Il commercio con l’Urss, og¬ 
gi preponderante, diminuirà; 
ci vogliono fin d'ora nuovi 
partner e bisogna prepararsi 
alla convertibilità della mone¬ 
ta. «Questo sarà il vero passag¬ 
gio difficile. Non vogliamo 
svendere il nostro paese». Dub¬ 
eek lamenta la lentezza dei 
paesi europei e deH’Italia a 
cercare nuovi rapporti, tanto 
più evidente rispetto alla pres¬ 
sione massiccia dei tedeschi. 
«Sono i più rapidi e vorremmo 
che lo fossero anche gli alui». 
Hanno fallo richiesta alla Cec 
di nuovi rapporti di coopcra¬ 
zione economica per i quali 
ora esistono tutte le condizioni 
previste. «Bisogna accorciare il 
, periodo necessario a divenire 
membri permanenti del Consi¬ 
glio d'Europa», aggiunge Dub¬ 
eek. Lo chiede a noi ma so¬ 
prattutto al semestre italiano di 
presidenza della Cee. 


Una legge di pentapartito 
per legittimare 
le mani sulle città 


PIERO SALVAGNI 


G a.s,scniblca in- 
' detta a Roma 
per oggi al cine¬ 
ma Farnese, 
«Per un nuovo 
ambientalismo» 
avrà al centro anche i pro¬ 
blemi della difesa c del go¬ 
verno del tenritorio. 

Se la «città-ambiente» è 
l'obiettivo attorno al quale 
raccogliere quei 18 milioni 
di elettori schierali con il si 
ai referendum di giugno e 
concentrali prevc lenlemen- 
u- nelle arce urb.ine, allora 
la questione di conquistare 
una moderna legislazione 
sul regime dei suoli e degli 
immobili diviene un obietti¬ 
vo prioritario, un cardino 
della battaglia r formatrice 
del Pei edella sinistra. 

il Senato, ai primi di lu¬ 
glio. discuterà e deciderà in 
rapporto al testo di una nuo¬ 
va legge per gli espropri e il 
regime dei suoli proposto 
dal pentapartito. Dopo ben 
dicci anni dalle sentenze 
della Corte costituzionale 
che hanno ripoilalo le in¬ 
dennità di esptopno alla 
k-gge del 1885, alxjliio la di¬ 
stinzione tra diritto di pro¬ 
prietà e diritto ci edificazio¬ 
ne, limitato l'apposizione di 
vincoli urbanistic a 5 anni, il 
pentapartito si presenta con 
una filosofia nuo-ra, presa in 
prestilo dal modello france¬ 
se. SI ricono.scc alla proprie¬ 
tà fondiaria un •indice di cdi- 
ficabilitài di base variabile 
da un massimo di 1.2 (cen¬ 
tro storico) ad un minimo di 
0,2 (arce di espansione), Al 
di sopra di questi indici si 
opera in qualche modo una 
distinzione tra diritto di pro¬ 
prietà c diritto di edificazio¬ 
ne attraverso l'ist tuzione del 
cosiddetto «contributo sul 
plusvalore fondie rio». 

In sostanza ni di sopra 
dell'indice di edificabilità si 
Lassa l’edificato. Tale contri¬ 
buto entra nelle casse (vuo¬ 
le) dei Comuni. Si crea cosi 
un meccanismo in base al 
quale più si sfrutta la poten¬ 
zialità edificatoria dei piani 
regolatori, più soldi entrano 
al Comuni, che. come si sa, 
sono finanziariamente in 
crisi. È vero che l’onere del 
contributo aumenta quanto 
più aumenta la piossibilità di 
edificare e quindi rappre¬ 
senta apparentemente un 
argine alla cementificazio¬ 
ne; ma sono pieviste ridu¬ 
zioni non sempre giustifica¬ 
te, Tutto ciò non dovrebbe 
rappresentare un problema 
per polenti forze economi¬ 
che che, ancor più col mer¬ 
cato unico europeo, saran¬ 
no in grado di mettere a pro¬ 
fitto ì maggiori oneri senza 
molti problemi. Si profila co¬ 
si un meccanismo che favo¬ 
risce il riempimento delle 
citta, e non cerio la loro ri¬ 
qualificazione in fermini di 
servizi, verde, iiifrastrullure. 
F'er altro verso questo mec¬ 
canismo mette in moto un 
calcolo per le Indennità di 
esproprio troppo generico e 
flessibile e in alcuni casi tal¬ 
mente elevalo iJa non ren¬ 
derlo vantaggio: o per la ma¬ 
no pubblica. Se cosi fosse il 
meccanismo dcir«urbanisti- 
ca contrattata», non sarebbe 
scalfito, anzi le sue basi sa¬ 
rebbero migliori per il «pri¬ 
vato» e il «pubblico» avrebbe 
le armi scariche 

A titolo di esi;mplo vorrei 
riportare un calcolo di mas¬ 
sima riguardante le arce del 
Sistema direzionale orienta¬ 
le di Roma, che rappresen¬ 
tano in qualche modo un 
prototipo delle, trasforma¬ 
zione urbana. Se tutte le 
iiree deilo Sdo venissero 


e.spropriate secondo il mec¬ 
canismo approvato lecenlc- 
meiitc per la legge per Ro¬ 
ma Capitale nella commis¬ 
sione Lavori pubblici e am- 
bienle della Camera (legge 
di Napoli del 1835 meno il 
40'%) il costo di esproprio 
ammonterebbe a poco più 
di 400 miliardi. Vale la pena 
ricorda.'e che tale meccani¬ 
smo fu approvato dal pcnla- 
partilo al Senato prima dello 
scioglimento delle Camere 
del 1987. Invece, secondo 
alcune prime indagini e ri¬ 
cerche, se le aree fossero 
espropriate dilatando al 
massimo i parametri fissati 
dal testo dei Senato l'inden¬ 
nità di esproprio potrebbe 
superare i 2.000 miliardi. 
L'oscillazione é troppo 
grande Occorre una veritica 
e una simulazione seria dei 
costi per le grandi arce urba¬ 
ne, per introdurre modifi¬ 
che, abbassare i parametri e 
renderli più certi. 

E non é solo questa la dif¬ 
ferenza tra 1 due testi di leg¬ 
ge. Ve ne é un'altra ancora 
più importante. Mentre nella 
legge per Roma Capitale vi è 
la modifica dcH'an. 27 della 
legge 8C5 che consente al 
Comune di espropriare le 
arce direzionali, tale norma 
é del tulio assente nel testo 
del Senato. Non a caso il Pei 
presenterà un emiendamen- 
lo in tal .senso In sostanza il 
meccanismo della modifica 
dcH'art. 27 potrebbe con¬ 
sentire al Comune, nelle 
aree più importanti di tra¬ 
sformazione urbana, di far 
uscire di scena i proprietari, 
favorendo l'ingresso di ven e 
propri imprenditori, gover¬ 
nali da un proces.so di piani¬ 
ficazione. La città potrebbe 
es.scrc progettata dal potere 
pubblico. 

S e .1 testo del Se¬ 
nato fosse inve¬ 
ce approvato 
cosi il peso della 
rendita fondiaria 
sarebbe ancora 
troppo forte da rendere im¬ 
possibile l’esproprio di aree 
strategiche. L't proprietà del 
suolo deciderebbe in modo 
ancor più determinante il 
destino delle città c il potere 
pubblico non potrebbe in¬ 
tervenire, se non in modo 
del lutto subalterno. Le «re¬ 
gole» sarebbero a vanlaggio 
di quei potenti gnjppi linan- 
zian e immobiliari che si so¬ 
no impadroniti di arce pre¬ 
giate e premono sulle am¬ 
ministrazioni locali. Tanto 
più in quanto il governo In¬ 
tende svendere ai privati i 
beni demaniali dello Stato, 
vere e proprie aree strategi¬ 
che pubbliche, l'ultima ri¬ 
sorsa per riqualificare le cit¬ 
tà, dai centro alla periferia. 
Se queste arce passassero di 
mano e le «regole» fossero 
quefle delineate il quadro è 
completo. Non vi sarà quali¬ 
tà urbano, ma massicce 
operazioni speculative e 
profonde modificazioni so¬ 
ciali nel tes.suto urbano. In 
queste condizioni la stessa 
nuova struttura istituzionale, 
•la citta metropolitana», deli¬ 
neata con la nuova legM 
delle autonomie nascereb¬ 
be impotente. La novità dei 
«piani regolatori di area me¬ 
tropolitana» che la nuova 
autorità deve elaborare per 
governare unitariamente il 
territorio, che devono pun¬ 
tare sulla riqualificazione e 
non più sull'espansione, 
verrebbe vanificala in par¬ 
tenza. Il «nuovo ambientali¬ 
smo» che proponiamo deve 
sviluppare una battaglia di 
massa al 'ivcllo dello scon¬ 
tro e della prosta in gioco. 
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Su/ numero in edicola da! 2 luglio 

Pois, congresso al buio. Arrivano per Gorbaciov 
le scelte più difficili. Guerra, Vàzquez Montalb^.s, 
Gaiduk, ^llz.ri, Abalkin, Bogolomov, Ambarzumov 

Da Anni Settanta a ottime: il vocabolario 
di Renato Cvrcìo. Intervista all’ex leader dette Br 

L’Italia giù dalla Scala. Perché la Confindustria 
vuol abolire la contingenza? Una storia politica 
e sociale, tra accordi e disdette 

Che spazio c’è per una nuova forza detta sinistra ? 
Verso il ventesimo congresso: 
il commento di Alfredo Relcbiin 
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Politica Interna 


Neir89 Tattivo del gruppo ha raggiunto 
i 1.211 miliardi (+20%). Fatturato salito 
a 52.000 miliardi (+18%). «È stato Tanno 
più brillante della nostra storia » 


Bene i primi mesi del ’90 ma c e molta 
cautela per il futuro. L’Avvocato dice 
di volere l’accordo col sindacato 
ma pretende contropartite dal go\^emo 


Nelle casse Fiat utili da record 

Agnelli: «C’è uno spazio negoziale per i contratti 




Per sbloccare i contratti («C'è uno spazio negozia¬ 
le»), i padroni attendono il classico regalo del go¬ 
verno: la riscalizzazione degli oneri sociali. Lo ha 
detto chiaro e tondo il numero uno dei padroni, 
Gianni Agnelli, durante l'assemblea degli azionisti 
Fiat. Non potendo piangere miseria sui profitti re¬ 
cord deirSS, 1.200 miliardi, Agnelli ha dipinto con 
toni preoccupati il prossimo futuro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 


■■ TORINO -La nostra posi¬ 
zione è quella della Conlindu- 
Siria. Condividiamo la disdclla 
della scala mobile e l'interru¬ 
zione de Ile Irallalive. Nei nostri 
comi economici non c’O posto 
per la piattaforma dei metal¬ 
meccanici, cosi come è stata 
presentala.lo però sono ottimi¬ 
sta e ritengo che ci siano spazi 
negozia:!. Sarò determinarne 
l'arbitralo che il presidente del 
consiglio farò nei prossimi 
giorni per evitare lo sciopero 
generale. Per arbitrare bisogna 
portare qualcosa di concre¬ 
to...". 

Sono parole di Gianni 
Agnelli, pronunciate ieri du¬ 
rante l'assemblea degli azioni¬ 
sti Rat. E se lo dico lui. si puO 
star ceri che Andreolti tirerà 
fuori dal cilindro qualcosa di 
assai concreto c gradilo agli in¬ 
dustriali; la fiscalizzazione de¬ 
gli onen sociali. L'Awocalo del 
resto ncn si 0 latto scrupolo di 
invocarli apertamente: è vero. 


ha ammesso, che gli operai 
Fiat guadagnano solo 
1.200.000 lire al mese (dappri¬ 
ma si ò imbarcalo nel tentativo 
di sostenere che sarebbero un 
mitionc e 300-400 mila, poi ha 
capito che non era il caso di 
insistere), ma ha subito ag¬ 
giunto che gli imprenditori ita¬ 
liani non possono lare di più 
porche pagano i contributi più 
alti d'Europa. 

A provocare questa sortila e 
stalo uno degli "azionisti, d'ec¬ 
cezione che hanno movimen¬ 
talo l'assemblea di ieri, il se¬ 
gretario piemontese della 
Fiom. Giancarlo Guiali. salula- 
. lo da Agnelli con cordialità si 
spera non solo formale; -An¬ 
che so insolita, è una presenza 
gradita-. Il sindacalista ha spe¬ 
so bene i pochi soldi usati per 
acquistare qualche azione Fiat 
e conquistarsi il diritto di parla¬ 
re da quella tribuna: "Presup¬ 
posto fondamentale per realiz¬ 
zare il vostro piano qualità to¬ 


tale. di CUI condividiamo esi¬ 
genza ed obiettivi - ha esordito 
- e il miglioramento delle co¬ 
noscenze e del flusso d'inlor- 
mazioni tra I vari comparti 
aziendali. Si tratta di utilizzare 
meglio di oggi il potenziale di 
risorse umane disponibile in 
azienda, senza prescindere 
dai problemi della condizione 
di lavoro, dell'ambiente, dello 
sviluppo professionale». 

Ma allora,' ha proseguilo 
Guiati, bisogna cambiare regi¬ 
stro anche iqtlle relazioni sin¬ 
dacali: "La Fiat puO farsi prota¬ 
gonista neirìmprimcre una si¬ 
gnificativa ^Ita al confronto 
contrattuale. I dati di bilancio 
Fiat mostrano uno spazio fi¬ 
nanziario ampiamente suffi¬ 
ciente a contenere i costi delle 
richieste. Il protrarsi dei conflit¬ 
to sociale non rischia di diven¬ 
tare per le imprese più costoso 
delle richieste che si vogliono 
respingere?". 

Lo stesso Agnelli, nella rela¬ 
zione. aveva definito quello 
dell 989 il "più brillante" bilan¬ 
cio nella storia della Fiat. Il fat¬ 
turalo 0 aumentalo di quasi il 
18 percento (in termini omo¬ 
genei del 14'*) da 44 a 52 mila 
miliardi, l'utile netto della hol¬ 
ding del 20% (da 1008 a 1211 
miliardi), il risultalo operativo 
del 26 per cento (da 3800 a 
4800 miliardi), l'utile netto 
consolidato da 3026 a 3306 
miliardi, l'autofinanziamento 
da SSS9 a 6429 miliardi. CiO 


consentirà di distribuire un di¬ 
videndo di 370 lire per le azio¬ 
ni ordinarie e privilegiate (320 
neir88), di 400 lire per le ri¬ 
sparmio (350 neir88). Quelli 
che sono cresciuti meno sono 
gli occupati, di sole tS mila 
unità, più che altro per effetto 
dell'acquisizione di nuove so¬ 
cietà. 

Per respingere la nchiesla 
del segretano Rom. il presi- 


j i' ri 11 -1 X tIM W W 

h' C- 


dente della Fiat non poteva 
quindi piangere miseria sui 
passalo. Lo ha Litio per il futu¬ 
ro. "1 primi cinque mesi di que¬ 
st'anno - ha annunciato - so¬ 
no andati meglio del corri¬ 
spondente periodo deir89. ma 
il secondo semestre sarà assai 
difficile. A line anno superere¬ 
mo i 60.000 mil:.irdi di fattura¬ 
to. con un incremento attorno 
al 15 percento che non sarà 


più un record». 

Che la Fiat pcssa andare in¬ 
contro a difficoltà, dopo anni 
di vacche grasse, ù comunque 
vero. Nella rclaziom , Agnelli 
ha insistito sull.s slrtitegia «di 
crescila per linee esterne, arti¬ 
colata in acquisizion:, accordi 
di collaborazione, jo.rtl-ventu- 
rcs". Ha citato a questo propo¬ 
sito gli accordi con l' . rss (per 
costruire a Elabuga 300.000 


vetture all'anno) e con 1.3 Polo¬ 
nia (250.000vetture all'anno), 
pur ammettendo che sono ac¬ 
cordi a rischio: "L'Urss era 
un'otlima pagatrice. Adesso lo 
è diventala un po' meno. Fi¬ 
nanziarla perchè Gorbaciov 
possa rimanere al potere? Ma 
vogliamo un leader dell'Unio¬ 
ne Sovietica sostenuto dall'c- 
slcro, piuttosto che da una ba¬ 
se locale?". 


Assemblea degli azionisti: tour de force ecologista 

La prima volta dei verdi 
«L’automobile inquina» 


Nove ore filate è durata quest'anno l'assemblea de¬ 
gli azionisti Fiat. Sono intervenuti, mettendo più vol¬ 
te in difficoltà Agnelli e Romiti con domande brìi- 
cianti, venti ambientalisti, tre sindacalisti metalmec¬ 
canici Ed anche gli abituali azionisti si son permessi 
di rivolgere aH'Awocato domande tutt'altro che ri¬ 
spettose. Chiesto che la Fiat presenti ogni anno un 
bilancio deH'impatto ambientale dei suoi impianti. 



M TORINO Che giornataccia 
per Gianni .Agnelli! Come avrà 
rimpianto le assemblee degli 
azionisi Rat che si lacevanoli- 
no ad un anno fa. concluse al¬ 
la garitNildina per l'ora di pran¬ 
zo, animale solo dall'involon¬ 
taria comicità di qualche lec¬ 
capiedi che lo definiva «laro lu¬ 
minoso il cui ritratto campeg¬ 
gia Ira ime li di Valletta e del 
nonno Giovanni". Niente adu¬ 
latori, ieri. Nove ore filate di di¬ 
battito nel <]uale sono interve¬ 
nuti venti rappresentanti della 
Lega Ambiente, un sindacali¬ 
sta della Fiom. due della Fim- 
Cisl di Milano, e persino un 
rappresentante della Lega 


Nord. Per non parlare degli 
azionisti -abituali" che. conta¬ 
giati dall'esempio, si son mes-si 
a bombardare l'Avvocato di 
domande da levare il pelo. 

L'invasione in forze degli 
ambientalisti era annunciala. 
Per poter intervenire, avevano 
acquistalo mille azioni Rat 
spendendo 11 milioni (e ne 
hanno già rivendute 220 rica¬ 
vando oltre 4 milioni). Incorso 
Marconi sono corsi quindi ai ri¬ 
pari. Dopo la relazione di 
Agnelli, ha preso la parola Ce¬ 
sare Romiti por fare un panegi¬ 
rico delle iniziative Fiat a favo¬ 
re dell ambicnte: ha detto che 


in dieci anni i veicoli a benzina 
hanno ridotto del 27% i consu¬ 
mi, del 68% le emissioni di os¬ 
sido di carbonio e del 91% 
quelle di ossidi di azoto, ha ri¬ 
cordalo che la Rat ha messo in 
listino una "Panda» elettrica ed 
abolisce l'amianto da freni e 
frizioni, per concludere: -Il no¬ 
stro impegno di ricerca è di 
1200 miliardi di lire in tre anni. 
Siamo pronti ad accrescere 
questo impegno di altri 350 mi¬ 
liardi di lire-, 

•Ottima idea. - ha commen¬ 
tato Ermete Realacci, presi¬ 
dente della Lega Ambiente - 
che la Rat dovrebbe istituzio¬ 
nalizzare ogni anno presen- 
tanto un bilancio ambientale. 
Comunque molte cose delle 
da Romiti non sono sufficien¬ 
ti". "In Russia - ha ribattuto 
Agnelli - I sondaggi dicono 
che vogliono l'auto prima di 
ogni altra cosa, come strumen¬ 
to di libertà». -Ma qui in Italia - 
hanno replicalo Beniamino 
Donati e Andrea Poggio - au¬ 
mentano coloro che si chiedo¬ 


no se vale la pena di continua¬ 
re a soffrire per le auto, la cui 
funzione primaria in città sta 
diventando quella di intrappo¬ 
lare se stesse e chi cì sta den¬ 
tro". II nostro paese, ha denun¬ 
ciato Renata Ingrao. ha il re¬ 
cord mondiale di strade ex¬ 
traurbane: 1,6 chilomeUi per 
chilometro quadralo, con 82 
auto per chilomeiro. Conti¬ 
nuando cosi, nel 2100 tutta l'I¬ 
talia sarà coperta di cemento e 
asfalto. 

Hanno continualo le ostilità 
•verdi" Giovanna Melandri, ri¬ 
cordando che 1 gas emessi da 
autoveicoli sono per un terzo 
responsabili dell'elletlo serra, 
e Nicoletta Rllacos, segnalan¬ 
do che c'è anche un inquina¬ 
mento "interno" alle auto: i ri¬ 
vestimenti deU'abilacolo spri¬ 
gionano clorofluorocarburì, 
benzolo, toluolo e formaldei¬ 
de. "Oltre al piano di qualità to¬ 
tale sul prodotto - ha detto 
Paolo degli Espinosa - occorre 
un piano di qualità territoriale. 
Non basta dire che in Urss de¬ 


siderano rautomobile: anche i 
cinesi la desiderano, ma sono 
un miliardo c si: venissero ac¬ 
contentali. l'impatto ambien¬ 
tale sarebbe cat.islrofico". 

Una parte ilegli ambientali¬ 
sti hanno segnalato gravi pro¬ 
blemi di inquinamento in spe¬ 
cifici impianti Rat. come quelli 
della Snia di Collcferro, della 
Telelira di Vimcrcale, della di¬ 
scarica nucleare di Saluggia. 
Cazzaniga e So.staio. della Firn 
di Milano, hanno parlalo del- 
l'inquinamenio prodotto dalla 
vcmicialura dell'Alfa-Lancia 
ad Arese, do-re la gente deve 
metien: bandierine sui balconi 
per capire da che parte lira il 
vento c non respirare solventi. 
Hanno quindi ceduto la panala 
ad unciltadinodi Arese ("Buo¬ 
na pomeriggio», ha esordito 
educatamente, «SI, buona se¬ 
ra». ha replicalo Agnelli) che 
ha letto da un giornale locale 
la lettera di una donna inten¬ 
zionata ad acquistare un'»Alla 
33". che vi ha rnuncialo dopo 
che il figlio I Senne l'ha con¬ 


vinta che non si dovera lavori-' 
rechi li inquinava. 

Il deputato comun .sta Chic¬ 
co Testa ha tiralo in t allo pure 
r-inquinamenlO" de l'informa¬ 
zione: "Evitiamo pk ( ole cose 
di (^simo gusto: colà ci fan¬ 
no in giro per Romii. tutti quei 
giornalisti con >Tip:» largate 
Torino?». 

Per rispondere'agl; ambien¬ 
talisti, la Rat ha mobilitalo una 
dozzina di tecnici. ilaH'ammi- 
nislratore delegalo della Rat- 
Auto, Cantarella, al progeiiisia 
di motori ing. Scolari. E poiché 
oggi riprende il processo con¬ 
tro Romiti per gli in 'ortunl oc- 
culati in fabbrica. Agnelli in 
persona ha «assoli-)» il suo am¬ 
ministratore delegato, leggen¬ 
do un testo contro la diffama¬ 
toria campagna di stampa» di 
cui sarebbe vittima, conclu¬ 
dendo che Romiti accetta 
l'amnistia »per wiliue che si 
riaprano confliliumlità supera¬ 
le». 

Ma il peggio doveva ancora 
venire. L'azionista 8.i\ a ha ber¬ 


saglialo Agnelli (che gli ha re¬ 
plicato: «E^ più lungo lei di set¬ 
te ambientalisti») con una raf¬ 
fica di domande, del tipo: «Per¬ 
chè mettere in Rat una società 
in perdila come la Juventus? 
Se lei Avvocato ha degli hob- 
bies, :>e li paghi... (guanto co¬ 
stano all'azienda gli elicotlerì 
che lei usa ed eventuali natan¬ 
ti?.., Perché non ci parla del¬ 
l'Inquinamento che produce 
Miralibri?... Il Lingotto difficil¬ 
mente sarà un luogo allegro, 
per la sofferenza operaia che 
trasud a da quelle mura, e se lo 
sarà, lo sarà a comando, come 
tante cose che dipendono da 
lei». Sullo stesso tono si son 
messi altri azionisti. 

Soltanto alle 19 gli azionisti 
super-liti hanno potuto votare 
il bilancio e l'incorporazione 
in Rat della Saes (società che 
controlla la Rinascente), con 
10 voli contrari e 10 astenuti. E 
solo alle 19.30 Agnelli si è po¬ 
tuto concedere ai giornalisti 
superstiti per la tradizionale 
conferenza stampa, □ M. C. 



Raul Cardini 


Cardini alTattacco 

Enimont, lite in assemblea 
«Stiamo solo supplendo 
al vuoto del pubblico» 

STEFANO RIONI RIVA 


■ MILANO. "Le accuse che ci 
vengono falle ora d.3 più parti 
di aver violalo i patti sono in¬ 
fondate. Tulle le azioni legali 
asanatc dall'Eni nei nostri con¬ 
fronti per impedire che gli alti 
dovuti da Enimont agli azioni¬ 
sti SI venlicasseto, sono state ri¬ 
gettale. Sono vere invece tutte 
le accuse che noi abbiamo fat¬ 
to all'Eni e al governo». Davanti 
all'ìL-isemblea della Fcrruzzi Fi¬ 
nanziaria riunita a Ravenna 
Raul Gardini ha fallo, in questi 
termini, il punto sulla vicenda 
Enimont. 

Pel è entralo puntigliosa¬ 
mente nel merito; ha rinfaccia¬ 
lo al governo quell'inadem¬ 
pienza che si è rivelata decisi¬ 
va |>er il mancato decollo della 
joint venture, la non approva¬ 
zione dello sgravio fiscale. 
Sempre al governo, e questa 
volta in particolare al ministro 
delle Partecipazioni statali Fra- 
canziani, ha rimproverato le 
continue ingerenze nella ge¬ 
stione di Enimont e il soffoca¬ 
mento dell'autonomia dell'E- 
ni. che sarebbero stali all’origi¬ 
ne della »non coerente e non 
inciiiva gestione di Enimont, 
quale era stala concordata al¬ 
l’alto della lonnulazione del 
"business pian"». 

Infine ha ricordalo come 
Andreotli ancora in febbraio 
avesse riconosciuto legittima 
la sua richiesta di sgravio fisca¬ 
le, e l'avessc sollecitato a tro¬ 
vare con Eni una «soluzione 
competitiva sul piano intema¬ 
zionale». Ma ancora, nono¬ 
stante un ulteriore impegno di 
Fracanzani del maggio scorso 
a presentare nuove proposte, 
dall.) parte pubblica non sa- 
reblic arrivato nulla di concre¬ 
to. 

Ir.somma le difllcollà di Eni¬ 
mont venebbero dal «vuoto 
strategico" del socio pubblico, 
dunque il nuovo piano indu¬ 
striale che solo due giorni fa è 
stato sottoposto al comitato 
degii azionisti e che nel pome¬ 
riggio, ha annuncialo Gartlini, 
sarebbe passalo al vaglio del 
consiglio d'amministrazione di 
Enimont a Milano, non è altro 
che un atto di supplenza cui è 
stai.) obbligala la parte privata. 

Un’inlerprelazionc suggesii- 
'za, bisogna dire, e con più di 
un elemento di realismo, visto 
che da parte governativa l'at¬ 
tenzione è sempre stata punta¬ 
ta póù sugli equilibri di potere 
che sulle coordinale strategi¬ 


che nelle quali inserire l'asset¬ 
to industriale del gruppo. Sa¬ 
rebbe però mollo curioso di¬ 
menticare che invece, all'inter¬ 
no del gruppo, un piano indu¬ 
striale ben preciso è sempre 
esistito, è stalo firmato dai rap¬ 
presentanti dell.) Montedison. 
e. per lo meno a giudizio del 
presidente dell'Eni Cagliari, è 
tutt'altro che superato e tanto 
meno impraticabile. 

Niente di stupefacente dun¬ 
que se ancora due giorni fa Ca¬ 
gliari ha respinto in blocco sia 
la richiesta ulficiale di Monte¬ 
dison di rilevare le azioni Eni in 
Enimont, sia i contenuti del 
piano strategico definiti a'Iora 
"proposte propagandistiche», 
E lo stesso copione si è ripro¬ 
dotto nella riunione del consi- 
glio d’amministrazione che ha 
avuto un andamento, a quanto 
si sa. in qualche momento tu¬ 
multuoso. 

In questa riunione, della 
quale non è dato ulliciaimcnie 
sapere nulla se non per gli ac¬ 
cenni latti a Ravenna, ancora 
una volta ai cinque consiglieri 
di minoranza (da notare che si 
è presentato anche II neocom¬ 
missario delle Fri Lorenzo Nec¬ 
ci, tuttora rappresentante degli 
interessi Eni) è .stato presenta¬ 
to il progetto di conferimento 
di Himont c di dismissione di 
•importanti settori». • • 

E proprio in vista dei risultali 
di questa riunione è arrivala in 
serata una replica EhFalle di¬ 
chiarazioni di Ravenna. Nel 
comunicato. Eni dice che «le 
dichiarazioni del dott Gardini 
rilasciate ancor prima che le 
proposte venissero portate a 
conoscenza del consiglio, rap¬ 
presentano un inaccettabile 
tentativo di condizionare i libe¬ 
ri convincimenti degli ammini¬ 
stratori». "Poiché le finalità di 
tale atteggiamento non sono 
conosciute - prosegue il co¬ 
municalo - l'Eni non puO 
mancare dal mettere in guar¬ 
dia dal tentativo strumentale di 
predisporre il giudizio dell'opi¬ 
nione pubblica nel caso di 
nuovi atti di forza di Montedi- 
son contro la convenzione Eni¬ 
mont, contro Eni e contro la 
stessa Enimont". 

Il consiglio di amministra¬ 
zione si è concluso poco pri¬ 
ma di mezzanotte: l'Eni ha ri¬ 
badito il -no» e l’amministrato¬ 
re delegalo Sergio rragnotti ha 
chiesto la convocazione di una 
assemblea ordinaria per deci¬ 
dere in proposito. 



Dopo 155 giorni Fininvest scalzata dal vertice di Segrate: eletto il nuovo con.5Ìglio- Spizzico, uomo del giudice, sarà presidente 
Interminabile giornata di assemblee, rinviato a fine luglio Taumento di capitaile. Gli uomini di De Benedetti dicono no al bilancio 

In Mondadorì Berlusconi, su il tribunale 


Silvio Berlusconi ha perso la più importante batta¬ 
glia della sua fenomenale carriera. Al termine di 
una intera giornata di assemblea gli azionisti della 
Mondadori hanno infatti approvato la proposta di 
revocare il consiglio di amministrazione e di nomi¬ 
narne uno nuovo nel quale la Fininvest è in mino¬ 
ranza. Presidente sarà (jiacinlo Spizzico, rappresen¬ 
tante del tribunale. 


DARIO VENEQONI 


Persa la 
lasciano 


battaglia con De Benedetti. Leo Mondadori e Silvio Berlusconi 
la sede di Segrate dopo l'assemblea di ieri 


■■ MILANO. "Se sono qui è 
perché penso che nessuno 
riuscirà a mandarmi via», ri¬ 
spose Silvio Berlusconi con il 
consueto smagliarne sorriso a 
chi gli chiedeva se non teme¬ 
va di potere un giorno o l'altro 
essere scalzato dalla presi¬ 
denza della Mondadori. Era il 
25 gennaio scorso. Dopo ap¬ 
pena 155 giorni, invece. l'"im- 
possibile» è avvenuto; con un 
contestato voto a maggioran¬ 
za l'assemblea degli azionisti 
della Mondadori ha deciso ie¬ 
ri sera, al termine di una inter¬ 
minabile giornata di assem¬ 


blee (ben 4, nell'arco di 10 
ore) di revocare l’intero con¬ 
siglio di amministrazione, nel 
quale il fronte berlusconiano 
disponeva di ben 13 seggi su 
15. e di nominarne uno nuovo 
nel quale la Fininvest con i 
suoi alleati ha 6 posti. 5 ne ha 
la Gir di Carlo De Benedetti, e 
4 sono di nomina del rappre¬ 
sentante del tribunale. 

Siamo arrivati quindi con 
sei mesi di ritardo alla famosa 
proposta del presidente del 
tribunale di Milano, Clemente 
Papa, il quale già a dicembre 
aveva proposto di insediare al 


vertice della società, in posi¬ 
zione di ago della bilancia, gli 
uomini del tribunale. Solo che 
nel frattempo la frattura tra i 
due fronti s: è ulteriormente 
approfondita rendendo ora 
quanto mai problematica e 
ardua la strada dell'accordo. 

Giacinto Spizzico, l'ottua¬ 
genario professionista già in¬ 
sediato alla presidenza della 
finanziaria ,\ncf in rappre¬ 
sentanza delle azioni in custo¬ 
dia presso il tribunale, sarà il 
nuovo presidente della casa 
editrice. Spetterà a lui barca¬ 
menarsi Ira le opposte spinte 
dei due fronti, almeno fino al 
giorno del raggiungimento di 
una intesa diretta. 

La Cir di De Benedetti riven¬ 
dicherà la nomina di un am¬ 
ministratore delegalo, pen¬ 
sando di riuscire a reinsediare 
nell'incarico quello stesso 
Emilio Fossati che fu la prima 
vittima della "normalizzazio¬ 
ne» berlusconiana. E su que¬ 
sto. c'è da giurarci, si aprirà il 
primo conflitto in seno al nuo¬ 


vo vertice. I . 

Il secondo [rrclilema che 
andrà risolto in (erftpi brevi sa¬ 
rà quello dell’aumento di ca¬ 
pitale della società Ieri, come 
previsto, la Cir ha inlalli pro¬ 
posto di rinviare l’estime delle 
diverse proposte ir; argomen¬ 
to, proprio per dare tempo al 
nuovo vertice di aiisumere in 
materia una posizione pro¬ 
pria. L'assemblea straordina¬ 
ria degli azionisi: Mondadori è 
stala quindi aggiornata alla 
mattina del prosisimo 24 lu¬ 
glio. 

Difficile ipotizzare, a questo 
punto di questa incredibile vi¬ 
cenda, se allora De Benedelli 
e Berlusconi avranno trovato 
un accordo. Se ci') avverrà è 
probabile che le proposte di 
aumenlo di capitale presenta¬ 
le nelle sellimar-':- t-corse sa¬ 
ranno ritirale, e chi ; iill'assem- 
blea del 24 luglio si arrivi con 
l’annuncio di una nuova ope¬ 
razione. In caso contrario la 
Cir potrebbe comunque far 
valere la propria indiscussa 


maggioranza assoluta nell'as¬ 
semblea straordinaria e ap¬ 
provare il proprio lesto. 

Ma su quali basi si potrebbe 
arrivare ad un accordo? An¬ 
che questa domanda pare de¬ 
stinala a rimanere a lungo 
senza risposta. Le assemblee 
di ieri sono state caratterizzata 
da feroci accuse di un fronte 
contro l’altro, con grande mo- 
bilita:!ione di principi del foro. 
Il conflitto ha coinvolto inopi¬ 
natamente lo stesso collegio 
sindacale della serietà. Pre¬ 
sentatosi diviso all'assemblea, 
con i sindaci che si sono ab¬ 
bandonati a un inaudito batti¬ 
becco pubblico. 

La Cir ha aperto le ostilità 
mettendo duramente sotto 
accula la gestione berlusco- 
niana della casa editrice, e ri¬ 
levando l'evidente conllillo di 
interesse in cui si trovano i 
consiglieri di marca Fininvest, 
dirigenti di diverse società che 
sono da annoverare tra i più 
pericolosi concorrenti della 
stessa Mondadori. 


Fiero Schlesinger, presiden¬ 
te cella Banca Popolare di Mi¬ 
lano. forse l'avvocalo d’jflari 
Più pagato d'Italia ha avuto 
p.3role sferzanti per denuncia¬ 
re la scorrettezza della opera¬ 
zione Espresso (quando la 
Mondadori imbosco il 14% del 
capitale della controllata in 
una sconosciuta srl per sol- 
irjtla ad un improbabile se¬ 
questro da parte della magi¬ 
stratura). E Berlusconi non è 
stalo da meno, quando ha re¬ 
plicato, alteralo, che "que¬ 
st'anno la Mondadori avrà 100 
miliardi di entrate pubblicita¬ 
rie in meno perché voi (e cioè 
la Cir. ridr) avete preso deci- 
soni ridicole, sbagliate, da 
bambini, cercando di improv- 
vis,ire in un mercato, quello 
puoblicilario, del quale non 
sa|>ele niente». 

Berlusconi ha anche frctlo- 
losamenle liquidalo le osser¬ 
vazioni di Franco Bassanini. 
presidente dei deputali delia 
àrisira indipendenle, presen¬ 
te all'assemblea in veste di 


azionista (>Po;.',égo 500 azio¬ 
ni (in dai tempi del compianto 
Mario Formenlon», ha spiega¬ 
lo). Bassanini ha contestalo a 
Berlusconi di avere pensato 
per la Mondadori un futuro al- 
l'inlemo di un grande gruppo 
•multimediale», fingendo di 
ignorare che sta per essere 
approvata una legge che vieta 
echi possiede 3 reti tv di avere 
anche dei quotidiani. "La leg¬ 
ge non c’è ancora», si è limita¬ 
to a replicare il leader della R- 
ninvesl, il quale non si arren¬ 
de evidentemente all’idea di 
dover agire, un bel giorno, in 
un mercato finalmente rego¬ 
lalo. 

L'andamento delle assem¬ 
blee di ieri non puO quindi 
avere in alcun modo tranquil¬ 
lizzare i dipendenti di Segrate. 
che in mattinata hanno orga¬ 
nizzato un prelùdio contro la 
•gestione del tribunale» e con¬ 
tro ogni ipotesi di smembra¬ 
mento del gruppo (appoggia¬ 
ti, in queste rivendicazioni, 
dai giornalisti del Gruppo di 
Resole). 
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Il rapporto Svimez denuncia la crisi 
deirintervento straordinario: 

«Lx) Stato si mostra impotente» 
Opere inutili, scarsa trasparenza 


Pro capite meno soldi pubblici 
al Sud che al Nord. Un nuovo blocco 
sociale cresciuto all'ombra delle 
clientele resiste al rinnovamento 


Riccardo Misasi 


Meridione, emergenza sviluppo 


Cala la di soccupazione nel Sud (dal 21,6 al 20,1 per 
cento). ma permangono forti dualità con il Nord 
Ancora troppi, rivela la Svimez, gli impedimenti allo 
sviluppo del Mezzogiorno In primo luogo l'esisten¬ 
za di un 'blocco sociale» cresciuto all'ombra delle 
nsorse pubbliche straordinarie ben più forte delvec- 
chio «blocco agrano». Tra le cifre una novità la spe¬ 
sa pubblica prefensce il Nord 

DAL NOSTRO INVIATO 

■NRICOnSRRO 


RR COSENZA II Mezzogiorno 
è un am-natalo sul quale sono 
ancora predenti i segni forti di 
una lunga 'ollercnza che gli 
stessi flebili segnali di ripresa 
non sembrano attenuare £ il 
pnmo giudi. IO che si ricava 
dalla letlurs del 'Rapporto 
1990 sull economia del Mez¬ 
zogiorno» redallo dalla Svi- 
mez 'Per la prima volta dopo 
molto tempo - nleva lo studio 
- I occupazione 6 aumentala 
più che le forze di lavoro e il 
tasso di disoccupazione e di¬ 
minuito dal Z1.6 per cento del 
gennaio 1989 al 20 I del gen¬ 
naio 1990» l n dato certamen¬ 
te ìncoraggl.inte, ma ancora 
troppo allo rispetto a tassi di 
disoccupazione che in regioni 
come II Trentino la Lombardia 
e I Emilia si l<‘rmano al 2-3 per 
cento e sopr situtto nspetto ad 
una disoccupazione femmini¬ 
le che ha raggiunto il 32 per 
cento Nel Sud ormai vi sono 
regioni «sema sviluppo» dove 
la dlsoccup.szione raggiunge 
picchi allarmanti del 27 per 
cento (Calabna), 24 (Sicilia) 
e 23 (Campania) che dovrete 
bero indurre tanti commenta¬ 
tori che hanno parlalo di inver¬ 
sione di tendenza ad essere 
P'ù prudenti 

•&mbra - sottolinea il rap¬ 
porto - che SI vadano aprendo 
spazi per un .lumento degli in- 
vesitmenii e della occupazio¬ 
ne nel Mezzogiorno, ma rime- 
resse degli in-resliton potrebbe 
esseip maggiore se fosse meno 
marcatoli divano di produttivi- 
lù dei faiton che si riscontra ira 
le.,due aree del paese, nel 1989 
il rapporto tra valore agglupto 
e unita di lavoro nell'induslna 
di Irasformaz one mendionalc 
risulla mediamente pari al 79 
per cento di ciuello del Centro- 
Nord» L'analisi delle cause del 
divano è impietosa in pnmo 
luogo *1 impotenza delle sedi 


decisionali e degli organi ope¬ 
rativi dello Stato tanto piu grn 
ve in un area in cui sono anco¬ 
ra deboli cd esigue le forze del 
mercato e Io sviluppo non può 
non dipendere largamente 
dall azione pubblica» ma an¬ 
che 1 accrescersi di •inlercssi 
corporativi» Si impone quin¬ 
di una nuova politica dei red¬ 
diti e una nuova politica di bi¬ 
lancio -iroppo spesso inerme 
di Ironie alla resistenza degli 
interessi che sarebbero colpiti 
da una maggiore severilè fisca¬ 
le e da maggion controlli sulla 
reddiliviiù sociale della spesa» 
Lo stesso intervento straordi¬ 
nario i messo sotto accusa 
Negli anni 70 sollolinea il rap¬ 
porto confermando le critiche 
alla legge 64. edevidcnziando 
quella che 6 siala giù definita 
una «nostalgia di Cassa» essoù 
sialo messo in crisi II meccani¬ 
smo operativo unitane si ò dis¬ 
solto le competenze restituite 
agli enti locali, per gli interventi 
urgenti si è (atto ricorso a pro¬ 
cedure e strumenti speciali la 
cui operativttù solleva dubbi 
sulla effcliva urgenza delle 
opere e sulla trasparenza della 
spesa I piani si sono rivelati 
solo elenchi di opere di ridona 
dimensione spesso prive fi¬ 
nanche di una adeguata pro¬ 
gettazione I mega progetti per 
grandi infrastnjttre inlcrregio- 
nati e inierseltonali non sono 
andati oltre la fase delle indi¬ 
cazioni di mere intenzioni e la 
stessa aggiuniivitù delle nsorse 
6 stala vanificata dot prelievi 
che si sono operati per finan¬ 
ziare mteivewl che potevano 
e s sere finanziati attingendo a 
risorse ordinane 
La spesa straordinaria ormai 
i diventata sostitutiva dell'in- 
lervento ordinano dello Sialo 
Il rapporto consegna una sene 
di cifre che la dicono lunga 
sulla polemica delle leghe 


contro il Sud spendaccione 
Nel 1989 ad esempio ognicit 
ladino meridionale ha riccvulo 
come quola di spesa pubblica 
4 1 milioni di lire menirc nel 
resto del paese siamo a 4 8 mi 
lioni Lo Stalo spende per ogni 
cittadino 'da Roma in giù» cir 
ca I milione c 400mila (2 nel 
Nord) comuni c province po¬ 
co piu di un milione (I milio¬ 
ne e scornila al Nord) c le Usi 
poco meno di SOOmila lire 
contro il milione speso nel 
Nord Insomma. la quota di 
spesa pubblica destinata al 
Sud pan al 33 percento del to¬ 
tale nazionale ù si superiore al 
contributo di queste aree al 
prodotto nazionale (24 5 per 
tento) ma sicuramente mino 
re della percentuale di popola¬ 
zione residente (36 6) 

E il futuro non promette nul¬ 
la di buono da un lato per le 
capacilù di attrazione dei incr- 


cali dell Est europeo nei con 
Ironli degli investilori del Nord 
c dall altra per le nuove con¬ 
traddizioni che nel Sud si apro¬ 
no le dualilà mieme c la que¬ 
stione urbana II rcddiio prò 
capite dell Abruzzo i ad 
esempio di un terzo maggiore 
di quello della Calabna c il las 
so di disoccupazione meno 
della mciù Nei prossimi ISan 
ni I due terzi dell aumento de 
mografico meridionale 

(528mila unilù) si concentre¬ 
ranno nell area mciropolilana 
di Napoli che supetcrù i 4 mi¬ 
lioni di abitanti Che fare alte¬ 
ra'’ Ritornalrc ad una politica 
per il Sud ispirala allo svilup¬ 
po ad una visione strategica di 
medio lungo periodo che pun¬ 
ti su una forte npresa dei pro¬ 
cessi di industrializzazione Ma 
soprallutio alla nella separa¬ 
zione Ira potere politico e re- 
sponsabilitù gcsiionali 


Prodotto Popolaung Spesa Pubblica 


Mezzogiorno 24,5 % 


sa,6% 


33% 


Contro* Nord 75,5 % 


6S,4% 


67% 



Barca: «Troppo spazio per criminalità e politica-affari nei metodi tradizionali» 

Misasi nostalgico della vecchia «Cassa» 
sogna i soldi dell’intervento straordinario 


Tanta nostalgia di vecchia Casmez nel dibattito che 
ieri a Cosenza ha presentato il rapporto Svimez sul 
Mezzogiorno Ne parta la radiografia redatta dal 
professor Saraceno e dai suoi collaboratori, e il mi¬ 
nistro Misasi chiede il nfinanziamento dell'interven¬ 
to straordinario. Per Luciano Barca, invece, bisogna 
accelerare la transizione verso l’intervento ordina¬ 
no, cambiando la politica economica nazionale. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ COSENZA. Il ministro per II 
Mezzogiorno non ha propno 
gradilo I titoli usati da alcuni 
giornali per commentare il 
rapporto Svimez $ut Mezzo¬ 
giorno. E ieri, concludendo a 
Coscnza-ltdibaltltoche ha pre¬ 
sentalo le 400 pagine dell'an¬ 
nuale radiografia dèti'assocìa- 
zione diretta da Pasquale Sara¬ 
ceno, ha polemizzalo con tulli 
Accantonando per un animo 
l'iniervento giù senno e di¬ 
smettendo I panni di uomo di 
governo per indossare quelli di 
leader della De calabrese ha 


cominciato attaccando tinan- 
che il risorgimento e I garibal¬ 
dini <he proprio nella Cala¬ 
bria dira legittimarono le usur¬ 
pazioni delie terre da parte dei 
baroni a danno delle popola- 
""zionl» Tohi (nelle parofe del 
mini^ H N^-^sempier.ia 
padanfa») cériamenie più 
congeniali al leader dei dum- 
bard- Bossi, ma il clima pree- 
Icllorale evidentemente è giù 
piu forte delle responsabllllù di 
governo E giù via con le pole¬ 
miche c gli attacchi Al Nord, 
•che più di tulli ha goduto i be¬ 


ndici del divant) tra le due " Ita¬ 
lie'», ai sindacali e alle forze 
politiche (^sverno compreso) 
per i contratti ne. pubblico im¬ 
piego «dietro I quali ci sono 
quei settori forti della societù» 
che impediscono la definizio¬ 
ne di una politica dei redditi A 
tulli coloro I quali vivono ‘il mi¬ 
to delle aulononmie locali», te¬ 
ma sul quale eri intervenuto II 
ministro per gli Affan Regiona¬ 
li, Antonio Miiccanico Poi, 
I affondo finale •Chi vuole di¬ 
struggete la speranza di rina¬ 
scila de! Mezzofiomo? - è la 
domandaretonc i-quali sono 
gli interessi che si nascondo¬ 
no'’ Cosa deve lare il Mezzo¬ 
giorno. forse accendere di 
nuovo 1 fuochi della plebe del 
brigantaggio'' Volete tonare la 
cnminalilù o voete darle un 
regno’». La rKciU del mmislro 
è semplice 'L intervento 
slraordinano deve essere nlan- 
ciato, continuale paradossal¬ 
mente percrcan' le condizioni 
reali del suo supi»ramento» 
Conclusioni che non hanno 


dato risposta ad un i tcgli al¬ 
larmi piu inquietami presenti 
sia nel rapporio che ti -1 dibal- 
tilo La rete di rapfion che nel 
Sud oggi intercorre no ha 
emergenze continui» bisogni 
sociali, controllo pollitzo sulla 
gestione di nsorse puppliche e 
interessi delle impre,i,, senve 
la Svimez. sembra configurare 
•un blocco sociale riollo più 
radicato e diffuso » quindi 
mollo più forte, de vecchio 
"blocco agrario" che r egli an¬ 
ni '50 lu 11 bersaglio Jel men- 
dionalismo» E queste il vero 
freno per uno svilupfo civile 
moderno del Mezzojiit mo so¬ 
stituire «i nuovi pad uni» del 
Sud con un-nuovo fiitcco so¬ 
ciale oncniato al proi'csso il 
CUI luterò sia la modi ma im¬ 
presa conconenziale, i la cura 
radicale proposta dtl profes¬ 
sor Saraceno Un lem’i ampia¬ 
mente ripreso dal seniilore co¬ 
munista Luciano Ban i, presi¬ 
dente della commi tsiinc bica¬ 
merale sul Mezzogioii o L in¬ 
treccio forte Ira politici aliane 


cnminalitù •deforma 1 immagi¬ 
ne non solo del Mezzogiorno 
ma dell Italia intera» Allenii 
avverte Barca >il nciclaggio dei 
proventi delle altivitù illegali o 
degli enormi guadagni con- 
senlili dagli alluall meccanismi 
dell intervento straordinario ha 
luogo nel complesso e opaco 
sistema degli mtermedian li- 
nanzian e politici operami so- 
praltutlo al di fuon del Mezzo¬ 
giorno» Che lare allora Svi- 
mez e mmislro che tra pochi 
giorni a Milano prcscnterl un 
libro bi.inco sugli mveslmicnii 
nel Mezzogiorno si trovano 
d accordo nel nlenere la ri pro¬ 
posizione dell intervento 
straordinano come unica via¬ 
ri uscita Por Barca -bisogna 
accelerare la transizione verso 
I intervento ordinano perché 
nel Sud straordinario e aggiun¬ 
tivo sono due aggellivi diversi e 
in molli casi di significato op¬ 
posto», invertendo radical¬ 
mente le scelte e gli obiettivi 
della politica economica na¬ 
zionale 0£f 


Mediobaiica e banche Iri 

Fatta la nuova convenzione 
in una atmosfera 
di silenzi e reticenze 

CILDOCAMPESATO 


■■ ROMA Comit Credito Ila 
liano e Banco di Roma hanno 
rinnovalo la convenzione opc- 
ri’iva con Mediob.inca Lan 
ntni IO é vcnulo dallo stesso 
pr(sdente dell In Franco No 
bill'La mia valuluionc é 
OS 'smaniente positiva bi trai 
ta di un adcguamenlo ncccs 
sino» Ma le nolize ulliciali si 
Ifiinanoqui 

I U caraneristiche della con¬ 
venzione la sua durala le 
cammisstoni che I Istituto di 
via rilodrammalici dovrà pa 
g l'c alle banche ds 11 In che gli 
a.sicureranno la liquidilù nc 
cess ina ad operare lulloéan- 
COM avvolto nel mistero Ci si 
d»ss dunque allidirc soltanto 
ad indiscrezioni arche perche 
mantenendo la tradizione di 
opicitù che circonda tutti gli 
alf'r di Mediobanca ci si é 
ben guardali dal lire una co- 
rrsnicazione ufiicnic h gior 
mia festiva a Roma od il vener 
di l'i fine giugno a Milano han¬ 
no poi contribuito da par loto 
a svuotare gli uflit i di enti c 
b 11 che 

U‘ scarse indiscrezioni filtra 
te dilla calura csliva sono a 
* volle di ordine contrastante 
Come ad esempio le voci che 
SI rincorrono su uro dei capi 
loli piu dclicali dell accordo il 
costo delle commissioni Se 
condo alcuni lutto sarebbe co 
me prima con un prezzo del 
servi ’io rimasto inchiodalo al 
lo 0 00% Secondo alto invece 
la 't.irifla» sarebbe slata ade- 
giial.i ai livelli de! mercato e al 
le candizionl della raccolta Di 
quanto’Per ora come si é del¬ 
lo. di ufficiale non vi è nulla 
Di molte pam nelle scorse set¬ 
timane erano state c onsidcrale 
parti' olarmcnle di aliczione le 
lanlle di approvvigionamento 
praiitale dalle tv Bin Al punto 
che Mediobanca gode del pn- 
vilcgio di approvvigionarsi a 
cesti infcnon tra un punto e 
mezzo e due nspetto a quelli 
CUI 6 sottoposto I Imi 

Con I obiettivo di smcniirc la 
tosi del favore a M -diobanca 
negli ultimi giorni é circolata 
una tabella che proverebbe 
come I costi di raccolta per via 
Filodrammaiici siano soslan 
zialircnte simili a quelli pagati 
■ da alt ri isliluli di cnodio termine 
come Elibancn Cenirobanca 
o il Mediocredito Lombardo 
Tuttavia si traila di istituti di di¬ 
mensioni minon cd 0 evidente 
che I monopolio della raccol¬ 
to di cui Mediobanca ha Imora 
goduto e la lilta rote di sportelli 
assicurato dalle Bui rende le 
unita di misura dillicilmente 
comparabili 


Se mai i meccanismi tonffan 
sono rimasti immutati (ma 
veiTcbbo prc-visla l.i possibilità 
di modificarli al variare delle 
condizioni (il mere no) dieer 
lo 0 stilo ndimenMon Ilo (cd 
era orai il rapporto di esclusi 
VI che legava le Bin a Medio- 
banca sin dal 19G3 dato in CUI 
é stata siglala la corvcnzione 
Gli accordi precedenti slabili 
vano 1 impegno di ("omit Cre 
dito Banco (ii Roma a non sii 
palare inltse con altri istituti di 
medio termine per la raccolta 
del denaro con slmmcnti ana 
Ioghi a quelli adoltali da Me 
diobanca Dora in poi le Ire 
Bin potranno raccogliere n 
sparmio con scadenza supc 
nere a 18 mesi singolarmente 
(aitraverso società controlla 
te) in maniera associata Ira 
loro o per iniziativa di socie'à 
del gruppo In Insomma una 
m'ggior lilzcrtà anche se solo 
tra le mura domestiche Co¬ 
munque un via libera alla 
evento ile costituzione della 
cosidella •Mediobanca del 
Sud» ben vista da Nobili c 
sponsorizzala dal ministro del 
le Partecipazioni Statali Fra 
canzani 

Fin qui quel che s é potuto 
sapere sui nuovi accoriti An¬ 
cora Iroppo poco II 'esponsa 
bile Credilo del Pci /àngolo De 
Matita parla di -atmosfera ear 
bonara» che ha circondato le 
Irallalive -Sarebbe s'alo molto 
piu logico - sostiene disdetta 
re la convenzione del 1963 e 
discutere tranquillamente da 
qui a Ime anno dei nuovi rap 
porti De' lesto lo stesso Fra 
eanzani ha rile-vato come in 
tulli questi anni le condizioni 
del mercato siano cambiale o 
dimoilo Comunque Gradella 
questione deve tornare a di 
sculere il Parlamento Alla Ca¬ 
mera c è una proposta di nso- 
l'azione del Pci sull argomento 
Potrebbe essere I txtcasione 
per conoscere il contenuto dei 
nuovi accordi e per verificarne 
la confomtilù con la direttiva 
che Fracanzani ha di recente 
invialo all In- Il nodo della 
convenzione non è certo dei 
minon Propno grazie alla pos 
sibilità di utilizzare abbondan¬ 
temente cd a buon mercato le 
ingenti jisorse delle Bin, Me 
diobanca ha potuto aggregare 
attorno a sé il salotto buono 
del capitalismo italiano al pun 
IO da condizionarne gli equili¬ 
bri Apnre o chiudere qu<.l nj 
binctto significa romizere vcc 
chic alleanze o apnme di nuo¬ 
ve È anche per questo che i 
rapporti tra Bin e Mediobanca 
continuano a rimanere circon¬ 
dali dall aureola del mistero 


FORUM NAZIONALE PER LA COSTITUENTE 

Roma, 6 luglio, cinema Copranichetta, ore 9.30-'! 4 e '15.30-19 

Giornata nazionale di dibattito 

tra la sinistra dei club, il partito comunista, gli ìndipendenti di sinistra, 
tutte le forze interessate airalternativa e alla riforma politica 

UN PARTITO LIBERTARIO E RIFORMISTA? 

Massimo Cacciarl, Massimo D'Alema, Paolo Flores D'Arcois, Miriam Mofoi, Massimo Rivo 

IL LAVORO E LA CITTADINANZA 

Franco Antoniozzl Antonio Bassolino, Antonio Lettierì, Massimo Paci, Vittorio Rieser 

A CHE PUNTO È LA FASE COSTITUENTE 

Franco Bossonini, Claudio Burlando, Umberto Curi, Paolo D'Anselmi, Paola Gaiotti De Biase, 

Carlo Leoni, Luigi Mariucci, Gian Giacomo Migone, Toni Muzi Falconi, 

Sergio Scalpelli, PinoSoriero, Lalla Trupia, Livia Turco, Sergio Turone, Sergio Vacca Davide Visoni 

Interviene ACHILLE OCCHEnO 
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_ Politica Interna 


La commissione del Comitato centrale 
apre il confronto sulle forme organizzative 
Fassino: vogliamo una formazione 
radicata nel mondo dei lavori e pluralista 


L’idea di «federare» gruppi e isteinze 
tematiche, con forte autonomia regionale 
palla minoranza una critica di fondo: 

«È troppo debole Tidentità antagonista» 


«n nuovo partito? Sarà federato» 


Partito «federato», «di opinione e di massa», «di pro¬ 
gramma». Nel Pei la riflessione sulla forma concreta 
che potrà assumere la nuova formazione politica su 
cui deciderà il XX congresso entra nel vivo. Ne ha di¬ 
scusso ieri la quinta commissione del Comitato cen¬ 
trale. sulla base di un'introduzione di Piero Fassino. 
Alla presidenza Occhetto e Tortorella. Le critiche 
della m.noranza. 


ALBERTO LEISS 


■1 ROMA. Un partito «di don¬ 
ne e di jomini» radicalo nel 
mondo del lavoro, interprete 
dei diritti dei cittadini, capace 
di -ascolto» v’rso la società ci¬ 
vile. Organinato in torme fe¬ 
derative, democratico e plura¬ 
lista. Al cuale ci si possa iscri¬ 
vere sia individuaimcniechc in 
modo collettivo. Ecco alcuni 
dei traiti salienti che potrebbe 
as.su more il nuovo partito a cui 
il Pei ha deciso di dar vita. Li ha 
indicati ieri Piero Fassino, 
aprendo la riunione della 
quinta commissione del comi¬ 
tato cent rate comunista che ha 
comincialo a istruire, appunto, 
il confronto sulla -forma parti- 
' to*. fi responsabile dell'orga- 
nizzazione non ha presentato 
un -progetto organico», nè un 
documento da sottoporre al 
volo, m.i una -traccia di di¬ 
scussione». S è aperta, in altre 
parole, una fase di ricerca e 
' elaborazione che avrà uno 
sbocco importante in autunno, 
in quel serrìnario nazionale 
sulla -forma partito» che. insie¬ 
me alla conferenza sul pro¬ 
gramma. precederà l'apertura 
• del coni •onte congressuale ve¬ 
ro e proprio. E Ieri il dibattilo. 


pur vedendo una costante ac¬ 
centuazione critica da parte 
degli esponenti della minoran¬ 
za sul tema dcU'-idenlilà- del 
partito, dalla quale - è stato 
detto - conseguono poi anche 
le forme organizzative, ha avu¬ 
to soprattutto il carattere di 
una ricerca aperta. 

Fa.ssino è partito dal riesame 
di una -crisi» della forma parti¬ 
to che non coinvolge solo il 
Pei, c quest'ultimo non da ora. 
Crisi che ha due facce. Una 
-politica»: rintracciabile nei ri¬ 
tardi di comprensione verso 
un decennio di ristrutturazione 
intensa. L'altra specificamente 
organizzativa c legata alla 
struttura -rigida e pesante» del 
partilo di massa tradizionale. 
Per superare questa crisi è ne¬ 
cessario soprattutto ritrovare 
reapacità di ascolto» e di rap¬ 
presentanza verso una società 
civile - ha detto Fassino - -di¬ 
namica e flessibile, che è venu¬ 
ta sviluppando capacità di au¬ 
to-organizzazione, autoripro- 
duzionc c autogoverno». 
Obiettivo che può essere collo 
da un lato segnando un -limi¬ 
te» del partito (limile verso la 
-pretesa» di rappresentare la 



Piero Fassino e Gavino Angius 


coscienza ideale di ogni iscrìt¬ 
to, verso i -nuovi soggetti», ver¬ 
so le istituzioni), dall'altro atti¬ 
vando un -ciicuito virtuoso di 
ascolto-elaborazione-decisio¬ 
ne-ascolto». Ecco allora le 
quattro caratteristiche di fondo 
indicale da Fassino: il radica¬ 
mento nella società -dei lavori» 
(qualcosa di diverso rispetto al 
tradizionale partito della clas¬ 
se operaia della grande indu¬ 
stria). la capacità di rappre¬ 
sentare i diritti di cittadinanza 
spesso negati (studio, salute, 
servizi, giustizia), il riconosci¬ 
mento del valore della -diffe¬ 
renza sessuale» ( il conflitto tra 
i SCS.SÌ come -istanza costituti¬ 
va» della nuova forma-partito), 


l'apertura - più di quanto già 
ha saputo lare il Pei - a »difle- 
renze di valori e di culture». 

Due spunti di particolare no¬ 
vità riguardano poi il carattere 
«federato» del nuovo partito e 
le forme di adesione. Il passag¬ 
gio dalla sezione territoriale, 
come momento organizzativo 
centrale, a forme legale a luo¬ 
ghi di attività o a singoli temi e 
interessi, attraverso una plura¬ 
lità di «momenti organizzati» 
(associazioni, cireoli, club), 
può portare ad un rearattere 
federativo» in due direzioni: 
per «momenti organizzativi 
verticali», appunto, e per «orga¬ 
nizzazioni regionali», in coe¬ 
renza <on una impostazione 


regionalista e autonomistica 
dello Stato», e con una forte 
•autonomia programmatica» 
delle »unioni regionali» del 
partilo quali strutture dirìgenti. 
Altra novità rilevante è la previ¬ 
sione di modalità di iscrizione 
per gruppi e collettivi, ed even¬ 
tualmente in forme «graduate». 
Fassino infine ha sottolinealo 
l'aspetto di partito program¬ 
matico, che accentua l'auto¬ 
nomìa delle rappresentanze 
elelllve (e dei «governi om¬ 
bra»), e c.be si struttura sulla 
base di una più chiara difle- 
renziazkxtc tra «dirìgenti» eletti 
nelle varie istanze, non neces¬ 
sariamente «professionisti» del¬ 
la politica, e uomini di «staff», o 


di apparato, con specifiche 
competenze pro ci sionali. Per 
quanto riguarda il regime in¬ 
terno è stalo ribad to il -supe¬ 
ramento radicali» ili ogni cen¬ 
tralismo. evitando cristallizza¬ 
zioni» c basandoti -u un -equi¬ 
librato rapporto Irti etica della 
convinzione e dit a della re- 
sponsabilità».- 

Quasi tutti gli inti'rventi han¬ 
no riconosciuto la fondatezza 
dei punti indicati :la Fassino. 
La critica avansat,] da molti 
esponenti dcllii minoranza 
(hanno parlato tra gli altri 
Chiarante. Morelli. Angius, Er¬ 
silia Salvato. Marìri Luisa Boc¬ 
cia, Peltinarì) si è concentrala 
sulla -debolezza» dcH'idcntilà 
del nuovo partito: -Senza una 
grande idea - hii detto Angius 
- non c'è un grande impegno». 
E l'indicazione è ijuella della 
-trasformazione scicialista del¬ 
la società», dcll'.icrcriluazione 
dei caratteri di <rilì<:ilà» e di 
-antagonismo». Pitiinari. che 
pure ha giudicalo -importanti 
e da approfond re- i passaggi 
di Fassino sulU concezione 
«federativa» c sulla questione 
delle «autonomie-, ha rilevato 
ra.sscnza di -un piogeno unifi¬ 
cante» per far si i he una nuova 
. sinjllura «articolai i e reticola¬ 
re». da condividiri't, non ceda 
ai rìschi di «corrx-ralivizzazio- 
nc» presenti in i.n ruolo di 
semplice -rappic .entanza di 
ciò che esiste». 

Paolo Bulalinl Da inisislito 
«puntigliosamente- sulla defi¬ 
nizione di partilo -democrati¬ 
co, socialista, iilnrmista», ca¬ 
pace di valorìzz.iii.- insieme la 
•continuità» coiti l'esperienza 


del Pei (il pluralismo politico c 
economico, il rapponocon l'e¬ 
sperienza religiosa, la difesa 
dei diritti politici) e la -discon¬ 
tinuità» col nlardo nella critica 
ai sistemi dell'Est. Riserve im'e- 
ce sul -regionalismo» proposto 
da Fassino. Numerosi gli inter¬ 
venti di segretari regionali e di 
federazione. Vitali (Lombar¬ 
dia) ha accentuato l'aspetto 
federativo e regionale, anche 
dal punto di vista del finanzia¬ 
mento, Leoni (Roma) ha chie¬ 
sto di estendere la discussione 
con la gente, «a cui dobbiamo 
dimostrare l'utilità storica con¬ 
creta del nuovo partito». Sandrì 
(Emilia) ha concordato con te 
proposte di Fassino, chieden¬ 
do un vero -statuto» dell'oiga- 
nizzazione per un confronto 
più chiaro e approfondito. De 
Luca (Salerno) ha e.sonato a 
non dimenticare la situazione 
drammatica che vìvono molte 
organizzazioni di partito, spe¬ 
cie nel Sud. Marisa Rodano ha 
introdotto una riflessione sul 
ruolo delle donne (poi ripresa 
da Annunziala e le altre inter¬ 
venute): non è sufficiente il «ri¬ 
conoscimento dell'autono- 
mia», ma la «forma partito« do¬ 
vrà tener conto del modi diver¬ 
si che te donne hanno di lare 
politica nel Pei. mentre tutti i 
criteri organizzativi non po¬ 
tranno essere rapportati ad 
una visione maschile che è tut¬ 
tavia prevalente. 

Fassino nella replica ha tra 
l'altro risposto all'obiezione 
della minoranza: «Anch'io 
penso ad una idea forti: dì criti¬ 
cità e di antagonismo: si tratta 
di vedere cosa vuol dire oggi 
un partito del conflitto». 


Castellina: «La “cosa” non è vostra-.». La replica di Caperlo 

Passa il progetto di «sìiiistra ^ovanile» 
Ma anche la Fgd ha il suo «no» 


La Fgci lascia Rimtni, dove ieri Cuperlo ha concluso 
l'assemblea nazionale, impegnandosi ad avviare 
una «sperimentazione» che la porterà, a novembre, 
a trasformarsi in una confederazione di associazio¬ 
ni, legata da un «patto federativo» al nuovo partito. 
Un quarto dei delegati vota «no» o si astiene. Polemi¬ 
co intervento di Luciana Castellina; «La vostra con¬ 
cretezza è ideologica». 

■ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONDOLINO 


BB RIMINI Anche la Fgci ha il 
suo «si» c il sto -no*. A conclu¬ 
sione doU'asscmblea naziona¬ 
le di Rinini, un ordine del gior¬ 
no che approva la relazione e 
le cono' usioni di Gianni Cupcr- 
lo c imiregna a -avviare da su¬ 
bito una fase di ricerca e di 
sperimentazione- ottiene più o 
meno COO voti a favore, una 
quaran ina di no c una trentina 
di astensioni I dati sono sol¬ 
tanto indicativi, perchè la pre¬ 
sidenza dcll'csscmblea non ha 
contato le mani alz.alc, Ma por¬ 
tano alla luce un dissenso (i 
contrari averano cliicsto di 
non volare i discorsi del segre¬ 
tario. oppure di approvare an¬ 
che il dibattilo) che dilficil- 
menle polr.à essere riassorbito 
nei mesi che separano la Fgci 
dal suo 25 c forse ultimo con¬ 
gresso nazionale, previsto per 


novembre. 

Dunque la -logica delle mo¬ 
zioni» ha inilnc fatto breccia 
anche nella Fgci? Non è cosi. 
Anche se il dibattilo che agita il 
Pei. e la presenza stessa, a Ri¬ 
mini, di due autorevoli espo¬ 
nenti del -si- (Ma.ssimo D'Ale- 
ma) e del -no- (Luciana Ca¬ 
stellina). necessariamente in¬ 
crociano la discussione dei 
giovani comunisti. Per un moti¬ 
vo tanto banale quanto, spes¬ 
so, sottaciuto c quasi esorciz¬ 
zalo: la -svolta-, quale che sia il 
giudizio che se ne dà, chiama 
in causa anche un'organizza¬ 
zione giovanile che è si auto¬ 
noma. ma che tuttavia nel suo 
statuto allcrma solennemente 
di -riconoscersi nella strategia 
del Pel-. 

Che è succes.so. allora, a Ri- 
mini? in discussione era una 


proposta di trasformazione 
profonda della F^i: dar vita a 
quattro assocl<izioni (scuola, 
università, terrìlorio, lavoro) 
che si confederano nella -nuo¬ 
va organizzazione della sini¬ 
stra giovanile-. La quale stabili¬ 
rà un -patto federativo» con la 
nuova formazione politica. 
L'obiezione principale a que¬ 
sto progetto (l'ha ribadito ieri 
llaria Perrelli, segretaria di Na¬ 
poli) e che la dimensione as¬ 
sociativa, da sola, non basta 
per dirsi ed essere •soggetto di 
trasformazione». Occorre qual¬ 
cosa di più. una dimensione 
cioè a pieno titolo -politica». E 
distinta, perchè autonoma, da 
quella che avrà il nuovo parti¬ 
to. 

I termini della discussione, 
dunque, sono diversi da quelli 
del Pei. Perchè a cinque anni 
dal congresso di Napoli, che 
diede il via alla .rifondazione». 
In tutu forte è la coscienza di 
sperimentare qualcosa in prò- 
piio. lungo una linea di frontie¬ 
ra che diffida del Pei e che è 
venula elaborando un linguag¬ 
gio c una cultura politica pro¬ 
pri, L'intervento con cui Cupcr- 
lo ha concluso il diballilo è da 
questo punto di vista emble¬ 
matico (c intatti ai -ligiccioitì 
del no» è piaciuto più della re¬ 


lazione); di fronte ad una pro¬ 
posta di ridefinizione radicale 
di sè stessi, di fronte al proces¬ 
so aperto dalla «svolla», di fron¬ 
te alle sollecitazioni e alle criti¬ 
che venule da D'Alcma e Ca¬ 
stellina, il leader dei giovani 
comunisti ha riaffermato con 
puntiglio e oigoglio le ragioni 
di una esperienza che non si 
giudica conclusa c che. al con¬ 
trario, diviene il metro con cui 
valutare ciò che accade fuori, 
fra i giovani c nella sinistra. 
■Cultura del fare», *610:3», .rap¬ 
porto di ma.ssa» sono i capisaf- 
di, scanditi ^a.Cgperlo, di un 
•percorso» che lega indissolu¬ 
bilmente identità c agire politi¬ 
co. Che. fra gli applausi, re¬ 
spinge l'invito di D'Alcma ad 
una «doppia militanza-, nel¬ 
l'associazionismo giovanile e 
nel nuovo partilo. Che all'-oriz- 
zonle del comuniSmo» ripro¬ 
posto da Castellina replica, an¬ 
cora fra gli applausi, che 'non . 
serve indicare l'orizzonte c poi 
lasciarmi sulla spiaggia: voglio 
una nave, una nave grande, 
con più gente possibile a bor¬ 
do». 

Qual è la nave della Fgci? 
Non quella della -svolta», che 
Cuperlo, sbrigativamente, di¬ 
pinge come «scambio di con- 
tumelic-. Piuttosto, il tentativo 
di -ripartire dai giovani» (per¬ 


chè .a volare allo c'è il rìschio 
di finire il carburante») per co¬ 
struire una rete associativa in 
cui esperienze diverse, non più 
c non soltanto •comuniste», 
pressano interagire e tàvbrare 
insieme. Insomma, «una preliti¬ 
ca utile perehè coinvolge e en¬ 
tusiasma»: saprendo che «da 
soli non bastiamo» c che il pro¬ 
getto da mettere in campre non 
rinuncia aliti |relitica,,ma ne è 
un appassion.>to tentativo di ri¬ 
forma. • 

In mallinata. Luciana Castel¬ 
lina aveva pmnunciato un in¬ 
tervento «lungo e aspro», per 
esprìmere, senza troppi giri di 
parole, la propria opinione su 
ciò che acciide in F^i. La criti¬ 
ca al documento che ha con¬ 
vocato questa assemblea è du¬ 
ra: scarsa la rii Icssione politica, 
generico il giudizio sulla Fgci, 
assente l'analisi dei movimen¬ 
ti, troppre ideologica la propo¬ 
sta. .La relazione corregge 
molti vuoti», ammette Castelli¬ 
na. Ma un giudizio di fondo re¬ 
sta: -La concretezza di cui par¬ 
late - dice in sostanza l'espo¬ 
nente dcl-no»-èunaloimadi 
ideologia». Castellina chiede di 
schierarsi <ontro il tardivo re- 
vivo! del pensiero democrati¬ 
co-borghese», di mettere in di¬ 
scussione • I ptrolillo. l’impresa 



Gianni Cupeilo 


privata, il mercatj >•, di non sfu¬ 
mare la specific i il comunista, 
che all’antagonis rno dà luce». 
Il progclto di ^fondazione? 
•Una associazione che non è 
né carne né i)i?:ice. perché 
. manca una ipretD'ii pxilitica uni¬ 
ficante e voi no ri pretete diven¬ 
tare una societ.t di rondaggio 
degli umori gloiiiriilì». Il nuovo 
partito? «Non è la vostra Coso», 
prerchè -ha una sola soggettivi¬ 
tà. ma in negai 'rti: non essere 
più Comunista- 
Tenute lucri dalla porta per 
lutti questi mesi, le opzioni cui 
il Pei si trova d Ironie si sono 
dunque riallaci late, e prepo¬ 


tentemente, a Rimini. Merito 
delia schiettezza con cui D’A- 
tema prima, e Castellina poi, 
hanno costmito i loro -saluti-. 
La ridclinizione dell’-autono- 
mia- e dell'-identità- della Fgci 
non potrà più pirescindere da 
questo confronto. 

Intanto, il segretario del mo¬ 
vimento giovanile socialista 
SvidercoschI afferma che -i 
giovani comunisti si mostrano 
tra i più oltranzisti nel coltivare 
elementi di divisione e di anti¬ 
socialismo» e avverte una -di¬ 
stanza stellare- tra la sua orga¬ 
nizzazione e le idee emerse al- 
l'ussemblca di Rimini. 


Imprenditori e costituente 

A Genova un comitato 
«Vogliamo libero mercato 
e democrazia economica» 


■i GENOVA. Una quarantina 
di Imprenditori, dei quali una 
metà i tenui al Pei. hanno dato 
vita ac un comitato per la co¬ 
stituente di un nuovo partito 
della sinistra. I promotori si s;)- 
no già riuniti, hanno dikusso. 
eletto un esecutivo provvisorio 
e si sono dati appuntamento 
prer lunedi de la pro.ssima setti¬ 
mana con l’impegno di lavora¬ 
re prerchè altri .siano coinvolti. 
La notizia doll'iniziativn è stata 
data ieri con una conicrenza 
stampa dai nove componenti 
l’esecutivo. 

■Sono venti anni che cerco 
di corciliare la mia vocazione 
di imprcnditcrc e la mia tesse¬ 
ra di comunista - ha detto uno 
dei ptomototi - adesso sono 
convinto che la nascita del 
nuove pariito della smista aiu¬ 


terà molli imprenditori demo¬ 
cratici a schierarsi se la scolta 
sarà quella di battersi non solo 
prer la tutela dei più deboli ma 
anche per un oculato c onesto 
uso delle risorse pubbliche ac¬ 
cumulate da chi, imprenditori 
e lavoratori, produce ricchez- 
za-. Gli imprenditori della co¬ 
stituente vorrebbero un partito 
democratico, di massa, rifor¬ 
mista e di sinistra, senza mo¬ 
delli ideologici precostiluili, 
Fra le ideo guida della nuova 
formazione di sinistra gli im¬ 
prenditori del comitato collo¬ 
cano l'adesione aH'intcmazic- 
nale socialista, la difesa del li¬ 
bero mercato e della democra¬ 
zia economica, misure capaci 
di favorire il ruolo e l'espansio¬ 
ne della piccola e media 
azienda. 



Incontro e concerto a Ccimpo de’ Fiori organizzati dalle comuniste 

Legge sui temi^ donne in inam 
«Nuovi oiari solo per ì Mondiali?» 


MARINA MASTROLUCA 






Gianna Schelotto 


H ROMA, Vivere correndo, 
l'occhio eternamente incollato 
all'orologio, dividendo i minuti 
con parsimonia e con abilità 
da prestigiatore. Donne con¬ 
trotempo, Irasformiste da tea¬ 
tro in scena ogni giorno. E una 
proposta di legge, come un 
sasso in uno stagno. Giovedì 
sera, (rammenti di storie diver¬ 
se SI sono intrecciati in piazza 
Campo de' Fiori: prezzetti di vi¬ 
ta quotidiana, tante buone ra¬ 
gioni per inventare una nuova 
scansione del tempre. -L'orolo¬ 
gio nel pallone», l’iniziativa 
promossa dalle donne comu¬ 
niste. per parlare della legge 
sui tempi - 50.000 (irme già 
raccolte, 300.000 l'obicttivo - 
parlando di persone c di cose 
concrete, ha riunito intorno ad 
un microfono donne con espe¬ 


rienze dilterenti, legale da un 
filo comune: una vita prensala 
su ritmi m-ischili. 

Gianna Schelotto, Elena 
Cordone, della sezione femmi¬ 
nile nazionale del Pei, donne 
amminislratrìci, donne -qua¬ 
lunque». una ragazza della 
pantera, una scrittrice, davanti 
ad un pubblico di donne. Si 
comincia in ritardo, una paro¬ 
la che fa sorridere, data la cir¬ 
costanza. -Ci siamo comporta¬ 
te - csord -tee scherzosamente 
Gianna Se hclotto - come se il 
tempre tosse una cosa da spre¬ 
care. come in realtà non è per 
noi» E poi continua. -Per i 
mondiali alcune fabbriche 
hanno iniiodiano orari elastici, 
per consentire agli oprerai di 
vi-dere fe partite. Una buona 


cosa. Ma quando te donne 
parlano di modificare i tempi 
viene considera 1,1 una follia», 
Lavoro, camer.i affetti. Come 
comporre il pur,ile, :>enza prer- 
dersi? -Tutte le ilonne che la¬ 
vorano pensani; :i tutto ciò che 
non è lavoro corni: ad un limi¬ 
te, per la carri'," a o la propria 
serenità - si :.!<ene Gianna 
Schelotto Quelite dilficoltà 
femminili invecr vanno recu- 
prerate, come c <:> che consente 
alle donne di siti re nel lavoroo 
nelle isliluziori in modo non 
totalizzante, portando dentro 
un contatto coitmuo con la 
realtà-, 1 tempi: della città, i 
tempi dei servi: e della gente. 
Una stida per chi lavora nelle 
istituzioni e di;'«: fate i conti 
con l'impcrmcaoilità delle sedi 
ufficiali della politica, che -a 
volte va troppi} lontano dalla 
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Rognoni: 

»Un errore 
rompere 
il rapporto 
con i socialisti» 

■ La maggioranza c'è, anche se in difficoltà, perchè c'è 
un governo che essa esprime e che ha ancora la fiducia 
del Parlamento. Se questa maggioranza, però, non riu- 
•teisse a trovare un accordo in tema elettonjle su un 
"progetto forte" sarebbe difficile far finta di niente e rin¬ 
viare». Lo sostiene l'ex ministro della giustizia Virginio 
Rognoni (nella foto), espionente della sinistra de. prele- 
mizzando con le recenti dichiarazione di Ciriaco De Mi¬ 
la sui referendum per le riforme istituzionali. -Mettere in 
crisi il rapporto di collaborazione tra De e Psi - ha ag¬ 
giunto Rognoni - quando il processo di revisione del Pei 
è ancora tutto aprerto e in movimento, è certamente un 
errore». Il liberale Antonio Patuelli chiede invc'ce, sul te¬ 
ma delle riforme, un -tavolo istituzionale». -Senza ac¬ 
cordi - aggiunge - il governo non deve assumere inizia- 
live che rompxtrebbero la solidarietà della maggioranza 
stessa». 


A Montecatini A Montecatini è stalo rag- 

accordo a Quattro accordo pier una 

maggioranza tra 

lL»C-rCI-rril Pei, De, Pri e Verdi, che 

e Verdi prer la prima volta dal do- 

preguerra vede il Psi all'op}- 
piosizione. La precedente 
giunta a due tra De e Psi si 
era consumata in estenuanti trattative e «risse» tra i due 
partiti sulla preOtrona di sindaco. Alle passate elezioni il 
Pei si era presentato senza il simbolo tradizionale. L’ac¬ 
cordo con gli altri partiti è stato raggiunto nonostante 
l'opposizione del vertice provinciale del panilo. «Nella 
De - afferma il segretario del Pei di Montecatini, Carlo 
Vannini - abbiamo trovato dispronibilità e convergenze, 
mentre il Psi per un mese ha nicchiato senza .saprere do- 
ve andare». Ad Aosta, invece, il socialista l«onardo La 
Torre è stato eletto sindaco di una maggioranza cne ve¬ 
de insieme, oltre al Psi, la De, Citta Insieme (una lista 
comprendenti comunisti e cattolici progressisti), gli au¬ 
tonomisti dell'Adpe il Pri. 


•Andreottianì La sinistra De chiede a Pa- 

0 fìrlAiuln termo l'ingresso In giunta 

yrianuu durante una 

litigano riunione durata oltre cin- 

sui comunisti °''C' sii esponenti del- 

; la sinistra scudocraciata, 

in giunta ,ra i qua» l’ex sindaco 

Leoluca Orlando e i I capro- 
gruppo al Consiglio comunale, Rino La Placa, hanno in¬ 
sistito per una maggioranza che veda insieme Oc, Psi e 
Insieme per Palermo, la lista con la quale il Pei si è pre¬ 
sentalo alle elezioni amministrative. L'ipreiesi è stata im¬ 
mediatamente avversata dai consiglieri andreottiani, 
che si sono fa ii scudo dei deliberati della Oc a favore di 
un pentap'artiio •classico» e sulTapp>oggio a questa ipre- 
tesi oel vicesegretario nazionale del partito, e commis¬ 
sario straordinario a Palermo, Silvio Lega. Gli andreot¬ 
tiani hanno anche affermato che i socialisti avversano 
con decisione l'iprotesi di un ingresso in giunta del Pci. 


Il Psi torinese Nuovo stop alla formazio 

ab^dona SSSS'S.'S'SS 

le tTmtBuVe • te dal segretario Daniele 

Oer Comune ' ' . ' cantore, hanno abbando-' 

A V ’• 1® trattaili- 

e Provincia ^ . ve per ta Provincia e il Co¬ 

mune. Il Psi in un comuni- 
Ciito denuncia «rincomprensibile ed inaccettabile at¬ 
teggiamento della De provinciale torinese che non si 
comprende s: sia ispirato da scorrettezza o incapaci¬ 
tà»». La polem ica socialista ha orìgine prer la formazione 
di alcune giunte Pti-Dc nella provìncia torinese. Il Psi 
accusa la De di <onsideraie i partiti laici come elementi 
aggiuntivi a qualsiasi maggioranza». 


AOrbassaino NeH'assembiea indetta 

rnctitllpn'l'P stamattina presso il 

™Vi 1 Centro culturale di Orbas- 

dOgli OpGirai Fiat sano, verrà formato il Co- 

A Torino incontro 'a c<Mtituente 

___ X—Ifa I lavoraton dello stabil- 

con Tortor ella mento nat Rlvalta. L'in¬ 
contro sarà concluso da 
Claudio Petruccioli. «I comunisti della Fiat Rivalla - af¬ 
ferma un appjllo della sezione - invitano gli •J<jmini e le 
donne, a com inciare dai giovani entrati in fabbrica negli 
ultimi anni, che lavorano come operai, impiegati e tec¬ 
nici, a essere protagonisti della costituzione di un nuovo 
partito che d ia rappresentanza prelitica a tutti i lavoratori 
e a tutte le lavoratrici». Intanto, domani, al cinema Eli¬ 
seo di Torino, si terrà un’assemblea della seconda mo¬ 
zione che vedrà la partecipazione di Aldo Tortorella. 
•Sarà una manifestazione rivolta aH’estemo del partito 
per presentate ie proi>oste e le idee che nascono da 
una comprenente del Pci», ha detto Maria Grazia Seste¬ 
ro, coordinatrice della seconda mozione congressuale, 
presentando l'iniziativa. 

CREQORIOPANE 


viia (Ielle persone». Anita Pa¬ 
squali. consigliere provinciale, 
punta il dito sulla riforma delle 
autonomie locali, come una 
caria da giocare. Ma non sono 
solo i servizi, da rivedere e cor¬ 
reggere, Clara Sereni, nella leg¬ 
go sul tempi vede un atto tanto 
più dirompente, quanto più è 
caotica l'organizzazione della 
vita quotidiana: Roma un ban¬ 
co di prova per eccellenza. E 
infine una critica, a quel se¬ 
gnale ideale che la legge vuol 
dare. A larla è una sludenlessa 
universitaria, -La donna che 
sta dietro questa legge ha 
un’immagine ancora conven- 
zioniile - dice Caterina Botto 
Si parla di tempi di cura, di 
, bambini e di anziani. Ma ci so¬ 
no anche altre donne, con al¬ 
tre esigenze c tempi da con- 
quist.irc-. 


Ambiente 

Assemblea 
a Roma 
con Occhetto 


n ROMA. Oggi alte 9.30. as- 
■semblea al cinema Farnese, a 
Roma, per discutere del -Mani¬ 
festo per un nuovo ambientali¬ 
smo-, un documento messo a 
punto da diversi esponenti del 
Pci, sia del fronte del no che 
del fronte del si. All'iniziativa 
pjrteciperà Achille Occhet- 
tci.Tra gli altri esponenti comu¬ 
nisti, ci saranno Fabio Mussi, 
Chiara Ingrao, Livia Turco, Al¬ 
fonsina Rinaldi, Fulvia Bandoli, 
Chicco Testa e Fiero Salvagni. 
Irlervemanno ani:he esponenti 
d:l mondocultuialeeambien- 
te lista come Gianfranco 
Amendola, padre Ernesto Bal- 
djcci, Antonio Cedema, Gian- 
n Mattioli, Franco Tassi, Fran¬ 
cesco Rulelle e Ermete Realac- 
t. 


Reichlin 

«Non servono 

mediazioni 

pasticciate» 


M ROMA. La maggioranza 
interna del Pci -non deve in¬ 
dulgere a mediazioni pastic¬ 
ciate; deve invece tornare a 
mettere al centro del confron¬ 
to le ragioni vere della svolta 
di novembre, su cui io ritengo 
non si sia fatta ancora suffi¬ 
ciente chiarezza». Lo afferma 
Alfredo Reichlin in un lungo 
articolo sul prossimo numero 
di Rinascila II ministro ombra 
del bilancio afferma inoltre 
che nell'Italia del lavoro nero 
e dell'iltegalità c'è lo «spazio 
grandissimo di una nuova, più 
larga, rispetto al vecchio Pti. 
forza riformatrice-. Solo par¬ 
tendo da questa analisi, ag¬ 
giunge, la discussione sul ri¬ 
formismo esce dall'aslrattez- 
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POLITICA Interna 


Lettere 


Il presidente del Consiglio 
da ieri a Budapest, si mostra sicuro: 
«Il governo ha la febbriciattola 
ma è così da quarant’anni... » 


«L’iniziativa referendaria 
non può essere evitata con la crisi 
Sull’elezione del capo dello Stato 
offre a Craxi una mediazione 


«EHdimescate qud referendum» 

Andreotti vuole dalla De la riforma elettorale 


«No. non ho mai avuto una febbre alta. Magari una 
febbriciattola: ma è 40 anni che è cosi...». SI, Giulio 
Andreotti è ottimista. E da Budapest vede un solo 
ostacolo sulla via del suo governo: il rebus istituzio¬ 
nale. Sono i referendum e la riforma elettorale a 
preoccuparlo. «E poi - aggiunge - c’è la storia del¬ 
l'elezione del capo dello Stato». Per la quale tira fuo¬ 
ri una sua vecchia proposta... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO OEREMICCA 


■ÌBUD.APEST. «Vede, signor 
presidente? Una strada cosi la 
chiamiamo .inche noi corso, 
proprio corre in Italia...». La 
imponente interprete unghere¬ 
se cammina vicina vicina ad 
Andreotti che passcgjia sere¬ 
no lungo la riva del Danubio. 
Budapest è stretta in una mor¬ 
sa di caldo, che solo il presi¬ 
dente pare non avvertire. Sorri¬ 
de. chiacchiera, si giarda in¬ 
torno. £ tanto disteso da sem¬ 
brar telice: u-ia cosa c W non è 
da lui. L'Interprete gli indica un 
brutto obelisco messo al cen¬ 
tro di un giardino; iL'hanno si¬ 
stemato I russi, ma tra jn po' lo 
toglieremo. Nei paesi di cam¬ 
pagna lo hanno latto già. Lo sa 
che i busti di Lenin li han but¬ 
tati tutti via?» Andreotti la guar¬ 
da. si tinge stupito: «Buttati, ad¬ 
dirittura? Potevano darli agli 
antiquari, venderli semmai. Se 


da noi ogni tanto tanno delle 
aste per gli slip di Mussolini...». 

Non c'è che dire; l'incontro 
tra Forlani e Craxi deli'altra se¬ 
ra dev'esser andato bene sul 
serio. O, semplicemente, guai 
troppo grossi in vista non do¬ 
vevano essercene stati mai. 
Andreotti, intatti, ha ripreso a 
progettare da qui al 2000. E tra 
una visita al centro antico di 
Budapest, l'acquisto di qual¬ 
che libro e le loto scattategli 
dalle irotte di turisti italiani che 
lo riconoscono per strada e gli 
stringono la mano, accetta di 
tracciare itinerari e tappe per i 
prossimi mesi. 

Intanto, lo stato attuale di 
salute del governo, che era 
parso minacciato dagli 'Strali 
sudamericani» di Bettino Craxi. 
È malato grave, oppure no? 
Nella hall dcH'Hotet «Duna», 
Giulio Andreotti si abbandona 


ad un sorriso: •Presumo che la 
salute sia buona. D'altra parte, 
finché non si marca visita, si 
immagina che faccia il suo ser¬ 
vizio. No, io non ho mai avuto 
il senso di una febbre alla. Ma¬ 
gari una febbriciattola: ma son 
quarant'anni che è cosi, ci ab¬ 
biamo fatto una certa abitudi¬ 
ne...». 

Tutti infondati, allora, i so¬ 
spetti su un aggravarsi delle 
sue condizioni? Andreotti dice 
di si. fa gli scongiuri e spiega 
che nemmeno la tanto annun¬ 
ciata «battaglia degli spot» do¬ 
vrebbe lasciar sul campo vitti¬ 
me troppo illustri; «Sul testo c'è 
un accordo di tutti I gruppi. E 
del resto è materia ereditata 
dal governo precedente. Certo, 
finché c'è il bicameralismo 
ogni Camera ha diritto di mo¬ 
dificare questo o quello. Ma 
francamente non mi pare che 
le posizioni siano tanto dblanti 
da doversi preoccupare. Met¬ 
tere la fiducia? Questo davvero 
non lo so. D'altra parte, $1 sta¬ 
bilisce sempre airultimo mo¬ 
mento: non è una scelta che si 
possa prefabbricare». 

Sul Danubio i battelli scivo¬ 
lano via lentamente. Arnaldo 
Forlani è due plani più su, a ri- 
posare nella sua camera d'al¬ 
bergo. Non c'è proprio nulla, 
dunque, che preoccupi An- 


dreotli? «Mah, quei referen¬ 
dum...». Il presidente del Con¬ 
siglio confessa: «Senza I refe¬ 
rendum, forse, la legge eletto¬ 
rale non l'avremmo modificala 
mai. Ma visto che ci sono...». 
Già, visto che ci sono ecco ac¬ 
cesa la miccia dell'unica mina 
che Andreotti teme davvero. È 
una corsa contro II tempo: ed 
una corsa falla di ostacoli alti, 
di concorrenti lanciatisi in di¬ 
verse direzioni. Che riforma va¬ 
rare? Echi é. poi, che una nuo¬ 
va logge la vuole davvero? 

il presidente del Consiglio 
racconta: «Una proposta vole¬ 
vo farla io. a nome del gover¬ 
no. Ma i partiti minori non han¬ 
no gradito questa Iniziativa: se 
poi non c'è accordo, hanno 
detto, si indebolisce il governo. 
Allora, sarà la De ad avanzarne 
una. Infatti qualcosa bisogna 
fare, e su tutta la materia istitu¬ 
zionale: senza la pretesa, però, 
di ridisegnare la Costituzione, 
che sarebbe solo un modo per 
non far niente». - 
Riforma elettorale, sfiducia 
costruttiva, qualche altro ag¬ 
giustamento... Ma mentre la 
hall del «Duna» si affolla di lea¬ 
der de di altri paesi giunti a Bu¬ 
dapest per la sessione dell'In¬ 
temazionale, Andreotti ag¬ 
giunge quasi sottovoce: «Poi 
c'è il discorso intorno all'clc- 


Granelli ammonisce il governo 
«No alla fìduda sugli spot» 

Caria (Psdi) vuole «snidare in Parlamento chi lavora 
per la crisi», a costo di porre la fiducia sugli spot nei 
film in tv. Repiica il de Granelli: «Anziché pensare al 
voto di fiducia, il governo dovrebbe favorire il con¬ 
fronto». E ammonisce: se la Camera cancella la nor¬ 
ma antispot, nulla impedisce al Senato di ripristinar¬ 
la. De Mita sulle nomine a viale Mazzini: «lo non 
avrei cambiato Nuccio Fava». 


■iROMA. Martedì prossimo 
la commissione Cultura della 
Camera riprenderà la discus¬ 
sione della legge MammI, im¬ 
pantanatasi in vista deH'artico- 
lo 8. che nella versione votata 
al Senato proibisce le interru¬ 
zioni pubblkitarie dei film. La 
legge dovrebbe essere pronta 
per l'aula tra l'8 e l't 1 luglio. A 
quel punto si è già in zona sen¬ 
tenza. Vale a dire che entro lu¬ 


glio la Corte costituzionale 
cancellerà, secondo previsioni 
unanimi, quel«decreto Berlu¬ 
sconi», dal quale la Fminvest 
deriva la facoltà di tenere in 
piedi l'attuale struttura oligo- 
polbtka. Insomma, appare 
ben difficile che la legge possa 
completare il cammino (dovrà 
comunque tornare al Senato) 
prima del giudizio della Corte. 


Si dirà: ma allora a che cosa 
sene agitarsi tanto? La ragione 
c'è ed è di sostanza. In pratica, 
nel doposentenza i partiti di 
governo prevedono già- un 
nuovo decreto per disciplinate 
«provvisoriamente» il settore. 
Ma il decreto non potrà non 
basarsi sul nucleo centrale del¬ 
la legge all'esame del Parla¬ 
mento. Sicché, due questioni 
diventano dirimenti: al mo¬ 
mento del decreto il disegno di 
legge avrà una norma che vie¬ 
ta gli spot o una norma che li 
consente? Prevederà la confer¬ 
ma del tetto pubblicitario della 
Rai o la sua abolizione? 

Prende corpo anche di qui 
lo scontro feroce di questi gior¬ 
ni, Ieri è sceso in campo il ca¬ 
pogruppo socialdemocratico 
alla Camera, Caria, per il quale 


è necessario «snidare in Parla¬ 
mento chi lavora, per la crisi», 
anche a costo »di ricorrete al 
voto-dHIduciatriGaria-i giudica 
assurda l’ipotesi «che il gover¬ 
no della quinta potenza indu¬ 
striale del mondo entri in crisi 
per gli spot». A Caria e a quanti 
la pensano allo stesso modo 
replica oggi sul «Popolo» il sen. 
Granelli: «Al Senato non ci so¬ 
no stati colpi di mano e l'e¬ 
mendamento sul divieto degli 
spot passò con l'appoggio del¬ 
la grande maggioranza dei se¬ 
natori de... questa modifica va 
difesa, o .meglio regolata, te¬ 
nendo conto delle esigenze 
deile piccole emittenti, ma 
non è pensabile la pura e sem¬ 
plice cancellazione di una nor¬ 
ma che trova largo consenso 
nel paese... è in atto una balta- 


zlone del capo dello Stato». È 
la <lava» che sempre più spes¬ 
so il Psi cala facendo traballare 
governo e magg oranza. An- 
dreotti pare aver capito che 
scansarsi aU'infimxa non potrà: 
e che forse è meglio tentare 
una difesa. «Io ho una mia 
Idea, ohe tirai fuori un po' di 
tempo fa: far eleggen: il presi¬ 
dente dalle Camere, ma ricor¬ 
rere al popolo se dofio i primi 
voli il quorum non è raggiunto. 
Adesso mi dicono che ne par¬ 
lo per far piacere a Craxi... In 
verità ne parlai nel t9ò2: quan¬ 
do Craxi non dico che non fos¬ 
se nato, ma certo era un bam¬ 
bino». 

Ma questo viene dopo: per¬ 
ché, pragmatico come sem¬ 


pre, Andreotti sa che n testa a 
tutto ci sono i referen: um elet¬ 
torali e la riforma d.i varare. 
«Bisogna fare la legge, c farla 
bene; non com'è successo per 
caccia e pesticidi... SI qualcu¬ 
no può avere delle idee: ma 
già una volta abbiamo visto 
che anticipare le elezioni per 
evitare 1 referendum fu un'c pe- 
razione In nella perdita. Dtca- 
pilainmo II governo c poi 1 1 fa¬ 
cemmo ugualmente: Feiò. nel¬ 
le ftcgglorì condizione. 

Un concetto slmile espresse 
qualche settimana fa nella Di¬ 
rezione de. sferzando a pru¬ 
denza di Forlani e i p -oget i di 
qualcun altro. Idenlic.i ros-t ri¬ 
pete ora; segno che s.» cha c'è 
chi trama ancora. Mi lui, ap¬ 
punto, la sapere che lo s.s... 



glia democratica di ampio re¬ 
spiro che va oltre la legge che, 
in caso di modifiche inquie¬ 
tanti. non potrà avere una pa¬ 
cifica ratifica in terza lettura al 
Senato». «Il ricorso al voto di fi¬ 
ducia - chiude Granelli - sa¬ 
rebbe una forzatura che cre- 
tebbe casi di coscienza...». 

La battaglia sugli spot si in¬ 
treccia con le polemiche sul- 


l'immlncntc valzer delle nomi¬ 
ne a viale Mazzini. compn»a 
la sostituzione del direttore del 
Tgl, Nuccio Fava, con Bruno 
Vespa. Ai cronisti che lc> in cr- 
rogiivano in quel di Mc.v':re. De 
Mita ha rispetto ;»Non dovete 
chiedere a me i motivi dei 
cambiamenti, ma a chi li divi¬ 
de. lo, per parte mia. pxjiao so¬ 
lo dire che Nuccio lava oori lo 
avrei cambialo». , . 


Roma, 2-3 luglio 1990 

Sala Convegni, Hotel Bologna, via S. Chiara 

Tre questioni 
per i beni culturali 

Seminarlo di studi 
2 luglioon: 16: apertura di G.C. ARGAN 
Temi- 

I beni culturali all'appuntamento del 1992 
Relazioni dJ: 

S. Rodotà, O. Ferrari, C. Porro e M. Vesci 
n museo, tra passato e futuro 

Reiazionidl: 

G. Spezzaferro, C. Bertelli, G. Romanelli e C. Dardi 
Leggi da a:duare, leggi da fare 

Reiazionidl: 

M. Bonfattl e V. Nocchi 

Tavoia rotonda: 

M. Bonistalll. G. Chiarante, M. Cordaro, L. Covatta, M. 
D'Elia, A. La Re^na. F. Ottolenghi, G. Spitella 
Xoteireml Ettore SCO LA 


UASSEMBLEA 
NAZIONALE 
SULLA SANITÀ 

prevista 
per il 2 luglio 
è rinviata 
a mercoledì 
4 luglio 
olle ore 9.30 
in Direzione 


A Genova là lotti rievoca lo sciopero antifascista 

«I moti del ’60 diedero scacco 
al blocco conservatore» 


Trent'anni fa Genova scendeva in sciopero generale 
per impedire che nella città medaglia d’oro della 
Resistenza si svolgesse il congresso del Msi. Fu l’av¬ 
vio del drammatico luglio ’60 che si concluse con la 
cacciata del governo Tambroni. «La rivolta della co¬ 
scienza civile di Genova ha segnato la storia d’Ita¬ 
lia», dice Nilde lotti rievocando quei giorni in piazza 
De Ferrari. 

DAL NOSTRO INVIATO _ , 

QIOROIO FRASCA POLARA 


■I GENOVA. Nella piazza più 
popolare e amala di Genova 
trent'anni fa erano in più di 
centomila, ad aver raccolto 
l'appello della sola Cgll. Parti¬ 
giani, portuali, operai. E i fa¬ 
mosi «ragazzi con le magliette 
a strisce» che diverranno subi¬ 
to un simbolo dei moti popola¬ 
ri di quel luglio in cui esplose il 
più grande movimento antiia- 
scista del dopoguerra. Ora 
piazza De Ferrari è una ripo¬ 
sante isola pedonale, inondata 
di sole, i protagonisti di allora 
hanno i capelli brizzolati o 
bianchi, ma sono voluti torna¬ 
re in quella piazza per non di¬ 
menticare. e soprallullo per¬ 
ché i più giovani sappiano, o 
non dimentichino. Con loro e 
con il segretario dei comunisti 
genovesi Claudio Burlando c'è 
- accolta da una calorosa ma¬ 
nifestazione d'alfetio - Il presi¬ 
dente della Camera, che a Ge¬ 
nova parteciperà in serata ad 


un convegno promosso in Co¬ 
mune dal circolo «la Meridia¬ 
na» per ricordare la figura e l'o¬ 
pera della psicologia Gigliola 
Lo Casclo. deputalo comuni¬ 
sta, tragicamente scomparsa 
nell'incidente aereo di Cuba. 

La rievocazione è iniormale 
c festosa. La apre un giovane 
allora disoccupato (c allora, 
naturalmente, anche lui con la 
maglietta a strisce); il regista 
Arnaldo Bagnasco. «Perché 
scesi in piazza anch'io, che di 
politica masticavo ancora po¬ 
co? Perché sentii, sentimmo 
lutti, che quella ostinata, arro¬ 
gante pretesa di imporci il con¬ 
gresso del Msi cioè del partilo 
su cui si reggeva il governo 
Tambroni. minacciava la no¬ 
stra libertà, la libertà dell'Italia 
intera». Poi è Sergio Cetavoio. 
il segretario della federazione 
comunista genovese In quei 
giorni, a rendere testimonian¬ 
za della consapevolezza che si 



Nilde lotti 


ebbe sin dal pr.mo momento 
della posta |>ol.tica in gioco. 
Una punta d'ironia, poi. nelle 
parole piane di quest’operaio 
timido c insieme dirigente po¬ 
litico lotte che giocò un ruolo 
importante nei rnoti di Geno¬ 
va: «O si vuole l’autocritica del 
Pei anche sul lug'io? Io ricordo 
soltanto che il prestigio che ci 
conquistammo in quei giorni 
pagò, eccome: due anni dopo 
diventammo il primo partilo in 
città, e lo siamo atreora oggi», 
nota Ira gli applausi non solo 
dei vecchi, ma at\che dei gio¬ 
vani e giovanissimi. 

E ad essi, a quanti non visse¬ 
ro quella grande e drammatica 
stagione «destinata a modilica- 


re profondamente, e m medo 
iricversibile. la vita p<}lilica del 
paese», sì rivolge il piestdenie 
della Camera quando ricorda 
che il possente sciopero del 30 
giugno '60 a Genova 'lu come 
una miccia che innescò un 
molo destinato a unir:» Il Nord 
c il Sud, cittadini di ogni classe 
c ceto: e contro il qu.ile non si 
esitò a ricorrere alla cavalkria 
con D’Inzeo (Roma, Porta Jan 
Paolo) c all’uccisione di. la/o- 
ratori, di giovani e di donne 
inermi, come a Reggio Emilia, 
Palermo, Licata, CatinUi». Da 
qui il netto giudizio :>.il diS'Sri- 
mc politico rappresentalo dal 
luglio; «Cosi il governo T.im- 
broni, estremo tenlativo dell'I¬ 
talia tradizlonalisla di cotln lire 
un blocco conservato^:, falli e 
costituì il delinilivo sipario .ul- 
l'esperienza politica del ccrtri- 
smo«. Inline un forte ncliia no 
all'attualità di quelle olte: «Ci 
si battè non solo per una li'ier¬ 
ta in quel momenlo iiiin.sc(:ia- 
ta ma anche e soprat;utto per 
quella che ancora cr-s d.i con¬ 
quistare. Ai processi Innescali 
allora sì collegano uni s>:ri<’ di 
sviluppi positivi che r: guarda¬ 
no in primo luogo la Iona del 
movimcnio operaio tii:'l paese. 
Uno di questi è costituito dal¬ 
l'unita sindacale che neiriUiUa 
inquieta di oggi rapiori seita 
un punto saldo di riiurìmetto 
per tutte le forze che ;.i batte no 
per un'Italia più giusta». 
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I I La giusta crìtica 

a chi ha disonorato i valori 
del socialismo non deve equivalere 
a una crìtica esaltazione 
delle ingiustizie del aipitalismo 

Per non farsi plagiare 


■1 Carodireltorc, sia sempre più la tx’nvcnula 
e continui iicnza concessioni la critica verso 
quel socialismo che ha mancato ai suoi compi¬ 
li. e a quegli uomini che ne hanno disonorato i 
valori c la nobiltà dei fini; ma dì qui ad accoglie¬ 
re l’enormitii di un capitalismo rinsavito solo 
perchè in certi settori dello scontro ideologico e 
dello sviluppo politico una certa specie di socia¬ 
lismo non è slata all'allezza del suo umanesi¬ 
mo. il salto non può che risultare paradossale e 
improponibile. 

'Tanto più lo risulta se si confronta cc'O l'evol¬ 
vere di una situazione italiana c mondiale mai 
cosi rivelatrice c tanlo disposta a ripiegare sui 
suol mali inguaribili e le sue fatali ingiustizie, 
per il venir meno dei più grandi ideali di umani¬ 
tà e di giustizia. Una situazione lacerarne e sedi- 
menlatrice di future Incerezze. in cui si tn-ige 
sempre più proietvamenle lo sfruttamento e la 
sottomissione dei ceti lavoratori e Tabbaltimen- 
to progressivo di ogni socialità residua e consa¬ 


pevole. Nell'esaltazione più becera c coni«ad- 
ditloria del modello capitalista e di quclfelfi- 
cienza del mercato che si realizza c si sviluppa 
soltanto se a beneficiarne sono i ceti del potere 
e della ricchezza o a sopportarne invece gli one¬ 
ri sono quelli del lavoro e della povertà. 

£ quella logica del profitto che praticano tan¬ 
lo disinvoltamente le cosiddette società liberal- 
dcmocratlche, nel rifiuto di ogni problematica 
sociale, vissuta come un handicap generatore 
di intoppi e di ristagno economico. 

La realtà evidenzia sempre più a quali irisii 
obbedienze e a quali ruoli di sfnjltamenlo e di 
necwslia impotente si vogliono ndunc ancora 
una volla i celi popolari e del lavoro ir generale. 
Il pericolo di venire plagiati è più reale e concre¬ 
to di quanto pensiamo. Fino al ripudio di quelle 
verità e di quella giustizia che non c'é muro che 
possa travolgere o destituire; fino a credere che 
ia difesa degli umili c dei discredati della Terra 
non sia più argomento per noi. 

Neri Bazzuiro. Genova Vollri 


Il ministero 
punta a creare 
percorsi 
di serie B? 


H Signor direttori:, negli an¬ 
ni scorsi le prove scritte di ita¬ 
liano agli cìiami di maturità 
erano siale uguali per tulle le 
scuole superiori (su quattro ti¬ 
toli proposti, tre erano comuni; 
solo il quarto era specifico per 
indirizzo). 

Quest'anno invece te tracce 
per gli istituti piolessionali era¬ 
no diverse. 

Non convìnce ta giustifica¬ 
zione ministeriale di voler me¬ 
glio adeguare i tìloli alTindirìz- 
zo, proprio perchè la differen¬ 
ziazione ha operato a livello di 
settore (Licei e Istituti tecnici 
da una parte. Istituti professio¬ 
nali dall'altra), più che di indi¬ 
rizzo. 

Riteniamo che questa scelta 
sia grave da un punto di vista 
giuridico e politxto, arbitraria 
(in quanto effettuata senza 
consultare utenza e operatori) 
e intempesth'a (nulla è slato 
comunicato in precedenza). Il 
ministero sembra cosi avviato 
a distinguere ulteriormenle il 
settore proleiisionale dagli al¬ 
tri, cioè a deq ualilicarlo. E que¬ 
sto proprio rrentre è apenissi- 
mo il dibattjlo sulla rilorma 
delle Superiori e forze politico- 
culmrali mollo influenti pre¬ 
mono per ridurre le «pari op¬ 
portunità» nella scuola, crean¬ 
do percorsi fe rmativi di serie A 
e B e limitando l'accesso all'u¬ 
niversità. 

Lettera finnate da ISCommis- 
sari di maturità presso l'Istituto 
proiessionale «Bertaielll» 
di Milano 


«Ormai si 
riconoscono 
bene quelle 
manovre...» 


■■ Signor direttore, 'Paler¬ 
mo preoccupa-: cosi esordiva 
Nando Dalla Chiesa nel suo 
editoriale comparso sxìW'Urìità 
dì domenica 10/6. Continuano 
quelle polemiche e quegli epi¬ 
sodi che convergono verso un 
unico risultalo: quello di isola¬ 
re, mediante un uso sistemati¬ 
co del linciaggio morale, alcu¬ 
ne delle figure di spicco del 
fronte antimafia. £ oliremodo 
avvilente assistere ad attacchi 
che si sostanziano in insinua¬ 
zioni, dlflusioite di notizie fal¬ 
se, striscianti e ambigue pole¬ 
miche, polveroni artatamente 
suscitati su inezie. 

£ necessario, a nostro avvi¬ 
so, in momenti come questi, 
contrastare e neutralizzare tutti 
i tentativi di screditare c di get¬ 
tare ombre su coloro che co¬ 
munque sono schierali quoti¬ 
dianamente nella battaglia 
contro la mafia. £ il caso di 
Carmine Mancuso e dell'asso¬ 
ciazione che egli presiede, il 
Coordinanienlo antimafia ap¬ 
punto. 

Esprimendo loro la nostra 
solidarietà e riconfermando 
piena stima a chi si adopera e 
si è finora adoperato nella lotta 
alla mafia, vogliamo sottoli. 
neare che appare ormai ben 
individuabile ogni tentativo di 
isolare le figure in qualche mo¬ 
do «scomode» a Palermo o al¬ 
trove: in questo Paese si è assi¬ 
stilo negli ultimi anni alla cre¬ 


scita delle coscienze, che sono 
ormai abbastanza mature per 
riconoscere quelle manovre 
che in altri casi hanno avuto 
esili drammatici. NelTinfuriare 
delle polemiche, sarà meglio 
che veng .1 scella la strada della 
chiarezza, piuttosto che quella 
dell'azzeramento di persone o 
di esperienze politiche. 

Troppe volte si sono versale 
lacrime di coccodnllo su chi 
era stato «lasciato solo» o «iso¬ 
lato». Cominciamo a non con¬ 
sentire più questi isolamenti. 
Semmai stimoliamo il confron¬ 
to sui terreno della discussione 
serena e trasparente, che costi¬ 
tuisce l'unico terreno accella- 
bile per il movimeno democra¬ 
tico e antlmafloso. 
don Marco Brogl. parroco di S. 
Lucia a Settimello: Riccardo 
Bordoni, direttore del Servizio 
tossicodipendenze Usi lO/C; 
Franco Cristo per Fgci Sesto 
Fiorentino; prof. Egtsto Fata- 
rcUa, Ornella Galeotti, Anna 
PaoU, Maria Novella Le- 
gnaloU, Adriano CaleotU, 
Monica Boeciantl. Ravlo Ga¬ 
leotti, consigliere comunale di 
. . Calenzano (Firenze). 


<cSe ti impallina 
non preoccuparti: 
lui è assicurato 
e sarai pagato...» 


■B Caro direttore, noi vivia¬ 
mo in un Paese dove e.sisle la 
proprietà privata, che privala 
non è. almeno per un certo pe¬ 
riodo dell'anno. 

Tu. proprietario di un terre¬ 
no. paghi le tasse per questa 
tua proprietà; ma se vuoi rac¬ 
cogliere i fagioli devi andarci 
con prudenza; la caccia è 
aperta; lui, quello con il fucile, 
sta arrivando. 

Lui ha il fucile; il suo fucile 
può entrare dappertutto dove 
non c'è una barriera. Lui paga 
la licenza allo Stato e con que¬ 
sta licenza può anche impalli¬ 
narti il sedere mentre stai chi¬ 
nalo a raccogliere I fagioli. 

Se dopo lo denunci, lui si 
salva: lui ha la licenza e può 
sparare e, quando viene chia¬ 
mato davanti al giudice, si di¬ 
scolpa dicendo che credeva 
fosse una lepre. 

Lepre o cristiani, cacciatore 
è, con licenza di sparare. E se 
tu resti impallinalo, non ti 
preoccupare: lui è assicuralo, 
l'assicuratore U pagherà e tanti 
saluti. 

Luigi Mercandella. 

Vimeicale (Milano) 


È l’unica 
occasione 
per esporre 
le bandiere? 


M Signor direttore, mentre 
ringrazio la buona sorte che ci 
ha assegnato, a Torino, una 
serie di squadre corrette e civili 
nelTambito del Mondiale di 
calcio «Italia 90«, desidero sot¬ 
tolineare il comportamento 
del tifosi br.asiliani e svedesi sa¬ 
bato 9/6 in piazza San Cario 
durante una lunga e prestigio- 
sa esibizione musicale della 
Banda dell'Alma del Carabi¬ 
nieri. Durante l'esecuzione di 
partilure musicali classiche 
dette iiloserie osservavano un 
rigoroso silenzio, ascoltando 


con attenzione e compostez. 
za. Grazie, amici brasiliani <• 
svedesi, per la lezione di civiltà 
e buon gusto che avete impar¬ 
tito. 

Buon gusto che. a mio avvi¬ 
so, pare mancare ai nostri con¬ 
nazionali: da giorni Torino era 
imbandierala a lesta. Il tricolo¬ 
re sventolava su ogni balcone, 
non VI era palazzo in città che 
non espones-se almeno un tri¬ 
colore. Mentre negli anniversa¬ 
ri della Repubblica, della Libe¬ 
razione, Festa delle Forze Ar¬ 
mate, 1° Maggio, per trovare 
un tricolore esposto bisogna 
cercarlo come il classico ago 
nel pagliaio. Non mi nascondo 
l'importanza di «Italia 90», ma 
tutto ciò mi pare iKcessivo; 
qualche volta lio desiderato 
anche io espone il tricolore 
per Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
Pio La Tene. P Santi Mallarel- 
la, Cassarà, Antiochia, Giaccio 
Monlalto: ma quel tricolore sa¬ 
rebbe stato abbrunato, listato 
aiulto, . 

FranccMO Pastore. Tonno 


Ringraziamo . 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


H Ci è impossibile osoilare 
tutte le lettere che ci peiveiigo- 
no. Vogliamo tuttavia assicura- 
re ai lettori che ci serKono c i 
cui scritti non vengono pubbli¬ 
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà confo sia dei 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critìchc. Oggi, Ira gli altri, 
ringraziamo: 

Mario Consolaro, Arzigna- 
no; Giorgio Minicri, Vada, Mar¬ 
co Montresor, V.llairanca; 
M.G., Napoli; Eugenio Bartoli, 
Grosseto: Sessanta cittadini di 
Rozzano e di Milano interessali 
alla legge sulla tossicodipen¬ 
denza; Nicolino Manca. Sanre¬ 
mo; Simone P., Bari: lettera tir- 
mala da S. Maria del Lcdio; 
Piero Antonio Zanitsani, Bolo¬ 
gna ( 'interessiamoci di più di 
scienza, non lasciamo lutto in 
mano agii addetti ai lavori, fac¬ 
ciamone un termine di demo¬ 
crazia nostra. Smettiamola in 
pratica di credere alle favole, 
anche se rassicuranti e raccon¬ 
tale da papù buoni. Non lascia¬ 
mo gli scienziati, quelli veri, 
onesti, discnicressati, soli nei 
loro laboratori, seppur dorali: 
strumenti in mano a chi, come 
sempre, vorrò decidere per tul¬ 
li'): 

Un gruppo di ciltadini di Mi¬ 
lano ( 'Mentre in Europa e nel 
mondo intero vi è in corso un 
processo di unificazione e di 
solidarietà, la Lituania si vor¬ 
rebbe dividere! Se ci lasciamo 
andare a questi sentimenti, al¬ 
lora l'Europa, lutto il mondo 
sarebbe da ridixulcre, co! ri¬ 
schio d'uno guerra mondia¬ 
te'): Ileo Bono, Savona ('Eve¬ 
nuto il sen. Spadolini a Savona 
per il lancio del suo ultimo li¬ 
bro. Tra vetture della polizia, 
Digos, carabinieri ne ho coniale 
nove: dieci con quella del sena¬ 
tore'): 

Fabrizio Salsi, Reggio Emi¬ 
lia; ('Lo sa fon. danni Riuera 
che una delle canzoni più acco¬ 
rate contro la droga ò una certa 
“Sister Marshme” dei RoUing 
Slones?'): Giovanni Alfieri. 
San Giano ('Nel programma 
teleuisiuo "La mia guena". tra 
tutte le persone intervistate non 
ce ne è stalo una che mostrasse 
dispiacere per le sofferenze che 
noi italiani abbiamo procuralo 
ai popoli che senza motivo ab¬ 
biamo aggredito •). 
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Arzano 

Proposte Pd 
per aiutare 
i bambini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. I temi di >Io 
speriamo che me la cavo» e 
quelli dei ragazzi che hanno 
partecipato ad un concorso 
indetto dallamministrazio- 
ne comunale diventano pro¬ 
posta politica. Ad Arzano la 
sezione del Pei ha tenuto ieri 
una conferenza stampa (al¬ 
la quale hanno partecipato 
Bcrarco Impegno, segretario 
provinciale comunista. Il se¬ 
gretario della sezione Salva¬ 
tore Taunsano. un docente 
della scuola media Antonio 
Camarca. e due consiglieri 
comunali De Mare e De Ro¬ 
sa). Nel corso dell’incontro i 
comunisti hanno annuncia¬ 
to che nel mese di settembre 
nell'ambito della lesta del- 
rUnitii terranno un conve¬ 
gno nazionale sui problemi 
della ca.sa, dell’inlanzia. del¬ 
l'ambiente. 

Partendo dalle esigenze 
emerse dagli elaborati dei 
bambini e degli studenti del¬ 
la scuola media, propongo¬ 
no la ristrutturazione di un 
edilicio (la vecchia caserma 
dei carabinieri) situala nel 
centro antico per destinarla 
. a scuola superiore ed istituir¬ 
vi una sezione distaccala di 
liceo scientilico. Il pendola- 
risme dopo la scuola del- 
. l'obbligo è infatti uno dei 
problemi più sentiti dai gio- 
. vani di questo grosso centro 
(circa SO.OOO abitanti) alle 
l^rle di Napo.i. Infatti ad Ar- 
' zano non c'è jna sola scuo¬ 
la media superiore e i ragaz¬ 
zi subito dopo la scuola me¬ 
dia sono costretti, a stressan¬ 
ti e laticossisirni viaggi di tra¬ 
sferimento quotidiani. Il tra¬ 
sporto pubblico, poi. è al 
collasso: proprio ieri i dipe- 
denl: del Ctp, il consorzio di 
trasporto provinciale hanno 
scioperato per chiedere il 
pagamento degli stipendi 
bloccando il traffico da e per 
la pravincia. I comunisti pro¬ 
pongono che venga istituito 
un trasporto solo per gli stu¬ 
denti. 

Nei temi che hanno parte¬ 
cipalo al concorso bandito 
daH'amminisirazione comu¬ 
nale ("Il cittadino e II ruolo 
deH'ente locale*), subito do¬ 
po le polemiche suscitate da 
•lo spieriamo che me la ca¬ 
vo». è emersa una descrizio¬ 
ne della realt.ì di Arzano sot¬ 
to certi aspetti ancor più in¬ 
quietante. Qualche ragazzo 
infatti ha descritto alla perfe¬ 
zione episodi di incredibile 
violenza. 

Ecco quindi che l'ambien¬ 
te urbano, la criminalità or¬ 
ganizzata, il ruolo dell'am- 
ministrazione comunale per 
ricostruire un tessuto urbano 
ellKiente, la creazione di 
spazi per i giovani e l'inseri¬ 
mento dei giovani in una 
realtà meno disgregata, so¬ 
no stati scelti come temi su 
cui il Pei avanza altre propo¬ 
ste. Ma ciò che conta è che 
siano state raccolte le indi¬ 
cazioni. i suggerimenti dei 
ragazzi, mirabilmente , de¬ 
scritti nei loro temi. 


IN Italia 


Daria Bonfietti rivela 
una frase del capo dello Stato 
durante rincontro con i familiari 
delle vittime della strage di Ustica 


Immediata smentita del Quirinale 
«Il presidente non Tha detto» 

De Julio (commissione Stragi) 
«Quello era il senso del discorso» 


«Cossiga ha parlato di guem» 


•A Ustica è stata un’azione di guerra. E io sono stato 
tenuto all’oscuro». Questa l’affermazione clamorosa 
del presidente detta Repubblica Cossiga, riferita do¬ 
po rincontro al Quirinale, da Daria Bonfietti, presi¬ 
dente dell'associazione delle vittime del disastro. 
Una «frase» smentita in serata dal Quirinale, che .si 
poteva desumere, però, dal senso generale delle af¬ 
fermazioni del presidente. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i RUMA. -Il 27 giugno di dic¬ 
ci anni la ero presidente del 
Consiglio...» Con amarezza, il 
capo dello Stato ha voluto 
spiegare a Dana Bonfietti per¬ 
chè aveva tanto a cuore la veri¬ 
tà sul disastro di Ustica. -Ero il 
capo del governo ed eravamo 
all'oscuro di lutto-, una frase 
clamorosa, della al presidente 
dell'associazione dei famigliali 
delle vittime di Ustica, al sena¬ 
tore della Sinistra indipenden¬ 
te Sergio De Julio e all'awoca- 
lo della parte civile Alessandro 
Gamberini, durante un collo¬ 
quio al Quirinale. 

•Cossiga ha detto che c'è 
stata un'azione di guerra oche 
lui era stalo tenuto all'oscuro-, 
ha rivelato, dopo l'incontro, 
ancora notevolmente emozio¬ 
nata, Daria Bonfietti, nello stu¬ 


dio di uno degli avvocati di 
parte civile Franco Di Maria, 
Una frase che però il Quiri¬ 
nale si è sbrigalo a smentire 
con una nota del portavoce in 
cui si dice che il presidente ha 
alfermalo, invece, di non es¬ 
sersi formalo -alcun giudizio 
sull’accaduto e che anche se si 
fosse formato un convinci¬ 
mento personale non avendo 
egli nè compili, nè responsabi¬ 
lità. nè mezzi p>er accertare la 
verità, non avrebbe avuto il di¬ 
ritto di esprimerla pubblica¬ 
mente. anzi avrebbe avuto il 
dovere di astenersi dal comu¬ 
nicarla». Il portavoce ha ag¬ 
giunto che I motivi per i quali il 
presidente ha agito sono: «Il 
dovere di accertare la verità e 
di rendere giustizia, il dovere di 
tutelare i diritti dei vivi c la me¬ 


moria dei morti. l'Interesse a 
sapere se egli e il governo del¬ 
l'epoca siano stati tenuti all'o¬ 
scuro da chi e su che cosa. 

Esemplilicando il presidente 
ha osservato poi che se come 
è stato Ipotizzato da alcuni or¬ 
gani di informazione si fosse 
svolta una battaglia aerea nel 
cielo di Ustica e il governo ne 
fosse stato tenuto all'oscuro, la 
cosa sarebbe da considerare 
Ira rincomprensibile. l’incredi¬ 
bile ed il grave». 

Il portavoce del Quirinale ha 
concluso ipotizzando un ma¬ 
linteso. in particolare su que- 
sl'ultima frase del presidente. 
Una rettifica, quella del Quiri¬ 
nale. in modo particolare sulla 
vicenda della -azione di guer¬ 
ra». Una frase non detta che 
però si potrebbe desumere dal 
senso generale delle azioni av¬ 
viale dal presidente e dalle sue 
dichiarazioni. 

■Quello che è rilevante - ha 
dichiaralo Sergio De Julio, par¬ 
lamentare della Sinistra indi- 
pendente, che subito dopo 
l'incontro è tomaio a Cosenza 
- è che il presidente abbia la 
consapevolezza che qualcosa 
non ha funzionalo. Sicura¬ 
mente è infastidito dall'attività, 
strana o troppo indipendente 


dal potere politico, di pezzi 
della sinjt ura militare c dei 
servizi segreti». 

Il precedente incontro Ira i 
famigliarì delle vittime e il ca¬ 
po dello Stato si era svolto il 20 
giugno scorso. In quell'occa¬ 
sione il pre.sideritc aveva preso 
dogli impegni precisi: -Ha 
mantenuto le promesse-, ha 
commentato la Bonfietti. 

E in questo secondo incon¬ 
tro Cossiga ha informato la 
rappresentante dell'associa¬ 
zione degli incontri avuti con 
le autorità di governo, con i 
parlamentari e con gli organi 
della magistratura. -A questo 
punto è lini-.a la mia azione 
pubblica - ha detto il presi¬ 
dente alla Bonfietti - e questo 
non vuol dire che non interver¬ 
rò più e che non seguirò le in¬ 
chieste sia quella della magi¬ 
stratura ordinaria che quella 
della commissione Stragi: ho 
davvero l'intenzione di conti¬ 
nuare a seguire'a vicenda». 

Comuntiuc il senso generale 
delle affermazioni latte da 
Cossiga nel cerso dell'incon- 
tro, dà una conforma, al massi¬ 
mo livello, di ijàotesi più volle 
ripetute sulla possibilità che il 
De 9 sia stalo aipbattulo duran¬ 
te una vera e propria battaglia 


aerea sui cieli iialian. (il presi¬ 
dente ha anche parlato di vie 
diplomatiche jx-r risolvere il 
mistero.,.). 

C'è omiai la < onsapevolez- 
za - che si era avvertita con 
grande netlezzii nei giorni 
scorsi con le rive la tieni del¬ 
l'ammiraglio l-i..hio Martini, 
capo del Sismi - che si stia 
viaggiando in m>:>do più spedi¬ 
to verso la verità, iri un caso 
che sembrava destinato a re¬ 
stare un mistero. 

•Qualcosa a Ivulb politico 
si è mosso. - hii dichiarato 
l'avvocato Franco Di Maria che 
nell’inchiesta su Ui tka rappre¬ 
senta la parte civile - E ricono¬ 
sciamo fimponanita dell'inter¬ 
vento del presidcrle della Re¬ 
pubblica che ha cercato di da¬ 
re un’accelerazione alla ricer¬ 
ca della verità». 

In una giornata davvero in¬ 
tensa, caratterizitata dalle di¬ 
chiarazioni di Daria Bonfietti e 
dalle successne strienlitc del 
Quirinale, ha rilasciato una 
lunga intervista all Adn Kronos 
l'ambascialorc libico a Roma 
AbduI Shalgam. «Noi ci augu¬ 
riamo che sulla tiagcdia di 
Ustica l'Italia lurivi illa verità. 
Vogliamo anche noi la verità 
per due motivi. A-».} ìtutto per¬ 
chè In questa storia la Libia è 


stata vittima di una lunga cam¬ 
pagna di disinfonnazionc. e 
tanti hanno sfruttato questa 
sciagura pier colpevolizzarci. E 
poi vogliamo sapere chi ha ab¬ 
battuto il De 9 perchè non 
escludiamo che si sia trattalo 
di un attentalo contro Ghedda- 
li. Perche è sfato un complotto. 
Che ora. dopo le dichiarazioni 
dell ammiraglio Martini, risulta 
chiaro-. 

Shalgam ha poi aggiunto 
che la sera del disastro di Usli- 
canella zona navigavano una 
portaerei americana e la Cle- 
menceau francese. •Washing¬ 
ton e Parigi negano, ma dove 
sono i loro documenti? Sul mi¬ 
stero Ustica - ha proseguito 
Shalgham - esistono altre do¬ 
mande senza rispiasta. Perchè 
tecnici e magistrati italiani non 
possono venficare i dati radar 
delle basi americane in Italia?» 

Insomma, le premesse per 
una -estate intensa» nel caso 
Ustica ci sono tutte. Gli appun¬ 
tamenti si susseguono. Prose¬ 
guiranno gli intcnogatori degli 
avieri di Poggio Ballone, c in 
commissione Stragi inizieran¬ 
no ad essere ascoltati i ministri 
che all'epoca avevano respon¬ 
sabilità di governo. A questo 
punto non solo quelli della Di¬ 
fesa, anc he quelli degli Esteri. 


.. Il capogruppo democristiano scrive al giurista a proposito del voto per il rinnovo del Csm 

Ma nella lettera riconosce resistenza di «pregiudiziali manichee» e di «intolleranza» 

n de Scotti solidale con Neppi Modona 


Mentre settemila magistrati si accingono ad elegge¬ 
re domani e lunedi i loro venti rappresentanti nel 
Csm, si segnala una novità nella tormentata vicenda 
delle votazioni dei membri laici. Il capogruppo dei 
deputati de Vincenzo Scotti si dissocia, in una lette¬ 
ra al giurista Guido Neppi Modona, da una «pregiu¬ 
diziale manichea» e da «intolleranza culturale» ' 
emerse nei confronti delle sue opinioni. ( ' V,, ,' 

FABIO INWINKL 


■■ ROMA •Vorrei convenire 
con chi ha rilenuto che II dinie¬ 
go del volo per la Sua candida¬ 
tura. certamenle legittimo in 
un libero Parlamenlo, non può 
essere però espressione di una 
pregiudiziale manichea sulle 
Sue opinioni e sulla Sua <ullu- 
ra>. 

Lascio quindi da parie que¬ 
ste espressioni di •Intolleran¬ 
za' culturale e vorrei che Ella 
valutasse nella sua complessi¬ 
tà il voto espressoUe dal Parla¬ 
mento». 

- Cosi si esprime l'onorevole 
Vincenzo Scolti, capogruppo 
dei deputali democristiani, in 
una lettera inviata al professor 
Guido Neppi Modona. - 

Il giurista torinese aveva ri¬ 
nuncialo alla sua candidatura 
a componente laico del Csm, 


indicata dai gruppi comunisti, 
dopo le polemiche suscitate 
da alcune parti politiche e l'e¬ 
sito delle prime due votazioni, 
tenutesi mercoledì scorso a ca¬ 
mere riunite. 

Scotti si rammarica, nella 
lettera diffusa ieri mattina nella 
sala stampa di Montecitorio, 
per questa rinuncia ed esprime 
apprezzamento «per II valore 
scienlllico e l'impegno civile e 
politico di Neppi». Secondo il 
capogruppo de «la grande 
maggioranza dei deputali e se¬ 
natori presenti, che Le hanno 
riservato il loro voto, ha voluto 
testimoniare stima e fiducia 
nei Suoi riguardi, ma anche 
condivisione, pur da diverse 
angolazioni culturali e politi¬ 
che, di un impegno serio per 
una magistratura sempre più 



Guido Neppi Modona 


indipendente e sempre più tu¬ 
telata in questo valore tonda- 
mentale per la giurisdizione». 

È a questo punto che Scolli 
riconosce però l'esistenza di 
■pregiudiziali manichee» e di 
•intolleranza culturale» nei 
confronti della candidatura di 
Neppi Modona: anche se, ag¬ 
giunge subito, -l'interptelazio- 


Vlncenzo Scolli 


ne del roto va ricondolla entro 
limili "meno ideologici', cul- 
fallro che rari in questo tipo di 
votazione per l'elevatezza del 
quorum e pei altri intuibili lat- 
tori interni a<J una dialellica 
politica. Il problema sul tappe¬ 
to è invece un altro e riguarda I 
limiti del potere giudiziario rì- 
spcHo ad albi poteri, il ruolo 


Cd i compiti del CsiT ». 

L’articolalo inieivenlo del- 
l'on. Scolti, al di là del gesto di 
cortesia nei car fronti di una 
personalità min pù concor¬ 
rente ad un seggio di Palazzo 
dei Marescialli, appare come 
una prima, esula risposta al- 
l'invito rivollo dai comunisti 
agli altri gruprii aeH'lmminen- 
za delle nuove vol,s,tioni parla¬ 
mentari. ...' 

Giovedì, intatti, è in pro¬ 
gramma il terzo scrutinio; il 
quorum stavolui è I osato ai ire 
quinti del presenti. Devono es¬ 
sere ancora eletti tien olio con¬ 
siglieri (dopo i due, i de Gio¬ 
vanni Galloni e Piergiorgio 
Btessani, promossi in prima 
ballula). 

Dopo le prime rotazioni e la 
rinuncia di Neiapi VIodna i pre¬ 
sidenti dei gmppi del Senato e 
della Camera, 0|}i) Pecchioli e 
Giulio Quemiiii. avevano par¬ 
lato. in una dii hiarizione con¬ 
giunta, di ■seria dllficollà islilu- 
zionale» e «griivi thl".eggiamenti 
politici». 

Ponevano [wilanto -la ne¬ 
cessità di regole nuove che ga¬ 
rantiscano in inado oggettivo 
la trasparenza delle scelte, la 
rispondenza alla r atura istilu- 
zionale e non laariilica della 


Intervista a Elena Paciotti, unica donna-magistrato nell’organo di autogoverno dei giudici 
Nelle scorse settimane si è dimessa per protestare contro l’atteggiamento di Cossigu 

«II potere politico vuole tacitare il Csm» 


Il mugnaio tedesco, in conflitto con Federico di 
, Prussia, si augurava di trovare un giudice a Berlino. 
A Milano, ad entrare in duro conflitto col presidente 
della Repubblica, è stato proprio un giudice, com¬ 
ponente togato del Csm: Elena Paciotti. Alla vigilia 
del rinnovo del Csm, chiediamo alla dottoressa Pa¬ 
ciotti, prima donna ad essere eletta dai giudici nel 
Csm, le ragioni del suo gesto. 


IBIOPAOUUCCI 


■a MILANO. Domani c lunedi 
1 magistrali vaiano per elegge¬ 
re i nuovi componenti togati 
del Csm (Consiglio superiore 
della magistratura). L'ultimo 
C,sm è terminato con una deci¬ 
sione senza precedenti: le di¬ 
missioni del giudice Elena Pa¬ 
ciotti. eletta a Milano, in pole¬ 
mica col presidenie della Re¬ 
pubblica. 

Elena Pac olii, della corren¬ 
te di Md (Magistratura demo¬ 
cratica) è stata segretaria na- 
' zionale dell'.ànm (Associazio¬ 
ne nazionale magistrati). Do¬ 
po l'uccisione del collega Gui¬ 
do Galli (19 maggio 1980), as¬ 
sassinato da un commando di 
Pnma linea. Elena Paciotti ot¬ 


tenne di far parte dello staff dei 
giudici isirullori che si occupa¬ 
vano di lerrorismo. 

Membro del Csm dal feb¬ 
braio del 1986, la prima cosa 
che le chiediamo è la sua opi¬ 
nione sulle accuse di politiciz¬ 
zazione rivolle al Csm. 

»A questi attacchi rteorrcnli 
siamo abituati. Le critiche, 
quando sono tali, vanno rispet¬ 
tate. Anche il conllitto col pre¬ 
sidente della Repubblica, pri¬ 
ma del suo discorso a Milano, 
è stalo su oggetti comprensibi¬ 
li. Per esempio, il messaggio di 
Cossiga contro il Csm, che ave¬ 
va preterito nominare ad un uf¬ 
ficio direttivo un magisiralo 
non massone, era una critica 


mollo dura, ma pur sempre su 
un oggetto definito. Cosi quan¬ 
do aveva deciso di convocare 
presso di sé e non al Csm i pro¬ 
curatori generali siciliani in re¬ 
lazione alle critiche televisive 
del sindaco di Palermo, la que¬ 
stione era su un oggetto com¬ 
prensibile. Ma quando, nel di¬ 
scorso a Milano, il prcsidenle 
ha parlalo di "organi disinvolti 
e lumulluosi", allora ci si è tro¬ 
vali di Ironie ad un attacco ge¬ 
nerico, ctie metteva in discus¬ 
sione l’inlero organo senza 
che fosse possibile compren¬ 
dere le ragioni del dissenso. E 
questo mi è sembralo inaccet¬ 
tabile perchè toccava la digni¬ 
tà di tulli i consiglieri e metteva 
in discussione l'istiluzionc co¬ 
me tale. Per di più, in un mo¬ 
mento in cui dovendo essere 
nominali nuovi componenti 
del Csm. questi si sarebbero 
trovati in una situazione di pre- 
vomiva dclegittimazione. 

Ho capito. Ma il suo gesto 
che cosa ha cambiato? 

È stata una denuncia e una 
protesta per un decreto istiiu- 
zionale, che vede il supremo 
garante delle istituzioni con¬ 


durre dall'esterno dell'organo 
di cui è presidente una critica c 
un attacco allo stesso. Cosa 
che non mi sembra conforme 
al suo compito di moderatore. 
Al suo gesto U capo dello 
Stalo ha replicalo in modo 
brusco. Che cosa ne pensa? 
L'ho già detto e non posso che 
ripclermi.il diritto all'idenlltà 
personale è il più indiscutibile 
dei diritti umani e nessuno può 
violarlo attribuendo ad altri 
una identità diversa da quella 
sua propria. Il presidente della 
Repubblica, invece, mi attri¬ 
buisce una identità ideale di¬ 
versa da quella che professo, 
assumendo che la mia conce¬ 
zione della magistratura c del 
ruolo del Consiglio sia -altra» 
da quella -libcraldemocrali- 
ca». Ciò è l'esatto contrario del 
vero. La mia formazione cultu¬ 
rale c il mio patrimonio ideale 
si idcntilicano interamente 
nella tradizione laica liberale e 
democratica. Non mi resta che 
osservare che queste mie pre¬ 
cisazioni non sono state ripor¬ 
tate da alcun giornale. 

Domani e lunedi votano I 


magistmti per t! rinnovo del 
Csm. In questo organismo 
c'è rimssia quattro anni. 
Qual è la sua v^ulazlone? 

Il Csm. più o meno da quando 
è stalo ennto, è in dillicoUa 
perchè ad ogni scadenza viene 
niormata la legge elettorale. 
Peraltro il C.sm è un oigano 
nuovo nella tradizione istitu¬ 
zionale. È stalo -inventato» dal 
coslilucnie nel 1948 ed è stalo 
istituito. do|X) lunghe battaglie 
sostenute dall'Anm. solo nel 
1958. per tottrarre il governo 
della magisinlura dall inllucn- 
za delle maggioranze politi¬ 
che. Prima, iniatli, la magistra¬ 
tura era ■governala» dal mini¬ 
stro della Giustizia, e cioè dal- 
resccuiivo. Il Csm, quindi, è un 
po' una "atte malia» nel nostro 
sistema, in cui, soprattutto ne¬ 
gli ultimi tempi, il potere dei 
partili ha teso a controllare tul¬ 
li i sonori del o Stalo, diventan¬ 
do, quindi, insollercnte verso 
un organismo che è deputalo 
a sottrarre al controllo della 
maggioranza governativa 
un'area, sta pure limitata, del 
settore pubblico. 

Anche U Oim, tuttavia, ha as- 


aunto decisioni dIaeatibiU e 
non sempre coripreae dalla 
pubblica oplultme, pure di 
ispirazioDc deeiocrallca. 

lo non iniencb dilcndere l'o¬ 
peralo del Csrt i.n tulle le sue 
scelte, rispetto alli; quali mi è 
anche capitato a'cune volle di 
essere in minorsnza. Intendo 
però dilendfe l’organo in 
quanto tale perchè assolve ad 
una funzione p-rziosa di ga¬ 
ranzia dell'indi[.iendcnza e 
quindi dei diritti elei cittadini ri¬ 
spetto al prepotei e delle mag¬ 
gioranze poliliehii 
Che cosa ha d,ii dire, lutine, 
della aua (ninierienza di 
membro del Cim? Lei, fra 
l’altro, è la prima e la sola 
donna che c stata eletta dal 
magistrati n ci iesta Impor¬ 
tante carica. 

Mi auguro, ptiò di non essere 
l'ultima. Risjietli) alla mia 
esperienza, l'iispelto parados¬ 
sale è che io t col eghi che. co¬ 
me me, facendo di mestiere i 
magistrali, si sono trovali per 
un periodo di Ieri pò limitato e 
non rinnovalnle investili del¬ 
l'incarico di componenti del 
Csm, siano siati rappresentai 



Elena Pacioni 


sulla stampa come soggetti po¬ 
liticizzati, faziosi, di parte men¬ 
tre i politici di proicssione, a 
partire dal capo dello Stalo, 
sono apparsi come garanti im¬ 
parziali delle istituzioni Ho 
notato questo aspetto para- 
do.ssale anche neirultima vi¬ 
cenda che ha riguardalo la 
mancala elezione del prof. 
Guido Neppi Mtxlona. ex ma¬ 
gistrato, ordinano di procedu¬ 
ra penale, autore con altri del 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale. È stalo dipinto come 
•troppo schierato-, mentre il 
democristiano on Galloni è 
apparso riscuotere unanimi 
consensi, quasi fosso un sog¬ 
getto al di sopra delle pani. 


Rompere col regime di Siad Baire? 
De Michelis invita alla calma 

Caso Somalia 
Il governo 
prende tempo 

Dopo la morte di Giuseppe Salvo e del tecnico tede¬ 
sco della Luflhansa, il ministro degli Esteri De Mi¬ 
chelis invita alla calma; «So bene che è stata chiesta 
la sostituzione di Siad Barre, ma in Somalia la situa¬ 
zione è delicata, è necessario essere razionali». Non 
si contano più le interrogazioni e le proteste: l’Italia 
finanzia la Somalia economicamente e militarmen¬ 
te. Verranno sospesi gli aiuti? 


CLAUDIA ARLETTI 


presenza laica nel Csm, la rap- 
prescnlalività delle diverse po¬ 
sizioni ideali c culturali sul ruo¬ 
to della giurisdizione». 

Un punto, questo delle rego¬ 
le, su cui Scoili non fornisce 
ancora assicurazioni (anche 
se è evidente che la loto appli¬ 
cazione non può comunque 
divenire > onerante in questa 
tornata d I rinnovo del Csm ). 

Emerge invece, pur ita vari 
•distinguo», il segnale fornito a 
proposito dei «gravi alleggia- 
menti politici», di quello che il 
Pel definisce un •orientamento 
diretto ad escludete un presti¬ 
gioso candidalo (Neppi Mo¬ 
dona. appunto) per le idee 
che egli sostiene e rappresen¬ 
ta». Scolli rifiuta le •pregiudi¬ 
ziali manichee» e •l'intolleran¬ 
za culturale». 

Si traila ora di vedere se un 
impegno anche sul punto del¬ 
la riforma (c quali atteggia¬ 
menti intendono assumere gli 
altri gruppi?) consentirà di ap¬ 
prodare giovedì ad un esito 
produttivo per il rinnovo del 
Csm. 

Un organo da mesi in «pro- 
rxjgatio» e al centro di polemi¬ 
che politiche e conllilti istitu¬ 
zionali a dir poco preoccupan- 


■i ROMA. -Manteniamo la 
calma». La prima risposta del 
governo alla bomba lanciata 
dall.i presidenza della com¬ 
missione Esteri della Camera 
(•Si.id Barre deve andarsene-) 
è arrivala ieri mattina. De Mi¬ 
chelis. che aveva appena in- 
conlralo a Villa Madama il mi¬ 
nistro degli Esteri egiziano 
Ismael Adbel. incalzato dai 
gionalisli ha dello la sua. Pri¬ 
ma, l'ammissione: -SI, a Moga¬ 
discio la situazione è molto 
coirplessa c delicata-. Poi, un 
esplicito rifenmento alla pro¬ 
posto della commissione circa 
ia destiluzione del dillalorc: 
•Tengo bene in considerazio¬ 
ne li: ultime novità, il problema 
va allronlato con la necessana 
razionalità», Si aspetta l'incon¬ 
tro di mercoledì, quando la 
soltoscgretaria Susanna Agnel¬ 
li risponderà alla commissio¬ 
ne. 

Dichiarazioni sul filo, quelle 
di De Michelis. Né polnebbe es¬ 
sere diversamente. La morte di 
Giuseppe Salvo, massacrato 
dodici giorni la. e quella più re¬ 
cente del tecnico della Luf¬ 
lhansa UCCISO a Mogadiscio 
hanno napello un vecchio 
problema; quello dei rapporti 
con un regime più volte con¬ 
dannalo da Amnesty Interna¬ 
tional. «Il governo si deve ado¬ 
perare alto scopo di creare le 
condizioni favorevoli a una so- 
.slituzionedi Siad Barre», recita 
un po' macchinosa la leticra 
indirizzata al governo. Owia- 
menle. è impensabile che l'Ita¬ 
lia possa Interlerire con le que¬ 
stioni interne di un altro paese. 
Ma il significato politico di quei 
testò è chiaro; con Mogadiscio 
bisogna rompere. Molle, in 
questi giorni, le richieste di so¬ 
spensione degli aiuti alla So¬ 
malia. Dopo il Pei, i Verdi-ar¬ 
cobaleno ecc., ieri anche il 
Psdi ha presentato un’interro¬ 
gazione in tal senso. Ormai è 
un coro di proteste. In Soma¬ 
lia. al potere da 21 anni è 
un'.iutcnlica oligarchia: lui. 
Siad, è presidente; il Iralcllo. 
ministro delle Finanze: il tiglio 
Mashala è capo di stalo mag¬ 
giore (e pare sia già stato desi¬ 
gnato a succedere al padre) : i 
mariti delle cinque figlie sono. 
risixMtivamenle. vice-primo 
mitiislro, vice-ministro della 
Difesa, ambasciatore in Egitto, 
direttore generale dell'aviazio¬ 
ne civile, ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione. Altri parenti del 
dit'alore sono ora presidi di fa¬ 
coltà o rettori, hanno incarichi 
nei ministeri, nelle ambascia¬ 
te. È a questo bel ritratto di fa¬ 
miglia che l'Italia, da sempre. 


invia aiuti linanziari e militari; 
olire duemila miliardi di lire 
negli ultimi sette-otto anni, l-a 
legge di coopcrazione - ap¬ 
provata nel 198? per dare una 
mano ai paesi in via di svilup¬ 
po - ha privilegiato, .incora 
una volta, ia Somalia. 

In questo paese, dove si può 
sperare di vivere al massimo fi¬ 
no a quaranl'.inni e dove al¬ 
meno un quarto della popola¬ 
zione non sa nè leggere nè 
scrivere, ritolta ha costruito 
ponti, strade, perir ha inviato 
cibi e medicinali; ha diretto la 
coslruzione di fabbriche e 
ospedali. Eppure il paese è alla 
lame. Molle delle opere co¬ 
struito dai tecnici ilaliani non 
sono mai stale utilizzate. Sor¬ 
ge. appena luon Mogadiscio, 
una labbricachimicact’cèéo- 
slala all'Italia un bel po' di mi¬ 
liardi. Sarebbe già da neoslrui- 
re. ma nessuno ci ha mai lavo¬ 
ralo. Altri 40-9 miliardi sono 
stali spesi per costruire una 
strada che avrebbe dovuto 
contnbuire allo sviluppo della 
zona Nord: quella strada, tem¬ 
po la, è servila a Siad per man¬ 
dare al Nord i suoi carri armati. 

Soldi Italiarii. aziende italia¬ 
ne: per le imprese, che hanno 
ottenuto gli appalli, la Somalia 
è un autentico affare. Le inter¬ 
rogazioni su ciuesl'argomcnio, 
negli ultimi anni, si sprecano. 
■Gli aiuti non vanno sospesi - 
ha detto tre giorni fa Flaminio 
Piccoli, presidente della com¬ 
missione Esten della Camera 
-. la Somalia è alla fame». E. 
invece, lo stesso governo Italia¬ 
no comincia a mostrare tma 
certa perplessità: ci si chiede 
se davvero sia legittimo (c 
conveniente) inviare in Soma¬ 
lia soldi che poi finiscono di¬ 
rettamente nelle tasche della 
•famiglia reale». 

Discutibili, a questo punto, di¬ 
ventano anche i trenta miliardi 
che, ogni anno. l'Italia dc.stina 
airuniversilà nazionale soma¬ 
la (Uns) : le iscrizioni sono ge¬ 
stite direiiamentc dalle autori¬ 
tà, ormai l'ateneo è riservalo 
solo a una élite di persone vici¬ 
ne al potere, 

Di Ironie a 200 mila persone 
uccise, a 8 mila •desapareci¬ 
dos». a un milione di lonurali. 
gli .Siali Uniti, nel 1988, hanno 
bloccato 55 milioni di dollari, 
pronti per raggiungere Moga¬ 
discio. Nel 1989, il governo 
americano ha ribadito: •Niente 
aiuti, liriché le cose non cam¬ 
biano». Critiche pesantissime 
sono arrivate dall’Arabia Sau¬ 
dita, dal Kuwait. Quanto all'Ita¬ 
lia, il governo minaccia da lon¬ 
tano c, per ora. prende tempo. 


Proposta di Nicolò Amato 

Carcere aperto e lavoro 
per poter recuperare 
i detenuti tossicodipendenti 


■n ROMA -Penso che si pos¬ 
sano creare delle "carceri 
ap-;rle", dei penitenziari in cui 
all.i pena si accoppi il lavoro in 
mtido da favorire il tccuprcro di 
eh è noi tunnel degli stupefa¬ 
centi». È la proposta formulata 
da Nicolò Amalo, direttore ge- 
nc'ale degli istituti di preven- 
1 ZIO ne e pena, all'Agenzia/fa/ro. 
j -Al carcere - continua - spet- 
I tario, e spetteranno ancor di 
più negli anni prossimi, nume- 
roiè incombenze, oltre quelle 
che gli sono già riservale, pro¬ 
prio per questo particolare 
compilo che è il circuito per i 
tossicodipendenti, allo scopo 
di assicurare il massimo delle 
terapie e delle possibilità di re¬ 
cupero». Amalo ammette che 
CI saranno delle dilficoltà, ma 
è ottimista: -Avremo di Ironie a 
noi un impegno, come ammi¬ 
nistrazione penitenziaria, im¬ 
portante. Vi sarà in particolare 
da raflorzarc il rapporto con le 
unità sanitarie locali i.n quanto 
ai'uaimcnie solo 68 carceri su 
ISl hanno stipulalo delle con¬ 
venzioni-, A questo proposito, 
conclude, vanno rallorzati gli 
organici del personale specia¬ 


lizzalo (mtxiici. psicologi, in¬ 
fermieri) che dovrà costiluirc 
la sirullura portante. 

Dopo aver ricordato che 
•negli ultimi anni il numero dei 
tossicodipendenti è salito in 
modo preoccupante; si è pas¬ 
sali dal IO a quasi il 26%, ma 
nelle grandi città essi sono or¬ 
mai più del 60-?0'<, sul totale 
della popolazione delenuta-. 
Amalo SI è sollermalo sulla 
nuova legge antidroga. -La leg¬ 
ge approvato dal Parlamenlo è 
sicuramente utile - ha dello - 
in quanto sancisce, com’è giu¬ 
sto. che il drogarsi è un disva¬ 
lore, un gesto quindi da san¬ 
zionare. Ma dà spazio al con¬ 
cetto, non meno imporianle. 
che è decisivo il pass.jggio del 
recupero del tossicodipenden¬ 
te-. Per il direttore delle carceri, 
con un passato come magi¬ 
strato lortemi-nte impegnalo 
sul fronte della lotta .il terrori¬ 
smo e nelle grandi inchieste 
sulla criminalilù organizzala, 
l'altro aspetto importante della 
nuova legislazione -è l'atten¬ 
zione rivolta a stroncare il traf¬ 
fico degli stupelacenli. 
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In Italia 


Gravissimi 4 pazienti 
deirospedale traumatologico 
dopo iniezione preoperatoria 
La Tac è vecchia e fuoriuso 


La magistratura indaga 
sul farmaco lopamiro 300 
La Bracco: «Usato male» 

Il sindaco Carraro in visita 


Roma, entrano in coma 
per una medicina avariata 


Sono entrati in coma per una puntura lombale. Uno 
è in fin di vita. Dovevano essere operati di ernia al 
disco, ma la Tac dell'ospedale ortopedico di Roma 
è un pezzo ca museo e si usa il vecchio metodo. La 
magistratura ha aperto un'indagine e i Nas hanno 
sequestrato il farmaco «killer, lo lopamiro 300, della 
Bracco. Ma la casa farmaceutica replica; «È un erro¬ 
re di somministrazione». 


RACHILIOONNILU 


■i ROMA. «Sto suonando il 
campanello, sto male e non mi 
risponde nessuno». E' l'ultima 
frase detta alla ijiovane moglie 
da Gino Alessandri, una delle 
quattro persomi entrate in co¬ 
ma dopo un'iniezione al mi¬ 
dollo per una analisi prc-ope- 
ratoria. Il latto 6 successo tre 
, mattine or sono nell'ospedale 
-romano specializzalo in trau¬ 
matologia ortopedica, il Cto. 
' Pazienti di reparti diversi dove¬ 
vano sottoporsi a intervento 
chirurgico per ernia al disco; 
oltre a Alessandnni, camioni- 
, sta di 32 anni, V incenzo Martu- 


sciello di S3, operaio in Austra¬ 
lia, Luigi Innocenti di SO e 
Claudia Olmeda di 29 anni, 
impiegala. Diverse le età e le 
condizioni mediche di parten¬ 
za, sono entrati tutti e quattro 
in coma subito dopo l'iniezio¬ 
ne lombale. Claudia Olmeda è 
apparsa subito la meno grave 
e infatti alle donne viene som¬ 
ministrala una dose mollo in¬ 
feriore del farmaco. Per gli altri 
le condizioni sono andate mi¬ 
gliorando, aiKhe se non è sta¬ 
ta sciolta la prognosi. Martu- 
sccllo invece, operato alla cer¬ 


vicale, 6 tornato in sala opera¬ 
toria, semiparalizzato, ira la vi¬ 
ta e la morte. 

Per individuare con preci¬ 
sione il punto della colonna 
vertebrale da operare si sareb¬ 
be potuto utilizzare la tomo¬ 
grafia assiale computerizzata, 
la Tac . Ma questi preziosi 
macchinari sono ancora un 
miraggio nel grandi ospedali 
pubblici del Lazio. 'La Regione 
Lazio preferisce convenzionar¬ 
si con le cliniche private», spie¬ 
ga il comunista Franco Tripo¬ 
di, primario del S. Camillo. Per 
acquistare la Tac del Ciò ci so¬ 
no voluti anni e ora 6 un mo¬ 
dello vecchio: giace polveroso 
e inutilizzato tra mille scartof¬ 
fie nell'angolo di una stanza 
del plano terra. I radiologi la 
chiamano «la stanza della 
mummia». 

Le analisi come la •mieto- 
grafla» vengono ancora latte 
con vecchi metodi, in questo 
caso introducendo un liquido 
di contrasto attraverso le verte¬ 
bre. un'operazione molto do¬ 


lorosa. E più rischiosa. -Ma ò la 
più precisa per la nostra tecni¬ 
ca chirurgica», sosteneva ieri il 
doti. Gianfranco Laviano, vice 
direttore sanitario. Questa vol¬ 
ta però qualcosa è andato stor¬ 
to. La prima ad accorgersene è 
stata la moglie di Alessandrini: 
•Mio marito sembrava un epi¬ 
lettico. io urlavo, spaventata, 
chiedevo aiuto. E' passato un 
medico e ha detto che "mi 
avrebbero calmato". Mi sono 
trovata da sola a fargli il mas¬ 
saggio cardiaco, a tirargli fuori 
la lingua arrotolala perche non 
si strozzasse». Prima che uno 
dei due infermieri di turno, m 
un reparto di 46 letti, si accor¬ 
gesse di quanto stava acca¬ 
dendo, il malato era incorna. 

Davanti alla porta a vetri del¬ 
la sala rianimazione dove i pa¬ 
renti hanno vegliato tutta la 
notte, ieri è anrivalo anche 
Franco Carraro, primo cittadi¬ 
no della capitale. L'ospedale 
era deserto. »! medici non ci 
sono e non ci dicono niente», 
lo hanno accollo con gli occhi 


rossi i familiari dei ricoverati. E 
la madre di un ragazzo di 15 
anni, anche lui in coma, co¬ 
stretta a Irasporare il figlio in 
una clinica privata per una 
Tac, lo ha aggredito; »Sicle dei 
ladri, mio figlio morirà in am¬ 
bulanza». Carra-o, arrivalo in 
corsia accompagnato dal fi- 
glloletto di 11 anni, •perchè 
colpito dalla tragedia e per 
rendersi conto del disagi di cui 
si parla» si è trovato a lare da 
parafulmine. Nella giornata di 
festa - S.Pietto e Paolo - non 
c'era ad attenderlo neppure il 
direttore sanitario Chiappetta. 
che assomma su di sè anche le 
responsabilità del centro di na- 
nimazione e la direzione della 
neurochirurgU. Se ne sono 
perse le tracce due giorni la e 
non l'hanno trovato nemmeno 
I carabinieri del nucleo anllso- 
listicazione che ieri mattina 
hanno sequestrato le quattro 
cartelle cliniche e l'intera forni¬ 
tura di «lopam iro300», il farma¬ 
co «maledetto». ': parenti infatti 
hanno spono denuncia e la 



Pretura circondariale di Roma 
ha subito un'incltie:.ta penale 
Il reato ipotizzalo è quello di 
somministrazione e produzio¬ 
ne di farmaco imocrietto. Il pri¬ 
mo «imputato», l'industria far¬ 
maceutica che ptoduce lo «lo- 
pamiro300». la Brnoto di Mila¬ 
no. si chiama fuori. »Abbiamo 
sessanta esperti die si occupa¬ 
no dei controlli <11 k)ualllà dei 
farmaci c slamo tranquilli. Non 
vorrei però i mali della sanità 
romana venis.sero addossati a 
noi», è stato il com-rienlo fuon 
dai denti del dot: Cistcmi, ad¬ 


detto alle relazioni esterne del¬ 
la casa farmaceutica, che oggi 
andià a Roma per parlare con 
il ministro De Lorenzo. Per la 
Bracco «potrebbe trattarsi di 
uno scambio di prodotti, per 
esempio potrebbero aver usa¬ 
to una sostanza ionica, mollo 
più tossica>'. L'ospedale dice 
che la data di scadenza del far¬ 
maco era il 1993. Resta l'ipote¬ 
si della catliva conservazione 
del bottiglione di liquido da 
cinque dosi, fuori dal frigorife¬ 
ro con una temperatura am¬ 
biente da es'ate inoltrala. 


Intervista a Giuseppe Giaccone, ex sindaco di Baucina: ha denunciato come le cosche controllano gli appalti 


«La mafia è un cancro che ha corroso lo Stato» 


Sequestrò Simonetta Loirini 

Sparisce Osvaldo Monopoli 
In permesso speciale 
non rientra in carcere 


Ost'cildo Monopoli. 46 anni, uno dei più temibili «pe¬ 
ricoli pubblici» degli Anni 70 è, da ieri, ufficialmente 
un evaso. L’ex (>ezzo da novanta della banda Val¬ 
la nzasca e responsabile con altri anche di almeno 
un s'squestro di persona, era uscito in permesso dal 
supercarcere di Opera e non è più rientrato. Per Mo¬ 
nopoli è la seconda evasione dopo quella clamoro- 
s.a deH'aprile 1980 a San Vittore. 


ELIO SPADA 


■■ MILANO. Ce l'ha fatta an¬ 
cora una volta, proprio come, 
pochi giorni fa, Loredana Pe- 
troncini e Giuliano Angelini, i 
cenelli del tragico sequestro di 
Cristina Mazzoni. 

Osvaldo Monopoli è. da 
maricdl scorso, 26 giugno, uc- 
cel di bosco. Le supersorve- 
gliaic mura del carcere di mas¬ 
sima sicurezza di Or>era, a due 
possi da Milano, non sono sta¬ 
te sufficienti. Dopo quasi dieci 
anni di carcere e di comporta¬ 
mento irreprensibile. Monopo¬ 
li h.a deciso che era arrivalo il 
momento di riprovarci. Ha sa¬ 
lutalo tutti la manina di giovedì 
21, ed è scomparso, Inghiottito 
nel nulla afoso dei campi che 
circondano il supercarcere. 

Un' evasione «pulita', dun¬ 
que, conclusa senza colpo fe¬ 
rire. Del tutto diversa da quella, 
bun-ascosa e clamorosa, mes¬ 
sa a segno il 28 aprile del 1980 
a San Vitloie, In compagnia di 
numerosi detenuti fra cui un 
altro «notabile» della banda 
Vallanzasca, quell'Ennco Mer¬ 
lo con il quale Monopoli 
avrebbe poi compiuto li se¬ 
questro di Simonetta Lorini. 

L n sequestro che per l'ex ra- 
pin.itore, rappresentò il tentati¬ 
vo di compiere quel «salto di 
qualità» che per molti malavi¬ 
tosi dell'epoca (compreso il 
bel Renò) rappreseritava un ri¬ 
chiamo inesisnbile. Simonetta 
Ixinni, 21 anni, venre rapila la 


sera del 10 ottobre, a Vimodro- 
ne, nei pressi di Milano. Fu un 
sequestro gestito decisamente 
male, con l'ostaggio trasporta¬ 
to pnma in Calabria, poi con 
spostamenti improvvisi, in au¬ 
to o addinttura a piedi da una 
«cella» all'altra, infine di nuovo 
al nord questa volta in treno. 
Pochi giorni dopo Monopoii e 
Merlo, ormai braccati da poli¬ 
zia e carabinieri, sono costretti 
a mollare la preda per soli 200 
milioni. 

Non è. quello di Simonetta 
Lonni, il solo sequestro nel 
quale fu coinvolto Osvaldo 
Monopoli. Il suo nome emerse 
anche in relazione al rapimen¬ 
to di Maria Luisa Calatrù. se¬ 
questrata a Milano il 13 mag¬ 
gio 1980 ma nel carcere di 
Opera, Monopoli stava scon¬ 
tando 18 anni per il solo se¬ 
questro Lorini. 

E adesso? C'è già chi è pron¬ 
to a collegare l'evasione delia 
coppia che ha rapito Cristina 
Mazzoni con la fuga di Mono¬ 
poli: l'Anonima milanese sta 
forse per risorgere dalle pro¬ 
prie cenen. 

intanto le ricerche dei coniugi 
Angelini sono estese a tutta Ita¬ 
lia, dopo aver trovalo alcuni 
numen telefonici nella celia 
dell'uomo. Si «spazia» da Mila¬ 
no, al Piemonte, alla bguria , 
ma anche all'estero. Le Iok> fo¬ 
to sono ben note anche ai vali¬ 
chi di Irontieiti. 


«La mafia è come un cancro che giorno dopo gior¬ 
no uccide tutte le cellule sane delle istituzioni. Cosi, 
resta solo la pelle dello Stato». Chi parla è il profes¬ 
sor Giuseppe Giaccone, l'ex sindaco di Baucina che 
ha raccontato ai magistrati i meccanismi attraverso 
cui la mafia controlla gli appalti. Lo abbiamo incon¬ 
trato ad Ustica dove ha partecipato alla rassegna 
delle attività subacquee. Scortato. 

PRANCisCDVITAUl ; 


■i USTICA «f. arrivalo, è arri¬ 
vato il professore». La voce cor¬ 
re veloce nel piesfno dell'isola 
a frema miglia da Palermo. SI, 
contro i consigli degli aamici» 
che lo avevano pregalo di non 
venire quesfanno ad Ustica e 
a rischio della sua incolumità 
personale, è arrivalo un uomo 
che tutti aspettavano; il profes¬ 
sor Giuseppe Giaccone, lo 
scienziato, l'ex prrete, l'ex sin¬ 
daco di Baucina che ha rac¬ 
contalo al magistrati come la 
malia inquina gli appalti per le 
opere pubblic Te, a Palemio e 
in Sicilia. Eccolo l'algologo di 
lama moi>dial<:. uno del padri 


fondatori della prima riserva 
marina di Italia. Nonostante la 
sua vita sia in pericolo (gira l'i¬ 
sola a bordo della camionetta 
dei carabinieri e alloggia in ca¬ 
serma) non ha voluto rinun¬ 
ciare a partecipare, come fa da 
venl'anni a questa parte, alla 
rassegna delle attività subac¬ 
quee. Ieri paragonava il Medi¬ 
terraneo ad una bella donna 
con I brufoli. Oggi oellnisce la 
malia 'un cancro che biologi¬ 
camente non si manifesta in 
un punto preciso ma sostitui¬ 
sce cellula con cellula. Alla li¬ 
ne rimarrà la pelle dello Sfato 
ma dentro ci sarà soltanto ma¬ 


lia». Una denuncia forte che il 
professor Giaccone affida ai 
taccuini dei cronisti non prima 
di averli rimproverati per quel¬ 
l'etichetta di pentito: «E premilo 
chi fa prarte di un'organizzazio¬ 
ne criminale e poi la tradisce, 
lo, invece, sono una prersona 
prer bene che ha deciso di prar- 
lare perchè glielo imponeva il 
suo ruolo di'PrimociltadinoA ■ 

' Preft M orc, perelié li» tedilo 
dirareOpoWko? 

lo non sono mal stato un prelitl- 
co ma uno scienziato prestato 
alla proUtIca. Ho accettato solo 
perchè la gente di Baucina me 

10 ha chiesto con il suo voto. E 
Un dal primo momento ho cer¬ 
calo di creare servizi. Ho latto 

11 plano regolatore che non era 
mal esistito, sono stato il primo 
a vietare l'uso dei sacchetti di 
plastica in un comune sicilia¬ 
no. ho creato una riserva prer la 
protezione della fauna, mi so¬ 
no preoccupato di vigilare sul¬ 
le conces^ni edilizie per 
scongiurare tutti gli abusi che 
distruggono il territorio. Insom- 
ma. ho cercato di creare infra¬ 


strutture e di dare lavoro ai gio¬ 
vani disoccupati del paese. 

Poi un giorno al è presentato 
dal giudice Falcone... 

È chiaro che prer realizzare de¬ 
terminate oprere cl vogliono fi¬ 
nanziamenti e gare di appallo. 
Quando mi sono accorto che 
le gare venivano inquinate ho 
parlato. E ho parlato sapendo 
che lo stesso sarei rimasto Im¬ 
plicato neirinchlestb visto'che 
i fatti che ho denurreiato si so¬ 
no verificati sotto la mia sinda- 
catura. Ma ho come dovrebbe 
lare ogni sindaco, ogni ammi¬ 
nistratore onesto. Forse se si 
desse più coraggio ai sindaci le 
cose andrebbero meglio. 
Perchè an tin piccolo pincac 
come Baucina, all’improvvl- 
ao, 4 cadala nna pioggia di 
mUltrdl? 

Non era una pioggia ma si trat¬ 
tava di apprena dodici miliardi. 
Una cifra che non la spettaco¬ 
lo. 

Non fa apetttcolo ma provo¬ 
ca omlddL.. 

Certo, prerché il sistema del 


Della bimba, scomparsa da tre mesi, non è stata però trovata traccia 

<6u quella Mercedes c’è Santina» 
Arrecati in Calabria due nomadi 


Due zingari della comunità Rom di Palermo sono 
stati arrestati in un'area di servizio lungo l’autostra¬ 
da Reggio Calabria-Salemo. Alcuni testimoni hanno 
detto di aver visto nella loro Mercedes Santina Ren¬ 
da, la bimba scomparsa il 23 marzo scorso. I militari 
hanno organizzato battute nella zona, ma di Sanii¬ 
na nessuna traccia. Non si esclude che stessero ri¬ 
portando la bimba a casa. 


RUMERÒ FARKA9 


M PALERMO. •Santina Renda 
è In quella Mercedes color 
■ara, 30 sta’». L'allarme viene 
dato a tutte le -gazzelle» dei ca¬ 
rabinieri. Arrivano di corsa nel¬ 
l'area di setvirtio «Tarsia», vici¬ 
no Castrovillari, in prrovincla di 
Cosenza, lurgo l'autostrada 
Salemo-Reggb Calabria. U ci 
sono una quindicina di noma¬ 
di. C c'è anche la Mercedes co¬ 
ler «aragosta», largata Pa 
860881. sulla quale alcuni te¬ 
stimoni hanno visto la bimba 
scomparsa dal suo quartiere, il 
Cep. tre mesi la. A bordo del¬ 
l'auto, una coppia di zingari. 
Ma di Saniina nessuna traccia. 

I carabinieri arrestano Femi- 
ia Cuna, 23 anni, e Rusa Tahiri, 
33 anni, entrambi di TItova Mi- 
trovic. In Jugoslavia. Tutto que¬ 
sto avviene lincdl scorso, ma 
la notizia viene fuori soltanto 
ieri. A renderla nota è Enver 
Sali, il capo degli zingari Rom 
dello Zen. uno del quartieri al¬ 
la perifena di Palermo. Il lea¬ 


der del Rom ha piortalo al quo¬ 
tidiano del preimenggio L'Ora 
una copia deU'ordinanza di 
custodia cautelare prer i due 
membri della sua comunità. 
Ha detto: ■£ tutta una montatu¬ 
ra». 

Ma prer il giudice delle inda¬ 
gini preliminari del tribunale di 
Castrovillari, Mana Rosarìa Riz¬ 
zo, che ha convalidalo i termi 
tramutandoli in arresti, non è 
cosi. I due nomadi sono accu¬ 
sali di -aver solirallo e detenu¬ 
to, conducendola in giro prer 
vane località, Santina Renda, 
di 7 anni». Il magistrato ha ac¬ 
collo le richieste del pubblico 
ministero Ottavio Abate. Per i 
giudici le prove a canco di Cu¬ 
na e Tahiri sono concrete: ci 
sono le testimonianze di alcu¬ 
ne prersone che sono sicure di 
aver visto la bimba scompiarsa 
insieme agli slavi 

Gli zingari Rom, però, none! 
stanno. Quando i carabinieri 
sono arrivati neU'area di servi¬ 


zio c'era anche Jivard Dibrani, 
un altro nomade. É il marito di 
Rusa Tahiri. Lui è stalo rilascia¬ 
lo. Racconta: «Dieci giorni la 
eravamo piartili dallo Zen prer 
la Calabria. Nelle nostre auto 
c'erano 15 bambini. Mentre 
eravamo fermi vicino alla sta¬ 
zione di servizio siamo stati cir¬ 
condali dai carabinieri che 
hanno prerquisilo le automobili 
e le roulotte, poi cl hanno par¬ 
tati in caserma. Alla fine hanno 
rilasciato tutti tranne Cuna e 
Rusa. lo ho 11 figli. Che motivo 
avevamo di rapire un altro 
bambino?» 

Dopo il fermo dei due zinga¬ 
ri. I carabinieri hanno accer¬ 
chialo la zona cominciando le 
ricerche. Ma di Santina nessu¬ 
na traccia. Eppure sono con¬ 
vinti che quegli slavi c'entrino 
qualcosa. Il sostituto procura¬ 
tore Ottavio Abate ha sostenu¬ 
to che gli ordini di custodia 
cautelare «si sono resi necessa- 
n prer evitare l'inquinamento 
delle prove esistenti e la fuga 
dei due indagati, che essendo 
nomadi sono difficilmente rag¬ 
giungibili. Su di loro pesano 
gravi indizi». 

t carabinieri di Castrovillari 
sembrano non avere dubbi; 
Santina era con quei nomadi. 
E non escludono neanche che 
Cuna e Rusa avessero l'incari¬ 
co di riportare Santina dai loro 
geniton. A Palermo, dove da 
tre mesi I militari del gruppo 1 


ctrordinano le ricerche della 
bimba, un ufficiale dice soltan¬ 
to' «Sono stali fatti decine e de¬ 
cine di fermi. Ma non sono mai 
stali tramutali in arresti. Forse 
vuol dire che in mano si hanno 
buoni elementi». 

Gli atti dei magistrali cala¬ 
bresi sono già stati trasmessi al 
sostituto procuratore di Paler¬ 
mo Alfredo Moivillo, che coor¬ 
dina le indagini. Oggi i due ar¬ 
restati dovrebbero essere tra¬ 
sferiti nel carcere dell'Ucciar- 
done. 

Saniina Renda ha'compiuto 
7 anni il 21 giugno scorso. 
Quel giorno al Cep, il suo quar¬ 
tiere, una lunga «processione» 
ha deposlo centinaia di fiocchi 
rosa in via Paladini, dove la 
bambina è stata vista prer l'ulU- 
ma volta. Dal 23 marzo scorso 
nessuno ne sa più nulla. O me¬ 
glio, sono arrivale tante segna¬ 
lazioni, ma nessuna si è ridia¬ 
la utile. «Continuiamo a sprera- 
re», dice il nonno materno. 
Carmelo Scuralo. La speranza 
non è finita neanche quando 
Vincenzo Campanella, 17 an¬ 
ni, ritardato mentale, ha con¬ 
fessato di aver cau!>ato la mor¬ 
te della piccola Renda. Per un 
paio di settimane viene credu¬ 
to. Le ruspe scavano a Bello¬ 
lampo, la discarica cittadina, 
alla ricerca del colpo. Poi Vin¬ 
cenzo fa dietrofront. Al magi¬ 
strato dice di essersi inventato 
tutto. Ma a lui i genitori di San¬ 
tina non avevano mai credulo. 


controllo degli appalti è unico 
prer tutta la Sicilia, come ha 
spiegato il giudice Falcone. 
Baucina diventa paese pilota 
di questo malaffare solo prer¬ 
ché io ho svelato i meccani¬ 
smi. ' 

Qnalcuno dice che Id de¬ 
nuncia (atti ette le aarebbeio 
stati raccontati daU’lmprcn- 
" dUoreToibincdso'dèlIaìM- 
' > fla nel settembre deil'Bfc È 
vero? 

No. io ho raccontato soltanto i 
fatti, le circostanze, gli incontri 
che tisuitano dai miei docu¬ 
menti di sindaco. Conoscevo 
Talbida parecchi anni. Appar¬ 
teneva ad umv famiglia di pic¬ 
coli imprenditori che si era 
sempre moss-i al di fuori delle 
logiche maficse. Co.sa sia ac¬ 
etato dopo io non pjosso sa- 
prerlo. 

Nel vcrbail dei noi Inlctro- 
gatori ngnrano nomi di poU- 
Iki regionali e nazioaali (Li¬ 
ma, RsvtiUi, Pomilia, Lom¬ 
bardo) e perfino del mini¬ 
stro De Michelis. Lei si è 
molla aimlibiato per questa 


fuga di notizie... 

Quei nomi appartengono alla 
logica dei piolveroni Alla stam¬ 
pa sono state dati ' n i piasto no¬ 
tizie che magari hanno un fon¬ 
damento ma dal contenuto 
impreciso. Di nomi nel corso 
di un intenrogatoriu se ne fan¬ 
no tantissimi. Se i: magistrato 
.ipi chled,e,.chL he incontrato 
nel due anni e oito mesi in cui 
sono stalo «indmraUi Batlclna, 
lo laccio dei non il. Da qui a di¬ 
re che un poliilco é colluso ce 
ne corre. Cornar iiindaco di 
Baucina non ho mai ricevuto 
richieste illecite, ina non posso 
sapere perché le Fare d'appial- 
to venivano vinte i la un'impre¬ 
sa piuttosto che da un'altra. 
Posso solo dire che in quei due 
anni e otto mesi ho avuto rap- 
prertl con lutti i po Ilici regiona¬ 
li e con tantissimi deputati na¬ 
zionali. Incontravi: queste prer¬ 
sone e chiedevo ai potevano 
fare qualcosa per 3aucina. Ma 
sempre in modo l'>:ito. Se do¬ 
po si scopre che i; i appaiti so¬ 
no gestiti in un cé'lo modo, io 
non presso farci nu la. 


Professore, li suo discorso 
rischia di disorientare la 
gente. Può sembrare ambi¬ 
guo. Lo può chiarire? 

Guardi, lo ha spiegato anche il 
giudice Falcone: la gestione 
degli appalti é al di fuori della 
poliuca. lo non voglio ridare la 
verginità a nessuno ma duran¬ 
te la mia esperienza non ho 
mal avuto sentore che si muo- 
Vessequalcosa di illecito attor¬ 
no agli appalli che con grande 
fatica avevo ottenuto. 

Ma allora Is sua denuoda da 
cosa scaturisce? 

Quando io dico che prer otte¬ 
nere qualcosa bisogna seguire 
una determinata strada, il giu¬ 
dice ha il compilo di trarre le 
conseguenze e capire se lungo 
quella strada esistono pericoli 
di inquinamento. Sarà compi¬ 
to dei professionisti trovare 
spunti interessanti per combat¬ 
tere questo temibile male che 
abbiamo al Meridione dove le 
opere pubbliche servono ;xx:o 
per il pubblico c molto per cer¬ 
ti privali., 


Oggi manifestazione dei Comitati antisequestro 

Mche mamma Casella 
toma in Aspromonte 


L’appuntamento per la fiaccolata antiseqiiestri è ai 
piedi del Crccefisso sparato dello Zillastro. nel cuo¬ 
re aspromontano di Zervò. Ci saranno anche Mam¬ 
ma Casella e Candido Celadon. Obiettivo; impedire 
che ogni volta che si spengono i clamori sui grandi 
casi le famiglie siano costrette ad affront.nre la loro 
tragedia in s<oiitudine. Sono ancora cinqui; i seque¬ 
strati in catene. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


■R LOCRI. Sotto gli occhi di 

3 ucl Cristo ire 'Sono accadute 
i tutti icolori. E' qui, in questo 
posto simbolico che ormai tulli 
chiamano «il Cristo sparato», 
che si svolgcr.1 l.i manifestazio¬ 
ne nazionale del Coordina¬ 
mento dei comitati italiani 
contro i rapiiTirnli. Lo slogan 
che guiderà la t accolala silen¬ 
ziosa, «Sud e Nord insieme, per 
sprezzare le caiene» vuole ri¬ 
cordare la necessità di un im¬ 
pegno nazionale contro un 
reato che, come dimostrano le 
vicende della piccola Tacchel- 
la, non ha puriroppre confini. 
Ma per gli orgariizzalon. la pa-, 
rola d'ordine, vuole anche te¬ 
stimoniare la necessità di una 
solidarietà eap.ice di trasfor¬ 
mare il retroterra sociale che 
alimenta l'ARonima sequestri. 
Hanno annunciato la loro par¬ 
tecipazione I rappresentanti di 
Arzignano, Parma, Verona, 
Tradate, Roqgiano Gravina. 
Reggio Calabua. Ureri. Bianco. 
Rizziconi e Reti. Sono i nomi 


che disegnano l.a mappa più 
recente del calvaro dei seque¬ 
strali, ì ccntn in cui abitano le 
famiglie sconvolte dall'ango¬ 
scia di una perdita inaccettabi¬ 
le. Andrea Cortellezzi, Maria 
Silocchl. Vinccnro Medici, 
Rocco Suracc, Domenico Pao¬ 
la sono ancora -ielle tane dei 
sequestratori. Tr.miiie Mana Si- 
locchi tutu gli alm dovrebbero 
essere proprio in (pjesti temto- 
n. 

Ai loro drammi ieri s'è ag¬ 
giunto un altro giallo, quello di 
Michelangelo Tnpodi, un ra¬ 
gazzino di 12 anni spanto lo 
scorso marzo da San Ferdi¬ 
nando di Rosoni». La madre, 
Maria Gangemi, len ha lancia¬ 
to un appello; •£' come se mio 
tiglio non fosse rnai esistito: 
non viene citalo qu andò si par¬ 
la delle persone icqucstrate, 
nè quando si fa Ielenco delle 
persone uccise» Magistratura 
e poliziotti si sono eonvinli che 
Michele è un nuoi») caso di lu¬ 


para bianca. 

Alla manifestazione oggi sa¬ 
ranno presenti ex sequestrati 
ed I loro familiari. Antonio Cili- 
berti. il vescovo di Locn contro 
la cui porta le cosche hanno 
sparalo a colpi di lupara, dirà 
una messa. Di certo, torneran¬ 
no qui Mamma Casella, che 
proprio l'anno scorso lanciò 
da Zervò un appello ai rapitori 
di Cesare ancora imprigionato 
e Candido Celadon, che ha ri¬ 
visto li figlio, ndollo una larva 
dopo oltte due anni di prigio¬ 
nia, soltanto due mesi la. Insie¬ 
me a loro, vi saranno certa¬ 
mente i lamilian di Rocco Sa- 
race. di Vincenzo Medici, di 
Domenico l’aola. Numerosissi¬ 
me le aaesioni. Azione Cattoli¬ 
ca. Pax Crislhi, Comitato e 
gruppo consiliare regionali del 
Pci calabrere, Lions club. Don¬ 
ne contro la mafia, Cgil-C'isl- 
Uil. Maria Cristina (cioè, la 
fondazione Mazzoni, dal no¬ 
me della ragazza rapita ed uc¬ 
cisa), 

Impossibile dare conto di 
tutti, sopratiullo perchè in pro¬ 
vincia di Reggio è in alto un fe¬ 
nomeno spontaneo con la na¬ 
scita di detine di club aniise- 
questro. Si la strada la consa¬ 
pevolezza che la Calabria pa¬ 
ga due volte e più drammatica¬ 
mente di qualsiasi altra 
regione; perchè è calabrese il 
più alto numero delle vittime: e 
perchè questa regione viene 
ingiustamente marchiata co¬ 
me ten-a di «.equestratori 


COMUNE DI PETACCIATO 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 


Rettifica bando di gara pubblicato II25/6/1990 

A rattlllca di quanto pubblicato al porta a conoscenza che II 
onndo di gara è atiito invialo par la pubblicazione olla Gozzet- 
V Ufficiala della C<ie In data 21 giugno 1990 e che le richiesta di 
invilo devono essere Inviata entro a non oltre il 20 luglio 1990. 
Paloceiato, 21 giugno 1990 

■_IL SINDACO 


REGIONE PIEMONTE 

USSL N. 24 - COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di licitazione privata 

il comitato di gestiono dell'Ussi n. 24. Intende procedere, me- 
d ante licitazione privata, al conferimentodelcontrattodi som¬ 
ministrazione di: lotto a) q.M 28.000 olio eombusHblfe fluide 3/8; 
lotto b) litri 400.000 gasolio use risoaldamente. occerrentl a 
presidi e servizi esistenti e operanti nel territorio del comuni di 
Collegno e Qrugtiasco, secondo le speciali condizioni previ¬ 
ste nel capitolato d'appalto. 

Le consegno dovranno estere effettuate, franche di ogni ape¬ 
sa. nei vari depositi di ogni singolo presidio, a cura della ditta 
aggiudicatario. La licitazione sarà tenuta ai sensi deirartlcolo 
15 della leggo 13 gennaio 1981. n. 113. 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiane, su 
carta bollata da L 5500. dovranno pervenire airufficlo proto¬ 
collo dell'Usst n. 24, via Martiri XXX Aprile n. 30. Collegno, en¬ 
tro e non oltre le ore 12 del 23 luglio 1990. 

Nella domanda fa ditta dovrà allegare una dichiarazione au¬ 
tor ticata nei modi di legge, resa dai legale rappreoentanie del¬ 
la nocleta. dalla quale risulti che la ditta non si uova in alcuna 
de< te condizioni previste dalfarticolo 10 della legge 113/81. 
Sono ammessi a partecipare ar>che raggruppamenti di vmpre- 
se. alle condizioni e con le modalità previste daU'articolo 9 del¬ 
lo legge 30 marzo 1981. n. 113 e dal bando di gara. 

Le domande di invito non vincolano comunque l'Amministra- 
zicne appaltante. 

il presente avviso è stato inviato, in data odierna, per pubblica- 
zicne sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale delle Comunità Europee. 

Collegno. 26 giugno 1990 

IL PRESIDENTE rag. Giuseppe Facchini 


Il 30 giugno di 9 anni fa si conclude^ 
và a Padova l'esistenza del compa* 
gno 

LUCIANO PENELLO 

esule antilasclsta. combattente di 
Spagna, comandante partigiano, di* 
niente sindacale Un impegno per 
la liberta e per la giustizia sociale 
mai venuto meno nonostante le per* 
siicuzioni e le torture fasciste. La 
moglie Gilda e i cognati Mana e Ca* 
stone Struku) ne ricordano la figura 
dimilitantecomurxistaeoffrono 150 
miKi lire a rUnità. 

Padova. 30 giugno 1990 


Nei 23" anniversario della scompar¬ 
sa cel compagno 

CNCLESREOAZZI 

la moglie, il figlio. la nuora e i nipo¬ 
ti lo ncordano sempre con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono 30 mi« 
la lire per iVnilò 
Cerova. 30 giugno 1990 


Nt*l dodicesimo anniversano della 
scomparsa di 

GIOVANNI CRtLU 
la figlia Anna e i nipoti AJex e Paola 
k> ricordano e sottoscrivono in sua 
memoria 100 mila lire per iVnitù 
Varese, 30 giugno 1990 


PIETRO BERTONE 

Nel giorno dell'onomastico la sorel¬ 
la lo ricorda e sottoscrive per tV'th 
là. 

Savona, 30 giugno 1990 


Rossana, Mauro e Laura nngrazia- 
no i compagni e gli amici che han¬ 
no sentito cosi vicino net .iolore per 
la perdita del loro caro 

LUQO DE CARLINI 

Milano, 30 giugno 1990 


A cinque anni dalla morte di 
WANDA FONnaCUfTE 
vedova della Med.)glia d’oro Vin¬ 
cenzo Gigante, trucidalo dai nazifa¬ 
scisti nella Risiera di San Sabba 
(Trieste), Miuccia. Alcide e Vincen¬ 
zo rKordano. 

Milano. 30 giu gno 1990 


Sono trascorsi sette anni dalla tragi¬ 
ca e immaturo scomparsa di 

IVAN ROBERTO POUSTRI 

Ulano o Roberta rKordano l'adora¬ 
to figlio con struggente e incolmabi¬ 
le dolore e nmpiarto. 

Milano, 30 giugno 1990 


8 rUnità 

Sabato 

30 giugno 1990 



















’ r 


f ^ 


1 k 





! 


\ 

I 


\ 

I ' 


! 


IN ITALIA 


La città veneta stretta 
fra il Po e TAdige 
sta vivendo il dramma 
deiremergenza idrica 


Difficoltà negli ospedali 
per cucinare e lavare 
Lunghe code sotto il sole 
per accaparrarsi la minerale 


Acqua nera dai mbinetti 
e Rovigo scende in piazza 


Acqua nera dai rubinetti, gente in piazza fra rabbia 
e rassegnazione. Rovigo, stretta fra il Po e l’Adige, 
non può usare l'acqua; non si può cuocere la pasta 
(nemmeno negli ospedali), non si lavano le verdu¬ 
re , non si fa la doccia, pur con un caldo africano. 
Code per l’acqua minerale, code per i piatti di carta 
e per le autobotti che non arrivano. «Presto tornerà 
la normalità», dice il sindaco. 

OAU NOSTRO INVIATO 

JENNERMBLKTTI 


H ROVIGO. Alle Ire di none il 
sindaco Carlo Piombo scende 
dal Comune e parla con la 
genie ebe 0 II da ore per prote¬ 
stare. -AJcune famiglie hanno 
portalo alla Usi delle bottiglie 
di acqua sporca, color caki...». 
■No. signor siraJaco. ò color 
cacca, dai rubinetti esce mer¬ 
da. signor sindaco, scusi la pa¬ 
rola ma si chiama cosi». Sotto 
la cappa di un'ala africana, 
Rovigo - provincia dell'Italia 
anni 90 - sta facendo una nuo¬ 
va cspcnenza: vive senza ac¬ 
qua Quelle che un tempo era¬ 
no <hiare. fresche e dolci- 
adesso possono essere usate 
soliamo in un modo; nello 
sciacquone del gabinetto. 

■Cos'e questo schifo’*. La 
domanda C rimbalzala da un 
quartiere all'altro della cittì, 
giovedì pomeriggio. Dai rubi¬ 


netti usciva un liquido scuro, 
oleoso, puzzolente. Subito ci 
sono siate decine di iclclonatc 
all'acquedotto. •Aprile i rubi¬ 
netti. lasciate scorrere l'acqua, 
si aggiusterà tutto-, è stata l'il¬ 
luminata risposta. In questa 
terra che non è nel Sahara ma 
nel Polesine. Ira il Po e l'Adige, 
l'acqua è un problema da 
quattro ifnni (perchè inquina¬ 
ta dagli scarichi in Adige o da 
streptococchi fecali) c la gente 
non SI fida certo dei dirigenti 
dcH'acquedoiio. In tanti hanno 
riempilo una bottiglia d'acqua 
e l'hanno portata all Usl. per le 
analisi. Il risultalo è stalo im¬ 
mediato: su richiesta del setto¬ 
re Igiene e sanità pubblica, il 
sindaco ha fallo subito un'or¬ 
dinanza con la quale -obbliga 
la cittadinanza, con effetto im¬ 
mediato ed a tempo indeter¬ 


minato. a non usare tn modo 
assoluto l'acqua erogata dal¬ 
l'acquedotto, per uso potabile 
ed umano in senso lato: lavag¬ 
gio degli alimenti, lavaggio 
della persona, lavaggio delle 
stoviglie e degli indumenti». 

Cos'era successo? Gli operai 
dell'acquedotto, quando han¬ 
no visto cosa c'era dentro le 
bottiglie portate dai cittadini, 
hanno detto subito: -Questa è 
roba da fogna-. Ufficialmente 
si sostiene un'ipotesi: una con¬ 
dotta è stala riparata e poi riuti¬ 
lizzata senza essere pulita, 
sporcando cosi l'intero acque¬ 
dotto. Poi l'ipotesi è stata mo¬ 
dificata; la conduttura, dopo la 
riparazione, è stata riempita 
d'acqua troppo in fretta, pro¬ 
vocando una sorta di -risuc¬ 
chio- del terreno circostante. 
Per questo -errore- è stalo so- 
s(>cso il direttore dell'acque¬ 
dotto, ed è stato chiesto Tinlcr- 
vento di tecnici del Genio civi¬ 
le. 

tn realtà ancora ieri sera 
nessuno sapeva esattamente 
cosa fosse successo. L'ipotesi 
di un contatto diretto con una 
fogna non è certo da scartare: 
l'acquedotto rodigino è un co¬ 
labrodo che perde almeno il 
40% dell'acqua, e nei campio¬ 
ni prelevati dalla gente sono 


state trovate -sostanze organi¬ 
che- in abbondanza ed am¬ 
moniaca. Ieri l'acqua era tor¬ 
nata quasi incolore, ma il di¬ 
vieto di uso è rimasto, in attesa 
dei risultali delle analisi. Icn 
sera gli altoparlanti invitavano 
•ad aprire i rubinetti per lare 
defluire l'acqua. Per questi 
giorni di emergenza non si pa. 
gherà la bolletta». Un'ammini¬ 
strazione davvero magnanime. 

L'allarme è stato dato liella 
serata di giovedì, quando i ne¬ 
gozi già erano chiusi. Altopar¬ 
lanti nella notte, avvisi appicci¬ 
cati ai muri, prime proteste da¬ 
vanti al municipio ed alla pre¬ 
fettura. -lo voglio l'acqua puli¬ 
ta-, diceva davanti al Comune 
una bambina con una tanica 
In mano. Al mattino sono ini¬ 
ziate le code nel negozi per 
comprare acqua minerale e 
piatti e bicchieri di carta. -Chis¬ 
sà che prezzi troveremo ades¬ 
so, visto che l'acqua minerale 
da noi costava già 1500 lire in 
più, rispetto a Mestre, ogni 
confezione da sei bottiglie-. Le 
autobotti della Proiezione civi¬ 
le sono arrivate in ritardo an¬ 
che negli ospedali. Per i malati 
all'ora del pranzo sono arriva¬ 
te soltanto fette di prosciutto o 
formaggio, senza minestra, 
contorni e frutta. «Come pote¬ 


vamo - dice Ma-Ina Gazzabin. 
medico presso l.i direzione sa¬ 
nitaria dell'ospislale civile - 
cuocere la mine tira o lavare la 
fruita quando le a jtobolli sono 
giunte alle IO del mattino? Il la¬ 
voro nelle nostr: cucine inizia 
alle 7 ». Ci sono -tate tante diffi¬ 
coltà anche per lavare i degen¬ 
ti. fra l'altro afili'li da un caldo 
soffocante, perchè i condizio- 
nalon erano sUiti staccati per 
risparm lare ocqi ut. 

Anche per tanti altri la gior¬ 
nata è stala drammatica. Code 
di ore sotto il so c. per scoprire 
che la vasca dell 'acqua potabi¬ 
le era esaunta t- t'aatocistema 
non era arrivata. Cede davanti 
ai negozi per scoprire poi che 
la minerale era esaurita. Abiti 
incollati addos.so dal sudore, 
senza possibilìUi di infilarsi sot¬ 
to una doccia, -f'jtlro domani 
sera (sabato, ndr) -dice il sin¬ 
daco Carlo f^tnbo - tornere¬ 
mo alla normalitil, almeno 
spenamo». Ma l,s 'normalità- di 
Rovigo, bagnai.! dal primo e 
dal secondo fii me italiano, è 
cosa ben strana. Dui 24 aprile 
- altra ordinanza del sindaco - 
si può bere l'acqua -previa 
ebollizione per almeno 5 mi¬ 
nuti». Colpa degli streptococ¬ 
chi fecali, assidui abitanti del¬ 
l'acquedotto .incora prima 



dell'acqua nera. Si è -coperto, 
fra l'altro, che le a jsche di 
stoccaggio- dell'acqu.i non ve¬ 
nivano pulilcda 15 anni. ' 

-Noi vogliamo - dk c Grazia¬ 
no Azzalin. scgreti.riO comu¬ 
nale del Pel - che l'.icquedolto 
sia diretto finaimcnti* da per¬ 
sone capaci. C'è un' imcrgen- 
za, occorrono inteiventi radi¬ 
cali. Sono anni che la salute 
dei cittadini è messa . i repenta¬ 
glio. Epensarcchcdiiemesifa 
il sindaco non voleva convoca¬ 
te il Consiglio comunale per¬ 
chè l'emergenza idn-a secon¬ 
do lui"non c'era"». 

La città vive i gioir i senz'ac¬ 
qua Ira rabbia c riiS'>cgnazio- 
ne. Ieri pomeriggio c'è stata 
una manifestazione di prote¬ 
sta. in piazza, orgrnzzala da 
Cgil. Clsl e Uil con l'adesione 


del Pei. -Vogliamo lavarci». 
-Vogliamo l'acqua: H20, non 
porcherie», hanno scritto su 
due cartelli Va.entina, Patrìzia 
e Giulia, tre bambine del quar¬ 
tiere San Pio X. -Basta con la 
merda potabile-, hanno scritto 
quelli del Wwl. 

Le cose da lare, per tornare 
alla normalità, sono tante. C'è 
una centrale di -potabilizza¬ 
zione» antica come Noè, c va 
rifatta. Bisognti poi ricostruire 
tutta la rete dell'acquedotto, 
dimenticala per decenni. Ma 
per avere acqua pulita, alme¬ 
no prowisori.imente, baste¬ 
rebbe un allacciamento con 
l'acquedotto di Vescovana, a 
sei chilometri di distanza. Biso¬ 
gnerebbe perCi spendere ben 
un miliardo e mezzo, cifra 
troppo alla. L'.icqucdollo non 
è mica uno stadio. 


Riparavano il depuratore di acque nere di Castelnuovo di Scrivia: non indossavano maschere antigas né cinture di sicurezza 
Uno è caduto nella fanghiglia, gli altri vi sono precipitati nel disperato tentativo di aiutarlo. Altri tre intossicati 


Ad Alessandirìa, tre operai morii asfissiati 



Tre operai hanno trovato un’orribile morte mentre 
lavoravano in un depuratore delle àcQue.Rere a Ca¬ 
stelnuovo Scrivia, nell'Alessandrino. Uno, stordito 
dalle esalazioni, è caduto nella melma fetida, affo¬ 
gando; due, accorsi per salvarlo, hanno subito la 
stessa sorte. Altri tre sono finiti all’ospedale per in¬ 
tossicazione. Indagine sulle responsabilità; non ave¬ 
vano maschere né cinture di sicurezza. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OlORQIO BETTI 


M TORINO La s^uenza, co¬ 
me viene ricostruita dai super¬ 
stiti. è agghiacciante. Sono le 
IO quando Elgidio Zuccarello. 
34 anni, sposalo da pochi me¬ 
si. scende nella vasca del de¬ 
puratore che tratta le acque di 
fogna di Castelnuovo Scrivia e 
di Ponlecurone. L'impianto, 
gestito dal Consorzio di bonifi¬ 
ca della Valle Scrivia. sorge 
sulla provinciale per Tortona. 
Di forma rettangolare, la vasca 
misura circa sci metri per quat- 
Irò. A Ire metri dall'orlo, c'è 
una griglia metallica sotto la 
quale sfocia il grosso tubo che 
scarica i liquami. Zuccarello 
deve nparare una delle pompe 
di sollevamento delle acque e 
SI china per verificare la causa 
del guasto. È un attimo. Di so¬ 


pra lo vedono vacillare, e poi 
piombare a capofitto nella fan¬ 
ghiglia puzzolente. 

Attorno alla vasca ci sono gli 
altri uomini della squadra, in 
parte dipendenti del Consor¬ 
zio, in parte dell'impresa Sitam 
di Alessandria, specializzata 
nel settore. Pio Tosi, trentenne, 
di Carbonara, ha visto quel che 
è accaduto all'amico e compa¬ 
gno di lavoro e non ha un atti¬ 
mo di esitazione: si cala, cerca 
di afferrare una braccio dello 
Zuccarello che ancora affiora 
dal fondo del pozzo: ma perde 
i sensi, va giù anche lui. La sce¬ 
na si ripete, identica ed egual¬ 
mente tragica, per Fulvio Bar¬ 
bieri, vcnliqualtrcnne di Ar- 
quata Scrivia. operaio della Si- 
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tam. M»non è litiita. La catena 
.timana mossait l« un generoso 
impulso di soldarìctà non si 
interrompe, spinge nell'oiribi- 
le fossa alln tre uonini: Lucia¬ 
no Asbomo, 33 anni, di Novi 
Ligure; il tecnico del Consorzio 
Domenico Sobrtro. ventotten¬ 
ne, di Sciravalk- Scrivia; Nicola 
Montanaro, 29 anni, di Nizza 
Monfenato. A 'oro. per fortu¬ 
na. va meglio Intiantili dalle 
esalazioni, si -iffloiciano uno 
sull'altro, ma n-staro sulla gri¬ 
glia. non scorciano nel liqua¬ 
me. 

Viene dato Tal lamie. Con gli 
idranti, due operai dirigono 
polenti getti d'ac qua sul fondo, 
creando una sona di -vortice» 
d'ostkgcno. Altri intanto si ca¬ 
lano e nponano su, uno alla 
volta, i tre rin.isti inanimati 
sulla griglia. Vengono ricove¬ 
rati aH'osped-le di Tortona, 
sembrano gres ■, poi lentamen- 
ic SI riprendono. Il .Sobrero ha 
due vertebre .ncrinate, forse 
conseguenza della frenetica 
operazione di sa vai aggio. 

Per gli altri In;, invece, non 
c'è nulla da lare. Q<jando ani- 
vano i vigili del I jrxo di Torto¬ 
na. avvertiti dalla Croce rossa 
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'che aveva ficèvolo 'a prima se¬ 
gnalazione, non reiit iche (pro¬ 
sciugare la vasca p<!i il recupe¬ 
ro delle -salme. Poi il solilo, 
amaro riluaìe di ogn i tragedia: 
arrivano i carabiniei i. arriva il 
procuratore della Repubblica 
di Tortona, Spina, comincia 
l'inchiesta. Come sempre, la 
fatalità è un argomento fuori 
luogo per sspiegarc- la morte 
di tre persone che la’/oravano. 
Pur con II tradiziorsle riserbo, 
alla stazione del cc: conferma¬ 
no: -Nessuno, senibra. indos¬ 
sava la maschera, ics.suno a 
quanto pare pori iva cinture 
con l'anello per il ( avo di sicu¬ 
rezza». 

Perchè? -L'inlervt.’nlo sulle 
pompe - dice qualcuno al 
Consorzio - è un operazione 
che viene falla Irequenicmen- 
te, di routine. Non era mai ac¬ 
caduto nulla, persino stamane 
(ieri per chi legge, ndr) presto 
erano scesi altri due...-. Ma è 
una sempliitcazione difficile 
da accettare, e che infatti le or¬ 
ganizzazioni sind>x:ili respin¬ 
gono. Afferma Giorgio Bertolo, 
segretario della Camera del la¬ 
voro di Alessandria- -È grave 
che non si sia tenuto conto di 


una eventualità tutt'iillro che 
remota. Unin.slore, e quindi la 
necessità di tirare su rapida¬ 
mente il lavoratore, dovevano 
essere previsti, come del resto 
prescrivono i legolamenti-. 

Un comunicato di CgiI, CisI 
e Uil denuncia -la palese ca¬ 
renza di mezzi di proiezione 
antinfortunistica in cui si svol¬ 
gevano i lavori», e chiede che 
sia accertata -la dinamica de¬ 
gli eventi, compresa la verifica 
del tipo di sostanze presenti 
nell'impianto al momento del- 
l'incidenle c k; relative respon¬ 
sabilità». L'ipptesi che viene 
ventilata è questa: qualche im¬ 
presa potreblie aver abusiva¬ 
mente scaricato nella condotta 
del depuratole delle sostanze 
altamente to;«iche, ad esem¬ 
plo dei residui di lavaggio di 
una cisterna; potrebbero esse¬ 
re state questi; esalazioni mefi¬ 
tiche ad uccidere i tre lavorato¬ 
ri e a Intossicare 1 loro compa¬ 
gni. 

Il procuratore di Tortona 
mantiene un riserbo assoluto. 
Coi cronisti si è limitalo a sotto¬ 
lineare -la gravità del fatto», ma 
si dà per molto probabile l'in¬ 
vio nelle prossime ore di avvisi 
di garanzia. 


Porto Azzurro' 
Detenuti donano 
a^ua minerale 
ai napoletani 



Una quota pari al costo di una confezione di bottiglie di oc* 
q'ja 'ninerale, da inviare al sindaco di Napoli perchò la uti* 
li.jzi per l'acquisto di bottiglie d’acqua per i napoletani: è 
l'auintassazione che si sono imposti un gruppo di detenuti 
del carcere di Porto -\zzuito per cercare di contribuire alla 
soitzione della crisi idrica nelcapoluogocampano. L’inizja' 
tiva r nata nel terzo reparto (il cosiddetto •ergastolo vec¬ 
chio") dell isUtuto di pena che ha ncevuto numerose ade¬ 
sioni L’iniziativa è stala presa per «il disirùeresse del gover¬ 
no centrale ed i) lento, madeguato procedere di quello loca¬ 
le-» 


Venezia 
Stop ai bus 
turistici 

a piazzale Roma 


A Venezia il terminal aulo- 
mobtlislico di piazzale Ro¬ 
ma è da icn chiuso ai pull¬ 
man turistici, dirottati sull’i¬ 
sola N uova delTronchetloe 
all'inizio del ponte translau- 
nare. L'ordinanza del sinda- 
co la riferimento allo condi¬ 
zioni di disagio della circolazione per il notevolissimo aggra¬ 
vio dei flussi di transito lurislieo e per salvaguardare le con¬ 
dizioni di sicurezza alla circolazione viana e quelle della 
mob lità pedonalo. Il divieto di transito, sosta e fomata ai 
pullnan. penalizza rvapratiuito i pullman provenienti dal- 
l'-cM (ieri ne sono arrivati 57o con 30.000 turisti, per oggi ne 
sono previsti il doppio). 


Massacra 
la sorella 
e ferisce 
i genitori 


A Termoli (Campobasso), 
Robero di Mola. 35 anni, di¬ 
soccupato ha ucciso a col¬ 
tellate la sorella Filomena, di 
40 anni. La tragedia è esplo¬ 
sa improwisamenic nella 
casa dei genitori con cui 
conviveva. Sanguinante, è 
nuscita a fuggire sulla strada per chiedere aiuto. Ma si è ac¬ 
casciata al suolo ed morta. ^Ila strda sono giunti il padre 
Paiquale e la madre Maria Mugnano. settantenni, anch'essi 
sanguinanti.Erano stali feriti. Compiuta la tragedia, l'uomo 
ha cercato di fuggin; a bordo della propna auto, una •ta¬ 
blet», ma è stalo raggiunto e fermato da una pattuglia della 
pots9ada. 


Sequestrati 
a camorristi 
dieci miiiardi 
di l}eni 


Come misure di sicurezza i 
carabinieri a Napoli hanno 
sequestrato beni per dieci 
miliardi: intestali a persone 
ritenute legate al clan di Car- 
mine Allieri: un'organizza¬ 
zione della camorra parle- 
" nopea che controlla una va¬ 
sta area del Nolano Tra i beni, sequestrato un autosalone 
utilizzalo per l'esportazione di auto usale, un'azienda per la 
coir mercializzazioni; di prodotti di alluminio, una per il 
commercio di materiale ferroso, una per il commercio di or- 
tofrulta e di macchinari agricoli, una villa del valore di un 
mill.srdo. Nell'elenco dei beni anche 15 autovetture di gros¬ 
sa cilindrala, a disposizione degli affiliati del clan per qual¬ 
siasi esigenza. 


Un sacerdote: 
«I mafiosi 
non possono 
fare i padrini» 


Negare ai maliosi la possibi¬ 
lità di fare i padrini c di orga¬ 
nizzare leste religiose nelle 
zone di mafia, camorra e 
’ndrangheta, consentirebbe 
alla Chiesa di dare un segna¬ 
le tangibile contro il fenome- 
no mafioso. Lo sostiene un 
prete puglicstt,.Emilio D’Angelo, in una lettera inviala al suo 
vesTOvoc pubblicale'dà Séttimona. uno dei periodici più let¬ 
ti dai sacerdoti Italiani. Sul piano pratico della repressione - 
scrive il prete - le chiese non (tossono prendere iniziative 
che servano a far sentire a tutta la gente la riprovazione tota¬ 
le della Chiesa verso il fenomeno malavitoso. Da qui il sug- 
gerlmenlo sui padrini e l'organizzazione delle leste religiose. 

Antonio Giampaolo, uno dei 
grandi latitanti che vivono in 
Aspromonte, è stato rinviato 
a giudizio, assieme al fratel¬ 
lo, per omicidio. Lo scorso 
ottobre scese dalla monta¬ 
gna per uccidere Gino Mari¬ 
no, il chirurgo di Locri II 
blindilo agl (ter vendicare la figlia Caterina, 5 anni, morta 
(ter reazione allergica agli antibioiici. Accusati di omicidio 
colixtso due medici che non fecero eseguire i test antialler¬ 
gici. 


aSUSEPPE VITTORI 


Uccise chirurgo 
per vendicare 
la figlia 
Alla sbarra 


□ NEL PCI 


] 


I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di 
martedì 3 luglio, mercoledì 4 e a quella antimeridiana e 
pomeridiana di giovedì 5 luglio. 


La tintarella di Sua Eminenza 


Cardinali, vescovi e semplici sacerdoti, tutti in par¬ 
tenza per il mare. A Palidoro, sul litorale romano, 
inizia la stagione della «Casa del clero», centro bal¬ 
neare per religiosi. Per gli ospiti ombrelloni, sedie da 
sdraio e lettini. La struttura, strettamente sorvegliata 
e protetta, funziona dal '68. Prima di essere eletto 
Pontefice, anche Wojtyla andava a prendere la tin¬ 
tarella su quella spiaggia. 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA Ah. le vacanze: 
, urta l'era bercdizionc. Sotto 
l'ombrellone. l’aulorcN'Olo 
monsignore bulla un'occhiata 
distratta all'ultimo numero del- 
\'Osservatore Romarìo. si ag¬ 
giorna sul discorso del Pontefi¬ 
ce ai (X'IlegnnI polacchi [>er il 
«rlclo di Jasna Céra-, (>ol alfer- 
, ra con decnione gli altri gior¬ 
nali, a caccia (Ielle ultime noli- 
> zie sui Mondiali, di cui dentro 
di sè lamenta la carenza di in- 
formazione suU'autores'ole 
quotidiano vaticano. Tempo di 
vacanze (>er lutti. E da lunedi 
sarà questo uno degli argo¬ 
menti di conversazione nei Pa¬ 
lazzi A|K)sIoIIc 1, oltre alla re- 
. cente riunione dei vescovi del¬ 
la Chiesa cattolica di rito ucrai¬ 
no. che hanno segnato. Oltre- 
tcvcrc. -giorni di gaudio straor¬ 
dinario-. Cardinali ed alti 
prelati, vescovi e semplici prc- 
' li, hanno dimostrato intensa 
. partecipazione all evcnlo. ma 
adesso sono In massa sul pie¬ 
de di partenza. Destinazione: 
la-Casa del clero-, stabilmenlo 
balneare di Palidoro. vicino a 
Roma, che proprio all'Inizio 
della settimana aprirà i suoi 
. battenti pct la stagione estiva. 


Perchè quaranta gradi sono 
quaranta gradi, anclie all'om¬ 
bra del Cupolone. Quindi, but¬ 
tati in valigia un messale, qual¬ 
che libro dei Padri della Chiesa 
insieme a due o Ire gialli d'au¬ 
tore. un castigato costume 
(nell'eventualità che nei pa¬ 
raggi SI aggiri anche il cardina¬ 
le Ratzinger) c l'esodo può ini¬ 
ziare. 

Non è una novità di que- 
st anno, naturalmente. .A set¬ 
tembre SI sono sempre viste, 
nei conidoi silenziosi dei Sacri 
Palazzi, abbronzature invidia¬ 
bili. Del resto, prima di essere 
eletto papa, anche Kami Wo/- 
tyla SI concedeva, ogni tanto, 
un paio di bracciate a Palido- 


ro Poi ha ripiegalo, con non 
poco dispiacete, su una più 
angusta piscina a Castel Gan- 
dolio. La -Casa del clero- fun¬ 
ziona da oltre vent'anni, e mi¬ 
gliaia di sacerdoti vi hanno 
soggiornalo. Chi vuole va per 
un giorno, più o meno come 
chi con il trenino va ad Ostia; 
chi gradisce può fermarsi più a 
lungo senza problemi, visto 
che l'edificio funziona anche 
da residence. A disposizione 
degli autorevoli ospiti, oltre a 
ombrelloni, lettini e sedie a 
sdraio, un bar e un ristorante. 
Via le (lesami tonache, avanti i 
costumi da bagno. 

Il luogo, naturalmente, è un 
pio' diverso dal solito siabil- 


mento balneare. Non ci sono 
rotondo sul mare, ed è facile 
supporre che non vi sia mai 
comparso un juke box. nean¬ 
che per la musica sacra. Nè un 
coloratissimo marocchino, di 
quelli che passano c ripassano 
gridando <occo bello, ctoco 
bello'-. Conversazioni sotto vo¬ 
ce c a letto presto. Si tratta, del 
resto, di far riposare lo spirilo. 

Ma non picnsale di presen¬ 
tarvi, valigia In mano e .sguardo 
pio. all'ingresso della -Casa del 
clero-, L'ospilc è sacro c la sua 
privacy assicurata. L'accesso è 
si^'eramenlc vietalo, nessun 
sguardo indiscreto si è mal po¬ 
salo su quella spiaggia dove 
prende la tintarella una bella 
fetta del collegio cardinalizio. I 
fotografi cambierebbero vo- 
Icniien un'esclusiva del mini¬ 
stro De Michelis in discoteca 
con un'altra In cui si vede il 
cardinale GIcmp accovaccialo 
sotto rombrcllone, ma la bar¬ 
riera di protezione è insormon¬ 
tabile. Si tratta, comunque, di 
un ri(K)SO sacrosanto, Non c'è 
mica (leccalo se un [icscatore 
di anime si concede, sotto il 
solleone, una sosta come ba¬ 
gnante. 



Due turiste cenano scllievo alla calura 


Non si attenua 1 ondata di caldo sulle nostre remora 

È scoppiata la canìcola 
Ma «sudare & bene» 


■B ROMA. ' -Temperatura: 
senza notevoli variazioni, su 
valori superiori a quelli stagio¬ 
nali-; queste le previsioni per 
oggi diramale dal Servizio me- 
icreologico deU'aeronaulica. 
L'afa non si attenua, Il caldo 
persiste e si continua a parlare 
di (sicezionalità del clima. Ma 
Il caldo improvviso che ha col¬ 
pito il nostro paese in questa fi¬ 
ne di giugno, nenira nell'asso¬ 
luta normalità, perchè -l'anda¬ 
mento atmoiifcrico è una suc¬ 
cessiva successione di regolari 
Irregolarità-. Questa è la tesi di 
un e5[icrto. il colonnello Ber- 
nacca. ricordando che già nei 
primi anni 50 si sono registrale 
ondate di caldo notevolissimo 
alla fine di giugno, con tempe¬ 
rature anche di 3.5-40 gradi al 
Sud. Il fenomeno si è ripetuto 
negli anni 8C e quindi è neces¬ 
saria molta cautela prima di 
parlare di cambiamento del 
clima verso il torrido, magari -a 


causa dcircffelto serra». 

Perentorio Bemacc.j e, in¬ 
tanto. è scoppiata la canicola e 
chi. lontano dal mare, dai 
monti, dai laghi, è rimasto nel¬ 
l'ala delle città, SI lamenta (ler- 
chè il caldo è insoppartabile. 
non si respira, si suda. Ma in¬ 
terviene il prof. Franco Perraro, 
direttore del dipartimento d'e¬ 
mergenza di Udine. -Sudare la 
bene*. Chi suda ha meno rischi 
di andare inconiro al col(Xi di 
sole ed alle altre malattie da 
caldo che (lossono causare 
conliisicne mentale, conse¬ 
guenze cardio vascolan c an¬ 
che altri inconvenienti. Ma su- 
d.ire - continua Perraro - vuol 
dire anche perdere liquidi c sa¬ 
li che vanno reintegrati Perciò 
bisogna bere. 

Il caldo e le sue possibili e 
prcviKjibili conseguenze van¬ 
no allronlate in modo imelli- 
genlc". Alcune norme elemen¬ 


tari - ricorda il (irìmaiio clinico 
- sono ormai note: non stare 
immobili sotto II sole nelle ore 
calde, non iniilarsi nelle auto¬ 
mobili aiTOventale. non ingol¬ 
lare bevande troppo hedde. 
spxcic se sudati... Ma in Italia - 
assicura il prof. Perraro • è diffì¬ 
cile morire di caldo, come 
spesso SI sente dire per altre 
parti del mondo. Fino a 32 gra¬ 
di non SI hanno difficoltà. E la 
maggior parie delle perst^ 
regge bene il caldo anche fino 
a 35 gradi. Con temperature 
superion iniziano i disagi, tut¬ 
tavia limitali e più sensibili i>er 
malati, bambini e anziani. Pe¬ 
ncoli (lOssono Insorgere solo 
quando il termometro supera i 
40. 

E con le assicurazioni del 
colonnello Beracca ed i consi- 
gii'del clinico Penaro. le preoc¬ 
cupazioni Pier il caldo incom¬ 
bente potrebbero diminuire, 
sapendo che sudare la bene. 
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NEL Mondo 


Alla vigilia delFera del supermarco 
la conferma ufficiale che il cancelliere 
sarà a Mosca il 15 e 16 luglio 
per discutere delFunificazione politica 


Nella Rfg aspre polemiche su Berlino 
Il presidente von Weizsaecker ha ricevuto 
la cittadinanza onoraria: «Spero 
che in tempi brevi tomi ad essere capitale» 


Gemianìa unita, Kohl andrà in Urss 


Il cancelliere tedesco Kohl andrà in visita a Mosca a 
metà luglio invitato da Gorbaciov. Al cento dei col¬ 
loqui la collocazione intemazionale della Grande 
Germania e gli aiuti economici. Intanto le massime 
autorità federali polemizzano su Berlino. Preoccu¬ 
pato per l’impatto del marco unico, il governo della 
Rdt cerca di scoraggiare gli acquisti di prodotti del¬ 
l’Ovest. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMBKNI 


M BRKLINO. A vcntiquatir’o- 
re dalla grande giornata del 
Supermarco. politica ed eco¬ 
nomia sono sempre più intrec¬ 
ciale. Mentre la Rdt vive lor- 
malmente i suoi ultimi mo¬ 
menti nel pieno delle sue pre¬ 
rogative statuali c si prepara 
con parecchia inquietudine 
sociale e politica a saltare nel¬ 
le fredde acque delTeconomia 
di mercato, da Mosca arriva la 
conferma: Helmut Kohl è stalo 
invitato in Urss da (jorbaciov il 
ISe 16 luglio. 

La notizia era staui smentita 
qualche giorno la dopo la riu¬ 
nione dei <2 + 4>. quando il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze aveva gelato 
l'ottimismo delle altre potenze 
vincitrici c dei tedeschi federali 
con un nuovo piano per la 
Germania unificala. 

Ieri, il Cremlino ha rotto il si¬ 
lenzio e dato l'annuncio uffi¬ 
ciale. Bonn si ù immediata¬ 


mente allineata dando notizia 
che il cancelliere sarù accom¬ 
pagnalo dal ministro degli 
Esteri Gcnscher e dal ministro 
delle Finanze Waigel. 

A metà luglio si conoscerà il 
risultato del vertice dei 7 gran¬ 
di paesi industrializzati che si 
terrà qualche giorno prima a 
Houston. Texas, e dovrà dare 
una risposta politica ma anche 
qualche impegno sostanzioso 
alla questione degli aiuti all'e¬ 
conomia sovietica. 

La riunione dei Dodici a Du¬ 
blino la scorsa settimana ha 
già dato il segnale di via libera 
nonostante gli ostacoli posti 
dal premier brilannko.Ora al- 
l'appcllo mancano Stali Uniti c 
Giappone. L'agenda dell'in- 
contro Kohl-Gorbaclov ha co¬ 
munque al primo punto la col¬ 
locazione intemazionale della 
Germania unificata sulla quale 
le posizioni restano ancora di¬ 
stanti. L'altro giorno il ministro 


degli Esteri sovietico Shevard- 
nadze in una intervista ad un 
giornale della Rdt ha detto che 
i sovietici sperano che entro la 
fine dell'anno la questione te¬ 
desca sarà risolta, questione 
sulla quale -ogni stato (inte¬ 
ressato • ndr) ha voce in capi¬ 
tolo». Aggiungendo però che 
•molto dipende dal modo in 
cui la Nato reagirà ai muta¬ 
menti in corso in Europa». 

Neila riunione berlinese dei 
•2-f4». Shevardnadze aveva 
insistilo perchè la Rfg e la Rdt 
mantengano i loro rispettivi 
impegni verso Nato e Patto di 
Varsavia per un periodo transi¬ 
torio (cinque anni). Nel frat¬ 
tempo le due alleanze dovreb¬ 
bero trasformarsi perdendo il 
loro carattere di blocchi milita¬ 
ri. Inoltre. Mosca chiedeva di 
imporre alle forze armale tede¬ 
sche un letto Ira 200 e 230mila 
uomini. Il piano è stalo respin¬ 
to da tulli gli altri (esclusa la 
Rdt) in quanto la sua accetta¬ 
zione lederebbe la sovranità 
dello stato tedesco. Molli 
aspetti del plano Scevardnad- 
ze. pero, potrebbero in realtà 
essere affrontali a Vienna nel 
negozialo sulla riduzione delle 
forze convenzionali. Dunque, 
c'è ancora terreno da arare. 

Nelle ore in cui si infittisce la 
rete diplomatica per accelera¬ 
re l'unillcazione statuale della 
Germania, l'unificazione eco¬ 


nomica e monetaria arriva al 
traguardo c le autorità dello 
Stato federale polemizzano 
con asprezza su Berlino capi¬ 
tale. 

All'Insediamento del Deut¬ 
sche Mark che ridurrà in polve¬ 
re rOst-Mark manca solo un 
giorno. Simbolo contro simbo¬ 
lo. La sovranità trasferita da un 
paese alla bancarotta ad un al¬ 
tro paese che si configura co¬ 
me la prima potenza del Vec¬ 
chio Continente. AtKhe qui, 
nella microeconomia reale 
che poi è la vita di lutti i giorni, 
l'accelerazione è massima. 
Ancora più lunghe le code alle 
banche per prenotare il conto 
corrente c nei magazzini semi- 
vuoti per comprare a basso 
prezzo ciò che lunedi o non ci 
sarà più o costerà il doppio. Il 
giochetto più in voga a Berlino 
Est è non salutarsi per nome. Si 
preferisce dire suWto; 4 ore e 
3S minuti. Risposta: 5 e 10. 

E' Il tempo trascorso nel lun¬ 
ghi serpentoni che riempiono 
le strade. Si giura che questa 
sera sarà festa grande, nono¬ 
stante la certezza che il pas¬ 
saggio al capitalismo non sarà 
affatto rose e fiori: due milioni 
di disoccupali, prezzi all'insù, 
salari non equivalenti a quelli 
dell'ovesl. La parola d'oràine 
dei ministri perfino della Chie¬ 
sa è d I non spendere e spande¬ 
re. Il motivo è appunto che 
nessuno sa come andrà a fini¬ 


re e quanto tempo realmente i 
cittadini della ex Rdi dovranno 
aspettare prima di modificare 
complessivamente il loro livel¬ 
lo di vita. 

A dimostrazkrne dell'atmo¬ 
sfera molto bntana dalla sere¬ 
nità, il governo ha reso nolo at¬ 
traverso il poitivoce del mini¬ 
stero dcH'econ àmia che conti¬ 
nuerà ad imporre un sovrap¬ 
prezzo sui gemiri voluttuari oc¬ 
cidentali d('ll'II% con un 
decreto noni»tante il parere 
negativo dei deputati. L'altra 
sera a conclus one dell'ultima 
seduta delta Volkskammer pri¬ 
ma deirunillcazlontt moneta¬ 
ria, l'opposizkme aveva fatto 


mettere in votazione un docu¬ 
mento contro il dazio accollo 
a maggioranza semplice. 

Il governo lira dritto sapen¬ 
do che la corsa sfrenala ai pro¬ 
dotti dell'ovest massacrerebbe 
più di quanto sitino già oggi 
massacrate le improbe orienta¬ 
li. Infine la nuova capitale. Il 
presidente della Ftf? Wcizsac- 
ker, parlando alla chiesa di Ni- 
kolai dove è stato significativa¬ 
mente nominalo cittadino 
onorario di Berlino Fat, si è di¬ 
chiaralo favorevole a Berlino 
quale ■Haupisladt» della Ger¬ 
mania unita perché nessun'al- 
tra città può riipprescntarc 
adeguatamente lutti I tedeschi. 


Una decisione va presa dun¬ 
que -in tempi ragionevolmente 
brevi». Ribatte Kohl da Bonn: 
deciderà il nuovo parlamento 
dopo le elezioni pantedesche. 
Il suo ministro degli esteri Gen- 
scher: l'argomento secondo 
cui non si può decidere lino a 
quando ci sono truppe sovieti¬ 
che in Germania non può im¬ 
pedire una decisione di massi¬ 
ma. 

Intanto, i ragazzi di Bonn in¬ 
dossano ieiins con un adesivo 
appiccicato al sedere: »! love 
Bonn». Al ijosto della -o» c'è 
una bocca rossa. E la Bunde¬ 
sbank ha già fatto sapiere che 
da Francoforte non si muove. 



Non si vende e non si compra 
nella Rdt del conto alla rovescia 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■I BERLINO La frenesia dei 
giorni pasiuli è dietro le spalle: 
alla Germania, ora, non resta 
che Mpeliare. Come i grandi 
camion che noi giorni scorsi 
hanno pqitato il loro carico di 
marchi ibùoni» c che ota son 
parcheggiati nei conili delle 
barxthc in attesa di ripaRlre 
pieni di marchi <attivi», Car¬ 
taccia, tra meno di 48 ore. che 
si troverà il modo di riciclare. 
Bruciarla non si può. perchè il 
fumo sarcbtic tossico (intrin¬ 
seca malvagità della moneta 
•realsocialisla»: anche moren¬ 
do vorreblje far danni) c pro¬ 
babilmente finirà per essere 
utilizzata come materia di ba¬ 
se nell'Industria lessile. Tra un 
po'di temix) i tedeschi dell'est, 
che i loro marchi non li voleva¬ 
no più, se li (àorteranno addos¬ 
so. forse, ir forma di vestili. 
Che avranno pagalo in marchi 
dell'ovest, s'inicndc. La Ger¬ 
mania aspcl'a. come i camion, 
come gli scompani del negozi 
delTesI. vuoti come non lo era¬ 
no mai stati neppure nei tempi 
peggiori del ■prima», come 
non lo sono neppure a Mosca 
o a Bucarest, dove l segni del 
fallimento dot •socialismo rea¬ 
le» sono ancora più duri. I ne¬ 
gozianti aspettano anch'essi la 


moneta •vera», ormai si tratta 
di resistere poche ore, e hanno 
ritirato la merce dai negozi. 

Nessuno vende o compra 
più nulla, da qualche giorno, 
neir<4fimcrB Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. E perchè 
dovrebbe? Le grandi le^i dcl- 
l'oconomia hanno il loro ri¬ 
scontro, milioni di piccoli ri¬ 
scontri. nel comportamento 
quotidiano della gente. C'è un 
mercato condannalo a morire 
e a risorgere, chissà come ma 
certo diverso: che senso ha 
spendere adesso’ Se qualche 
bisogno proprio lo si deve sod¬ 
disfare, la Terra FVomessa è 
appena dietro l'angolo, non 
ancora conquistata ma co¬ 
munque raggiungibile. Pezzi di 
mcncalo occidentale, anzi, ar¬ 
rivano ogni manina, almeno 
qui a Berlino est, con le banca¬ 
relle volanti che vendono in 
marchi occidentali. Se nei ne¬ 
gozi il pane non c'è o il latte 
non si trova, qualche marco 
•buono» lo si trova sempre c si 
va •di là». La morte ufficiale sa¬ 
rà notificala solo alle ore zero 
zero c un minuto di domenica 
1.luglio, ma è già un bel 
po'che l'economia di questo 
pezzo di Germania muore 
giomodopo giorno. Le solide 


monete luccicanti, tanto più 
pesanti delle loro sorelle pove¬ 
re che fa piacere sentirle in 
mano, i bei biglietti di banca 
con la faccia di Schiller anzi¬ 
ché di Carlo Mài* hanno sme*- 
so da parecchio di èssere una 
novità da quesiApane del mu¬ 
ro che cade a pezzi. Non han¬ 
no aspettato, loro, il trattato in- 
tertedesco e le scadenze uffi¬ 
ciali, circolano da mesi e in 
quantità crescente, sul filo del¬ 
le aperture politiche e delta 
empiria «extra legcrn», conicr- 
mando, giorno dopo giorno, 
anche qui, la validità universa¬ 
le della legge di Gresham: 
•moneta buona scaccia mone¬ 
ta cattiva». Le «Bmw» con la tar¬ 
ga orientale posteggiale sulla 
Unier den Linden. le "Metce- 
des» che spuntano come fun¬ 
ghi, ma anche le modeste «Po¬ 
lo» tirale a lucido, raccontano 
arvchc all'osservatore superfi¬ 
ciale la parte di storia già con¬ 
sumata da questa inallcrrabile 
fase transitoria tra l'reconomia 
socialista pianificata» e l'<eco- 
nomia sociale di mercato»: lut¬ 
to cambia domenica 1“ luglio, 
ma qualcosa ha comincialo a 
cambiare già prima. Chi si è 
adeguato subito lo ostenta 
senza complessi. Gli altri, la 
massa che della compenetra¬ 


zione economica tra le due 
Germanie ha visto finora solo 
le briciole, esercita la pazien¬ 
za: si può fare a meno di molte 
cose per un pugno di ore. fin¬ 
ché non apriranno ali sportelli 
delle banche e ili.MnJcacoio» 
-cominceriyNa'tutti,.. 

' E poi? Dopò INora x». 'nei 
giorni, nelle settimane, nel me¬ 
si che seguiranno? E chi lo sa. 
L'opinione degli esperti, sta¬ 
volta, non va mollo oltre le ba¬ 
nalità del senso comune. Qua¬ 
le impatto avrà l'unità moneta¬ 
ria non lo sa bene nessuno, 
non fosiie che perchè un espe¬ 
rimento del genere, finora, 
non è stalo mai fatto e quindi 
mancano tanto i parametri 
scientifici che le osservazioni 
empiriche. Le stime sulla di¬ 
soccupazione indotta dall'aiTi- 
vo del D-Mark vanno da un mi¬ 
nimo di SCIO mila a un massi¬ 
mo di 4 milioni di perdile di 
posti di lavoro. Come dire: da 
un fenomeno tollerabile e 
prontamente .recuperabile a 
un terremoto catastrofico, che 
nessuna politica economiCB e 
sociale piotrebbe contenere. 1 
dall sulla tenuta delle aziende 
orientali che. sulla base di «cri¬ 
teri scienllllci». il ministro del¬ 
l'Economia di Berlino aveva 
quantificato nei giorni scorsi 
con l'intenzione di porre (ine 


alle incertezze, sono stati subi- 
. to contestati in >ase a criteri al- 
ireltanlo •scientifici*. Il 30X 
delle aziende, aveva detto il 
ministro PohI, terranno senza 
grossi problemi; U 4CJ» solo se 
.><si rìstrutiuierùrso tapMamen- 
' àe;.un aluo 309.jK>nP condan¬ 
nate al fallir lento. Questo 
schema -har.n j fatto notare 
molli esperti- è credibile se ci 
saranno immciiialc e massic¬ 
ce iniezioni di denaro dall'o¬ 
vest, ma ci sarimno? c quando? 
c a quali condizioni? Nei giorni 
scorsi il presidente della Con- 
finduslria dell'ovest ha reso 
noti i risultali d. un sondaggio 
Interno tra gli Imprenditori fe¬ 
derali: a differenza di quanto si 
pensava, solo il 25% si dice -di¬ 
sposto» (■déposto», non 
•pronto») a investire nella Rdt. 
Per tulli gli alai la parte orien¬ 
tale della future Cemsnla uni¬ 
ta sarà mercato, non tisra d'in- 
veslimcnli. 

1 Qualunque tipo di analisi 
venga' tentata, compritse quel¬ 
le che si fanno a Bruxelles su 
«quanto coslerf • funil'icazione 
monetaria tedesca all'Europa 
comunitaria, si arenano presto 
sull'ovvia consderaziane che 
tutto dipender.!!! dallit scelte, 
economiche e politiche, che 
verranno compiute «dopo»: se 


le aziende che potrebbero far¬ 
cela saranno sostenute, ad 
esempio, se l'Inlla rione verrà 
combattuta severamente o 
con manica larga, se i salari 
verranno aumentati o com- 
preosi, quali e q«a«iti prezzi 
creKeranno nel ptirqo perio . 
do,'cornerò coir che tempi," 
verrà riformata la politica agri- 
cola...Tante variabili che nes¬ 
suno può pretendere di padro¬ 
neggiare adesso. Che cosa fa¬ 
ranno, tra una set’lniana. Ira 
un mese, gli operai «lell'indu- 
stria che guadagneranno, an¬ 
corché in marchi -buoni», la 
meta o un terzo dei loro colle- 
ghl (ormai a tutti g l elletll) 
dell'ovest? Sciopcrtranno per 
avere di più, inlischù ncloscne 
dei moniti e dei divie i del mi¬ 
nistro delle Finanze di Bonn 
Waigel? Come rcagiriinno i la¬ 
voratori che rischiano di F>cr- 
dere il posto? Cercht 'anno di 
salvare la loto fabbrica, scen¬ 
deranno in piazza, .-.i iscrive¬ 
ranno a un corso di riqualifica¬ 
zione. emigreranno nll'ovesi? 
Che ne sarà delle ckmne che 
non avranno più in azienda 
l’asilo-nidp peri figli perché se 
si deve risparmiare (’ -fa là che 
si comirKia? Rinunc;«ianno al 
lavoro? Come quadreranno i 
bilancio familiari se le retribu¬ 
zioni restano al cinedo e i 


prezzi, libetalizzali. si adegua¬ 
no al mercato? Le risposte nes¬ 
suno le ha. ce chi nliene che 
la Rdt si avvia verso un periodo 
di ingovernabili tensioni socia¬ 
li e c'è chi pensa che, come ha 
fatto In fotkào. finora; la gente 
.' di questo paose continuerà a 
'tirare la cinghia, aspettando 
pazicmemenle gli effetti del 
•secondo boom tedesco» che 
brilla in tulli i discorsi che arri¬ 
vano da Bonn. In ogni caso le 
vacanze sono vicine e con i 
marchi -buoni» si potrà anche 
andare all'estero. Risparmian¬ 
do, certo, a vedere Venezia an¬ 
data e ritorno in quarantoii'o- 
re, o Parigi con il pranzo al sac¬ 
co. o Tallr.i Germania ospiti 
della vecchia zia, ma cancel¬ 
lando almeno l'amarezza per 
aver vissuto una vita senza po¬ 
terlo fare. E ci saranno tanti 
conti da fare, riorganizzare bi¬ 
lanci. asptritalive, consumi. 
E'possibile. in elfctti, che nelle 
prime settimane non succeda 
poi mollo, neppure queU'on- 
data di coniumlsmo selvaggio 
che molli temono per gli irre¬ 
frenabili elicili inflatth'i che 
porterebbe con sé. E Ira poche 
settimane l'unità politica delle 
due Germanie sarà dietro l'an¬ 
golo. Nell'attesa della nuova 
•ora X», comincerà già un'altra 
storia. □ 


Honecker accusato 
per 200 omicidi 
commessi dai Vopos 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i BORUNO Adesso Edrich 
Honecker, l'ex leader del regi¬ 
me della Rdt dcposlo, dovrà 
con ogni probabilità risponde¬ 
re ai magistrali dcH'uccisione 
di 0 Ire duecento cittadini del¬ 
la Germania orientale nel ten¬ 
tai vo disperato di fuggire all'o¬ 
vest attraverso la barriera del 
Mero. Il procuratore capo te¬ 
desco orientale Gucntlier Sci- 
dei Ira aperto un'inchiesta per 
omicidio in quanto Honecker 
e'a presidente del Consiglio 
saliremo della dile.sa. 1 Vopos 
avevano l'ordine di «sparare 
per uccidere* contro coloro 
che tentavano la fuga nell'altra 
parte della città. Inoltre Ho¬ 
necker avrebbe personalmen¬ 
te ordinalo che le zone di (ron- 
ticia fossero adcguatimcntc 
minale c l'installazione di si¬ 
stemi di puntamento e sparo 
automatici. La procura genera¬ 
le ha anche chiesto la collabo- 
razic ne dei magistrati della Klg 
in posses.so di «una migliore 
dixiimcniazione sulla nostra 
tragedia» 

Fhiaprio l'altro giorno, un al¬ 
lo magistrato della Repubblica 
federale esperto di terrorismo, 
Tev procuratore generale Kurt 
Rebmann. intervistalo dal quo¬ 
tidiano «Die Welt» aveva dato 
per probabile l'apertura di una 
ine hiesta a carico di Honecker 
proprio per lo stillicidio di uc¬ 
cisioni al Muro. In Germania 
occidentale molli cittadini ave¬ 
vano sporto denuncia, ma le 
autorità iederati non arrevano 
mai potuto (are nulla. Honcc- 
ker era pur sempre un capo di 
Stalo con il quale il governo di 
Bonn intratteneva sostanziali 
relazioni politiche. Quando 
Honecker si recò in visiti nella 
Repubblica federale, venne 


addirittura modificata -ad hoc» 
la legge sull'immunità per evi¬ 
tare conseguenze g;iudiziarie 
proprio in virtù di quelle de¬ 
nunce. Il Parlamento approvò 
una norma che dava l'immum- 
là a quelle persone che rap¬ 
presentavano al'ri Stati su invi¬ 
to delle autontà federali. Ora si 
discute se questa immunità, 
crollalo il Muro di Berlino e av¬ 
viata l'unificazione dei due sta¬ 
ti, e tollerabile oppure no. I de¬ 
litti .".on decadono, commenta 
l'ex procuratore Rebmann. 

Honecker è sotto il tiro della 
giustizia anche per l'accogli¬ 
mento in Rdt dei lerronsli della 
Raf. Su questo versante potreb¬ 
be es,scre accusalo anche di 
aver ostacolato k- indagini poi¬ 
ché individuabili apparati del¬ 
lo Stato della Rdt av(,»varx> co¬ 
perto e prolello i terroristi. Gli 
alti organi della magistratura 
foderale stanno discutendo se 
chiedere ulliciaimcnte l'aper¬ 
tura degli archivi conservati a 
Salzgitler. nella Rdt. contengo¬ 
no la documentazione di de¬ 
nuncia di 80 mila reati. Nelle 
edicole di Berlino Est, intanto, 
va a ruba l'inserto della «Taz» 
che contiene gli elenchi degli 
appartamenti in cui hanno 
abitalo i collaboratori della 
Stasi durante il regime comu¬ 
nista. Niente nomi e cognomi, 
soltanto l'indirizzo. Natural¬ 
mente, avverte il giornale, non 
è dello che gli inquilini attuali 
siano gli stessi che coUabora- 
vano con la Stasi. La cosa certa 
e che la decisione di stampare 
l'inserto ha fallo .scalpore ed é 
indicativo di un.v opinione af¬ 
fano tenera nei confronti del 
collaboratori attivi del regime. • 
CFS 


Veirtice dei de a Budapest 

Antall incontra Andreotti 
«Ungheria neDa Cee nel ’95» 


AFITUROBARIOU 


■i BUDAPEST. Si apre oggi 
nella capitale ungherese il pri¬ 
mo vertice mondiale dei paniti 
dcmccilstlanl o comunque di 
ispinazieriecrtstiana. $dèdica- 
10 jilieegrtuuU 'tra«ioimazioni 
avvenute o ih atto nei paesi 
dell'Europa centro-orientale c 
dovebbe stabilire con una di- 
chi£ razione finale le strategie 
in proposito dei partiti demo- 
crisi leni, Vi partecipano 150 
personalità democristiane di 
spicco dei cinque contincnli. 
capi di governo come An- 
dreoiti e il tedesco Kohl. il bel¬ 
ga Martens, l'olandese Lub- 
bers. l'ungherese Amali, capi 
di Stato come l'hailiano Mani¬ 
gai e lo sloveno Pelerle, mini¬ 
stri, capi di partilo come Arnal¬ 
do Furlani. il presidente dcl- 
rinleraazionale democristiana 
Eduardo Femandez, membri 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio d'Europa. Già ieri i 
partecipanti al vertice avevano 
occupato uno dei migliori al¬ 
berghi budapestini, l'Hotel Fo¬ 
rum. iiulla riva sinistra del Da¬ 
nubio. dove alle 18 si è svolto il 
ricevimento ufficiale. In prece¬ 
denza il presidente del Ck>nsi- 
glio Andreotti aveva avuto in 
Parlamento un incontro di 40 


minuti con il primo ministro 
ungherese Amali che ha riba¬ 
dito la volontà del suo governo 
di creare te condizioni per l'a¬ 
desione dejrUngheria alla Co-/ 
munità europea entro il 1995, 
l'impegno a contribuire con 
una Ungheria uscita dal Patto 
di Varsavia alla ccstiluzione di 
un nuovo ordine c di una nuo¬ 
va sicurezza curo|>ei, l'interes¬ 
se a sviluppare i rapporti con 
l'Italia anche per oiUinciare la 
massiccia presenza tedesca 
nel paese. Andreotti ha assicu¬ 
ralo la simpatia e l'interesse 
deirilalia nella costruzione 
della nuova Ungheria demo¬ 
cratica e l'appoggio alle aspi¬ 
razioni europee ungheresi du¬ 
rante il semestre di presidenza 
italiana. Antall ha annunciato 
che sarà a Venezi.) il 31 luglio 
e il primo agosto |jer il vertice 
della intesa pentagonale (Ita¬ 
lia, Ungheria, Jugoslavia.'AU'. 
stria e Cecoslovacchia) dal’ 
quale dovrebbe scaturire uh 
primo accordo di cooperazio¬ 
ne regionale che dovrebbe 
prefigurare i nuovi rjipporti in 
una Europa che ha superato la 
divisione e la contrapposizio¬ 
ne dei blocchi. Il 2 agosto sarà 
in visita ufficiale a Roma. 


Chuck Berry si difende: «Tutta una montatura» 


Sotto accusa il re del rock 
In casa teneva armi e hashish 


Droga, arrni e materiale pornografico nel ranch del 
leggendario cantante rock Chuck Beny, nel Missou¬ 
ri. Sarebbe stata una soffiata a far muovere la poli¬ 
zia. Il legale di Berry accusa una ex cuoca del can¬ 
tante di aver «montato» il raid. Il cantante rock è sta¬ 
to altre volte ospite di penitenziari americani per 
istigazione alla prostituzione di una minore e per 
evasione fiscale. Fu tra i grandi degli anni 50. 


RICCARDO CHIOMI 


MNEW VORK-Sono inno¬ 
cente», ha dichiaralo il leggen- 
dariocanlante rock Chuck Ber- 
ly ai giomalisll. al termine del¬ 
la conferenza stampa Indetta 
dal procuratore distrettuale 
William Hannah della contea 
di St. Charliss, nel Missouri, do¬ 
po che la polizia aveva trovalo 
nel suo ranch un ingente 
quantità di droga, libri e loto 
(rómo. 

Gli agenti avevano latto irru¬ 
zione nella residenza di cam¬ 
pagna del cantante airalba, 
dopo una segnalazione anoni¬ 
ma. Tuttavia li cocaina non cc 
n'era. Ma gli agenti (che han¬ 


no (rugato per ore) hanno tro¬ 
vato sacchetti di plastica con 
marijuana, hashish, due fucili 
a ripetizione cd unoa canne 
mozze, I22mila dollari, c loto 
porno 

Non sarà emesso alcun 
mandato fino a quando non 
avremo catalogalo lutto il ma¬ 
teriale sotto sequestro, ha di¬ 
chiaralo il procuratore distret¬ 
tuale, precisando aliresiche gli 
inquirenti stanno esaminando 
il materiale consideralo proibi¬ 
to. 

•É una tragedia», ha com¬ 
mentalo irato l'avvocato del 
cantante, aggiungendo che 


lutto deve essere collegato ad 
una denuncia Inoltrata alla 
procura l'anno scorso da una 
ex cuoca dei ristorante di Ber- 
ty. I,a donna - ha detto l'avvo¬ 
cato - si sarebbe vendicala do¬ 
po essere stata ripresa segreta- 
mente da una telecamera nel¬ 
la toilette del locale, mentre 
s'iniratlenevacon dei clienti. 

Da una dichiarazione giura¬ 
la, presentata al tribunale dalle 
autorità, salta fuori che le inda¬ 
gini erano già state avviate nel 
dicembre del 1988, perché do- 
pouna segnalazione sarebbe 
stala scoperta, nel contenitore 
della sua chitarra, cocaina im¬ 
portala clandestinamente. An¬ 
che l'anno scorso i bagagli di 
Beny furono ispezionati all'ae¬ 
roporto intemazionale «Lin- 
ben» di Si. Louis, ma non fu 
trovato nulla. 

Beny, 63 anni, ha avuto una 
brillante quanto palila carrie¬ 
ra. Inizio a suonare la chitarra 
ancora adolescente. A 18 anni 
si ritrovò in galera, accusalo di 
tentato furto. Dovette interrom¬ 
pere gli studi per tre anni e 


quando usci di prigione lavorò 
per quattro anni alìa-calena di 
montaggio della General Mo¬ 
tors, frequentando i corsi serali 
di scuola superiore e di parruc¬ 
chiere. 

Nel 1952 formò un trio assie¬ 
me al batterista Ebby Harding 
e al pianista Johnnic Johnson, 
che resto al .suo fianco per 
trent'anni. Durante gli anni 
Cinquanta Berry si affermò in¬ 
ternazionalmente con i suoi 
ritmi innovativi ed II filone rock 
di tutta una generazione. 

Fece alcune apparizioni an¬ 
che sul grande schermot 
■Rock, Rock, Rock» del 1956, 
■Mister Rock and Roti» nell'an¬ 
no successivo ed il famoso 
>Go, Jonny. Go» nel 1959. Si 
riallacciò al cinema nel 1979 
con •American Hot Wax». sen¬ 
za tuttavia riuscire a sfondare. 

Considerato II pioniere del 
rock'n'roll. e famoso per i suol 
guai, a ripetizione, con la leg¬ 
ge. Nel 1959 fini nelle prigioni 
federali dell'Indiana per aver 
assunto una quattordicenne 
prostilua Apache nel suo loca¬ 
le. in barba al -Mann Ad». 



Chuck Berry 


Quesl'ulllmo fatto mandò in 
rovina il suo matrimonio. Negli 
, anni Sessanta realizzò altri 
brani di successo, tra cui ■Na¬ 
dine» e "No pariicular l’Iace lo 
Go» per produrre sporadica¬ 
mente altri m trtivì che non 
hanno poi avuto lo sle:tso suc¬ 
cesso dei prini. sia negli Stali 
Uniti che all'estero. Nel luglio 
del 1979. dop<j aver partecipa¬ 
lo ad un ricev'imento alla Casa 
. Bianca offerto dall'alloia presi- 
, dente Jimmy Carter, gli agenti 
della tributaria o arrestarono 
con l'accusa di evasione fisca¬ 
le e dovette tcrr-tre conto gior¬ 
ni ìncaicerc. 


' Proposta del democratico Nunn. Tutti d'accordo 

Uomini e iradar del Pentagono 
impegnati sul fronte ecolo^co 


Il democratico Stiri Nunn, presidente della commis¬ 
sione Difesa del Sa nato, propone un piano di ricon¬ 
versione del Pentagono perla difesa dell’ambiente. 
Il portavoce di Clteney e l’industria militare applau- 
dono. Cosi parte dell’industria militare americana 
potrà lavorare in un settore in crescita dell’econo¬ 
mia mondiale. E g:i uomini del Pentagono possono 
respingere l’attacco al budget della Difesa. 


ATTILIO MORO 


■■ NEW YORK II Pert.a^ono si 
prepara a combattei';, quella 
che sarà forse la sua battaglia 
più difficile negli anni 9): la di¬ 
lesa dell'ambiente. 1.» propo¬ 
sta di aprire questo nuovo 
Ironie viene dal presidente del¬ 
la commissione Difesa della 
Camera. Sam Nunn. de nocra- 
llco della Georgia. E già Chc- 
ney ha espresso il suo interes¬ 
se. Secondo Nunn il Pentago¬ 
no ha il compilo istituzionale 
di utilizzare uomini, tecnologie 
c risorse per fronteggiar; la ca¬ 
tastrofe ambientale, -la line 
della guerra fredda - h.» detto 
Nunn - ha ridotto noa volmen- 


le il rischio di un confronto nu¬ 
cleare. Ma nuove nubi si ad¬ 
densano sul futuro deU'umam- 
là minacciando la stabilità di 
antichi cqiiilibri». I pericoli 
maggiori sono, secondo Nunn, 
la forte pressione dei popoli 
del Terzo mondo sulle risorse 
alimentari, la distruzione delle 
foreste e della fascia dell'ozo¬ 
no. Perciò Nunn proporrà, il 
mese prossimo, la costituzione 
di un Consiglio delle ricerche 
per la difesa deH'ambicnieche 
potrà utilizzare fondi, uomini e 
mezzi del Pentagono, e racco¬ 
gliere dati su quei mutamenti 
ambientali •che potrebbero 


avere lo stesso impatto dislrut- 
livodi una guerra nucleare». 

Qualche miliardo di dollari 
del budget del Pentagono do¬ 
vrà poi servire a ripulire l'Ame¬ 
rica delle scorie radioattive 
che continuano ad accumular¬ 
si nelle grandi discariche nu¬ 
cleari di Denver e Rocky Flats, 
e pome cosi un nmedio ai dan¬ 
ni provocati in pa.ssato dallo 
stesso dipartimento della Dife¬ 
sa. La proposta e di palcmilà 
dcmocraiica, ma il Pentagono 
approva. -Aspettiamo di cono¬ 
scere 1 dettagli, ma sembra una 
buona idea», ha detto Glenn 
Ford, il portavoce del Pentago¬ 
no, Cheney guarda con favore 
ad una iniziativa che gli dà pre¬ 
stigio c tutto sommato gli con¬ 
sente di conservare intatto un 
apparato di uomini, mezzi c ri¬ 
sorse dislocato per ora sul 
fronte dell'ambiente, ma che 
può si;mpre tornare a casa 
qualiara ce ne fosse la necessi¬ 
tà. Ora teme ben altri tagli e il 
concedere qualcosa a fiiunn 
può aiutarlo a respingere l'at¬ 
tacco democratico e difendere 
la scstunziale integrità del bi¬ 


lancio della Difesa. 

Applausi vengono anche 
dalle maggiori aziende dcH'in- 
dusUia militare americana. 
•Perché no? - ha detto Wirth, 
della Martin Mariella Corpora-, 
tion - La stessa tecnologia che 
produce sensori utilizzati sul 
campo di battaglia può lare 
quelli per il monitoraggio dei 
mutamenti ambientali. Qui 
possono venire utilizzali gli 
stessi computer, gli stessi ra¬ 
dar, gli stessi sonar sollomarì- 
ni». 

Per superare le ultime incer¬ 
tezze Nunn ha detto •! paesi 
sviluppati si stanno awiando a 
spendere dal due al Ire per 
cento del loro Prodo ito nazio¬ 
nale lordo in programmi per la^ 
protezione dell'ambiente, ed 

10 voglio che acquistino le tec¬ 
nologie americane». Quale 
modo migliore allora di prepa-, 
rarsi a mettere le mani su que-, 
sto nuovo, promettente merea- 
to se non quello di mellcre di 
nuovo in corsa tecnologie c 
uomini altrimenti destinati a 
pagare con la disoccupazione 

11 prezzo della pace? 
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NEL Mondo 


Il plenum approva la relazione del segretario Preteso un «giudizio» sul congresso russo 
ma gli esponenti della destra chiedono ’ Il leader radiche Eltsin annuncia: 

ritocchi concreti suU’economia di mercato «Turte le discussioni devono ancora venire » 

e sul ruolo della classe operaia Dovrà essere eletto anche il numero due 



AU’unanirnità il «plenum» del Comitato centrale del 
Pcus ha approvato lo spirito della relazione di Gorba- 
ciov aH’imminente congresso. Ma il leader del Cremli¬ 
no dovrà rivedere alcuni passaggi: sull'economia di 
mercato, sul ruolo della classe operaia. Richiesto an¬ 
che un «giudizio» sul contrastato congresso dei comu¬ 
nisti russi. Sono stati alcuni esponenti conservatori a 
chiederlo. Eltsin: «Il dibattito è ancora tutto da fare...». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERQIOSBROI 


■1 MOSCA. È stalo l'ultimo 
•plenum» del Comitato cen¬ 
trale del Pcus prima del 28" 
Congresso. L'inloimazione ul- 
ficiale parla di un'-atmosfera 
benevola» e garantisce che si 
i .svolta ur;.3 «di-scussione co¬ 
struttiva» ieri in Ire ore e mez¬ 
zo di lavori al Cremlino sotto 
la presidenza di Mikhail Gor- 
bac iov C la sua relazione è du¬ 
rata un'or >). Alla vigilia di 
uno degli appuntamenti più 
drammatici nella storia del 
partilo, mentre i '1.683 delega¬ 
ti stavano giù adempiendo al¬ 
la registrazione nella sala San 
Giorgio, il Comitato centrale 
ha invitato il segretario a mo¬ 
dificare alcuni passaggi del 
rapporto che verrà letto lune¬ 
di e che dovrebbe essere con¬ 
tenuto in tre ore. Ci sono stali 
nove interventi, tra i quali 
quello del ministro dell'Inter¬ 
no. Vadim Bakalln. Sono stali 
alcuni componenti del Comi¬ 
tato cenlrtile, noti per le loro 
posizioni conservatrici, a pre¬ 
tendere d.i Corbaciov dei ri¬ 
tocchi •concreti» alla relazio¬ 
ne le cui linee generali sono 
state, tuttavia, approvale all'u¬ 
nanimità. Anche il documen¬ 
to p^rammalico e il proget¬ 
to di nuovo statuto del l^us 



tv;;.. 

George Bu!;.'i 


Buenos Aires 

32 vittime 
in manicomio 
lager 


■1 BUENOS AIRES. Oeicgati 
sindacali dcM'Associazionc dei 
lavoratori dello Stato tAlc) 
hanno denuncialo che 32 rico¬ 
verale dell'isliluto ncuropsi- 
chiatrico femminile -Braulio 
Molano» di Buenos Aires .sono 
morte di lame negli ultimi ven¬ 
tisette giorni. 

La commissaria del nosoco¬ 
mio. Olga Rudy ha conlermaio 
i decessi ma li ha ailribuiii a 
•cause mediche», pur ammet¬ 
tendo chi.* •si sta indagando 
caso per caso». 

In pro;nosilo il quotidiano 
del pomeriggio Cronica ha in¬ 
viato sul |x>slo I suoi cronisti c 
fotografi che hanno raccolto 
storie e immagini raccapric¬ 
cianti, Nel relativo articolo, 
corredalo da foto in cui ap¬ 
paiono pazienti letteralmente 
ridotte •a pelle e ossa», che 
fanno ricordare immediata¬ 
mente «i campi di concenlra- 
mcnto hitleriani», il giornale ri- 
F>orta la testimonianza di un 
medico, lecondo il quale »ci 
sono ricoverate che pesano 
dai 30 ai -15 chili, per l'estremo 
stato di denutrizione». 


sono stali approvali senza op¬ 
posizione, a parte due asten¬ 
sioni. Ciò non vuol dire - ha 
ammesso lo stesso portavoce 
del Comitato centrale, Ale¬ 
xander Kaplo, capo del dipar¬ 
timento ideologico - che non 
ci siano state discussioni. O 
anche -opinioni contrastanti». 
Né che tutto sia destinato a fi¬ 
lare liscio anche al congresso. 
Intervistato all'uscila del -pie- 
num-, Boris Eltsin ha confer¬ 
mato: -Tutte le discussioni de¬ 
vono ancora venire..,». 

Tuttavia, è stato molto si¬ 
gnificativo, stando alle dosale 
informazioni fomite da un pa¬ 
cioso ma navigato Kapto, che 
le osservazioni nei confronti 
della relazione anticipala da 
Gorbaciov al Comitato centra¬ 
le, abbiano riguardato tre temi 
che sono i cavalli di battaglia 
dei conservatori: da quello 
della riforma economica e il 
passaggio al mercato, al ruolo 
della classe operaia e i rap¬ 
porti con i comunisti, al -giu¬ 
dizio» sulle conclusioni cui é 
pervenuto, la scorsa settima¬ 
na. il congresso del comunisti 
della repubblica russa culmi¬ 
nalo con la elezione di Ivan 
Polozkov a primo segretario. Il 


portavoce Kapto ha ammesso 
che -lettere critiche» continua¬ 
no a pervenire non solo alla 
direzione del Pcus ma anche 
ai giornali su come si è con¬ 
cluso il congresso russo e sul 
marchio di destra che lo ha 
contraddistinto. Su questa vi¬ 
cenda, che è stata il degno 
prologo del 28" Congresso. 
Gorbaciov è stato espressa- 
mente invitato - lo ha latto Ni- 
kolal Maikov, primo segretario 
della siberiana Cita - a inclu¬ 
dere nel suo rapporto ai dele¬ 
gati un preciso giudizio sul 
congresso dei comunisti russi. 
E già ieri, a quanto pare, il se¬ 
gretario generale si è pronun¬ 
cialo. Ma non si è saputo cosa 
esattamente ha sostenuto. È 
stalo invece Vladimir Melni- 
kov, ministro delle Foreste, già 
primo segretario di Koini, a 
sollevare il problema dell'eco¬ 
nomia di mercato. E altri ora¬ 
tori lo hanno seguito su que¬ 
sta strada. A Gorbaciov è stato 
consiglialo di esporre «più 
chiaramente» i meccanismi 
principali della riforma eco¬ 
nomica proposta e la richiesta 
é stala in sintonia con la dichi- 
razione avanzata proprio ieri 
dal capo dei sindacati, Ghen- 
nadi Janaiev, il quale vuole un 
•referendum popolare». Cosi 
come, pochi giorni fa, ha so¬ 
stenuto Egor Ligaciov. 

Sui lavori del -plenum» so¬ 
no stati diffusi altri particolari. 
Tra questi, la conferma che 
Gorbaciov, che tutti danno 
per riconfermato nella carica, 
avrà un collaboratore stretto 
in qualità di vice. Non è anco¬ 
ra stabilito (-Sarà il congresso 
a decidere», ha ribadito Ka¬ 


pto) se si tratterà di un vice¬ 
presidente o un vicesegretario 
anche se il progetto di statuto 
opta per la prima definizione. 
•11 tema è stato sfiorato ieri», 
ha precisato Kapto, il quale ha 
ammesso che -esistono diver¬ 
si punti di vista». Altro partico¬ 
lare: é stato cambiato il titolo 
della relazione di Gorbaciov, 
Non si tratterà più di un testo 
che si diffonderà sul <orso 
della perestrojka», bensì di un 


rapporto da -rendiconto poli¬ 
tico» a nome del Comitato 
centrale. Differenza non irrile¬ 
vante se il -rendiconto» viene 
interpretato come una esposi¬ 
zione dettagliala sul lavoro 
del gruppo dirigente. Non a 
caso molte organizza::ioni di 
partito, tra cui quella di Mosca 
che conta circa un milione di 
iscritti, chiederà un «giudizio 
personale» sa tutti i membri 
del Politburo; cosa hanno lat¬ 


to. quali errori e quali meriti. 

IL portavoce ha comunica¬ 
lo anche la composizione dei 
delegali al congresso. La pre¬ 
ponderante presenza dell'ap¬ 
parato é confermata da un 48 
per cento di delegali prove¬ 
nienti dalle organizzazioni re¬ 
gionali e cittadine. G i intellet¬ 
tuali sono 333. i rappi-esenlan- 
ti deH'industria e dei trasporti 
1.005, quelli dei -mass media» 
53. i -dirigenti» 363, le donne 


344, gli operai 432, i colcosia¬ 
ni 362, i militari 269.1 rappre¬ 
sentanti delle varie delegazio¬ 
ni da oggi .si riuniranno per 
concordare la composizione 
degli organismi del congresso 
ma anche per cominciare a 
scambiarsi le opinioni sui no¬ 
mi dei futuri dirigenti del parti¬ 
to. E la lotta sarà aspra nono¬ 
stante Medvedev ieri .sulla 
Pravda auspichi un abbando¬ 
no delle -iimbizioni persona¬ 
li». 


Vilniuscon 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MARCELLO VILLARI 


■■ MOSCA. ' Alla vigilia del 
congresso del Pcus, il presi¬ 
dente della Lituania, Vitautas 
Landsbergis ha offerto un 
compromesso a Corbaciov. il 
congelamento della dichiara¬ 
zione d'indipendenza per 100 
giorni, a partire dalla data d'i¬ 
nizio delle trattative con il - 
Cremlino. Landsbergis ha pre¬ 
sentato ieri la sua proposta al 
parlamento di Vllnius, invitan¬ 
do i deputati ad approvarla ra¬ 
pidamente. Questi ultimi han¬ 
no capito che era l'unica stm- 
da realisticamente percorribi¬ 
le, e a maggioranza, anche se ’ 
non schiacciante - 69 a favore, 
35 contro - hanno volalo il 
congelamento delle decisioni 
prese l'I I marzo scorso, in un 
clima solenne'ed euforico, di 
fronte al giornalisti di tutto il 
mondo accorsi a Vilnlus per 
l'occasione. Un'atmosfera del 
tutto diversa da quella di ieri, 
quando dopo il voto, l'assem¬ 


blea è rimasta per parecchi mi¬ 
nuti In un silenzio di tomba. 

•Adesso noi stiamo facendo 
un passo verso l'accordo, il 
prossimo dovi ebbe ve nire dal 
Cremlino», ha detto il presi¬ 
dente delta Repubblica baltica 
ai deputati, riconoscendo di 
avere cambiato idea rispetto a 
non molto tempo la, quando 
era decisamente contrario a 
congelare o S'osperidcre la di¬ 
chiarazione d'indipendenza, 
condizione che invece Coiba- 
clov aveva posto per l'avvio 
delle trattativi:. Che cosa ha' 
fatto cambiare idea a Land¬ 
sbergis? L'incontro con Gorba¬ 
ciov, avvenuto nei giorni scorsi 
a Mosca, ha spiegalo lo stesso 
leader lituano. 

' Ai deputali lituani, molli dei 
quali all'inizio erano ostili, - 
cosi come lo era anche -saju- 
dis», il movimento nazionalista 
che controlla la maggioranza 


dei parlamentari - Landebse- 
gls ha precisalo i lerrnlni della 
proposta; -Se adoitiamò que¬ 
sta decisione, essa non vorreb¬ 
be dire una moratoria imme¬ 
diata, ma sarebbe una pro¬ 
messa di moratorie a certe 
condizioni». In ogni caso, il 
parlamento di Vilnlu;, si riser¬ 
verebbe il diritto di bliiccarla in 
ogni momento. La cli.-cisione 
comprende anche il congela¬ 
mento delle leggi .ipprovato 
dopol'll marzo., 

Per molli liiuani Ut notizia 
della decisione del parlamen¬ 
to repubblicano non Siarà certo 
facile da digerire, clo x> tulio 
quello che è successo. Già ieri, 
mentre la discussione era in 
corso, davanti al pe lazzo del 
parlamento gruppi di dimo¬ 
stranti innalzavano cartèlli 
contro il primo mini' tro, Kazi- 
micra Prunskenechc I altro ieri 
aveva sostenuto, per prima e 
con molla convinzicne. la lesi 
della sospensione dcirindi- 


pendenza: -La Pmnskene è un 
traditore, Landsbergis è la no¬ 
stra speranza». Ma la «fretta» 
della Prunskene - -dobbiamo 
raggiungere un accordo con il 
Cremlino prima dell'inizio del 
ventollesimo congresso del 
Pcus» - non era ingiustificata. 
Come ha dello ieri un deputa¬ 
lo, i più avvertiti, a Vilnius, te¬ 
mono che al congresso del 
partilo i conservatori possano 
prendere il sopravvento e assu¬ 
mere un aiicggiamento molto 
più duro sulla questione litua¬ 
na di quel o avuto da Gorba¬ 
ciov. -Le forze conservatrici 
deli'Urss hanno compiuto er¬ 
rori a Baku e Tbiisi. Potrbbeio 
essere tentate a fare lo stesso 
errore a Vilnius», ha detto il de¬ 
putalo. 

Comunque sia, la decisione 
presa ieri a Vilnius é un impor¬ 
tante successo del presidente 
deli'Urss, Michail Gorbaciov, 
che il leader sovietico riporta 
proprio alla vigilia del dram¬ 
matico congresso del Pcus. 


Il presidente Usa risponde ai giornalisti su nuove tasse per gli americani e aiuti airUnss 



Prima dei vertici di Londra e Houston, Bush frena di 
nuovo sull'eventuale impegno Usa negli aiuti al- 
rUrss. il contribuente americano, alle prese con tas¬ 
se e tagli per il deficit federate, «non capirebbe» 
mentre a Mosca le riforme ristagnano. Il presidente 
sulla lettera di Shamir; è «preoccupato dell arresto al 
processo di pace» in Medio Oriente, «ci deve essere 
il dialogo coi palestinesi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO 8APPINO 


Mi NEW YORK. »Ka goduto 
della più lunga luna di micie 
nella storia dei presidenti ame¬ 
ricani. ma tolse sta per finite». 
Chissà se ieri George Bush ave¬ 
va in mente quel recente mali¬ 
zioso editoriale del 'Washing¬ 
ton Post) prima di convocare i 
giornalisti alla Casa Bianca. 
Certo che se voleva dare una 
scrollatina almeno a qualcuna 
delle critiche, mostrarsi più de¬ 
terminato in politica Interna e 
più coraggioso sullo scenario 


intemazionale, non ha sortito 
effetti 

Dal contrasto con gli alleati 
europei sugli aiuti verso l'Urss 
al rebus del deficit federale, al¬ 
la bancarotta delle casse di ri¬ 
sparmio Usa. il presidente ha 
alternalo vaghi avvertimenti e 
caule promesse. Alla fin fine, 
la nota dominante della confe¬ 
renza stampa é parsa conse¬ 
gnata all'imbarazzo di Bush 
nel dover commentare in diret¬ 
ta tv i guai di un suo figliuolo 


coinvolto nello scandalo che 
agita i sonni dei risparmiatori 
americani... 

Bush, in partenza per una 
vacanza nel Maine, si é voluto 
far vivo alla vigilia del vertice 
Nato a Londra e di quello delle 
sette potenze industriali a 
Houston. Ma niente anticipa¬ 
zioni suH'agcnda dei colloqui 
e sulle sue proposte, se ne pre¬ 
senterà di inedite. Con i 'part¬ 
ner) atlantici si tratta - ripete - 
di convincere Mosca che la 
Germania unita nella Nato non 
sarà un pericolo per l'Urss. 
bensì un fattore decisivo della 
-stabilità» In Europa 

Di nuovo'torll chiusi, invece, 
sull'idea di un Piano Marshall a 
sostegno di Gorbaciov. «Sono 
stato e sarò franco con gli al¬ 
leati e con i sovietici sulle no¬ 
stre difficolta in questa fase, 
perché 11 devono ancora fare le 
riforme economiche-, dice Bu¬ 
sh. Nell'Urss -si mettano al la¬ 


voro» e l'America vedrà. Tutta¬ 
via. si sappia che il cittadino 
Usa si chiede: -Perché dare 
'tot) miliardi di dollari all'eco¬ 
nomia sovietica quando non è 
cambiata, investe il 18 percen¬ 
to del prodotto nazionale lor¬ 
do in spese militari e manda a 
Cuba qualcotui come 5 miliar¬ 
di di dollari?». Gli euro]>ei forse 
no ma la Cas:i Bianca é -mollo 
preoccupala-. anche se non 
pretende di ■jiggerire ii Bonn e 
agli altri Paesi ttolla Cee come 
comportarsi 

La condotta di Bush, un mi¬ 
sto di riluttanza e di incertezza, 
ha certamente un nesso con i 
guai domestici. Accusato a 
lungo di non arere -idt» degne 
di noia- sullo :!paventoso deli- 
cit federale, i. presidente ha 
appena ann'Uixdato una ma¬ 
novra fiscale. Giomali e tv gli 
hanno fallo fare la parte del 
voltagabbara, martellando gli 
americani con le immagini di 
quando - nella campagna 


elettorale delI'SS - irsicurava 
con enfasi: -Seguile e mie iab- 
bra; niente nuove l i.tse-. Ora 
Bush ammette di sentirsi trafit¬ 
to -da frecce sbuca: e da tulle 
le parti-, però non se a caverà 
dicendo di essere -[li-galo per 
questo-. 

Quando le domande lo in¬ 
calzano, riliuta di se- ndere nel 
merito degli aumeni. su cui ha 
ingaggialo un difficili: ccnlron- 
lo con il Congresso Le sue 
vecchie promesse? Pensava 
che tagli di spesa btistassero a 
(ronleggiare un del cit di 150 
miliardi di dollari. E da Lin¬ 
coln in giù, altri pre identi -;- si 
difende - hanno i:ambialo 
opinioni strada face ndo. Ma il 
Washington Post gli rimprove¬ 
rava di non avere i colpi da 
maestro» dei predec- :!-sori. 

Bush non sa scuoi i rsi da un 
•approccio minimalista» ai 
pipblemi, prende l iniziativa 
•quando sono già e'tplosi», as¬ 


somiglia a un Re Tentenna... 
L’accusa di -balbettare» si la 
più rìcoirentc sullo scandalo 
delle centinaia di 'Sa-rings and 
Loiin), le casse di risparmio 
Usa. per il cui salvataggio servi¬ 
ranno 210 mila miliardi di lire, 
oltre la metà a carico dei con¬ 
tribuenti 

il figlio di Bush. Neil, pare sia 
dentro lino al collo nel «buco» 
di un istituto di credilo del Co¬ 
lorado. Che cosa ne dice il pa¬ 
dre? Conforta i risparmiatori 
con la garanzia »! criminali» li- 
niranno in prigione. E promet¬ 
te eli ‘non .nierterirc» con le in¬ 
dagini sul figlio, 34 anni, torse 
•il più sensibile dei mici ragaz¬ 
zi». Lui e ha ’plena fiducia sulla 
sua integrità e sul suo onore». 
Se ha stogliato, ’il sistema lo 
accerterà»; ma se non l'ha fal¬ 
lo, spera che ‘il sistema lo rico¬ 
nosca». Perché tiglio del presi¬ 
dente o no, Bush assicura gli 
americani, in ogni caso non fa¬ 
rà differenta. 


HaveI 

al parlamento 
«Rifondiamo 
il paese» 



La Cecoslovacchia nei prossimi due anni >dcve rifondare lo 
stalo su basi moderne e democratiche» e realizzare una 
transizione -dairantieconomia centralizzala del regime tota- 
lil.trioad un economia di mercato funzionante». Sono questi 
i compili principali posii sia dal parlamento sia al governo ' 
federale dal presidente cecoslovacco Vaclav HaveI (nella ' 
foto) nel discorso di ieri mattina davanti al nuovo parlamen¬ 
to federale bicamerale riunito in seduta congiunta. 


Sergio Segre 
e la presidenza 
italiana 
della Cee 


"Faciloneria. imprcA'visazio- 
ne, mancanza di coordina¬ 
mento»: sono queste le prin¬ 
cipali colpe dei governi ita¬ 
liani nei conironli della Co¬ 
munità europea secondo 
Sergio Segrc. ministro om- 
bra del Pei per gli allari co¬ 
munitari. Ci sono quindi precise responsabilità del governo 
chi: rendono più dilficile l'appuntamento con il 1992. Per 
Sergio Segre ci sono alcune priorità delle quali dovrebbe far¬ 
si car co l'Italia durante il semestre di presidenza della Cee. 
•Le priorità • ha afiermalo Segrc • mi sembrano obbligale: la 
conferenza sull'unione «xtonomica e monetaria, conferenza 
sbU'unione politica assicurando al parlamento europeo il 
ruolo che storicamente gli spella, spazio sociale, presenza 
attiva dei dodici nella costruzione di quell'Europa nuova, 
de la sicurezza, del discirmo e della cooperazione, che do¬ 
vrà essere garanzia e cornice per l'unità tedesca. 


Occhetto incontra 
il ministro 
degli esteri 
della Rdt 


Achille Occhetto ha incon¬ 
tralo ieri il ministro degli 
esteri della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, Markus 
Mcckel, che è anche segre¬ 
tario della Spd della Rdt. Ne! 
corso del colloquio sono 
stati illustrali i passaggi con¬ 
creti 'Z le difficoltà del processo di unificazione tedesca e del 
suo inserimento nel complesso dell'unità europea e di una 
n'uova idea della sicurezza comune. Da parie sua Meckel, 
o.ire ad illustrare le posizioni della Spd, ha manifestato ime- 
re.sse ed apprezzamento per le novità emerse nel Pci e per le ' 
possibilità di mantenere Imone relazioni tra Spd e Bei. 


Scomunicata 
in Usa direttrice 
di una clinica 
per aborti 


Il vescovo di Corpus Christi. 
In Texas, ha scomunicalo la 
signora Rachel Vargas. diret¬ 
trice di una clinica in cui si 
praticano inlenuzioini di gra¬ 
vidanza. -La sua coopera¬ 
zione nel procurare aborti é 
un peccato contro Dice l'u- 
man là, contro le leggi ijella Chiesa cattolica. Il valore della 
v.ia umana deve sempre essere protetto nella comunità cri¬ 
silana e nella società in senso più ampio-. Secondo uno dei 
mass,imi esponenti del movimento abortista, è la prima volta 
che un vescovo prende un provvedimento del genere. 


Autobomba 
a Medellin 
Quattordici morti 
e 30 feriti 


Psichiatra Usa ■ 
giocava iirborsa 
su informazioni 
dei! pazienti 


Si fa sempre più pesante il 
bilancio dell'altcntato del¬ 
l'auro ieri pomeriggio a Me- 
dellin. la seconda città della 
Colombia, e centro del nar¬ 
cotraffico. I sicari dei boss 
della droga, infatti, avevano 
fallo esplodere uns auto- 
bomba nei pressi del comando della polizia municipale, 
provocando la morte di 14 persone e una treniina di feriti. 

Il doHor Robert WilB», stima¬ 
to ■ pfotessionista di New 
York, è ne) guai con b giusti¬ 
zia per aver «fàlto soldi» a ' 
Wall Street grazie alle Infor¬ 
mazioni che una sua pa¬ 
ziente gli confidava sul-letti- 
no-, -Ha violalo i suoi doveri 
professionali c legali», ha detto, in tribunale il pubblico mini- 
siero. Willis è accusalo di aver messo insieme 27mila dollari 
i;i p<x;o più di un mese con la compravendita di azioni della 
Bankamcrica. un btolo iche sapeva che sarebbe salito grazie 
ci quanto gli aveva detto la moglie di un famoso finanziere di 
Manhattan. 


Belgio 
Sciopero 
dei Wagons-Lits 
contro malavita 


Il personale viaggiante belga 
della compagnia Wagons- 
Lits, circa 250 persone, è 
sceso ieri in sciopero per 
esprimere indignatone per 
l'assassinio del loro collega 
Lue Waeyaert, 34 anni, ucci- 
so l'altra mattina durante 
una rapina a mano annata sul treno Bruxclles-Milano, nel 
Canlon Ticino. In un comunicalo i dipendenti sostengono 
che avvenimenti come quelli dell'altro ieri sono il risultato 
(Iella politica lassista della direzione, poiché • da anni nu- 
meiosi furti ed aggressioni sono commessi non solo nei con- 
Ironii dei passeggeri, m.j anche del personale». 


VIRGINIA LORI 





A Tokyo Tantico rito Heian 
per le nozze imperiali 
del principe Aya e Kiko San 


Mi TOKYO Nuvole in cielo, clima mite, appena 160 invitali, e 
una folla che applaudiva: le nozze del principe Aya e della signo¬ 
rina Kiko San hanno avuto questo scenario intórno. Dentro il 
tempio shintolsta di -Kashikodokoro-, invece, la cerimonia s è 
svolta con la solennità di un rito antico di un millennio. In abito 
nero di corte con vestaglia rossa, lui: In kimono di seta a 12 risvol¬ 
ti e pesante ITchili. con un diadema d'oro, lei. Alle 10.08 I inizio 
delle nozze. Assenti, secondo la tradizione, l'imperatore e 1 im¬ 
peratrice, che hanno incontralo la coppia. In abili occidentali, al¬ 
le 15. 



Polizia nel ministero deirAgricoItura occupato 


n Papa appo^a Mazowiecld 
attaccato dall’ex amico Walesa 


Il Papa esprime pieno appoggio a Mazowiecki che 
affronta la più giave crisi politica da quando è alla 
guida del governo polacco. È una implicita sconfes¬ 
sione dell 'attacco sferrato al premier da Walesa. As¬ 
semblea dei Comitati civici, braccio politico di Soli- 
darnosc. Probabile una scissione. La polizia inter¬ 
viene per sgomberare il ministero dell'Agricoltura 
occupato da centinaia di contadini. 


MB VARSAVIA. II pn:micr Ta- 
deusz Mazowiixki riceve un 
poderoso incoraggiamento a 
proseguire sul cammino intra¬ 
preso per la dcmociaiizzazio- 
ne della Polonia, pioprio nel 
momento in cui l'zx-alleato 
Walesa gli si rivolta contro sfer¬ 
randogli un violenrissimo at¬ 
tacco politico. E' il Papa stesso, 
di cui Mazowiecki vanta la per¬ 
sonale amicizia, a cenirgli in 
soccorso. 

In un messaggio rr andato in 
risposta agli auguri che il pre¬ 
mier gli aveva fatto il mese 
scorso per il suo se ttantcsimo 
compleanno, Giova'ini Paolo 
secondo sottolinea t hè Mazo¬ 
wiecki -é agii occhi della na¬ 


zione la parsonificazione delle 
aspirazioni- per una società' 
•costruita sulla verità' e la giu¬ 
stizia-. Dopo aver riconosciuto 
che -la s.luazione pone alla 
nazione nuovi doveri e proble¬ 
mi talora molto difficili e ri¬ 
schiosi-, il papa sottolinea che 
è necessaria per superarli l'u¬ 
nità di tuhi i polacchi per una 
causa connu.ne. E conclude in¬ 
vocando l'aiuto divino per il 
primo ministro, il governo e la 
società polacca. 

Il momento scelto da Wojty¬ 
la per rispondere agli auguri di 
Mazowiecki con ogni probabi¬ 
lità non é casuale. Oggi stesso 
si svolgerà l assemblca dei Co¬ 
mitati civici, il braccio politico 


di Solidamosc. Lo scontro tra 
la destra c la sinistra si prean¬ 
nuncia durissimo. La scissione 
pare oramai inevitabile. Men¬ 
tre l'ala laico-progressista di 
Gerenek, Michnik, Bujak so¬ 
stiene senza esitazioni il gover¬ 
no, il gruppo di Walesa, deno- 
m nato -Accordo cen;rista» 
chiede ora un rimpasto gover¬ 
nativo con la fuoriuscita eli tutti 
i niiriistrì dell'cx-Poup. Dalla 
città di Katowicc. il leader di 
•Accordo centrista-, Lech Kac- 
zynski, ha affermalo che -e' 
n<s:essario escano dal gabinet¬ 
to tutte le persone entratevi in 
base al contratto della tavola 
rotonda-. Vale a dire, Mazo- 
w)is:ki dovrebbe silurare i mi¬ 
nistri ex-comunisti, in partico¬ 
lari: i responsabili del dicaste¬ 
ro degli Interni, generale Cze- 
sl.iw Kiszczak, della Difc.-'a ge¬ 
nerale Florian Siwicki ■: del 
Commercio estero Marcio 
Swii:x:icki. Tavola rotonda è il 
nomi: che fu dato ai negoziali 
lr.i potere e opposizione nella 
prim.ivera del Ì989. Essi spia- 
n,itono la via a tutti gli a'/veni- 


menli successivi; le elezioni 
nel mese di giugno con la 
trionfale affermazione dei can¬ 
didali di Solidanrosc, e fa suc¬ 
cessiva nascita del primo go¬ 
verno a guida non<omuni5ta 
in un paese del Paltò di Varsa¬ 
via. 

In serata è giunta notizia di 
un'imjzione della polizia nella 
sede del ministero dell'Agri- 
coltura, che centinaia di con¬ 
tadini occupavano da merco¬ 
ledì scorso chiedendo al ^- 
vemo di fissare prezzi minimi 
garanfifi per i prodotti delta ter¬ 
ra. Il governo si era dello pron¬ 
to ad Intavolare negoziati con i 
contadini se costoro avessero 
prima posto fine alla protesta. 
Ottenuto un rifiuto le autorità 
decidevano di lare intervenire 
gli agenti. Un'eventualità che 
gli occupanti avevano prwr.- 
tivalo. anticipando che, in tal 
caso, sarebbe stalo dichiaralo 
lo sciopero di tutta la catego¬ 
ria. Walesa che Jirriva oggi a 
Danzica per la riunione dei 
Comitati civici si é già detto «a 
disposiz-ione- per risolvere la 
vertenza. 
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CHE TEMPO FA 




m 


SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUAi la situazione meteo¬ 
rologica sull'Italia non ha subito varianti no¬ 
tevoli rispetto ai giorni scorsi. La nostra pe¬ 
nisola é compresa entro un'area di alta 
pressione atmosTerica in seno alla quale cir¬ 
colano masse d'aria in progressiva fase di 
riscaldamento. Sulla fascia alpina e sul set¬ 
tore nord-orientale e le regioni dell alto 
Adriatico è In atto ancora un certo processo 
di instabilità che pud portare durante il cor¬ 
so della giornata a fenomeni temporaleschi. 
Fatta questa eccezione la giornata sarà 
ovunque soleggiata e molto calda con tem¬ 
perature decisamente superiori alla media 
stagionale. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sul¬ 
le località prealpine e sulle Tre Venezie e 
sulle regioni deli'alto Adriatico inizialmente 
ampie zone di sereno: durante le ore pome¬ 
ridiane possibilità di annuvolamenti di tipo 
cumullforme associati a episodi temporale¬ 
schi. Su tutte le altre regioni italiane il tempo 
sarà caratterizzato da cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso. La temperatura si man¬ 
terrà dappertutto elevata. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 

MARI: generalmente poco mossi o calmi. 
DOMANI: ancora una giornata dì tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante le 
ore pomeridiane si avranno formazioni nu¬ 
volose ad evoluziona diurna lungo la fascia 
alpina e lungo la dorsale appenninica. Non 6 
da escludere su tali località la possibilità di 
qualche temporale Isolato. 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


Verona 

21 

33 

Trieste 

22 

29 

Venezia 

19 

29 

Milano 

21 

31 

Tonno 

19 

27 

Cuneo 

1B 

24 

Genova 

22 

27 

Bologna 

20 

31 


L'AquM s 
Berna lir5«i~~ 
Roma FI umic. 
Campo eàiào" 
Bari 

Napoli ~ 

Potenza 

S.M. Loucfi 

Regglo’cT 

Messina 

Palermo 

Catanlrs 

Algher o ~ 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 

Amsterdam 8 zT Londnli 

Alene gO 33 Madtiii l 

Berlino _ 14 24 Mosca _ 

Brunelles 14 24 ' New Yo r k 

Copenaghen 11 24 Parigi 

Ginevra 16 25 Stoccolma 

Helsinki 15 ^ VarsìavTir' 

Lisbona i5 26 viennur”” 


Londriii 

13 

22 

Madrid 

20 

37 

Mosca 

11 

24 

New York 

21 

32 


ItalìaRadiio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

NcizitrioMtra • sommin ogm mezzora OaN l.3li KH12 • ilili 1S ale 
11.30 

Ore TXt. flisseona stampe B30: ExIracomiNVtar f«w <Ma s«(atort& 
Pula Francnca MirinKo: 9: Nevanra. a cura Oed] C;i): 9.30:1 Sa(vaQ«nie: 
10 Per un rwovo amlwniaiismo Oretta: lb.ttaliaMdi<}ffluscamaoazln& 
IntJudMJoeSquAo. 

FREOUCNZC IN MHr Aiessandtia 909M^ Ancnt 103.200; Aiezzo 
99<00: Asctfi Pixno 95 600 / 95 250:6aii 87(iO(f «auno 101.550 Se* 
n«remo96.3509eigamo9l TDD,8«efla 106 600 &iio(na94.500/94750 
/ <)7.500; CampoOasso 99 000 ' iCÙ.CvO: Caiar.t '04300. Catanzaio 
1C5 300 /108 ODO, CtKli 106 200 Como 87 600 750 / 96 700 Cl^ 

mima 90950: Empok tOS.800: Eerrara 1057W Furnze 104700 FoMia 
9^60Q; Fort 87.500. Ftosmone 105550:0enovt 8! b!)OGorv(ll05200 
Grosseto 93 500 1 104800. Imola <7 500: imperu ( ft 230 l&erma 100 500, 
likqu4i 99 400 la Spezia 102 550 / 105 200 ■ 1 (i5.»50: latina 97 600 
leao 87.900: Irromo 105.800 i 101.200 luca 105600 Maevata 
IC5 550 /102.200 Mantova '07.300, Massa Cart in 105 650 / 105 900 
Milano 91000 Messina 89050. Modena 94 50(' trcnfaiconc 92 lOO. Na¬ 
poli 68 000 Novara 91 350. Padova 107 750: Paim4 92 000. Pavia 90 950 
Piiermo 107750; Perugia 100 700 / 98 900 / 93 m. Piacenza 90.950; 
PcTdenone 105.200: Pcienza 106 900 / 107 20C. 1 fniaro 89 800 / 96 200. 
Pfsc»a 106 300: Pisa 105 800 Pistoa 104 75C, hvdenone 105 200', Ra- 
verna 87 500: Reggio Caiatxia 89 050. Reggio E tv o 200 / 97 DOO. Ro¬ 
ma 94.800 / 97.000 / 105550. Rovigo 96850. ìKu 102 200; Salerno 
Uir.850 / 103500; Savona 92 500: S*na 103 jCC i 94 750; Teramo 
11)6.300, Temi 107600; To/mo 103 950. Tiento ' 01 li«l /103 300. Tnes» 
1U3.250 /105250: Odne 105200. Vedarno 87 5)0. Varese 96 400. Vet- 
sia 105 650. VitertM 97 050. Senevento 96.35C. He>.ina 89.050 Piacen- 
M90 950;Siiacosai04 300 
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ECONOMIA&LAVORO 


Arwireotti ve(drà a palazzo Chigi 
i sindacati e la Confindustria 
solo se ci saranno spazi 
per una mediazione tra le parti 


Neanche le piccole imprese seguono 
la linea Pininfarina: la Confapi 
non dà la disdetta della scala mobile 
Si prepara lo sciopero generale 


Vertice rinviato: sarà mercoledì? 


Il «vertice» di lunedì a palazzo Chigi coi sindacali e le 
imprese dovrebbe saltare. Forse si farà mercoledì. 
Cgil. Cisl e Uiì ribadiscono cosa li porterebbe a revo¬ 
care lo sciopero generale marcia indietro della 
Confindustria sulla scala mobile e avvio dei contrat¬ 
ti. Intanto l'associazione delle piccole aziende (la 
Confapi) ha deciso di non seguire Pininfarina nella 
disdetta della contingenza. 


STEFANO BOCCONETTI 



ìB FOMA. Slitta di uno, forx 
di due giorni In ogni caso, 
sembra propno che il «vertice» 
a Pa azzo Chigi Ira governo, 
sindacali e Confmduslria non 
SI lari lunedi pomenggio Co¬ 
me, invece, aveva deciso il 
consiglio dei Minisin, la setti- 
man,i scorsa La data più pro¬ 
babile |)er il nuovo incontro è 
quell 1 di mercoledì Ma non ù 
dello Perchè - su questo sono 
d'accordo un pio' tutti gli osser- 
valor - Andreotti awicrù il ten¬ 
tativo di «mediazione» solo se 
CI saranno probabilità di suc¬ 
cesso Probabilità che oggi 
no-. CI sono Ancora len. infatti 
(mentn; proseguono gli incon- 


tn informali tra le parti prota¬ 
gonisti I ministri del Bilancio 
Cirino Pomicino e il vice-presi¬ 
dente Claudio Martelli) i din- 
gcnti sindacali hanno illustralo 
le condizioni per rinunciare al¬ 
lo sciopero generale dell'l 1 lu¬ 
glio Sciopero temutissimo dal 
presidente del Consiglio, alla 
vigilia del semestre italiano in 
Europa Ed eccole le •condi¬ 
zioni» del sindacato Dice Pao¬ 
lo Brutti, segretario della Cgil 
(che len ha concluso una nu- 
mone unitaria a Bari organiz¬ 
zala propno in preparazione 
della giornata di lotta dell'l I 
luglio) «Se la Confindustna 
confermerà la disdetta della 


scala mobile non credo che si 
possano tranquillamente n- 
prendere le trattative per i con¬ 
tratti dei chimici e del metal¬ 
meccanici» 

Insomma. per la Cgll non 
basterebbe l'intervento del go¬ 
verno - pur importante e solle¬ 
citalo - per prorogare Taltuale 
meccanismo di scala mobile 


In sintonia con questa posizio¬ 
ne. sembra esserci anche quel¬ 
la della Cisl, che attraverso il 
suo numero due, Sergio D'An¬ 
ioni. dice che «i margini per 
una positiva soluzione della 
vertenza sono noti sblocco dei 
contratti c nprislino della scala 
mobile a tutto l'anno prossi¬ 
mo» Anche se D'Antoni non la 


differenza tra rinuncia alla di¬ 
sdetta d.t p jrte di Pininfanna o 
approvazione definitiva della 
legge 

Decis-imente più cauto è, in¬ 
vece. Silvano Veronese che 
addirittura già parla (almeno 
cosi nfensce un'agenzia di 
stampa, r«|-alia-) «di una solu¬ 
zione etiuilibraia che sarebbe 


alla portala di tiil i Anche se 
non lutti forse ne sono co¬ 
scienti» Soluzione cbe il segre¬ 
tario della Uil iclcnlifict nella 
proposta avanziti 'empo fa 
dalla Fedcrchimica i proposta 
non SI sa quanto -iltiiale, visto 
che anche rEniiiioni e le altre 
imprese del settore si sono do¬ 
vute accodare a diktat di Pi- 
ninlanna, interri'inpendo, al¬ 
meno momentan rainente, le 
trattative) Che pretedeva di 
calcolare, nei co -li c anlratlua- 
li, sia gli aumcnii sa anali, sia 
la contingenza l>er capire le 
parti - ma è daisen> solo un 
esempio - decic uno che nel 
prossimo Iriennic le iustr^-pa- 
ga devono cresce n» di 300 mila 
lire Se la scala mobile aumen¬ 
terà di 100 mila lire, a Mora il re¬ 
sto verrà dalla crescita dei «mi¬ 
mmi» Il rapporto tra le due vo¬ 
ci dello stipendio, insomma, 
può vanare, ma la cifra finale 
deve essere quella concordata. 
Ma di quest'idea non se ne 
parla più da temilo Tutto 
bloccato dalla sortita della 
Conlindusina Che comunque 
dal giorno della disdetta non è 
nuscita a lare un solo proseli¬ 


to fienza alleati e ora anche 
con le diserzioni La piu impor- 
tant'Z sembrerebbe quella di 
Agnelli len il «signor fuat» non 
ha usalo gin di parole per 
prendere le distanze dalla li¬ 
nea della Federmeccanica 
•Ritengo - ha dello Agnelli, n- 
spondendo a Giancarlo Guaia- 
ti. un dirigente della Fiom du¬ 
rante un dibattito a Tonno - 
che CI sia spazio negoziale per 
la piattaforma» Certo r«Avvo- 
cato» ha subito aggiunio-qua¬ 
si a voler compensare queste 
parole - che anche lui preferi- 
rcblie «la mediazione del go¬ 
verno». ma resta la presa di di¬ 
stanza - come SI dice in sinda¬ 
calese - da Mortillaro E non è 
tutto anche le piccole imprese 
hanno abbandonato Pininfari- 
na Insomma neanche la Con- 
fapi disdetterà la scala mobile 
E non lo farà perchè I organiz¬ 
zazione imprcnditonale nliene 
che «il segnale politico lancia¬ 
to len dalla commissione La¬ 
voro del Senato (dove la pro¬ 
roga è passata coi voti Pci e Psi, 
ndr) sia inequivocabile-» Le 
piccole imprese non se la sen¬ 
tono di sfidare il Parlamento 


Lo scontro a Italia Oggi 

Giornalisti in assemblea 
Direttore meno polemico 
verso la redazione 


Perdono consensi la Firn e la Uilm, a vantaggio di Dp 

Si votano i delegati all^Alfa di Arese 
Dalle urne esce vittoriosa la Fiom 


La Fiom Cgil stravince all’Alfa di Arese dove, dopo 
otto anni, si è rinnovato il consiglio di fabbrica. Firn 
e Uilm cedono consensi al gruppo di Dp che si ca¬ 
ratterizza «in proprio». Alta l'affluenza alle urne: la 
media supera il 70 per cento. L'84 per cento tra gli 
operai e oltre il 50 percento tra gli impiegati che, in 
parte, dovranno votare di nuovo F>er mancato rag¬ 
giungimento del quorum del 66 percento. 


QIOVANNILACCABO 


■B MILANO I redattori del 
quotidiano •Italia Oggi» che ie¬ 
ri non era uscito dopo che il di¬ 
rettole responsabile, Antonio 
Mercù, aveva mirato la firma, 
hanno tenuto una lunga as¬ 
semblea approvando un ordi¬ 
ne del giorno che comparirà 
sull'edizione in edicola questa 
mattina II direttore aveva deci¬ 
so di togliere la firma nella se¬ 
rata di giovedì, in seguito a 
un'a-ssemblea straordinana 
convocala dal Comitato di re¬ 
dazione per discutere il com¬ 
portamento dello stesso diret¬ 
tore, che aveva annunciato ai 
capiservizio che dal pnmo lu¬ 
glio tarebbero cambiale la fo- 
liazionc e la scansione del 
giornale, senza avvertire il CdR 
almeno 72 ore pnma, come 
previsto dal contralto 
La «serrala» provocala dal n- 
liro della firma è slata giudica¬ 
ta «un atto di immolivata gravi¬ 
tà» da Giuliana Del Bufalo e 
Giorgio Santerini, segretario e 
vicesegretario della Federazio¬ 
ne nazonalc della slampa 
•Un atto - prosegue la dichia¬ 
razione - che tende a esaspe¬ 
rare i già dilficili rapporti all in- 
j temo della redazione II tenta¬ 
tivo di conceliare i diruti con¬ 


trattuali del CdR c dei giornali¬ 
sti risulta un attacco all intera 
organizzazione del sindacato, 
che intende reagire con fer¬ 
mezza» 

Sanicrini, che anche come 
presidente dcH'Associazione 
lombarda dei giornalisti ha 
partecipato aH'assemblea del¬ 
la redazione, ha annuncialo 
un incontro con il direttore di 
•Italia Oggi» per il 5 luglio do¬ 
po quel colloquio, il 6 luglio, si 
Icrtà una nuova assemblea 

Intanto Mereu ha almeno 
parzialmente abbassato il tiro 
alla polemica, ieri pomeriggio 
ha infatti cons'ocaio i giornali¬ 
sti ed ha affermalo che non in¬ 
tende troncare i rapporti con i 
CdR ma che terrà d ora in poi 
solo rapporti senili ha negato 
inoltre di aver ritirato la firma, 
sostenendo di essere stato co¬ 
stretto a non far uscire il gior¬ 
nale a causa dell assemblea 
che ne avrebbe comunque im¬ 
pedito la pubblicazione 

L'assemblea dei redatton, 
nel comunicato che apparirà 
stamane ribadisce invece che 
la mancala uscita del quotidia¬ 
no era dipesa unicamente da 
una decisione del dircltore 


H MILA.no All'Alfa la Fiom 
stravince, raccoglie quasi il 
sessanta per cento (esatta¬ 
mente Il S9,6 per cento) delle 
oltre cinquemila schede scruti¬ 
nate Regrediscono Firn (quin¬ 
dici per cento) e Uilm (otto e 
selle por cento), che cedono 
buona parte dei consensi ai 
cosiddetti Cobas (13 3 %) 
Che comunque hanno poco a 
che vedere con i -comitati di 
base» delle Ferrovie nel caso 
dell'Alfa si tratta in realtà mili¬ 
tanti di DP 

Dei 102 delegati finora eletti, 
I tesserali Fiom sono 66 16 
Firn, 8 Uilm e 10 DP La prossi¬ 
ma settimana le operazioni di 
volo proseguono dovranno 


tornare alle urne molti impie¬ 
gali (suddivisi in sette arce 
omogenee) che nonostante la 
torte affluenza (oltre il 50 per 
cento) non hanno raggiunto il 
quorum del 66 per cento impo¬ 
sto dalle nuovo meccanismo 
di volo Si tratta di una sorta di 
sistema maggioritario alla ro¬ 
vescia che premia le minoran¬ 
ze assegnando loro almeno il 
30 per cento dei delegati Cir¬ 
costanza che esalta ullenor- 
mcnle il voto Fiom che peral¬ 
tro accresce di alcune unità la 
propria rappresentanza La 
nuova parziale lorrala di lune¬ 
di porterà punti alla Uilm e so- 
praltutlo alla Firn, storicamen¬ 
te meglio radicata Ira gli impie¬ 


gati, ma non intaccherà il bnl- 
fante successo della Cgil, un 
evidente riconoscimento che 
la il paio, sul altro versante 
polilico ancora più importan¬ 
te con 1 1 elevala partecipazio¬ 
ne al vaio 6 mila su 8 500 
aventi dintio, pan al 70 per 
cento (ma I affluenza operaia 
sale all M percento) Alta par¬ 
tecipazione che - dichiarano 
congiuntatrenlc Fim-Fom- 
Uilm - cimosira la fiducia dei 
lavorato'i refi prganismo sin¬ 
dacale <11 base, lo strumento 
che tute a d niii c condizioni di 
lavoro 

Imporlan’e anche la signili- 
caliva partecipazione di impie¬ 
gati c quadn porche - dice an¬ 
cora il sind.icalo - dimostra la 
volontà dilf'jsa m tutta la fab¬ 
brica di nigliorare la tutela Sin¬ 
dacale Cornmcnli piu appro¬ 
fondili vengono rinviati a metà 
scllimar a. a giochi latti 

Per Mauio Boracchia, lun- 
zion.ino dell organizzazione 
della Cgll tra i metalmeccanici, 
la forte parti-cipazionc e la mi¬ 
gliore nspoàa ai -cobas», che 
hanno pun'alo a sminuire il 
valore della struttura di fabbri¬ 
ca una battaglia contro I con¬ 


federali e pena all'insegna 
della piallafomia aiiioconvo- 
cala La conlcnnti della Fiom 
invece rivela rapprezzamenlo 
per la nostra conci' ili. i non pre¬ 
giudiziale nei ngucrdi della 
Fiat, la gestioms de l'accordo 
dell 87,1 aver saputo valonzza- 
re le specificità aziendali con¬ 
clude il sindac-slista E come 
hanno votalo le gic-vani leve 
operaie'’ "Non solo hanno par- 
lecipalo, ma parei chi di loro si 
sono anche candidati», spiega 
Maico Marras del ccmsiglio di 
labbnca «Un anno Ir eravamo 
noi a stimolarli in /et e stavolta 
sono stati loro a fa rsi avanti Al¬ 
cuni sono stati eletti Bisogna 
tener presente che l'operaio 
•anziano» si fida rii più del de¬ 
legalo •storico», m.i nei reparti 
con lolle presenza giovane, 
anche il delegalo giovane e 
slato eletto Sono-.tati riconfer¬ 
mati quelli che gii ciano dele¬ 
gati durante il contratto di for¬ 
mazione lavoro IJundi non è 
vero che i giovani non hanno 
interesse E vero che sono di¬ 
sincantali, che sono piu prag¬ 
matici Sai chi gli ha fallo sco¬ 
prire il sindacalo, a molti di lo¬ 
ro'’ E' stata la battaglia sui dirit¬ 


ti Pnma avevano l'impressio¬ 
ne di trovarsi in una caserma» 

Ed ora quale pros[>eltiva di 
lavoro aspetia il nuovo consi¬ 
glio’ Boidcchia auspica che «il 
nnnovo unilano sia giocato 
non più per operazioni di or¬ 
ganizzazione Il fallo che dopo 
otto anni siamo nusciti a n- 
compotlo, deve stimolarci a fa¬ 
re in modo che il consigli sia il 
luogo di sintesi politica unita¬ 
ria» 

Sfieranze non ipotecate dal¬ 
la pattuglia di Democrazia Pro¬ 
letaria, la CUI decisione di -or¬ 
ganizzarsi in propno» sindacal¬ 
mente pare non abbia destato 
sorprese. Martas pero precisa 
che II successo Fiom e frullo di 
quel o che chiama un «un la- 
vorai:cio» Nei reparti era forte 
la tentazione di votare solo il 
candidato più in vista, piu ap¬ 
prezzato, ed ogni lavoratore 
può espnmere una sola prefe¬ 
renza E poiché non è previsto 
nessun quorum mimmo, la 
coni entrazione dei voti su un 
solo candidalo poteva diventa¬ 
re la temuta anticamera di 
sgradite sorprese Non è stato 
cosi l'Alfa, ancora una volta, 
s'e dimostrata matura 


Crescono le morti bianche 

Già 25 le vittime sul lavoro 
in provincia (di Vicenza 
nei primi 5 mesi del ’90 


Mentre falliscono anche le ultime fermate dei Cobas delle ferrovie 
è già polemica sulla nuova normativa entrata in vigore ieri 


Sdoperì, la legge c’è ma.... 



Fiom Firn Uilm 
«Negoziato 
conlIva-Falk 
sulle strategie» 


Dopo 1 accordo industriale fra la siderurgica pubblica Uva e 
quella privala Folk i segretari dei sindacati nieialmetcanici 
Fiom Firn Uilm P«tolo Franco (nella foto) z^nbrogio Bren¬ 
na e Robv-ito di Mauio hanno chiesto «uno ^tringenlc con¬ 
fronto» con le due società per «apprcr-zare» progein e strate¬ 
gie legate all inlesa le inlegra7ioni le ncadute produttive c 
occupazionali Gli esponenti sindacali hanno ribadito il loro 
«positivo giudiz o» sull accordo che tra ! altro «definisce i) si¬ 
stema siderurgico nazionale» len la Falk ha avviato la fase 
operat va dell intesa cedendo all Uva I atlvrà mduslnalc 
della «Industrie canticn metallurgici italiani» eli Napoli men¬ 
tre il vicepresidente della Conftndusiria Carlo Patrucco che 
è presidente della Fmprogeiti ha venduto a v in investitori il 
della Falk che aveva a suo tempo acquistato da Giovanni 
Arvedi 


Editoria, cala 
di 416 milioni 
l’utile 

del gruppo Monti 


La -Editoriale spa» holding 
del gruppo Monti propneta- 
na di giornali come il Resto 
del Carlino e la Nazione ha 
chiuso I esercizio 1989 con 
un lieve calo dell utile nello 
pavsato rispe lo all esercizio 
precedente da 0 miliardi 312 
milioni a 8 miliardi 896 milioni 11 che non ha impedito di 
corrispondere a ognuna delie 150 milioni di a/ioni lo stesso 
dividendo dell’anno scorso 70 lire in pagamento dal IG lu¬ 
glio Buono invece il bilancio consolidato, con I utile quintu¬ 
plicato a 27 5 miliardi, grazie sopniiutto ai 13 miliardi di 
plusvalenza incassati vendendo 12 milioni di azioni della 
■Poligrafica* al gruppo Springcr 


La CgiI aumenta 
gli stipendi 
ai suoi dirigenti 
e funzionari 


Il Pei sollecita 
il varo 
del «polo» 

Bnl Ina Inps 


Auto 

Pininfarina 
raddoppia 
il capitale 


Come da tradizione con 1 1 - 
nizio delle i-'atlalive per il 
nuovo conlniUo mclalmec- 
carneo n Cffil crescono gli 
stipendi del jx.*rsonale da 
Trenlin alle dattilografe de» 
comprcnson Per gli oltre 
13mila difM’ndenli della 
confederazione dal 1 luglio scatta il nuovo «regolamento in¬ 
terno* 1 livelli passano da 9 a 7. gli stipendi (>'r 1 ^ mensilità 
che stavano fra 686mila lire del tecnico c i quasi due milioni 
dei segrctan generali, ora vanno da 900mila lire al primo li¬ 
vello, a poco piu di due milioni al settimo Sarc bbe davvero 
pochino ma si aggiunge r«indcnnità di mandato* (che ca¬ 
de col cessare del mandalo). (a novità che ora distingue il 
personale tecnico da quello politico che la ncev'c a sc^ronda 
del numero degli iscntti, 100 200 mila lire pH?r i segrctan 
comprensonaii 700-950 mila ai regionali edicatcgona un 
milione ai confederali, uno e mezzo ai generali Altra novità 
a soddisfazione di un'antica nvcndicazione per gli addetti 
all ufficio stampa si applicano i trattamenti del contratto na¬ 
zionale di lavoro giornalistico senza però i superminimi 
aziendali rappresentati dall'indennità di mandato 

Propno per favorire le pio* 
spettivcdcll Ina, istituto assi¬ 
curativo pubblico, occorre 
passare rapidamente alte 
previste convenzioni per 
realizzare sinergie con Bnl e 
Inps U> sostengono gli 
esponenti comunisti Angelo 
De Mattia c Nevio Fehcclti che affermano Tcsigcnza. per 11* 
na di accrescere la sua presenza sul mercato assicurativo c 
sul terreno intemazionale E bisogna che Tazicnda aggiorni 
il modello giundico-orgunizzativo. pur restando il controllo 
pubblico, che •permetta una maggiore flessibilità operativa 
e un rafforzamento patrimoniale» In tale ottica secondo i 
due dingcnti del l^i, ù cosi possibile valutare «senza pregiu¬ 
diziali- negative 1 accordo con la A.g e l’acquisto del gruppo 
Tirrena da pano dcH'lna, sempre che nelle due operazioni 
sia «garantita* la trasparenza degli impegni finanzi in 

t'assemblea degli azionisti 
della «Pininfanna* ha deciso 
li raddoppio de! capitale so¬ 
ciale e I acquisto di un mas¬ 
simo di un m lione di azioni 
proprie Laumcnin destina¬ 
to a portare i capitale dagli 
attuali 11.5 miliardi a 30 mi¬ 
liardi di lire avverrà con l’emissione di obbl gazioni «anche 
convertibili L’ac(|Uisto di azioni della società (che solo l’as- 
scmblca degli azionisti decide) ordinane c a nsparmio do¬ 
vrà avvenire entro 18 mesi L assemblea ha pure approvato il 
bilancio 89 che ha visto scendere 1 utile netto da 10 a 7 mi¬ 
liardi un calo che viene spiegato con la previsti diminuzio¬ 
ne dei redditi da partecipazione II dividendo ò stato di 400 
lire per le azioni ordinane, 410 per quelle a n »parmio Gran¬ 
de successo invece del faiteraio consolidino che hi rag¬ 
giunto 1 371 miliardi 859 milioni con un incremento del 20x 
Un vero record, che la «hninfanna* attribuisce «al rinnova¬ 
mento di parte d^Ila gamma produitiva e alla diversificazio¬ 
ne del portafoglio clienti» 


FRANCO BRIZZO 


Fallisce Foperazione Mgm? 

La Time-Wamer si ritira 
e Parretti si ritrova solo 
ad affrontare Hollywood 


■i VICENZA Drammatica im¬ 
pennata delle morti sul lavoro 
' nella provincia di Vicenza una 
òclle piu industrializzate d Ita¬ 
lia Con un incremento del 
100*%, nei primi cinque mesi 
del) anno le vittime degli omi¬ 
cidi bianchi sono state 25 (21 
nell'industna c 4 in agncoltu* 
ra), iì CUI si aggiungono 9 623 
feriti II dato ò ancor piu im¬ 
pressionante se si tien conto 
che ’ intero 1989 di morti nc 
registrò K) Nel darne notizia il 
deputato comunista Ermene¬ 
gildo Paimicn sollecita il mini¬ 
stro del Lavoro a intervenire 
sulla palese «mancanza di mi 
sure di sicurezza* nelle azien¬ 
de vvcertine e le amministra 
zioni comunali a «farsi sentire 
alfine hò la democrazia costiiu 
Zionale entn in tutti i luoghi di 


lavoro della provincia» 

L esponente del Pci vicenti¬ 
no denuncia il -prezzo intolle¬ 
rabile di vite umane- pagato 
•alla mancanza di tutela dei di¬ 
ritti dei lavoratori *. alla difficol¬ 
tà per I sindacali confederali a 
•essere rappresentati in lutti i 
luoghi di lavoro» alla mancan¬ 
za di controlli adeguati da par¬ 
te delle istituzioni preposte 
Del resto - osserva Palmieri - 
al centro dell attuale scontro 
SUI rinnovi contrattuali ci sono 
anche i diritti di tutela dcM lavo¬ 
ratori con i datori di lavoro 
che insistono nel negare la 
presenza attiva del sindacato 
ne'le aziende attraverso la 
contrattazione articolata sul 
1 organizzazione del lavoro la 
salute e la sicurezza 


RICCARDO LIQUORI 


IB ROMA L iniziativa ò fallila 
c quindi pochi se ne saranno 
accorti, ma lo sciopero dei Co¬ 
bas dei manovTu ' r e dei guar¬ 
diani dei passaggi a livello ter¬ 
minato ieri sera alle 21 è stalo 
I ultimo del! era-selvaggia* Da 
ieri tnlalli ò in vigore la nuova 
legge che regolamenta i) diritto 
di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali che tra le altre cose 
prc*vede un preavviso di dieci 
giorni e la definizione di uno 
standard di servizi minimi es¬ 
senziali da assicurare comun¬ 
que all utenza 

Ma proprio I incertezza su 
quest ultimo punto della nor¬ 
mativa rischia di vanificare 1 ef 
ficacia e la piena operatività 
della legge Quali saranno 
questi servizi per il momento 


nessuno è in grado di dirlo Le 
amministrazioni pubbliche e 
le imprese devono infatti con¬ 
cordare con I sindacati quali 
sono le prestazioni mdispen- 
sub:!' c quanti lavoratori do¬ 
vranno astenersi dallo sciope¬ 
ro per garantirle Ma finora 
nulla di lutto questo è stato 
messo nero su bianco Questo 
significa che se domani i piloti 
Alilaha proclamassero uno 
sciopero per tutta la giornata 
dell 11 luglio gli utenti reste 
robbero ancora una volta m 
balla degli eventi Resta valido 
solo I obbligo di preavviso di 
dicci giorni a carico delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori Ab 
biamo scelto a caso I esempio 
dei piloti Alitalia (non ee ne 
vogliano anche p^.'rehò il loro 


e uno dei si ttori piu tranquilli 
dopo la firma del contraUc»). 
ma nati ralmeiitc la cosa vale 
per tutti 1 seteoi interessati dal¬ 
la legge Un.i Ugge peraltro già 
durame ile i niicata dal segre¬ 
tario gtnoMlc della Cisl-lra- 
sporti Gaetano Arconti che 
1 ha def.nila «troppo generica 
cd ecce .sivamentc influenzata 
dall emergeiiz j Cobas» 

E propno dal fronte dei co- 
mitdU di base o meglio dal 
coordin ime ilo de*i macchini¬ 
sti giungono proclami di guer¬ 
ra «biar IO VIVI e vegeti - assi¬ 
cura Cz o Gali ari - e* la nuova 
legge Sii dirro di sciopero 
non CI preoccupa nò ci spa¬ 
venta Il probU ma non ò quel¬ 
lo di inventa*e le leggi per non 
far scioperale i lavoratori, ma 
di ri>ol ere i loro problemi 


Piuttosto mi semina che i sin¬ 
dacali confedeial) si siano di¬ 
menticati di fare i! referendum 
sul contralto. c\ denlemenie 
temono una |>esi nte sconfit¬ 
ta- La battuta d<* l^iadcr del 
Cobas macchinis' (il Comu) 
ò diretta a) segreta no della Uil 
trasporti Giancar ? Aiazzi, se¬ 
condo il quale il f illimcnto de¬ 
gli scioperi di questi giorni non 
sarebbe da adclcbtarc alle 
•raffazzonate» precettazioni 
del ministro dei Trasporti «Il 
fallo ò - dice Aiazzi - che i fer¬ 
rovieri cominci.ino a ragionare 
e a capire, e sole nuovi errori 
dell enle Fs f dal miruslro pos¬ 
sono nuovamenti* ridare fiato 
ai Cobas- 

Gallori però .einbia pensar 
la in modo del liiUo opposto 
■Andremo vertrdi prossimo 
all incontrocoLiUommissario 


delle ferrovie Necci per trovare 
un lìccordo ma ci andremo 
con i fucili in mano', dice E 
per il momento conferma lo 
sciopero dei Cobas macchini¬ 
sti del compartimento di Ge¬ 
nova previsto dalle 11 del 9 lu¬ 
glio alla stessa ora del giorno 
successivo A Gallon replica 
Donatella Turtura «Gli ultimi 
scioocri dei Cobas - dice il se¬ 
gretario nazionale della Flit 
Cgll - falliscono perché il risul¬ 
tato ottenuto con il contratto 
che abbiamo siglato ò mollo 
alto e credo che se si facesse 
un referendum ira i lavoratori 
la stragrande maggioranza di¬ 
rebbe no al suo smembramen¬ 
to e alla modifica dell equili¬ 
brio della parte relnbutivr^ An¬ 
che perché sanno che le ri¬ 
chieste dei Cobas dannegge- 
rebbero altri ferrovien- 


MB ROMA Le fortune amen- 
c me di Gian Carlo PajTutu 
sembrano ormai sulla via del 
de finilivo declino len la Pathé 
Communications ha annun¬ 
ci.ito che le fricative con la Ti¬ 
me- Warner per il prestito di 
650 milioni di dollari necessari 
ali acquisto dell Mgm sono ar¬ 
rivate a un punto morto E sen¬ 
za 1 soldi della Warner il finan¬ 
ziere Italiano non riuscirà mai 
a mettere insieme il miliardo e 
2^0 milioni di dollari che ser¬ 
vono ad acquistare la major 
ancncana 

Appena due mesi la il 9 
aprile scorso Parretti aveva an¬ 
ni nciato con toni trionfali di 
aver attenuto il maxi porestito 
do Ila Warner Ma tutte le pole- 
Dche che pochi giorni dopo 
avevano investilo il discusso fi¬ 
nanziere urnbroavevano raf¬ 


freddalo non poco il partner 
americano Queàaò solo l’ulti¬ 
ma delle disavventure finan¬ 
ziane di PjmMti in Francia ò 
stato blocca“o dal governo, 
che ha definito «oscuri* i suoi 
capitai» in Italia non mette piu 
piede dopo la condanna per 
bancarotta fraudolenta cd ù 
costretto a svendere i «pezzi» 
migliori per meliere insieme la 
somma ncccsvina a coprire 
l Operazione Mgm Per non 
pdriare dei continui rinvìi chie¬ 
sti per riuscire a completare 
I Opa sullacasannemalografi- 
ca Per ora Tunu a nota positi¬ 
va ò rappresentata dalla fusio¬ 
ne fra la Pathé e la Mgm. he 
ha consentito a Parretti di ave¬ 
re tempo fino a! 23 ottobre per 
compiei »rc l operazione al 
prezzo di di 215 dollari per 
azione 
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Scienza e Tecnologia 


1 dodici Siali europei uniscono i loro sforzi per mellere a 
punto una mappa particolareggiata del gene umano ed ac- 

a uisire cosi' una posiziono di punta in un settore avanzalo 
ella biotecnologia. L'Iniziativa 0 partila dai ministri della ri¬ 
cerca dei paesi della Coe che, ieri a Lussemburgo, hanno 
approvalo un programma biennale. 1990-91, finanzialo con 
circa 25 miliardi ai lire, per creare nella Comunili europea 
una rete di laboratori che si occupi della ricerca di base at¬ 
torno alla mappatura del codice genetico, facendo ricorso 
ad avanz me tecnologie informatiche. I risultati delle ricerche 
saranno impiegati, in particolare, nella medicina preventiva, 
1 "Dodici* - pt r l'Italia ò presente il ministro della ricerca, An¬ 
tonio Rulxtrii - si sono impegnali, accogliendo richieste del 
Parlamento europeo e in particolare del gruppo dei verdi, 
ad elaborare un codice elico-sociale per evitare che vi siano 
distorsioni nelle ricerche; dal programma è escluso ogni in¬ 
tervento su cellule germinali ed embrionali, a qualsiasi sta¬ 
dio di sviluppo, che miri a cambiare in modo ereditario le 
carallcrislicha genetiche dell' uomo. 

Nuovo metodo 
perla diagnosi 
di sieroijiositìvità 
in Francia 


In Francia 6 stato introdotto 
un nuovo metodo di diagno¬ 
si dell'Aids che - secondo la 
società Clonaicc che 1' ha 
concepito e commercializ¬ 
zalo - associa il vantaggio 
d una esecuzione semplice 
c rapida a qucllo di distin¬ 
guere ira i due ceppi di virus 
- hivl eC hiv2 - finora conosciuti come responsabili della 
malattia. Il metodo Clonalec si basa su un semplice prelievo 
di sangue la cui analisi, senza strumenti speciali, dura in lut¬ 
to cinque minuti. Come i melodi precedenti di concezione 
statunitense (AbboI e Du Pont de Nemours), il metodo fran¬ 
cese non accerta la presenza del virus, ma quella degli anti¬ 
corpi da questo sviluppali. Di conseguenza, raccertamento 
dell' infezione può' avvenire da Ire settimane a tre mesi do¬ 
po il contagio, poiché questo è II tempo medio necessario 
allosviluopo degli anlktorpi. La clonalec ha precisalo che la 
sperimentazione del suo metodo su migliaia di campioni di 
sangue tia rivelalo una allidabililà prossima al cento per 
cento. L'incidenza dei falsi risultali positivi é stala del solo 
0,5 percento. 


Inquinate 
le spiagge 
britanniche 
Londra multata 


Anche le spiagge britanni¬ 
che sono inquinate. Lo rile¬ 
va la Commissione europea 
che, per questo motivo, ha 
avvialo oggi una procedura 
d'inirazionc contro il gover¬ 
no di Londra. Attualmente 
COnIrO lutti gli Stali Cec SOnO 
avviale infrazioni di questo 
tipo, tranne che nei confronti del Portogallo, ma per il buon 
motivo che t,ile governo ha ancora due anni di tempo per 
mettersi in regola con la direttiva comunitaria sulla qualità 
delle acque balneabili. Anche il Lussemburgo é sotto inchie¬ 
sta; non ha mare, ma fiumi: c la direttiva é valida anche per 
le acque dol:i. La decisione odierna si riferisce ancora ai 
campioni prelevali nel 1987.1 risultali di quelli prelevali nel 
1988 sono attesi nelle prossime settimane, e voci insistenti 
indicano che i miglioramenti, li' dove vi sono, non sono stali 
sensibili. 


L’Oms: 266.098 
i casi di Aids 
segnalati 
in 156 paesi 


Sono 266.098 I casi di Aids 
segnalati a line giugno da 
paesi all' Organizzazio¬ 


ne mondiale della sanità. Ri¬ 
spetto al mese scorso 1' au¬ 
mento à di 3.000 Unità. I rial¬ 
zi pio signincatM sono do- 
vuti a rtuovc notlficazIonl 
giunte dal continente ameri¬ 
cano e europeo. Gli Stati Uniti, con 133.889 cast, restano II 
paese piti colpito dal virus. Seguono l' Uganda (12.444 Ga¬ 
si). lo Jialre (11.732). il Brasile (-11.070) e il Malawi 
(7.160) .Sul continente europeo, la Francia é al primo posto 
con 9. 718 casi, seguila dall' halla (6.068 cosi), all' ottavo 
posto nella cl.issiflca mondiale dell' òms. 

La sonda Giotto 

[ prenderà lunedì 
a «fiondata» 
dalla Terra 


La sonda spaziale europeo 
•Gioito., che raggiungerà il 
prossimo due luglio il punto 
più vicino alla 'Terra (22.630 
chilometri), sarà la prima a 
sfruttare II campo graviiozio- 
nalc del nostro plancia per 
farsi Catapultare nello SpOZiO 
per un altro viaggio di alme¬ 
no due anni: meta finale la cometa Crifl-Skiellcrup. avvistala 
per la prima volta dall'astronomo neozelandese John Grigg 
nel 1902 e localizzata nuovamente nel 1922 dallo scienziato 
sudafricano J F. Skjellerup. Ciotto, dovrebbe raggiungerla il 
dieci luglio 1992. In passato, questo sistema era stalo usato 
per altre sonde spaziali, ma non ci si era mai serviti del cam¬ 
po di gravila;:ione terrestre: Voyager I, lancialo nel 1977, 
aveva latto lo stesso con il pianeta Giove per raggiungere Sa¬ 
turno, e l/oyiiger 2 aveva sfruttalo divene volle la forza di 
gravitazione dei pianeti nel suo lungo giro intorno a Giove, 
Saturno, Uranio c Nettuno. La sonda spaziale "Giotto., lan¬ 
ciata nello spazio il dieci luglio 1985 insieme a tutta un altra 
serie di sonde- coinvolte nella .missione Halley». e' diventala 
oggetto di grande Interesse a livello Intemazionale per esse¬ 
re riuscita ad .rwicinarsi in modo considerevole alla cometa, 
fornendo cosi' agli astronomi informazioni e descrizioni che 
si sono poi rhrelate utilissime: le immagini che vennero tra¬ 
smesse confermarono le lesi di un astronomo americano, 
Fred U Whipple, particolarmente interessalo allo studio del¬ 
le comcui, che descriveva come .palle di neve sporche». 


ROMEO 8ASSOLI 


L’Enea presenta 
allevamento biotech 
per il baco da seta 


■■ MILANO É stato presentalo 
ieri a Milano il progetto Enea - 
Ratti per l'allevamento biotec- 
nologlco del baco da seta. L'E¬ 
nea c la Ratti, che e un'azienda 
leader nel scuote della bachi¬ 
coltura, tentane il rilancio dì 
questa proctuzlc>ne antica (in 
gran parte sopr.ivanzata dalle 
libre sintetiche) con un pro¬ 
getto che si basa su un nuovo 
sistema di produzione capace 
di garantire 25 cicli riprudullivi 
in un anno rispetto agli attuali 
sei ■ sette raggiungibili me¬ 
diante le tecniche tradizionali. 

Ma soprattutto il progetto 
permette di ospitare in un uni¬ 
co impianto industriale tute le 
diverse fasi di allevamento dei 
bachi, ottenendo una materia 
prima di alla qualità e di costi 
ragionevoli. 

' Le tradizionali colture di 
bavchi prevedono la loro ali¬ 
mentazione Interamente a ba¬ 
se di foglie di gelso, pianta che 


.Conclusa a Londra 


la conferenza sulla convenzione di 
Montreal. Battaglia fra Cee e Usa 


.Entro questo millennio 


saranno eliminati totalmente halon 
e cfc. L’assenso di Cina e India 


Tempi strettì per Tozono 


Si è conclusa a Londra la conferenza dei 46 paesi 
che hanno sottoscritto il protocollo di Montreal per 
la protezione dell'ozono. I paesi industrializzati eli¬ 
mineranno i «gas della prosperità» entro la (ine di 
questo secolo. I paesi in via di sviluppo potranno 
farlo entro 10 anni dalla firma del Protocollo. Ma c'è 
stato un duro braccio di ferro tra Cee da una parte e 
Usa, Urss e Giappone dall'altra. 


PIETRO GRECO 


I ICFC NELL'AIUTOMGBILE 


■B LONDRA. La Conferenza 
del 46 Paesi che hanno sotto¬ 
scritto Il Protocollo dì Montreal 
per la proiezione dell'ozono, 
allargala ad altri 40 Paesi os¬ 
servatori, si è conclusa con un 
successo (quasi) pieno. Entro 
la line di questo secolo, al 
massimo, saranno totalmente 
eliminati clorofluorocarburi e 
halon. I nemici giurati delle 
molecole di ozono che. galleg¬ 
giando nella stratosfera tra 15 
e 40 chilometri di altezza, pro¬ 
teggono la biosfera dai raggi 
ultravioletti provenienti dal So¬ 
le £' la prima volta nella storia 
che l'uomo decide il bando 
definitivo di sostanze che lui 
stesso ha prodotto per scopi 
esclusivamente pacifici. Ed è 
bene augurante che questa 
inedita decisione venga presa 
da tutte le più importanti na¬ 
zioni del mondo per difendere 
non interessi immediati e visi¬ 
bili. ma le generazioni future e 
l'ambiente. -Una presa di co¬ 
scienza da parte di tutto il 
mondo davvero positiva.» ha 
commentalo il ministro italia¬ 
no per l'ambiente Giorgio Ruf- 
folo. Sciolte (o quasi) le ulti¬ 
me riserve lutti i Paesi che han¬ 
no partecipato alla Conferen 
za. compresi Cina e India, han¬ 
no detto un sostanziale si a 
quello che é di fatto il nuovo 
Protocollo sulTozono. Manca¬ 
no i dettagli, perché l'assem¬ 
blea si é conclusa ieri a tarda 
ora. Ma é noto che il consenso 
finale si é realizzatodopoche i 
nodi dei tempi, delTeconomla 
e della politica si erano note¬ 
volmente aggrovigliati. Cosi, 
un pO perché alcuni nodi an¬ 
cora non si sono sciolti del lut¬ 
to, un pO perché ai documenti 
finali approvati si é voluta con¬ 
ferire una notevole flessibilità. 
Ci sì rivedrà lutti Ira due anni in 
una nuova Conferenza per ri- 
definirc, con dati più aggiorna- ' 
li, i punti più controversi. I tem¬ 
pi. I Paesi industrializzati, che 
producorio II 95% e consuma¬ 
no r8S% di cfc ed halon, elimi¬ 
neranno i .gas della prosperi¬ 
tà. entro la fine di questo seco¬ 
lo. I Paesi in via di sviluppo po¬ 
tranno farlo entro IO anni dalla 
firma del Protocollo. Data ulti¬ 
ma per la firma é II 1999. In 
pratica ai Paesi In via di svilup¬ 
po é consentilo produrli e con¬ 
sumarli fino ol 2010. Ma c'é 
stalo un duro braccio di ferro 
Ira Comunità europea da una 
parte e Usa, Urss e Giappone 
dall'altra. Fino alla larda matti¬ 
nata di ieri sembrava fosse 
passala, nella sostanza, la pro¬ 
posta più drastica (illustrala 
nella tabella qui a fianco), for¬ 
temente difesa dalla Cee. .Pha- 
sc out". cioè eliminazione tota¬ 


le, dei cfc entro il 1997 e degli 
halon entro II 2000. Questo per 
impedire che altri 8 milioni di 
tonnellate di sostanze nemi¬ 
che dell'ozono andassero a 
stabilirsi nella stratosfera, in 
aggiunta ai 16 milioni di ton¬ 
nellate che già vi stazionano. 
Poi la dura opposizione di Usa, 
Urss e Giappone ha rimesso 
tutto in discussione: per loro il 
«phase Olii» può realizzarsi so¬ 
lo 3 anni più lardI.Ed é passata 
la loro proposta. .Siamo im¬ 
preparati a passi cosi rapidi» 
hanno .sostenuto gli Stali Uniti, 
Ma il consorzio delie 16 indu¬ 
strie che detiene il monopolio 
delle nuove tecnologie neces¬ 
sarie a sostituire cfc e halon 
hanno dello che una volta par¬ 
lile. sono in grado di bruciare 
qualsiasi tappa e di compiere 
-qualsiasi» miracolo. L'econo¬ 
mia. Semaforo verde per i •so¬ 
stituii’, le sostanze che dovran¬ 
no prenderne il posto una vol¬ 
ta che cfc e halon saranno stati 
eliminati. I più seri candidati 
sono chiamali, nel sintetico 
gergo dei chimici, hfc e hefe. 
Questi ultimi hanno un poten¬ 
ziale di distruzione dell'ozono 
pari al 10% degli (ormai é pos¬ 
sìbile dirlo) vecchi cfc. En¬ 
trambi sono classi di sostanze 
che Inaspriscono l'effetto ser¬ 
ra. Per cui, come sostituti, non 
possono che essere tempora- 
neL Per loro il .phase out. scat¬ 
terà nel 2040, con possibilità di 
anticipare la data al 2020 se 
sarà possibile. Proprio quello 
che chiedeva il cartello delle 
multinazionali che sta metten¬ 
do a punto le tecnologie per 
produrli. In regime di monopo¬ 
lio. il cartello avrà mollo tem¬ 
po per recuperare gli investi¬ 
menti e realizzare guadagni. 
Commerciando i prodotti finiti 
e, si vocifera, vendendo le nuo¬ 
ve tecnologie per i processi 
produttivi ai Paesi In via di svi¬ 
luppo. La politica. Dopo tre 
giorni di accese discussioni 
che hanno trasformalo la Con¬ 
ferenza in un bazar, anche 
questo nodo é stato parzial¬ 
mente sciolto. All'ultimo mo¬ 
mento pare proprio che Cina e 
India, piccole produttrici (7% 
del mercato) e future forti con¬ 
sumatrici di cfc, abbiano so¬ 
stanzialmente aderito al nuovo 
Protocollo. Anche se non han¬ 
no definito i tempi formali di 
accettazione del Protocollo. A 
convincerle sono stale due fra¬ 
si recepite nei documenti uffi¬ 
ciali. .Saranno realizzale; a) 
tutte le possibili misure (di ca¬ 
rattere fiscale e finanziarlo, 
ndr) per trasferire ai Paesi in 
via di .sviluppo 1 sostituti e le 
tecnologie per produrli, b) 1 
trasferimenti saranno eflettuatl 
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Così l’accordo di Londra 


Gli emendamenti al Protocollo dì Montreal cipprovati ieri nella Seconda confe¬ 
renza londinese per la protezione deH’ozono pnjvedono la progressiva riduzio¬ 
ne, fino alla totale eliminazione, dei cfc e degli halon già sottoposti al Protocol¬ 
looriginale di Montreal. Queste le tappe (l’anno ci riferimento è il 1986). 


Cfc e Halon: 


entro 1-1-1995 

1-1-1997 

1 - 1-2000 


riduzione del 


50% 

85% 

100 % 


Deroghe sonoconcesse per casi eccezionali fino iti 2000. 

La Conferenza Jia.esteso il programma di eliminaitione anche ad altri cfc ed ha- 
loh non previsti a Montreal, daeliminareentro iLiODO, 

Per altre due so.stanze non incluse negli elenchi cìi Montreal sono previste que¬ 
ste misure: 

Tetracloruro di carbonio, eliminazione entro il 2000; Metilcloroformio riduzio¬ 
ne del 50-85% al 2000, eliminazione prima possibile. 

Per le sostanze chimiche candidate a sostituire' i cfc e denominate come hfc e 
hefe si è deciso di limitare l’uso e minimizzare le emissioni, eliminandoli entro il 
2040. . . 


in ri'xfo 'Kjuo e alle condizio¬ 
ni f'Iù favjrcvoli.. Non è quan¬ 
to iihlcdcva Manaka Gandhi, 
mir Ì!.lro i:cr Tambiente india¬ 
no; -Vogliamo tutto subito e 
grai li... Ma é qualcosa di mollo 
simile. Certo per dare pratica 
attuazione a quelle due cosi 
preciose dichiarazioni non ba¬ 
sterà l'esiguo -fondo multilate¬ 
rale» di 240 milioni, di dollari 
(nemmeno 300 miliardi di li¬ 
re) che sarà finanzialo dai 
Paesi induslrializzali, control¬ 
lato dalla Banca Mondiale e 
dall'Unep (Programma per 
l'ambiente delTOnu) e gestito 
nei programmi di attuazione 
dall'Undp. il Programma per lo 
sviluppo delle nazioni Unite. 
L'Italia che contribuirà con 
una quota del 4.5% (quella di 
par,ccipa:sione ai fondi Onu). 
spenderà non più di 15 miliar¬ 
di. Un fondo davvero avaro. Al 
quale gli Stali Uniti hanno ade¬ 
rito di malavoglia e solo In se¬ 
guito alle forti e personali pres¬ 
sioni esercitate da Margaret 
Thctcher sul Presidente Geor¬ 
ge Bush Non tanto perché do¬ 
vranno accollarsi, nei suoi 3 


anni di durata, il 25% degli 
oneri (neppure 75 miliardi di 
lire). Ma perchè potrebbe co¬ 
stituire un precedente; é dove¬ 
re dei Paesi più industrializzati 
e che hanno più inquinato pa¬ 
gare i costi •ecologici» dei Pae¬ 
si in via di sviluppo. Gli Stali 
Uniti hanno dichiarato esplici¬ 
tamente che la costituzione di 
questo (ondo non costituisce 
in nessun caso un prectxlenle. 
•Ma sarà diflicile dLsculere di 
effetto serra, senza lare rilen- 
mento a questo nuovo Proto¬ 
collo sull'ozono.» ha commen¬ 
tato Giorgio Ruflolo. Corea del 
sud, Arabia Saudita ed altri 
paesi emergenti di nuova indu- 
strllizzazione non hanno visto 
invece esauditi i loro desiden. 
E' stata esclusa la possibilità di 
creare una lascia intermedia di 
Paesi a cui concedere una pro¬ 
roga di 5 anni per eliminare cfc 
ed halon. Dovranno rispettare 
gli slessi tempi dei Paesi indu¬ 
strializzati. Nel grande mercato 
finale, forse sono gli unici veri 
sconfini. Come sempre accade 
ai vasi di argilla quando cozza¬ 
no contro i grandi vasi di leiro. 


si deve importare e che risulta 
mollo costosa. 

Inoltre, non garantiscono la 
salvaguardia degli inselli nei 
confronti di maialile o altri fat¬ 
tori esterni. Ora la realizzazio¬ 
ne ingegneristica deU'impian- 
10 garantisce l'isolamento de¬ 
gli animali utilizzando anche 
la lotta biologica ai parassiti. 

Il punto locale del processo 
é la preparazione di un parti¬ 
colare e nuovissimo mangime 
ricavalo estraendo dal gelso le 
sostanze essenziali all'alimen¬ 
tazione dei bachi: si evita cosi 
un dispendioso e massiccio 
uso di questa pianta. Il tutto 
evitando la presenza di qual¬ 
siasi sostanza chimica. 

Per ora, comuqneu, non si 
conosce ancora il costo esalto 
delToperazione. Di certo, é 
che con questo impianto l'Ita¬ 
lia si troverebbe all'avanguar¬ 
dia nel mondo in quc-sla pro- 
duzione.Gal. 


Intervista al professor Duilio Macchetto, direttore del programma scientifico dell’Hubble Space Telescope, a Baltimora 
Il guasto potrebbe essere banale e gravissimo ma la riparazione aw’errà soltanto tra tre anni. Ma restano ricerche importanti 

«Ma il mio telescopio orbitante non è fallito» 


Non tutto è perduto per il telescopio orbitante Hub- 
ble. Lo dice all'Unità il direttore scientifico del pro¬ 
getto, Duccio Macchetto. Il guasto è insieme banale 
e gravissimo, a quanto sembra (ma una commissio¬ 
ne avrà due mesi di tempo per capirlo con precisio¬ 
ne) . Ma può essere riparato solo fra tre anni. Questo 
vuol dire rinviare alcuni programmi, perderne altri. 
Ma resta l'ultravioletto. 


ROMEO BASSOLI 


■I E allora, povero telesco¬ 
pio orbitante, gigante acceca¬ 
to. é davvero lutto finito? A Bal¬ 
timora. dove funziona II quar- 
tier generale della grande c 
sfortunata avventura scicnlili- 
ca. non sono cosi pessimisti. 
Irritati, questo si. 

Sopre le loro teste, a 600 chi¬ 
lometri d'altezza, ruota il gran¬ 
de telescopio Hubble con II 
suo occhio miope, che con¬ 
fonde le luci delle .stelle, perde 
i dettagli - proprio quelli che 


dovevano lame uno strumento 
eccezionale - in un alone indi¬ 
stinto - un'-abertazione sferi¬ 
ca» come la chiamano gli 
astronomi. L'annuncio é stalo 
dato martedì scorso, nell'Im¬ 
barazzo generale. Selle anni di 
ritardo, un costo che equivale 
a 150 volte il suo peso in oro. 
l'Hubble Space Telcscopc 
sembra essere un'incredibile 
collezione di circostanze sfor¬ 
tunate. 

E il guaio questa volta po¬ 


trebbe es.sere banale ma nello 
stesso tempo gravissimo. Qual¬ 
che frazione 'Ji centimetro di 
errore nella curvatura di uno 
specchio, sciocchezze. Eppure 
questo basterà protiablimcnte 
per far saltare alcuni importan¬ 
ti programmi di ricerca e per 
rinviarne allrl di tre o quattro 
anni. In alcuni laboratori, co¬ 
me ad escmpka il dlpartlmenlo 
di astronomia di Bologna, si 
strappano i capelli: anni di la¬ 
voro buttati al vento. 

Restano Irtviree In piedi altre 
rieerche come l'esplorazione 
forse più intcpzssanle dal pun¬ 
to di vista scientifico, quella 
che andrà a cercare nel cuore 
delle galassie granili fonti di 
energia, buchi neri, stelle che 
esplodono c altri cataclismi 
cosmici. 

Ma, InoODiiaa, In bocca é 

amara, vero profiaiior Mac- 

cbctto7 

La cosa sconvolgente per uno 


come me che ha passc.lo qu in¬ 
dici anni lavorare a ques:a im¬ 
presa - ci dice da Baliimor.i il 
professor Duccio Macerici lo, 
direttore del progrii.mrna 
scientillco del progetto H jb >le 
- è che torse lutto quello che 
sta accadendo è dovuto all'er¬ 
rore di qualcuno che h;, slia- 
glialo a trasferire i dati nt I per¬ 
corso tra noi e la ditta che ha 
costruito lo specchio, È come 
se avessero realizzato un ctli- 
mo paio di occhiali, ma per il 
clicnle sbagliato. 

In eliciti, la Perkin Elmer di 
Danbury. nel Conneclicul. era 
orgogliósa di essere siala scel¬ 
ta per costruire auelToggeilo. 
una slamura a nido d'ape di 
due metri e mezzo in silicato di 
titanio. La Perkin é stala com¬ 
prata un anno la dal colotso 
Hughes e in questi giorni I suoi 
funzionari stanno raccoglien¬ 
do e mettendo sotto chiave le 
migliaia di logli di carta rela'ivi 
alla commessa. Una comm is- 


sione nominata l'altra ieri (e 
presieduta dal direttore del Jet 
Propulsion Laboratoiy di Pasa¬ 
dena. Lu Alen) avrà un paio di 
mesi di tempo per capire dov è 
il guaio. 

E dopo? 

Dopo - spiega il professor 
Macchetto - se si capirà che il 
problema é nello specchio pri¬ 
mario. non ci resterà che co¬ 
struire un nuovo strumento irer 
Toltico e mandarlo su. Agli 
astronauti dello Shuttle non re¬ 
sterà che cambiare l'intero 
pezzo. 

Ma non *1 potrebbe cambia¬ 
re lo specchio prima? 

Magari, In ellelli c'é da impaz¬ 
zire. Il guasto m sé é banale. 
Basterebire, appunto, cambia¬ 
re lo specchio. Ma non si può 
fare in oibita. E allora dobbia¬ 
mo ricostruire lutto il pezzo. 
Profeasore, perché capita 
sempre più spesso che, so¬ 


prattutto negli Usa, ad una 
grande scuola scicntlflca 
non faccia riscootro una ef¬ 
ficienza ingegneristica e tec¬ 
nologica adeguata. Insom- 
nia, non si sbaglia troppo 
nella fase della realizzazio¬ 
ne? 

Quello che ho visto, soprattut¬ 
to tia la fine degli anni 70 e la 
metà degli ottanta, é stala una 
fori'., propensione del manage¬ 
ment della Nasa a ragionare in 
lemmi burocratici. Per esem¬ 
pio. il telescopio non ha avuto 
un test di lavoro in simulazione 
di assenza di gravità. CI hanno 
des o che costava tropi». Ep¬ 
pure l'Hubble deve lavc rare in 
condizioni ben diverse da 
quelle Icrrestri. Ora le cose so¬ 
no un po' cambiale, per fortu¬ 
na, iTia il test non sié fatto. 

Che cosa si potrà f.ire, io 
questi tre anni, con questo 
Kubblemiope? 

Sicuramenlc rc.sterà ir piedi 


tutta la ricerca sugli eventi di 
alla energia al centro delle ga¬ 
lassie. E non é costi da poco. 
Purtroppo salteranno altn pro¬ 
grammi. Probabilmente, ad 
esempio, quello relativo alla n- 
ccrca dì altn sistemi sc'lari in 
particolare attorno alla stella 
più promettente. Beta Pictoris. 
Per realizzare questa ricerca 
occorrerebbe un nfinanzia- 
mento da parie dei Paesi euro¬ 
pei per ritare lo strumento. Mi 
sembra difficile. 

Ma, lusomma, secondo lei 
siamo al fallimento o no? 

No, siamo alla posticipazione 
di una parte del programma. 
Ma solo di una parte, il rc.sio é 
in piedi ed é un parte impor¬ 
tante. Nei prossimi due mesi 
sceglieremo quali saranno le 
zone del ciclo da esplorare 
nello spettro mlrarosso. t>e po¬ 
me immagini •bolle, che ve¬ 
dremo saranno quelle. Certo, 
la rabbia nmane. 




l’Unità 

Sabato 

30 giugno 1990 


latiiiii 


A 
































I 


A 


Spoleto 


trionfa «Elektra» di Strauss nella regia di Kramer 

Formidabile prova dei cantanti 

Ieri sera «prima» di «Juke-box all’idrogeno» 
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Vedìretn 


giornata inaugurale dell’XI edizione del MystFest 
con <(I1 fantasma dell’opera» 

L’avvio ufficiale con «Impulse» di Sondra Locke 



CULTURAeSPETTACOLI 


I romanzi di Lesbo 


n boom della letteratura 
erotica al femminile 
L'amore omosessuale fra 
donne raccontato da donne 


MONICA RICCI4ARQBNTINI 


M BARCELLONA II sesso de¬ 
scritto dalle donne. Negli ulti¬ 
mi mesi la letteratura erotica 
Icmminile ha avuto un grande 
successo, per la prima volta, é 
stato detto, le donne riescono 
a trasportare il proprio univer¬ 
so erotico nella melalora della 
scrìllura. Un tabù ù stato in¬ 
franto? Tio>/are una propria 
scrittura che evochi fantasie, 
desideri, ossessioni che non ri¬ 
producano lo schema erotico 
maschile mti che siano espres¬ 
sione della iioggeltivilà femmi¬ 
nile. sembni non essere cosa 
facile e non ù detto che per far¬ 
lo basti l'ardire di descrizioni 
minuziose. 

Cosa succede poi quando il 
discorso si sposta ai rapporti 
fra donne? La scorsa settimana 
a Barcellona durante i lavori 
della Fiera Intemazionale del 
libro Femminista editrici e 
scritiiici lesbiche si sono scon¬ 
trale proprio su questo tema. £ 
proprio necessario che le don¬ 
ne scrivano libri erotici o non si 
rischia di cadere nello stereoti¬ 
po maschile? Il fiorire negli ul¬ 
timi anni di una letteratura ero¬ 
tica lesbica ha latto scattare, le 
proteste delle militanti più ra¬ 
dicali. Lo scorso anno la casa 
editrice 5 /ki6o Fmini» BJblk 
shers ha pubblicato una colle¬ 
zione di rticconti dichiarate- 
mente erotici dal titolo Scrious 
Pleasure Labian en>li< stories 
andpoeiry. L'iniziativa ha pro¬ 
vocato la reazione di molti 
gruppi lesbici ma i atKhe stata 
un innegabile successo edito¬ 
riale. Il libro 6 andato a ruba 
tra le polemiche: «Abbiamo 
pubblicalo Serious Pleasure - 
racconta Sue O'Sullivan re¬ 
sponsabile della Sheba- per¬ 
chè sapevamo che c'era attesa 
c desiderio. Le donne inglesi, 
infatti, compravano libri erotici 
americani che parlavano espli¬ 
citamente di rapporti lesbici, di 
lussuria, di desiderio. Era tem¬ 
po di dare alla stampa un libro 
Inglese e lo pubblicammo nel 
' ^ugno dello scorso anno. La 
risposta fu incredibile; dopo 
pcxhi mesi era già esaurito e 
abbiamo dibvulo ristamparlo. Il 
libro ha creato anche molte 
controversie soprattutto fra le 
donne lest-iche. D'altro canto 
noi delle edizioni Sheba erava¬ 
mo interessate ad esplorare il 
terreno della sessualità e non 
in un modo ristretto, delimitan¬ 
do il comportamento di una 
lesbica. Siamo stanche di sen¬ 
tire che non possiamo lare al¬ 
cune cose perchè sono cose 
da eterosessuali e di essere ac¬ 
cusale di produrre pornogra¬ 
fia. AH'inizio ci siamo risentite 


ma poi abbiamo deciso che se 
proprio vogliono chiamarla 
pornografia, la chiamassero 
cosi, none! importa.» 

Per Sheila Jeflncs, inglese, 
fondatrice del London L^ion 
Archive e del London Lesbian 
History Group, non è necessa¬ 
rio e soprattutto non è auspi¬ 
cabile pubblicare libri erotici: 
•lo non credo che le donne le¬ 
sbiche abbiano bisogno di le¬ 
zioni sessuali, ho visto libri or¬ 
rendi. sadomasochistici, ollen- 
sKri. La pornografia mette in 
pericolo la nostra vita. Rischia¬ 
mo di avvelenare la nostra co¬ 
munità e ci equipariamo ai 
modelli maschilisti.» 

Un'altra preoccupazione è 
di esporsi pubblicamente al di 
fuori del cerchio della comuni¬ 
tà lesbica, la paura di suscitare 
la curiosità del mondo circo¬ 
stante e di essere attaccate o 
derise. 

Ma. nonostante le polemi¬ 
che. questi libri esistono ed al¬ 
cuni evocano anche una scrit¬ 
tura diversa, altra, molto lonta¬ 
na dallo schema erotico ma¬ 
schile, dolce ed esplicita allo 
stesso tempo. Una scrittura lat¬ 
ta di passione e di emozioni 
profonde. Lo scopo perù rima- 
nequello di poter leggere^co- 
municare una sessualità che fi¬ 
nora era rimasta sepolta nel 
priv-dio. Scrive Tee Corinne 
nella prelazione al suo libro 
Dreams afa woman who loued 
sete «Ho cominciato a scrivere 
racconti erotici perchè volevo 
storie In cui non ero costretta a 
cambiare i pronomi e i generi 
dei protagonisti; storie in cui 
non mi sentissi offesa o imba¬ 
razzata dalle azioni dei perso¬ 
naggi. Volevo racconti di sesso 
che mi incoraggiassero a sen¬ 
tirmi a mio agio con me stessa; 
del materiale che fosse dolce e 
appassionante.» 

Fra le scrittrici, però, non tut¬ 
te sono dello stesso parere al¬ 
cune privilegiano l'aspetto ero¬ 
tico. altre il racconto in cui la 
parte erotica è soltanto uno 
degli aspetti della stona. Fra 
queste ultime Diane Biondo. 
M anni, lavora per Thewomen 
bookclub e ha scritto un rac¬ 
conto in Serious Pleasure. »ll 
sesso è uno degli aspetti della 
vita -dice Diane- e credo che 
per noi sia importante scrivere 
di lutto. Per esempio il mio rac¬ 
conto parla di una donna che 
si è appena lasciata con la sua 
ragazza e si sente perduta, de¬ 
cide quindi di avere un'avven¬ 
tura e l'esperienza si rivela ter¬ 
ribile. Ecco, per me quel rac¬ 
conto non parta di sesso ma di 



«Le parole della nostra passione» 


■■ BARCELLONA Come si può esprimere 
un corpo di donna nel linguaggio odier¬ 
no? Come modellare il fluire della scrittura 
in modo da tirare fuori il piacere c la pas¬ 
sione femminile? Nicole Brossard, poetes¬ 
sa e scrittrice canadese, ha dedicato la sua 
vita a cercare di esprimere, nella scrittura, 
il desiderio del singolo corpo di chi scrive. 
La casa editrice Estro ha recentemente 
pubblicato una collezione di saggi scritti 
fra il 1975 e il 1985 dal titolo Lettera Aerea. 
un libro che ha a che fare, come dice l'au¬ 
trice, <on le lingue, la creativilà. la co¬ 
scienza femminista, le emozioni e il corpo 
lesbico». Una sorta di autoanalisi della 
propria scrittura: «Scrivo come? Insieme a 
uno sguardo di donna posato su di me. O 
di tendere del corpo verso di lei. Se desi¬ 
dero una donna, se una donna mi deside¬ 
ra, c'è inizio alla scrlttura.C'è che la parola 
si è messa a scaturire, a sgorgare, a scosel- 
larci dal nostro isolamento.» 

Abbiamo incontralo Nicole Brossard a 
Barcellona alla Fiera Intemazionale del Li¬ 
bro Femminista dove è intervenuta in qua¬ 
lità di relatrice. 

Nel suo libro II linguaggio sembra 
essere strettamente correlato al con¬ 
cetto di piacere, cosa signlflca per lei 
la scrittura di genere? 


■ Per me la scrittura è sempre stala corre¬ 
lala al piacere, a uno spazio ludico in cui 
poter esplorare. Non vedo me stessa co¬ 
me una testimone, piuttosto come un'e¬ 
sploratrice. Credo che la scrittura ci dia 
accesso a insospettabili parti della realtà. 
Per me il piacere delle parole e del Io-gia¬ 
re la scrittura è sempre stato essenziale. 
Spesso, specialmente se si parte da una 
coscienza femminista, quando si cerca di 
reinterpretare il mondo ci si trova di fronte 
a un immaginario simbolico che è chiara¬ 
mente aggressivo veno le donne, allora 
occorre uno sforzo per trovare una strate¬ 
gia ail'intemo della lingua, per poier for¬ 
giare la lingua alla tua pros^ttiva. Chiara¬ 
mente mentre lo si la. non si capisce che è 
una strategia, è solo un modo per adattare 
la scrittura a se .stesso. 

Secondo lei le donne sono riuiiclte 
a compiere queel'operazlone di lin¬ 
guaggio? 

Dipende, non succede sempre, se si usa 
una lingua semplice, allora si è lesiimoni, 
si racconta l'espenenza delle donne c an¬ 
che questo è molto importante, lo cerco di 
rompere l'uomo come valore unhersale, 
cerco di mettere le parole in un ordine tale 
che quando si incontra una parola coni>- 
sciuta, già investigala dagli uomini, essa 


acquista un significato nuovo, quella che 
io chiamo soggettività individuale singola 
e plurale. 

Cora pensa della scrithira erotica 
lesbica? 

lo ho scritto una poesia erotica che si 
chiama Under thè tongue, na 'ulta la mia 
scrittura ha a che fare con la sensualità 

roprio perchè cerco di me tli-ici il corpo. 

interessante se si riescono a t-tware nuo¬ 
ve preposizioni, nuovi movimenti della 
scrittura erotica. 

Quali sono le prospettive del fem- 
ml^mo alle sogUe del d ucmila? 

Dobbiamo stare all'erta, rperoche le ra¬ 
gazze giovani non abbiano l'illusione del¬ 
l'uguaglianza, le donne sono emeora mar- 
ginallzzale. E questa è la cosa più difficile 
da cambiare: il modo in cui le -fonne sono 
percepite nella società e come le donne 
stesse si percepiscono. Il lavorj della scrit¬ 
trice è mollo importante, è la parte creati¬ 
va del femminismo. Rinnovare e fare spa¬ 
zio nella visione che la geni dia della don¬ 
na e che la donna ha di se lU- ssa. Le don¬ 
ne devono recuperare la loro forza creati¬ 
va che ci è stata rubata attravi-rsip secoli di 
silenzio. 

□iW.RS. 


sentimenti, di solitudine e di 
depressione. Non mi sono se¬ 
duta a tavolino per scrivere un 
libro erotico, in verità ho cer¬ 
cato di permeare la scrittura di 
umorismo per dimostrare che 
non è cosi facile andare in un 
bar per sole donne e portarsi a 
letto una sconosciuta. C'è an¬ 
che chi, invece, vuole descrive¬ 
re proprio e soltanto scene di 
sesso, ma non era questo il 
mio scopo.» 

Esiste una differenza fra la 
letteratura erotica lesbica e 
quella eleroses.suale? Sicura¬ 
mente cambiano il livello della 
scrittura, le situazioni, il modo 
di relazionaisi ed anche le de¬ 
scrizioni erotiche, il corpo fem¬ 
minile appare per la prima vol¬ 
ta in primo piano e viene me¬ 
no la violenza spesso al centro 
del rapporto uomo-donna. 
Non c'è posto per i termini vol¬ 
gari, mentre le emozioni sono 
descritte in un linguaggio ro¬ 
boante che esalta i sentimen- 
ti.'-Lei spinge la sua lingua den¬ 
tro di me, profondamente, ti¬ 
randone fuori il miele, il mio 
soffice orsetto dorato. Chiudo 
gli occhi, sorridendo, e con- 
centio la mia consapevolezza 
in basso per toccare la sua lin¬ 
gua dall'iniemo, la mia clitori¬ 
de è grande, turgide le piccole 
labbra. Lei alila fiato caldo su 
di me e e mi penetra con una, 
forse due dila. Mi espando, il 
mio lilero si muove su e giù. La 
sento muoversi intorno a me, 
toccando gentilmente le pare¬ 
li, Ti conosco, donna, le dico 
in silenzio.» 

«La cosa interessante' osser¬ 
va Sje O'Sullivan- è che nella 
narrativa erotica lesbica c'è 
molto umorismo. Le Urbiche 
sembrano essere più capaci di 
essere autoironiche verso se 
stesse. Nella letteratura etero le 
donne sono spesso viste come 
oggetti e non si scherza mai 
sulla figura maschileche di so¬ 
lito è protagonista. Questa è 
una delle dillerenze sostanzia¬ 
li, penso che non ci sia diffe¬ 
renza nelle cose che le perso¬ 
ne lanno, sessualmente par¬ 
lando. Penso che le lesbiche 
siano fortunate, perchè anche 
se non sono completamente li¬ 
bere dai ruoli e dalle imposi¬ 
zioni, almeno si incontrano 
come donne, mentre in una re¬ 
lazione eterosessuale spesso 
tutte le ingiustizie sociali ven¬ 
gono portate dentro la relazio¬ 
ne sessuale. Anche se un uo¬ 
mo i; una donna si desiderano, 
non possono sfuggire al latto 
che viviamo in una società ses¬ 
sista c che questo crea tensio¬ 
ne fier le donne. E non penso 
che sia un caso che le donne 
clenasessuali ci abbiano mes¬ 
so cosi tanto a sviluppire una 
letteratura erotica autonoma. 
Certo, c'erano state molti ro¬ 
manzi in cui la relazione eroti¬ 
ca eterossessuale era descritta, 
ma non c'erà un segno femmi¬ 
nile Seriuos Pleasure è stato 
scritto e pubblicato non per 
descrivere i rapporti lesbici ma 
per essere piacevole da legge¬ 
re. È stato scritto per eccitare le 
lettrici.» 


Manoscrittcì 
di Karl Marx: 
aggiudicato 
per 100 milioni 



Un manoscritto di Karl Marx è stato venduto all asta ad un 
collezionista amc-icano per HOmila marchi (circa 100 mi¬ 
lioni di lire), a Marburgo, nel centro della Germania Occi¬ 
dentale. Il quadcino, di 40 pagine, scritto negli anni 1844- 
1815 quando Marx lavorava al Capitale e alla Critica dell' 
economia politica, era stato messo all' asta dalla casa tede¬ 
sca occidentale J.A.Slargardt. al prezzo iniziale di GOmila 
marchi (oltre 40 milioni di lire), nel corso di una vendita di 
manoscntti che ha nchiamato circa 120 collezionisti di tutto 
il mondo. Sempre nel corso della stessa vendita, mercoledì, 
un.i lettera di Fiorlor Hostoiesvski, era stata aggiudicata per 
7Smila marchi (circa GO milioni di lire) mentre una lettera in 
latino di Martin Le toro al riformatore religioso Filippo Mclau- 
tore, dei 1530, era stata venduta per 75mila marchi (circa 
50 milioni di lire). 
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Diventerà un hlm la litona di 
Stephen Hawking, il fisico 
britannico invalido che due 
anni fa ha suscitato r inte¬ 
resse di tutto il mondo scien¬ 
tifico con le sue tiKirie sull'o- 
ngine dell'universo. Tratta 
dal bestseller Da! big bang ai 
buchi nere (nella traduzione italiana), la pellicola è attual¬ 
mente in produzione negli studi di Elstree, a nord di Londri 
Lo scienziato, nonostante la sua invalidità che lo cosuingc a 
vivere su una sedie a roteile, e a parlare attraverso un video¬ 
terminale, interpreta se stesso. Sul set è stato ricostruito, 
«millimetro per millimetro», lo studio di Cambridge in cui 
Stephen Hawking ha formulato le sue teorie. Sui muri rico¬ 
perti di testi scientifici spicca un manifesto di Matylin Mon- 
roe. «Si potrebbe dire - scrive Hawking sul computer che gli 
permette di comunicare con il mondo - che Marylin sia stata 
anche lei un modello per l'universo». Lo scienziato è affetto 
da una rara fonila di sclerosi che lo sta uccidendo lenta¬ 
mente, Al progetto (che costerà quattro milioni di dollan) si 
è associalo un altro appassionato dello spazio. Stephen 
Sp ielberg, che è tra i produttori del film. 


Diventerà 
un film tastoria 
del fisico 

Sthephen Hawking 


La facciata di Palazzo Mada¬ 
ma, sede del Senato, sarà re¬ 
staurata a cura della Soprin¬ 
tendenza ai Beni Architetto¬ 
nici di Roma e del Provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche. 
Lo ha annunciato il collegio 
dei questori del Senato, nel¬ 
la relazione sul bilancio interno, senza precisare l'Importo 
dei lavori. Il fronte del palazzo, prospiciente pitizza Mada¬ 
ma. è la pane più pregevole dell' edificio quattrocentesco, 
rilatto nel '600 per Margherita d'Austna, ed è opera notevole 
di Paolo Marucelli, divisa in tre zone e movimentata da cor¬ 
nici. timpani, mensole in un gioco vario delle finestre. Il bi¬ 
lancio interno del Senato istituisce inoltre due nuovi capitoli 
di spiesa: uno di 50 milioni per «pulizia e restauro di opere d' 
arte» e uno di 100 milioni per «acquisto di opere d'arte», è 
anche prevista la pubblicazione di un catalogo delle opere 
d'arte esistenti. Una notevole importanza è attnbuita inoltre 
al servizio di biblioteca, al fine di una migliore ubiizzazione 
del suo ricco pauimonio di libri, manoscritti, riviste, giornali, 
alti ufficiali italiani e stranieri. La biblioteca - nievano i que¬ 
stori - non deve essere solo ad uso dei senatori essa deve 
servire la città di Roma a legami a quella della Camera «per 
costituire in qualche modo una grande biblioteca analoga a 
quella del congresso americano». 


Al restauro 
la facciata 
di Palazzo 
Madama 


Le sale cinematografiche 
della Puglia ieri sirra non 
haiinotrasmesso film. L' ini¬ 
ziativa. promossa dalla se¬ 
zione interregionale dell'A- 
ncc (associazione naziona¬ 
le esercenti cinema) - che è 
ainiiata all'Agis (associazio¬ 
ne generale italiana dello spettacolo) - con lo scopo di sen- 
s.bilizzare 1' opinione pubblica sulla progressiva chiusura 
dei cinema nella regione, è stata presentata ien nel corso di 
un incontro con giornalisti. «Il fenomeno - hanno spiegato il 
vicepresidente dcU'Agis, Mario Nuzzoicse, e il re.sp-a.nsabile 
del gruppo provinciale esercenti cinema di Bari, Angelo Ac¬ 
quaviva - è provocalo principalmente dalla «massiccia offer¬ 
ti di film» da parte della televisione ed investe tutta la regio¬ 
ne: tra r 80 e r 89 nella provincia di Taranto ha chiuso un 
terzo delle sale cinematografiche, mentre in quelle di Lecce 
c Bari quasi la metà. Nel capoluogo pugliese inoltre è previ¬ 
sta in tempi brevi la soppressione di altri quattro locali, ven¬ 
duti a privati che intendono modlficame la destinazione d' 
uso. Il primo a cessare la propria attività sarà in questi giorni 
i. cinema «Oriente». Poi seguiranno il «Manlon», l'«Odeon« e il 
• King». 


Cinema chiusi 
ieri in Puglia 
per sciopero 
dell’Anec 


MARIO PETRONCINI 



La potessa Patrizia Vicinelli 


Un appello degli intellettuali per aiutare Patrizia Vicinelli: applicate la legge Bacchelli 

«Salvate la poesia e chi ancora la 


Da Umberto Eco ad Alberto Moravia, sino ad 
Edoardo Sanguineti e Nanni Balestrini; decine di 
intellettuali hanno firmato un appello affinché 
per la poetessa bolognese Patrizia Vicinelli venga 
applicata la legge Bacchelli. Quella legge cioè 
che consente a intellettuali e artisti di grande me¬ 
rito, che si trovino in gravi difficoltà economiche, 
di essere assistiti dallo Stato. 


STEFANO CASI 


EH BOLOGNA Due piccoli 
occhi scuri e penetranti: lo 
sguardo è ciò che colpisce im- 
medialamente chi si trova a 
parlare, a discutere con lei. 
Una straordinaria energia ed 
una altreltanto vivace intelli¬ 
genza artislica: Patrizia Vici¬ 
nelli si è (alta conoscere cosi 
Un dagli anni Sessanta, quan¬ 
do irruppe nell'ambiente lette¬ 
rario della ncoavanguardia 


con le sue opere di poesia. 
Adesso Pairizia sta malo, mol¬ 
to male. I suoi amici la stanno 
aiutando come possono, ma 
non basta. Per questa ragione 
si è formato nei giorni scorsi a 
Bologna, dove la poetessa è 
nata nel 1943 e dove vive, un 
comitato per sollecitare il Go¬ 
verno aU'applicazIonc della 
legge 440 net suoi riguardi. 

Si tratta della nota 'legge 


Bacchelli ’c se la richiesta del 
comitato verrà accolta, Palizia 
potrà vivere dignilosamcnte. 
sia pure nella precaria condi¬ 
zione in cui l'impietosa malat¬ 
tia la obbliga. Il comitato è co¬ 
stituito da alcuni grossi nomi 
della cultura italiana: Luciano 
Anccschi. Nanni Balestrini, Re¬ 
nato Barilli, Umberto Eco. An¬ 
drea Emiliani, Aliredo Giuliani, 
Angelo Guglielmi. Francesco 
Leonelti. Concetto Pozzalì (il 
cui recapito telefonico funzio¬ 
na da sc!pc:et.a per le adesio¬ 
ni: 051/26.32.57). Eugenio 
Riccomini, lùJoardoSanguine- 
ti e Vanni Schciwiller, Le ade¬ 
sioni sono già fioccate sponta¬ 
nee e numerose; “Patrizia ha 
sempre vissuto del suo lavoro 
di scnnricc e ha dato un contri¬ 
buto alla cultura italiana che 
non può essere dimenticato", 
hanno scrìtto Alberto Moravia, 
Dario Bellezza, Enzo Siciliano 


e Gianni Barccllor i dando il lo¬ 
ro appoggio. 

Tra gli alto iati. Ileltuali mo¬ 
bilitati ci sono anche Achille 
Bonito Oliva, Klio Pagliarani, 
Gianni Scalia, Marici Schifano, 
Mano Spinella. Numerosi pit¬ 
tori SI sono già mobilitati per 
vendere le loro opiire in una 
sorta di lotteria il cui Intero ri¬ 
cavato sarà devoluto per i biso¬ 
gni immediati della scntlnce. 
Ma chi è Palri;:ia Vicinelli? Un 
cosi immediato concorso di 
personalità della cultura italia¬ 
na dimostra l'importanza della 
poetessa nel p anorama lette¬ 
rario Italiano, ma il suo nome è 
sconosciuto ai ;>iù. Patrizia, già 
nota nel fervido ambiente arti¬ 
stico del capol'jogo emiliano, 
pubblica i suoi pr.mi versi nella 
nvista di Emilio Villa "Ex" nel 
1961. Poi si trai ferisce a Roma, 
dove collaborj con alcuni re¬ 
gisti di cinema sjierimcntale e 


dove frequenta personalità co¬ 
me Pasolini, Moravia, la Mo¬ 
rante. la Maraini. Ma il .suo vero 
exploit è nel famoso convregno 
del Gruppo 53 a La Spezia, nel 
1966, 

Edoardo Sanguineti, che 
ama sottolinearne l'impegno 
sempre "al limite" della poe¬ 
sia, ci racconta: "La sua ricerca 
si è sviluppata nell'ambito del¬ 
la pioesia vocale. Ricordo che 
la prima volta che la vidi ad 
una sua lettura era presente la 
grande cantante Cathy Berbe- 
nan: ncordoche lei fu ammira¬ 
ta, oltre che dal testo, dalla in¬ 
credibile qualità dell'esecuzio¬ 
ne di Patrizia. L'opera della Vi¬ 
cinelli va considerata proprio 
cosi, nel suo complesso, come 
testo c come voce recitante'. 
E’ n quell'occasione che Patri¬ 
zia Vicinelli registra il suo pri¬ 
mo disco di poesia fonetica. 


crea» 


edito da 'Marcetré". Segue il 
suo pnmo libro, pubblicato da 
Roberto LcricI, cal titolo 'à. a. 
A,". 

Durante un iu-ngo soggiorno 
in Marocco, la sznttricc lavora 
ad un poema visivo, 'Apotheo- 
syi. ol a Schizoid Woman', a 
CUI seguono 'Non sempre ri¬ 
cordano' (pubblicato recen¬ 
temente da Aclia Laelia), ed 
altri dischi: 'Futura', 'Baobab 
ir, 'Malakovskij il tredicesimo 
apostolo". Numerosissime te 
occasioni che l'hanno visto 
pratagonista di letture, spetta¬ 
coli, mostre di poesia visuale 
in tutto il mondo, dal Giappo¬ 
ne agli Usa. "Credo che Patn- 
zia Vicinelli sia una delle voci 
più importanti e significative 
del periodo della ncoavan- 
guardia - ci spiega Luciano An- 
ceschi - La sua presenza è sta¬ 
ta determinante per le ricerche 
sulla parola'. L'opera poetica 


deH'artista è il risultato (sono 
ancora parole di Anceschi) di 
un "lavoro prolondamentesol- 
Icrto". Poetessa "maudite". Pa¬ 
trizia non è mai riuscita ad av¬ 
vicinare li grande pubblico: al¬ 
le folle ha sempre preterito i 
colti ambienti artisfici. Ed è un 
peccato: la sua opera ha il raro 
privilegio di nsvc gliare in chi la 
ascolta le grandi prospettive di 
una mente aperta alle espe¬ 
rienze del mondo. Lasciamo a 
Francesco Leonetti il compito 
di riassumere tutto in una di¬ 
chiarazione; 'Patrizia Vicinelli 
nel suo lavoro di poeta rappre¬ 
senta l'estrema virtù di linguag¬ 
gio insieme al coraggio delle 
scelte di cspcnmento. Nel suo 
grave e dolorosa stato fisico at¬ 
tuale, il comitato vuole che sla 
sentito e riconosciuto come 
impegno pubblico il dare a lei 
il modo di aflrontare la dilPicol- 
tà quotidiana". 
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FIbaidue _ 

Un autunno 
di dibattiti 
e inchieste 


■■ Dibattili inchieste, viaggi 
e (ilm: Raiduc sia ridisegnando 
per il prossimo autunno la sua 
immagine. Con la (ormula "fil¬ 
malo più dibattilo In studio», 
diventalo ormai un nuovo ge¬ 
nere televisivo dopo che l'In¬ 
venzione 6 stata copiala e rico¬ 
piata dall'una all’altra rete e tv 
(un genere che-perallro-ha 
incontrato II gradimento del 
pubblico). Raidue sta prepa¬ 
rando cinque Inchieste da tra¬ 
smettere a ottobre. Il sabato al¬ 
le 20,30. E' Il primo dei progetti 
in cantiere. In diretta "concor¬ 
renza» con Pippo Baudo c con 
r Arcadi Mino Damalo. 

Massimo Caprara ò al lavo¬ 
ro, invece. [>cr un -viaggio» in 
quattro puntale nel Partito Co¬ 
munista Italiano: -Sarà un viag¬ 
gio nel passalo c nel luturo del 
Pti - dice il ca()Ostruilura della 
seconda rete Stelano Munalò - 
Con un grande uso di materia¬ 
le di repertorio e di filmati rea¬ 
lizzali appositamente con atto¬ 
ri professionisti. Come per la 
precedente Inchiesta di Capra¬ 
ra, Pianeta Urss, realizzala 
sempre per Raidue. anche 
questa (dal titolo Dove txi il 
f^i7) avrà un taglio più perso¬ 
nale che di ricostruzione stori¬ 
ca». 

Anche Furio Colombo o 
Franco Lazzaretti stanno pre¬ 
parando un'Inchiesta. In quat¬ 
tro puntale, America anno ze¬ 
ro. sui cambiamenti in atto nei 
vari settori della società statu¬ 
nitense. In particolare in rap¬ 
porto alla cri.si ideologica di 
quello che ò l'antagonista sto¬ 
rica degli Usa. l'Unione Sovieti¬ 
ca. Ancora, sono in prepara¬ 
zione altre serie: Dolore e Pia¬ 
neta donno: -Li prima - spiega 
Munafò - 6 concepita come un 
viaggio tutto italiano in quelle 
situazioni in cui la persona 
umana à particolarmente offe¬ 
sa e dimenticata, Pianeta don¬ 
na. Invece, auà un carattere 
europeo c tenterà un'analisi 
dei cambiamenti della donna 
nei confronti della socictfl. nel 
diversi Paesi». Ritorna, in au¬ 
tunno, anche Luigi Locatclli, 
l'ex direttore di Raidue che 
non ha mai scisso il suo con¬ 
tratto con la Rai. Sta preparan¬ 
do infatti Viaggio in Italia, dicci 
ore di Inchiesta sui problemi 
del nostro Paese. 


Cultura e Spettacoli 


Da metà luglio ritornano al sabato sera le «corride» strapaesane e senza frontiere 

Arriva Testate dei giochi tv... 


Sarà ancora un'estate con Giochi senza frontiere. 
Dal 14 luglio ritorna inlatti la popolare trasmissione 
di giochi, nati sulla falsariga della tradizione paesa¬ 
na ma ormai sempre più somiglianti a quelli dei vi¬ 
deogame. Anche quest’anno polemiche: era in for¬ 
se persino la realizzazione di questa edizione. E i 
curatori non lo considerano uno spettacolo da sa¬ 
bato sera, come vuole la Rai. 


ELEONORA MARTELLI 



■■ ROMA. Ha più di venticin¬ 
que anni e li porta bene, so ù 
vero (ma 4 vero?) che per i 
programmi televisivi 6 l’au- 
dienccchcconia. Giochi senza 
frontiere nelle ultime edizioni 
ha toccato anche punte di die¬ 
ci milioni di tclcspcltatori. E’ 
per questo che i dirigenti Rai. 
giù dall'anno scorso, lo hanno 
spostato dal giovedì alla più 
nobile ed ambila posizione del 
sabato sera, nonostante il pa¬ 
rere contrario di coloro che il 
programma lo fanno e gli sono 
-affezionati». Strano ma vero. 
Luciano Gigante. Presidente 
della Commissione Internazio¬ 
nale dei giochi e da anni pro¬ 
motore della Irasmiaslone. ha 
proprio detto cosi; «SI tratta di 
un programma che ha un pub¬ 
blico particolare: dagli 0 ai IS 
anni, e poi dal 30 in su. Non 
certo le famiglie del sabato. 
Spero proprio che lo ricollo¬ 
chino al giovedì sera». Della 
stessa idea anche il condulio- 
re, Claudio LIppI, anch'egli or¬ 
mai un veterano dei «giochi-. 


visto che lo presenta da diver¬ 
se edizioni. Comunque, so la 
Rai non ci ripensa (se, come si 
suol dire, non trova di meglio 
che questa grande sagra di 
paese), partirà anche que¬ 
st'anno su Raluno, in un saba¬ 
to di luglio, il M. la popolare 
trasmissione di giochi. 

Stessa formula, nuovo giro. 
Rimangono I giochi di sempre. 
La tv ripropone, su scala euro¬ 
pea. la tradizione ludica conta- 
' dina, del gioco -buffo» e fanta¬ 
sioso. Senza divi ne ricchi pre¬ 
mi ne richiami particolari. An¬ 
zi. a della degli organizzatori, 
le squadre italianeci rimettono 
di tasca propria II biglietto del 
viaggio, perche l'organizzazio¬ 
ne quello non lo rimborsa. 

Oggetto di polemiche inter¬ 
nazionali per gli alti costi, e - 
negli anni - di numerose ri¬ 
nunce,quest’anno i -giochi» se¬ 
guono anch'essi la direttiva del 
risparmio. -Ogni puntala co¬ 
sterà 130 milioni, una cifra 
contenuta. - sostiene Luciano 
Gigante - se si considerano le 












Il «calcio In costume» di Firenze: «Giochi senza frontiere» nasce dalla tradizione 






trasferte, gli effetti scenici, gli 
allcstlmcnli dei giochi mollo 
spesso giganteschi c spettaco¬ 
lari. 

Ma la gente partecipa co¬ 
munque. <a tutti i costi», per il 
solo gusto di trovarsi Insieme, 
giocare e conoscersi. Vengono 
da tutte le parti, da citta come 
Bergamo e Treviso, Rieti e Po¬ 


tenza. ma anche da piccoli 
paesi come Noceto di Parma, 
Cicciano di Napoli. Castiglione 
delle Stivierc, tanto per citarne 
alcuni. 

Dopo un gran ricambio di 
paesi partecipanti, dovuto an¬ 
che a problemi per le conven¬ 
zioni, delle squadra in gara ne¬ 
gli anni passati sono rimaste 


soltanto l'Italia e la Francia. 
Nel tempo si sono r tirati il Bel¬ 
gio. la Gran Bretagna, la Sviz¬ 
zera. La Spagna nell'89 era 
uscita, poi quest'amo è rien¬ 
trata. I nuovi arrivi sono la Ju¬ 
goslavia e il Portogallo. La pic¬ 
cola repubblica di San Marino 
e subentrala l'anno scoiso alla 
Spagna. In lista di a tesji la Po¬ 


lonia. probabile un'adesione 
dell'Olanda. 5W-guiranno giù da 
quest'anno, ma come «e;itcr- 
ni», la Cecoslovacchia, la Ro¬ 
mania e la Bulgaria. -I paesi 
dell'Est amano molto questo ti¬ 
po di trasmissioni, anche se 
ancora non vi partecipano.» di¬ 
cono i responsabili. -Per ora si 
accontentano di trasmellerla». 
Sei paesi, quindi, ai nastro di 
partenza. In corsa per tutta l’e¬ 
state, lino alla prima settimana 
di setletnbre. quando si gio¬ 
cherà la finale. Uno speciale 
Giochi senza frontiere, poi. ver¬ 
rà preparato per una messa in 
onda addirittura durante le fe¬ 
stività natalizie, e sarà realizza¬ 
to a Macao (Hong Kong), in 
formalo intercontinentale, nel¬ 
le prime settimane di novem¬ 
bre. 

Anche quest'anno Claudio 
Uppi aiuterà il pubblico ad 
orientarsi e a seguire le gesta 
dei suoi beniamini fra grandi 
spazi sportivi e avvenirìstiche 
strutture. -Questa volta. perù - 
spiega il conduttore - la vera 
novità è la dimensione più 
umana Cello spettacolo. I veri 
protagonisti sono i giocatori, e 
non la si>ettacolarità delle co¬ 
struzioni e dei giochi». Lippi, 
che si appresta, quasi sicura¬ 
mente, a lasciare la Rai per 
un’allettante offerta della Fi- 
nlnvcst, quest’estate sarà af¬ 
fiancato dalla giovane napole¬ 
tana Fellciana lacerio, prcne- 
niente dal pool arboriano di 
Indietro tutta. 


[~~| NOVITÀ _ 

«Fantastico» 
con Faletti 
e Jovanotti 


■i l' in cantieri- il cast del 
prossimo Fantaslicc. È infatti 
ormai tempo di parire con la 
preparazione dell imposlazio- 
ne de'le diverse puntate, per 
evitare incidenti -all.3 Celenta- 
no«. Dopo la decisione di -ri¬ 
pescare» Marisa Laurito per af- 
lianc.i.'e Pippo Baudo, è ora in 
discussione il nome del comi¬ 
co e quello di un personaggio 
che atliri la platea giovanile. EI 
nomi sono siati labi: Giorgio 
Faietii, già protagonista del 
Drive in e Jovanotti. Tranne 
sorprese dell'ultima ora sono 
loro 1 -nuovi volli- del sabato 
sera: l'idolo delle teen-agers e 
il -pariinaro» sono sembrali i 
nomi giusti per aggiungere al 
pubblico tradizionale di Fanta¬ 
stico anche i telespettatori più 
giovani, che per lo più diserta¬ 
no questo appuntarr.ento tele¬ 
visivo -per famiglie». Per il re¬ 
sto. in ledazione si susseguono 
le riunioni di Pippo Eaudo con 
gli auliari del programma, per 
metten; a punto la struttura del 
varietà del sabato sera. Marisa 
Lauritc, la prima ad essere «ar¬ 
ruolata.» nel cast della nuova 
edizione di Fantastico, e intan¬ 
to parlila per il Venezuela, do¬ 
ve aveva un impegno prece¬ 
dente: Iniziano infatti le riprese 
del film dell'esordiente italo- 
.americano Salvo Calogero, 
prodotto da Giuseppe Glovan- 
nini per Releilalia, di cui sarà 
la protagonista accanto ad at¬ 
tori sudamericani. 


n ITALIA 1 ore 15.30 

Leonardo, 
«maestro» 
di teatro 


■■ Oggi pomeriggio, alle 
15.30 su Italia 1, va in onda 
l'ultima puntala (che verrà re¬ 
plicata domani alle 10.30) di 
Leonardo, il rotocalco per i 
giovani. Il servizio iniziale e de¬ 
dicato a tutti i ragazzi che so¬ 
gnano di calcare le «:ene del 
teatro, ma che non s.inno da 
dove cominciare. Per diventare 
attori, quali caratteristiche so¬ 
no necessarie, quali corsi si 
può frequentare? Franz Di Cic¬ 
cio intervista Luigi Maria Musa¬ 
ti e, presso l’Accademia d’arie 
drammatica di Roma, Silvio 
D'Amico. Con un altro servizio 
si vola a New York, dove Ales¬ 
sandra Borghese incontra la 
top model Chris Royer, in un 
viaggio notturno attraverso lo¬ 
cali. ristoranti e discoteche .«Ila 
moda. -Italia news», la rubrica 
di Demo Mura, si oi:cupa di 
immagini pubbl'icilarie, men¬ 
tre Alcssaridra Casella si spo¬ 
sta a Londra, in una .scuola di 
lingua inglese frequentata da 
sludcnii italiani. E' poi la volta 
di 

dive Grilfilhs. che illustra, nel¬ 
la rubrica sulle profesiiioni vo¬ 
lanti per guadagnare qualche 
soldo divertendosi, l'attività dei 
prcstiglalori che si esibiscono 
in feste e ricevimenti. L’ultima 
puntata di Leonardo si conclu¬ 
de Infine con un servizio sul¬ 
l’informatica applical.j all'edi- 
toria e con uno spazio sulle 
tendenze deirarchitetlura ur¬ 
bana descritte dall'architetlo 
Alessandro Mendini. 


...e se ne vanno Corrado, Mike, Smalla e Predolin 


■■ La Rai ha abbandonalo i 
suoi studi prima dell'Inizio dei 
Mondiali. Per lasciare spazio 
(televisivo) e troupe al pallo¬ 
ne, sono scomparse dal picco¬ 
lo schermo tutte le trasmissioni 
dedicale a giochi e giochini, 
telefonale in direna e cruciver¬ 
ba. L'arrivo della stagione esti¬ 
va porta anche alla chiusura 
-da caldo» degli studi televisivi 
delle Ncommcrciali. 

£' una giornata d'addio ai 
quiz, quindi, oggi a Canale S c 
Retequatiro. Anche il gioco va 


in vacanza, c gli appassionati 
del passatempo col punto in¬ 
terrogativo dovranno aspettare 
la prossima stagione televisiva 
per ritrovare i loro croi. Chiu¬ 
dono, per l'estate, tulli I pro¬ 
grammi-indovinello. a partire 
da quelli mattutini di Canale S. 
che Iniziano alle 10.30 con Co¬ 
so mia e continuano per tutto 
l'arco della mattinata con Cara 
tv. Il pranzai servito, e Cari ge¬ 
nitori di Enrica Bonaccorti. La 
popolare piesentatrice tornerà 
a parlare con genitori e figli e 
dei loro non sempre facili rap¬ 


porti a partire dal 10 scltem- 
brc. 

Anche II pranzo è servilo, il 
programma che, condotto da 
Corrado, per otto anni conse¬ 
cutivi ha dato appuntamento a 
mezzogiorno ai suoi telespet¬ 
tatori. riprenderà in autunno. 
Al rendez-vous, perù, non ci 
sarà più Corrado, ma Claudio 
Lippi, alla conclusione della 
sua fatica estiva di Giochi sen¬ 
za frontiere, che ha presentato 
per vari anni di seguito. Alla di¬ 
rittura di arrivo anche II gioco 


delle coppie, di Marco Predo- 
lln, che dopo cinque anni con¬ 
secutivi lascerà il prosto a Cor¬ 
rado Tedeschi, .Anche i quiz 
del pomeriggio di Canate 5 si 
danno qualche mesedi tregua, 
prima di riprendere il loro la¬ 
vorio quotidiano. Chiusi per fe¬ 
rie. da oggi. Cerco e offro. Visi¬ 
ta medica c Canale S per voi, 
condotto da Rita Dalla Chiesa. 

Ulima giomat .1 di trasmis¬ 
sione per Raimondo Vlancllo 
con il suo II gioco dei nove, che 
dalla prossima sbiglone sarà 


condotto da Jeny Scotìi. 

E O.K. Il prezzo é giusto, 
condotto da Iva Zanicchi, co¬ 
me pure Tra moglie e marito. 
presentalo da Marc 0 > Colum¬ 
bro, lasciano i lelespettai-irf, 
anche se ogni giorno ■rerramo 
replicate le puntate ptasiiate. 

Condotto da Umbeio Sm li- 
la, si conclude stasera Babilo¬ 
nia. che riprcndeni rttgolar- 
mcnte dopo la pausa estiva. 
mentreDopp/o slalom. e he. co¬ 
me gli altri programm i, si Inier- 
ro.mpe in quesrulllma serata di 
giugno, riprenderà In prossima 


stagione con Paolo Bonolis. 
ex-presentatore di Bim bum 
barn, che prenderà il posto 
dell'attuale conduttore. Coma- 
do Tedeschi. 

Bis, Il gioco a premi di Mike 
Bongiomo non la eccezione, 
chiude i battenti stasera, per ri¬ 
lanciarsi a Tris, sempre con 
l'instancabile Mike Bongiomo, 
il prossimo autunno. 

Su Retequaltio, infine. Cera¬ 
vamo tanto amati il program¬ 
ma di successo di Luca ^ba- 
teschl, stasera trasmette l'ulti¬ 
ma puntata. 



Corradc lascia «Il pranza è servito» 


Cl^UNO 


7.00 BDOARDO, MIO PIGLIO. Film 



IH 


!»!»■ ! {:\:y il.’B ! 


10.00 DOPPIA INDAOINe.Sc«neaQiato 


11.00 APARTHEID. Le origini 




ia.00 T01 FLASH 


1S.OS MARATONA O'ESTATB 


l.'ll.'l'iJI-ll 


14.00 T01 MONDIALE 


14.10 IL MIO AMICO DELFINO. Film. Regia 
diJ.B Clark 


10.40 CARTONI ANIMATI 


16.10 MINUTO ZERO. 01 Paolo Valenti 




CONCERTO DELLA BANDA DELLA 
GUARDIA DI FINANEA. D.II'AudllP- 

rlum col Foro Italico In Roma) 




BIMBO CIRCO. Con Cino Tortorélla 


PAROLA E VITA 


TOI MONDIALE 


TELEGIORNALE 


CAMPIONATI MONDIALI DI CAL¬ 
CIO. liaha-EIre Ida Roma) 


TELEQIORNALE 


SPECIALE TQI 


TOI NOTTE-TOI MONDIALE 


IO E IL MONDIALE. Oi G. MInà 


LASSIE. T.letllm «Il luna park 


MATTINA 3. Con Alberto Castagna e 
Solia Spada. Regia di Bruno Tracchla 


OIORNI D'EUROPA 


OCCHIO 8UL MONDO 


IL GIOVANE DR. KILDARE. Film con 
Lew Ayres: regia di Harold S. Bucqu.t 


TOa ORE TREDICI 


TC3 TUTTO MONDIALI 


BEAUTIFUL. Telenovela 


SARANNO FAMOSI. Telafllm 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


PASSAWORD. La tatuerà mute 


CAMPIONATr MONDIAU DI CAL¬ 
CIO. Argentlna-Jugoslavia (da Firen¬ 
ze) 


TOS DRIBBLINO 


TBLBQIORNALB. T03 LO SPORT 


IL CALCIO fi 


IL LADRONE. Film con Enrico Monte- 
sano, Edwigo Fenech: regia di Pasqua¬ 
le Festa Campanile _ 


TOS STASERA. METEO 2 


AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele- 

lilm -Concordomento discordi» 


RATTRE 


12.00 VEDRAI. SettegiornI 


12.10 CONCERTO SINFONICO 


14.30 VIOEOSPORT.Pallanuoto; partita play 1 zaoo 
off; Ciclismo: Ciro della Basilicata; Ci' | 
clìsmo; Tour de Franco i 







TNOMONtlOmo 


■liiiiliW 


SCEGLI IL TUO FILM 


SOTTOCANESTRO 


MOTOCICUSMO.Qran prò* 
miod'Olanda 


TENNIS. Torneo di Wlmpledcn 
(IncoiìUl dei l6eHimi di finale) 


TENNIS. Torneo di Wimbledcn 
(einteai del principale Incontro 
della giornata) 





AUTOMOBILISMO. Da Monza 


DIARIO’OO 


PERDUTAMENTE. Film 


CALCIOf Argentlna'JugoBld' 

via (Mondiali) 


MONDIALISSIMO 


TMCNBWS 


CALCIO. Ilatla-Eire (Mondiali 


OALAOOAU Varietà 


ODEOn 


0.28 40MQ0iaERMANIA.Film 





- f N *1-*. i * 

S .V t „ i. ^ 


17.40 SUPER 7. Varietà 


20.30 ROCK*N ROLU Regia di Ville • 
rio De Sisti 


23.10 LA OANO DBI DOBERMANII 
COLPISCE ANCORA. Film. 
Regia di Bvron RoasChudnovk 


0.00 8WITCH. Telefilm 


14.00 FORZA ITAUA. Sport 


16.00 COLORINA. Telenovela 


17.40 I PIRATI DELLA MALBOIA. 
Film con Clara Calamai 




20.30 SPECIAL VERONICA CA¬ 
STRO. Varietà O* Duntata) 




23.00 IL BANDITO DI SIERRA MO¬ 
RENA. Film 



20.00 UN BATTrrO D*ALI DOPO LA 
ÌTRAQB.FIIm 


0.00 LOVE BOAT. Telefilm 


t fx- f f ,1 },r,ir-St»inn 


12.00 CARA TV.Con A. Cacchi Paone 


12.40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 




14.10 GIOCO DELLE COPPIE. Oul 


0.30 SUPERMAN. Telefilm 





1S.30 CERCOBOFFRO.Attualità 




17.00 TARZAN.Telefilm 


18.00 O.K. IL PREZZO B GIUSTO! Quir 


10.00 IL GIOCO DEI 0. Quiz 


tUr.V'.MMlIUàMlllH-JfP 


20.30 VEDIAMOCI CHIARO. Fdm con John- 
ny Ooretli, Eleonora Giorgi; regia di Lu- 
clanoS.tico 


22.30 UNA ROTONDA SUL MARB.II giorno 
dopo con Red Ronnie__ 




0.00 LOU ORANT. Telefilm 


1.00 BONANZA.Telenim 


11.00 RINTINTIN.TdiOlltm 


12.05 CHIPS.Telefilm 


13.00 MAONUMP.t. Telefilm 


BTn*T*^K*TnT*7-V-t4.'<[*]Ll^rTk-JvuM4l 


MUSICA É. Varietà __ 

LEONARDO. Attuahlà 


BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 


ANTEPRIMA. Attualità 


LMNCRBPIOtLBHULK. Telefilm 

EMILIO’OO. Varietà _ 

CARTONI ANIMATI 


BIM BUM BAM SPECIALE. Varietà 
con Paolo Bonolis 


SUPERSTAR OP WRBSTLINQ 


LAORANDBEOXB _ 

BARZELLBTTIBRI D'ITALIA 


PROFESSIONE RBOtSTA. Howard 
Hawks. «Codice penale». Film con Wal¬ 
ter Matthau; PhUiips Holmes 


16 ì 


UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo 
ASPETTANDO IL DOMANI. Scanog. 
piato, con Shorry Mathis 
COSI PIRA IL MONDO. Scanegolato 
STREPA PER AMORE. Telelilm 

CIAO CIAO. Varietà _ 

BUON POMBRIQCIO. Varietà _ 

SENTI BRI. Sceneggiato _ 

AZUCENA. Telenovela _ 

CALIFORNIA. Tctolllm _ 

VERONICA IL VOLTO DELL’AMORE. 
Telenovela 

ANDREA CELESTE. Telenovela 
LA VALLE DEI PINI. Sceneooialo 
OBNERAL HOSPITAL. Telelilm 
FEBBRE D’AMORB. Sceneooialo 

CERAVAMO TANTO AMATI _ 

TOPAZIO. Telenovela 
PARLAMENTO IN. Con C. Buonamicl 
TENNIS. Torneo di Wimbledon (In dil- 
lerlta da Londra) 


rUnltà 

Sabato 

30 giugno 1990 




RADIO 


10,00 IL TESORO PEL SAPERE 

1 5.30 IL SECRETO. Telenovela 

1 5.30 CHECK-UP AMBIENTE 
2 5.2g VICTORIA, Telenovela 
2 1,10 ILSECRETO.Tolonovela 
82.00 ILCAMMINO SEGRETO 




1 2.30 MOTOR NEW S_ 

1 ».00 POMERIGOIO I NSIEME 

18.30 SAPORE DI Gl ORIA _ 

10.30 TELEGIORNALE _ 

20.30 NITOUCHE. Operetta con 
RenzoPalmerfl* parte) 

81.48 TREDICI ATAVOLA 


MDIOCIOIINAU. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 12; 1): 14; 19;17; 
19; 23. GF2: 8.30; 7.30; a.?a; 1.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 18.30; 17.30; 18.33; 19.30; 22.35. GR3:8.4S; 7.20: 
8.45:11.45; 13.45; 14.45; 18 45; 20.45; 23.53. 

RADfOUNO. Onda verde; 6.03.6.56.7.56.9.56. 
11.57.12,56.14,67.16,57.10,56.20.57.22,57; 9 
Week-end; 12.301 personaggi della storia; 14 
Sabato quasi domenira: 15 Italia '90; 23,25 
Notturno italiano. 

RAOIOOUe. Onda verde; 6.27,7.26,8.26.9.27. 
11.27, 13,26. 15,27. 16.27. 17.27. 10,40, 19.26, 
22.37.6 XX Secolo addio; 14,15 Programmi re¬ 
gionali; 15.00 L'imperatrice del crepuscolo; 
16.35 Estrazioni del lono; 17.30 Una donna lì¬ 
bera; 21 Stagione sinfonica pubblica 1989>90. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18. 9 43. 11-43. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 8.3D-11.19 Con¬ 
certo del mattino; 13.10 Sintonie; 16.45 li giu¬ 
gno Barocco; 19 Foikeoneerto; 21 -Aiceate». 
dIC.W.Gluck. 


14.1» IL MIO AMICO DELFINO 

Regia di James B. Clark, eon Chuck Connora, Luka 
Halpln. Usa (1964), 90 minuti. 

Cominciamo 11 sabato pomeriggio con un film -ac¬ 
quatico», dal quale si deduce che il delfino può essere 
il miglior amico dell'uomo. Uno di questi intellipentls- 
simi animali viene salvato da Sandy, piccolo figlio di 
un pescatore della Florida. B I due diventano insepa¬ 
rabili, finché... 

RAIUNO 


ITfOO il NEMICO di mia moglie 

Regia di Gianni Puccini, con Giovanna Ratll, Marcello 
MaslrolannI. Ralla (1958), 100 minuti. 

Film brinante, poco noto, dirotto da Puccini ref '58 e 
insolitamente d'attualità causa Mondiale. Mastrolan» 
ni é Marco, ragazzo bravo e pasticcione con un hobby 
pericoloso; fere l'arbitro di calcio; la Ratti é Luciana, 
sua moglie, che desidera solo vederlo sistoinato e 
con un lavoro serio» Ci vorranno però le botto di alcuni 
tifosi (gli hooligans di allora...) per appianare i contra¬ 
sti tra moglie e marito. 

RAITRE 


17.40 I PIRATI DELLA MALESIA 

Regia di Enrico Guazzoni, con Massimo Girotti, Clara 
Calamai. Italia (1941). 65 minuti. 

Ispirato solo nominalmente alla famosa saga di Emi¬ 
lio Salgari su Mompracem, Sandokan e annessi e 
connessi, questo film lungo poco più di un mediome¬ 
traggio è da vedere solo per II cast: Massimo Girotti e 
Clara Calamai si Incontrano un anno prima di -Osses¬ 
sione». film che avrà ben altro peso nella storia del ci¬ 
nema italiano. Ma, senza voler fare alcun paragone, 
anche questo Guazzoni ò da recuperare. Per curiosi¬ 
tà. 

ODEON 


20.30 ROBINEMARIAN 

Regia di Richard Latlar, con Saan Connery, Audrey 
Hapburn. Gran Bretagna (1976). 103 minuti. 
Bellissimo. crepuscoTara film sulla vecchiaia di Robin 
Hood e della sua fedele Lady Marian. Siamo nell’In¬ 
ghilterra del 1100, e Robin, dopo la morte di Riccardo 
Cuor di Leone, torna nella foresta di Sherwood insiiv 
me a tutti gli amici di un tempo. Attorno al due divi. 
Connery (al suo meglio) e la Hepburn, c'è un cast stu¬ 
pendo con i migliori attori Inglesi: Nicol WIIDarnson, 
lan Holm, Richard Harris, Robert Shawe tanti altri. 
RAITRE 

20.30 IL LADRONE 

Regia di Pasquale Festa Campanile, con Enrico Mon¬ 
tesano, Edwige Fanach. Italia (1980), 112 minuti. 

) tempi di Gesù visti con gli occhi di Calob. Imbroglio¬ 
ne della Galilea che un bel giorno, a un matrimonio 
dalie parti di Cena, vede un bel giovanotto che trasfor¬ 
ma l'acqua in vino e lo scambia per un pericoloso 
concorrente. Dopodiché, la sua strada e quella Ci Ge¬ 
sù si Incrocerannosompreplùspesso. per concluder¬ 
si sul Calvario. Montesano é molto bravo, in uno dei 
I pochi buoni film di Festa Campanile. 

RAIDUE 

0.20 CODICE PENALE 

Regia di Howard Hawke, con Welter Huston, Phillips 
Holmes. Usa n930). 92 minuti. 

Uno del primt film sonori del grande Hawks. In origi¬ 
nale si intitolava «Criminal Code», ovvero -Codice 
criminale», che è esattamente il contrario del titolo 
italiano. Infatti, nello scontro tra un crudele direttore 
di carcere e i suoi reclusi, sono questi ultimi ad avere 
davvero un codice d’onore dal quale non $1 sgarra. 
Molto belio. 

ITALIA 1 
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Cultura eSpettacou 


SPOLETO Grande successo al Teatro Nuovo 
FE^^AL per l’opera lirica di Strauss 

Bellissima prova del corpo di canto 
J La regia «ambigua» di Kramer 


In contemporanea, al Caio Melisso, 
«Cagnotto» di Labiche, diretta 
da Walter Pagliaro. Ieri sera 
«prima» di «Juke-box all’idrogeno» 


Elektra, un incubo da macelleria 


Guai e avventure 
di provinciali 
in vacanza a Parigi 


AQQEOSAVIOU 


Primo spettacolo lirico al Teatro Nuovo, ed è subito 
Festival È stata rappresentata \'Elektra di Strauss, 
audacemente ambientata dal regista Gunter Kramer 
in ambigui «spaccati» di manicomi, lager, case di cu¬ 
ra, macellerie che non sembrano affatto tradire gli 
orrori della reggia di Egisto e Clitennestra. Formida¬ 
bili I cantanti, apprezzati costumi e scene di Diappi, 
la direzione di Spiros Argiris. 


BRASMO VALENTE 


■i SPOLETO Ridotto all OSSO, 
il settore prosa del Festival dei 
due mondi ha registrato co¬ 
munque, in apertura, un impe¬ 
gnativa produzione dell'Au- 
dac, destinata al rituale giro 
d Italia nei mesi autunnali e in¬ 
vernali SI tratta della Cagnolie 
di Eugene Labiche, il tanto 
prolilico autore transalpino 
(I81S-1888) - ma la sua fu, 
come SI sa, una vera •officina 
drammatica*, affollata di colla¬ 
boratori -, verso CUI c’e stato in 
Francia, negli anni Sessanta e 
Settanta un forte risveglio d in¬ 
teresse cntico e creativo, prò 
piziato Ira l’alt’o da un saggio 
di Philippe Soupault apparso 
nel I9M (cioè, giustappunto 
nel centenario della Cagnot- 
re) 6cn prima dell ex surreali¬ 
sta Soupault, del resto, il reali¬ 
sta (non peni to) Emile Zola 
aveva rivelato (essendo anco¬ 
ra vivo e attivo Labiche) il fon¬ 
do crudele e violento della sua 
opera, awo'to in forme carica¬ 
turali e paradO',sali 
Il titolo della commedia si ri- 
lensce alla somma che accan¬ 
tonata per un certo periodo da 
un gmppo di amici, e compa¬ 
gni serali nei giochi di carte, 
servirà ad essi borghcsolti di 
prtwiiKia, per una breve gita 
nella mitica Parigi Quel giorno 
di vacanza si traduce m una 
catena di disastn A una parte, 
almeno, dei nostn disavventu¬ 
rati personaggi (Champbour- 
cy. benestante nullafacente, la 
sorella Leonidii, una zitellona 
che spera di trovare manto tra¬ 
mite i buoni ullici d un parigi- 
no«sensaledl mammoni» la fi¬ 
glia Bianche, o II propnetano 
temerò Collad.in) toccherà di 
assaporare addirittura la gale 
ra c, una volta 'ortunosamcnte 
evasi, ma rimasti senza un 
quattrino, di vedersi persegui¬ 
tali pur sempre dalla polizia, 
ma falli anche segno al «riget¬ 
to» della gentarclla metropoli¬ 
tana con la quale sono entrati 
in contatto II lieto fine giunge¬ 
rà In extremis (e abbastanza 
forzoso) col nlardato arrivo di 
Félbi, il giovane notalo fidan¬ 
zato di Bianche 
Neirallcstimiinto del Teatro 
di Strasburgo, a firma Vincent 
e Jourdheuil, realizzato nel 
1971 e folto di echi sessantot- 
teschi (l'anno seguente fu alla 
rassegna di Firenze, oggi de¬ 
funta), li testo veniva rimaneg¬ 
giato e manipolato (qualcosa 
di simile dovette accadere nel¬ 
l'edizione tedesca di Botho 
Strauss-Peter Stein, 1973), per 
esaltare le comiponcnli sociali 
e politiche della vicenda (che 
si svolge nel pieno del Secon¬ 


do Impero) Walter Pagliaro, 
regista dell odierno spettacolo 
(e traduttore della pièce). 
spinge piuttosto il pedale del- 
I Assurdo, con un occhio an¬ 
che volto a Brecht (il gabbiotto 
della prigione evoca le ripetute 
frequentazioni strehlenane 
dell Opera da tre soldi) Scam¬ 
biali per una banda di ladri, o 
per una congrega di guitti, i 
nostn disgraziati provinciali fi¬ 
niranno per assumere, in tutto 
c per lutto, la fisionomia di 
barboni alla Beckelt, con espli¬ 
cita citazione nell ultimo atto, 
di Aspettando Godot E lo spet¬ 
tatore Il guarderà penosamen¬ 
te aggirarsi in un bianco spazio 
pressoché metafisico (scene, 
stilizzate all eccesso, e costu¬ 
mi arieggiami invece alle vi¬ 
gnette di Oaumier, sono di 
Paolo Tommosi), da «dopo il 
diluvio» mentre svanisce o im¬ 
pallidisce il richiamo concreto, 
storicamente circostanziato e 
di lampante riscontro nel pre¬ 
sente, agli sconvolgimenti ur¬ 
banistici, al boom edilizio e al¬ 
le relative speculazioni, Insom- 
ma alla marca montante d un 
capitalismo selvaggio che ce¬ 
lebra i SUOI trioni' nella Francia 
di Napoleone III e di Haus- 
smann 

La chiave prescelta la preva¬ 
lere incvltabllmenlc, I attesa 
sull'azione, e il «ritmo Indiavo¬ 
lato» che si suole attribuire al 
uaudeville langue alquanto: 
non sostituito, peraltro, da una 
dinamica diversa o dall'ap- 
prolondlmento di una tipolo¬ 
gia umana che. sulla carta, 
non e poi cosi scontala. Solo la 
figura di Colladan, ricco agri¬ 
coltore tuttora legato alle coso 
della terra, vien fuori bene, 
grazie all'apporto di Gianni 
Agus Altri aiton pur versali nel 
comico ad alto livello - Gianni 
Bonagura (Champbourcy), 
Enzo Taraselo (il famiacista 
Cordenbois), Adriana Inno¬ 
centi (Leonida ) - sembrano 
più abbandonali ai loro vezzi 
che potenziati nel loro talento 
Non male Elio Veller nella divi¬ 
sa del vicc-commissano, e To¬ 
ni Bcriorclli nei panni del para¬ 
ninfo Ma il luogo d'appunta¬ 
menti in CUI questi agisce s'In- 
tona alla complessiva spettrali- 
tà della situazione, e le ma¬ 
schere che vi si allacciano 
(siamo di Carnevale) sono tri¬ 
sti che più non si può In tale 
clima crepuscolare rientrano 
le musiche di Arturo Annec- 
chino 

Si replica al Caio Melisso, in 
alternanza con Le Nozze di Fi¬ 
garo 


WM SPOLETO Manicomio, ma¬ 
celleria equina, casa di cura, 
lageri' A tutta prima, con que¬ 
sta Elektra di Richard Strauss 
presentata dal Festival In una 
sconvolgente edizione (I anno 
scorso Salame, ancora di 
Strauss, incapi^ in un'am- 
bientazlonc agli albori del na¬ 
zismo), porrebbe appunto 
sembrare di essere capitati nei 
luoghi sopra indicati Ma quel 
che sembra a tutta prima va ri¬ 
mosso c omesso nel crudo cli¬ 
ma tragico dell'Elektra di Hol- 
manslhal cui Strauss (la «pri¬ 
ma» SI ebbe nel 1909) dedicò 
una musica ancora oggi cosi 
straordinanamcnlc dilaniata 
Esperienze ncocspressionlsto, 
il teatro più nuovo hanno un 
gran peso nella fantasia del re¬ 
gista tedesco, Gunter Kramer. 
nolo per le affermazioni anche 
in campo melodrammatico 
Intolleranza di Luigi Nono, La¬ 
dy Mochetti di ^lostakovx:, 
Karl Wdi Krcnck eVenu/odi Ja- 
nacek, ammirata qui due anni 
fa 

Nella reggia di Egislo e Cli- 
tenncslra C proibito parlare di 
Agamennone ma l^amer fa 
apparire sui mun, specialmen¬ 


te su un muro nero come una 
lavagna, la «parolaccia», anzi 
una slilza di «Agamennone» E 
Elektra che senve e fa scnvcre 
Vestila di bianco. In tuta sporti¬ 
va come i suoi seguaci Donne 
in nero, occhiali nen, ancelle 
di Clitennesira e aguzzine esse 
stesse. SI affrettano a cancella¬ 
re e malmenare se qualcuno 
scrive appena un «Aga» EIck- 
tra 0 prigioniera della reggia II 
suo primo canto appare come 
da un «occhio» ricavalo Ira le 
stecche della «veneziana» ben 
chiusa sollevate e tenute aper¬ 
te con le mani come si la con 
le palpebre Può essere il canto 
di una «pazza» rinchiusa II E 
può essere macelleria Macel¬ 
leria. anzi equina Ma c è il 
perché Elektra ha giurato di 
immolare cavalli alla memoria 
di Agamennone Se ne vede 
uno, a un certo punto - e starà 
li appeso. Imo alla fine - pen¬ 
zolare da una sbarra dove è le¬ 
gato per le zampe postenon. 
Irrigidito dalla morte Ed ò il 
cavallo sotto la cui testa Elck- 
tra scaraventa Clitcnnestra, fa¬ 
cendola balzar via dalla car¬ 
rozzella ortopedica dove la re¬ 
gina Vive, malata e in preda ad 


allucinazioni Le donne in ne¬ 
ro le fanno fi tanto in tanto op¬ 
portune «et dovenose» Ed è il 
cavallo set o il quale Elektra 
stessa si prtrà alla fine, per 
esalare I anima, dopo I eb¬ 
brezza dell I vendetta compiu¬ 
ta 

Riehiamandost a soluzioni 
coreografiche care a Béiart, 
Kramer fa appanre Egisto in 
groppa a schiavi ncurvi. dai 
quali scende poggiandosi sulla 
schiena di I3ektra. Clitenneslra 
e già stata i ccisa da Oreste im¬ 
provvisamente ritornalo, ed 
Elektra inUoduce il tiranno II 
dove Oresti- lo aspetta e lo uc¬ 
cide 

Gunter ICramer celebra un 
trionfo del bianco e nero rica¬ 
vandolo d.ii colori essenziali 
delia vita le Iute bianche di 
tutti I giom. Il nero grossolano 
delle donni--aguzzine, e quello 
un po raffi iato dei vendicato¬ 
ri in frac Un.-] regia di sottile 
perfidia, diremmo anche nel 
rivoltare le cose nella coscien¬ 
za di chi a>sist( allo spettaco¬ 
lo La coscienza appare - in 
palcoscenico - come una lan¬ 


da ghiacciala una superficie 
di vetro che bisc gr ,k rompere 
per dissotterrare le ‘tcun della 
vendetta, e npulirc per togliere 
il sangue delle vite Immolale 
nei manicomi r el c macelle- 
nc, nel lager delLi vita 
Dicevamo I amore come un 
•tema» del Festivjl Crisoteml- 
de chiude la trai-edia cantan¬ 
do I amore «Tutu i é, imore, chi 
può vivere senza amore’» Cn- 
solemide non fa parte né dei 
bianchi né dei nsri. Abbiamo 
riconosciuto e ann rato in lei 
la grande cantante, interprete 
qui già di Saloine e Jenufa 
Splendida ancora Al suo fian¬ 
co in grande rilie ro del bianco 
e del nero, rispcnlvimente De¬ 
bora Polaski (El -ktra) e Clc- 
nys Llnos (Cllteiincstra) No¬ 
tevoli Manfrcd Juig (Egislo) e 
Knut Skram (Ore st») Scene e 
costumi di Carlo C'uippi, ade¬ 
renti alla linea d -Ilo spettaco¬ 
lo Intensa vigon s.i e un po a 
testa bassa, la diiez ione di Spi- 
ros Argins desidero-io di non 
•Immolare» l'orchestra, chissà 
Applausi tantissimi. Repliche 
nei giorni 1.5.8,11 e 14 luglio. 



IL PROGRAMMA DI OGGI 


Giornata di repliche quella di oggi per il Festivil alle 15, al 
Teatro Nuiivo, The Hydrogen Juke-box di Cinsbe rg-Class e al¬ 
le 21 sempre al Nuovo, La Cagnotte di Eugeni Labiche La 
Compagnia delle marionette Colla darà due si<etticoli a S 
Mana delli Piaggia (ore 17 e 21 ) Perla musica, il badiziona- 
le concerto di mezzogiorno al Caio Melisso, gli I icontn musi¬ 
cali a S Eufemia (ore 18) e il concerto del WestininsterChoir 
in Duomo alle 19 Da segnalare gli incontri di Sfiolitto scien¬ 
za» a S Nicolò (ore 10) e quelli di «Testimoni de I nostro tem¬ 
po» alla Sala FYau (ore 12) 


Una scena deW'Elektra» di Strauss lappri-sentata al Festival dei Due Mondi con la regia di Gunter Kebler 


Si è aperta a Cattolica l'undicesima edizione della rassegna cinematografica. E oggi arrivano le spie 


Il veliero del MystFest tra fentasmi e guerra fredda 



li MystFest apre ai fantasmi. Anzi, pre-apre Con un 
doppio omaggio al mito romantico de I Fantasma 
deirOpera, rundicesimo festival di C.iUolica ha 
aperto le danze giovedì sera. Un avvio ufliciuto, per¬ 
ché è toccato ien sera a Implulsedi Sondra Lixke di 
inaugurare il concorso vero e proprio. F, stirnattina 
parte il convegno «Guerra fredda addio ^», dedicato 
ai nuovi scenari dello spionaggio. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE AN8ELMI 


«Impulse», di Sondra Locke, presentato lucri concorsa a Cattolica 


■H CATTOLICA II mitico de¬ 
tective senza Meda su fondo 
nero é sta o sostituito, sui ma¬ 
nifesti, dal veliero conradiano 
disegnalo da Flavio Costantini 
Un modo eleginte per visua¬ 
lizzare I nuovi orizzonti del 
MystFest, yiunlo alla sua undi¬ 
cesima edizione Quella nave, 
forse rìlagl-ata sulle fotografie 
del «Torrens»ca ro al viaggi del¬ 
lo scrittore anglo-polacco, 
sembra dirci die il festival del 
giallo c del ml-tero nato dieci 
anni la qui a Cattolica per Ini¬ 
ziativa di Felicz Laudadio e di 
un piccolo •tru<t»di cervelli sta 
cercando altri mondi da «inve¬ 


stigare», da sotto po ire alle su¬ 
preme leggi del a detection. 
Conrad, appunii, ma anche 
Lovccrafl, Thomino i e gli sce¬ 
nari, questi si molto concreti e 
picrlcolosl, dello pk naggio in¬ 
temazionale 

Il neodlreltort Giorgio Co¬ 
setti, alle prese con un budget 
ridotto, si aggira nella 'Cittadel¬ 
la» del festival non ancora 
completamente attrezzata, 
mentre arrivano giomalisii, 
esperti, studiosi < ospiti «eccel¬ 
lenti» Per una la-ssc gna multi¬ 
mediale come il M; slFcst non 
é una novità ess< re liersagllata 
da nchicsie di inv lo eppure fa 


rii 




piacere notare che alla prima 
prole rione di ieri pomeriggio 
(davano il vecchio Berlin Ex¬ 
press di Jacques Toumeur) 
c'erano parecchi spettatori «lo¬ 
cali», gente appassionata di ci¬ 
nema che paga il bigllello pre¬ 
ferendo lo schermo scuro alla 
Unuirella sulla spiaggia 
. L'altra sera, intanto, il Mysi- 
Fesl ha voluto rendere omag¬ 
gio al mito romantico del Fan¬ 
tasma dell'Opera (e loise al¬ 
l'ex sponsor Berlusconi) met¬ 
tendo a confronto gli otto, fa¬ 
voleggiali minuti a colori del 
film <Jel 1925 interpretato da 
Lon Chaney con la nuova ver¬ 


sione del romanzo di Caston 
Lenjux diretta per la tv da Tony 
Rictiardson Anche quest irru¬ 
zione fantastica, a pensarci be¬ 
ne potrebbe essere letta come 
una variazione sui temi del my- 
slerr, ma torse i curaton si so¬ 
no voluti divenire a nnvcrdire i 
'ast di un personaggio ampia¬ 
mente saccheggialo dal cine¬ 
ma Se Bnan De Palma nel suo 
cek bre II lantasma del palco¬ 
scenico. aggiornò al mondo In- 
dusTtale del rock la triste vl- 
cen da d'amore, Torry Rlchartl- 
son ex «arrabbialo» del Freeci- 
nena inglese, va sui classico, 
muovendosi Ira i palchi, le 
qui Ite e gli scantinati dell'O- 
(iér 1 parigina di fine secolo. 

h on è un film vero e proprio, 
bensì una miniserie di tre ore 
che vedremo in aubinno, spez¬ 
zate in due. sulle reti FIninvesL 
Ma l'atmosfera è spesso azzec- 
caLi, e le modifiche apportate 
dallo sceneggiatore Arthur Ko- 
pil Msullano molto in linea con 
la sensibilità contemporanea- 
il Mostro in maschera che per 
timore di mostrare il viso sfigu¬ 


rato crea un mito, una leggen¬ 
da di paura, mentre in tondo 
vorrebbe solo amare ed essere 
amato 

Nei limiti del'a confezione 
televisiva, Riehardson sottrae il 
racconto alle atmosfere più 
squisitamente horror per im¬ 
bandire un nim dalle colonturc 
ironiche, dove la sensibilità (e- 
nta del Fantasma e l'amore im¬ 
possibile per la dolce Chnstine 
SI stemperano nella descrizio¬ 
ne bulla del mondo opcnstico 
circostante Sotto la maschera 
(anzi le maschere, una per 
ogni stato d'animo) l'attore 
britannico Charles Dance non 
la rimpiangere i suoi illustn 
predecessori sia quando cor¬ 
teggia teneramente la bella 
fanciulla venuta dalla campa¬ 
gna, sia quando piazza i pi¬ 
docchi nella parrucca del so¬ 
prano arrogante per rovinare 
la «prima» della Norma Accan¬ 
to a lui, un cast misto anglo- 
Irancese, dove spicca il sem¬ 
pre bravo Buri Lancaster, cu¬ 
stode di un segreto (amiliare 
che sarebbe poco canno nve- 
tarvi 


Riccardo Muti apre «Ravenna '90» In migliaia a Liverpool al concerto di McCartn<;y che stasera 

». , . 1 * • suonerà al raduno di Knebworth. In forse dalai italiana per Madonna 

Mozart e Salien n^ j_li t-» i i • n j.i 

fm i mosaici Tutti per Paul, Paul per i Beatles 


M Sarà Riccardo Muli ad 
Inaugurare domani alta Roc¬ 
ca Brancaleono la quinta edi¬ 
zione di «Ravenna in Festival 
90», dingendo la sinfonia Linz 
e il Requiem di Mozart Que¬ 
st'anno la manifestazione è 
dedicala a «Salteri e la scuola 
di Vienna» verrà eseguita I o- 
pera Les Danoides, composta 
nel 1784 per 1 Opera di Parigi, 
allestita da Pier Luigi Pizzi per 
i complessi del Teatro Comu¬ 
nale di Bologna, direni da 
Gianluigi Geimctii 
Tra le novità di questa edi¬ 
zione le nuove collaborazioni 
con enti lirici IlalianI Oltre al 
Teatro Cornuti ale di Bologna, 
ci saranno quest'anno i com¬ 
plessi scaligeri, che esegui¬ 
ranno, oltre al concerto inau- 
guraleil 21 e 2.1, sotto la dire¬ 
zione di Lonn Maazel, il Fide- 
tio di Beethoven m versione 
concertistica e il 24 l’Incom- 
plutadi Schubert e la Pastora¬ 
le di Beethoven In program¬ 
ma altri concerti in alcune 
chiese e luoghi storici raven¬ 


nati Il 28 Pierre Boulez dirìge¬ 
rà TOrchestre National de 
France su musiche di We- 
bem, Bariok e sue II 26 I 
complessi del Maggio musi¬ 
cale fiorenlino eseguiranno 
la Sinfonia n 9 di Beethoven 
Sempre gli stessi, diretti da 
Carlo Maria Giulinl saranno 
nella basilica di Sant'Apolli¬ 
nare in classe con un quartet¬ 
to di solisti formato da Danie¬ 
la Dessi ard van Ncs, Keith 
Lewis e Gwmne Howell 

Il 14 e 15 luglio una paren¬ 
tesi con un nuovo ballctio del 
coreogralo Micha van Hoec- 
ke per il •Ballct Tliealre I En¬ 
semble». sulla DanteSympho- 
niediLiszl 

La manifestazione si chiu¬ 
derà il 31 luglio con un recital 
al teatro Alighieri dei cantanti 
Samuel Ramey Costa Wind- 
berg, Ann Munray e Carol 
Vannes in programma alcu¬ 
ne delle arie più famose della 
trilogia italiana di Mozart e 
Da Ponte Le nozze di Figaro, 
Don Giovanni e Cosi fan tutte 


Oltre cinquantamila spettatori hanno applaudito ie¬ 
ri sera a Liverpool il concerto di Paul MeCartney che 
ha fruttato un bel po’ di sterline tutte destinate in be¬ 
neficenza L’ex beatle sarà ancora di scena questa 
sera a Knebworth, nei pressi di Londra, per un altro 
megaraduno rock. Intanto la seconda data romana 
del tour di Madonna rischia di saltare a causa deilo 
sciopero generale dell’11 luglio 


WM LIVERPOOL L operazione 
nostalgia é riuscita alla perfe¬ 
zione A conicrmarlo é sialo lo 
stesso Paul McCariney che. sa¬ 
lilo sull enorme palco costrui¬ 
to per I occasione nel porto di 
Liverpool, rivolto al pubblico 
ha dello «Stiamo tornando in¬ 
dietro nelle tenebre del tempi 
in un epoca chiamala Anni 
60» Tenebre rischiarale dai ri- 
llctlorì dalle luci taglienti dei 
laser e dallo scoppio del luo- 
chl d artillcio che hanno se¬ 
gnalo la Ime di un concerto 
trasformatosi in una grande e 
gioiosa lesta A celebrarla olire 
cinquantamila spettaton con¬ 
venuti sul King’s Dock del por¬ 
to di Liverpool non solo per 


ascoltare II grande Paul, ma 
per riandare con la mente e 
con il cuore ai giorni in cui a 
cantare quelle canzoni erano i 
quattro Beatles 
Due ore e mezzo di concer¬ 
to durante II quale i successi 
del celebre quartetto, nato 
proprio a Liverpool si sono 
susseguili uno all altro come 
in un lungo c Interminabile 
long playng The tool on thè 
tilll, Sergeant Peppers lonely 
hearts club band Can l buy me 
love, Eleanor Rigby, Lei il be, 
Slowberry fieids e Help, espres¬ 
samente dedicale a John Len- 
non Ma anche le canzoni del 
MeCartney dei Wings II grup¬ 


po formalo all'indomani dello 
scioglimenio dei Bealles Ed 
allora ecco Band on thè run o 
Jet, (Ino ai rccenli/iirdi Flowers 
in thè diri, I ultima (anca disco¬ 
grafica di MeCartney I ricavi 
del concerto andranno in be¬ 
neficenza, suddivisi Ira la Nor- 
dofl-Robbins Music Therapy 
(un organizzazione che si oc¬ 
cupa della cuia del bambini 
handicappati atfelll da auti¬ 
smo e da problemi psichici) e 
la Brìi School lor Performing 
Artists (una scuola per l'edu¬ 
cazione music ile del ragazzi 
Irai I3c 18anm). 

Dopo il concerto di Uver- 
fxjol, MeCartney (prima di 
partire per un lungo lour mon¬ 
diale di cento date) partecipa 
stasera all altro grande evento- 
rock m terra inplesc, H Big Lon¬ 
don Knebworin 1990 che ve¬ 
drà riuniti, nella cittadina vici¬ 
no Londra, vecchie e nuove 
glorie del rock Inglese, dai 
Teais For Fcar. al Cencsis, da 
Clill Richard ad Ellon John, dal 
PInk Royd a Robert Plani, e an¬ 
cora, Status Quo, Eric Claplon, 
Mark Knopifcr PhiI Collins e 




EHcfl John e a sinistra Paul MeCartney canteranno stasera a Knebworth 


tanli altri Dal concerto verrà 
trailo un album doppio, inUto- 
lato Knebworth che uscirà in 
tutto il mondo il prossimo 6 
agosto La manilestauone ver¬ 
rà «guita dalle televisioni di 
me 20 mondo (da noi se ne è 
assicurata ) esclusiva, Italia 
Ielle la manderà in onda il 
prossimo 16 luglio) 

■lempre sul fronte del rock, 
da segnalare due notizie che 
ngL ardano il tour europeo di 
Meiionna che parte stasera da 
Goleborg. La blonda cantante, 
cono aveva annunciato, in¬ 
dosserà per l'occasione la ma¬ 
glia numero IS di Roberto Sag¬ 
gio che I organizzatore David 


Zard ha ncevuto dal giocatore 
e che le è stala fatta recapitare 
in Svezia L altra notizia riguar¬ 
da un possibile annuii 'mento 
della seconda data romana 
del Blond Ambilion Tour, 1 11 
luglio, che corre il nschio di 
saltare a causa dello sciopero 
generale indetto dal sindacali 
contro la decls one di revoca 
della scala mobile da parte 
della Conllndustna Intanto se¬ 
condo alcune voci (ma non 
mancano le smentite), la love 
story tra Madonna e Wancn 
Beatty sarebbe dennitivamente 
finita, e rullima occasione di 
vederli insieme sarebbe solo 
nelle sequenze del film multi- 
miliardano Dick Tracy 


rUnità 
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SUCCESSO 


I «pionieri» 
del vino 
biologico 


H Riconversioni! ecologica 
dell'agricollura: sembra tacile, 
ed i sicuramente bello. Passa¬ 
re dalle intenzioni ai fatti è 
un’operazione complessa e 
difficile, viste te difficolta che 
comporta, non ultima quella 
della valorizzazione di merca¬ 
to delle produzioni ottenute. 
Non sono molte le regioni ita¬ 
liane in cui questo passaggio è 
in corso. Per quanto riguarda 
le Marche, tra i pionieri delle 
procedure -biologiche» sono 
stati quelli della cooperativa 
Moncaro di Monlecarollo. Le 
dimensioni dell'azienda sono 
rilevanti, specie per la piccola 
arca del Verdicchio classico: 
600 ettari di vigneto specializ¬ 
zato. condotto da 640 aziende 
associate. 

La conversione dal sistema 
tradizionale a quello biologico 
e iniziata parecchio tempo fa. 
per rendere il terreno adatto al 
nuovo tipo di conduzione. La 
tecnica, certificala dalla mag¬ 
giore autorità intemazionale in 
materia. l'Iloam. prevede dap¬ 
prima il ripristino della fertilità 
del terreno. Il suo riequilibrio 
biologico c la definitiva degra¬ 
dazione dei pesticidi utilizzati 
nel passato. Nella seconda fa¬ 
se. il controllo delle malattie e 
dei parassiti della vile viene cl- 
Icltualo senza l'uso dei prodot¬ 
ti chimici di sintcs.. applicando 
il metodo della lolla integrata e 
guidala. Dopo una concima¬ 
zione a base di composti orga¬ 
nico-vegetali. la difesa avviene 
utilizzando i prodotti consiglia¬ 
li dall'antica sapienza contadi¬ 
na: sali di rame, zolfo, bentoni¬ 
te. Contro gli acari, uso della 
otta biologica tramile insetti 
predatori. Crand<! cura viene 
affidala alla vendemmia. In 
quanto occorre cogliere solo i 
grappoli che hanno raggiunto 
la perfetta maturazione.. La 
successiva lavorazione con 
presse orizzontali c la fermen¬ 
tazione a lempertauca control¬ 
lata consentono di cstrane gli 
aromi più pregiati del Verdic¬ 
chio. 

Attualmente la sperimenta¬ 
zione interessa sedici soci per 
un totale di 18.5 ettari. 

Le esperienze latte dimo¬ 
strano si un calo di produzio¬ 
ne. ma non tale da scoraggiare 
lo sviluppo della vilivinic^lura 


biologica, le esperienze positi¬ 
ve compiuto con la vitivinicol¬ 
tura biologica, iniziala nel 
1981. consentono un forte ridi¬ 
mensionamento dei prodotti 
chimici sull'Intera produzione 
dei soci della Moncaro. La 
cooperativa infatti, con questa 
operazione intende risponde¬ 
re alle esigenze di reperibilità 
di prodotti -genuini- che molti 
consumatori richiedono, 

-Le preoccupazioni dell’opi- 
nione pubblica sull’inquina¬ 
mento ambientale e l'accre¬ 
sciuta attenzione ai processi di 
intervento, oltre al latto che il 
settore alimentare interessa 
più da vicino la salute delle 
singole persone, hanno contri¬ 
buito In maniera determinante 
alla nascita di consumaton 
■ecologisti" che alimentano 
una domanda di prodotti più 
sani, e quindi di prodotti biolo¬ 
gici - dicono alla cooperativa 
Moncaro -. In questo contesto 
il vino, che ha vissuto finora in 
maniera solo negativa le cam¬ 
pagne "salutistiche" sfociate in 
certi casi in veri e propn attac¬ 
chi da parte delle leghe anlial- 
cool. insieme alla caduta d'im¬ 
magine causata dagli scandali 
legali alle sofisticazioni, ha 
estremo bisogno di interventi 
atti a valorizzare il prodotto 
stesso per quello che nella 
realtà esso é. Cioù un prodot¬ 
to-alimento antico che ancora 
conserva il piacere di essere 
gustato dalla maggior pane dei 
consumatori, seppure si regi¬ 
stri una flessione nei consumi 
da parte delle giovani genera¬ 
zioni. Da queste basi si muove 
la scelta della Moncaro di offn- 
rc al mercato un vino biologi¬ 
co che soddisfi un bisogno na¬ 
turale ma ancora latente nel 
consumatore». 

I risultati ottenuti incoraggia¬ 
no a cercare sempre nuovi 
spazi sul mercato, senza con¬ 
tare i vantaggi per il recupero 
ambientale. Il prodotto ottenu¬ 
to dai nuovi sistemi di coltiva¬ 
zione risponde elfòttlvamente 
a determinati requisiti di quali¬ 
tà. La Moncaro ù pronta a 
compiere un salto qualllalivo e 
quantitativo per produrre con 
volumi sempre maggiori il vino 
biologico, destinando annual¬ 
mente un numero crescente di 
ettari di vigneto a questo tipo 
di produzione. 




640 soci conferenti 

INIZIO A'I'I lvTTÀ - Cantina Cooperativa Moncaro 1971. 
S<H:t conferenti al 22/3/19905000 6-10 ubicali in 26 comu¬ 
ni Cella provincia di Ancona, anche se il 70'K, risiedono in IO 
commi tutti deH’arca del Verdicchio Doc classico. 

I SOCI della Cantina Moncaro coltivano oltre 578 ettari di vi¬ 
gneto specializzato, di cui il 70'.ucirca sono di vitigno Verdic- 
cl'.io, il rimanente 30"'. ù suddiviso tra Trebbiano. Malvasia e 
Rosso Piceno. 

FATTURATO alla chiusura dell’esercizio 1989 (ai 
30/9/89) ammontante a 6 miliardi e 241 milioni. La remu¬ 
nerazione del prodotto uva ai soci, in tale esercizio, ammon¬ 
ta complessivamente a 3 miliardi 526 milioni. 

CAPITALE SOCIALE ammonta a circa 400 milioni. 
RISPARMIO SOCIALE ammonta a 6 miliardi 50 milioni. 
PATRIMONIO NETTO I miliardo 956 milioni, fondi am¬ 
mortamento totale 2 milairdi 679 milioni. 

PRODOTTI: Verdicchio D<x Classico; Verdicchio Doc; Ver¬ 
dicchio delle Marche (denominazione geografica); Treb¬ 
biano delle Marche (denominazione geografica) ; Rosso Pi¬ 
ceno Doc; Bianco da Tavola: Rosso da Tavola. 

Inoltre, un Verdicchio selezione -Riserva-, un Verdicchio in 
BaiTique, uno Spumante brut di Verdicchio, un frizzante di 
Verdicchio, un Verdicchio biologico. L'intera produzione di 
vino Verdicchio proviene da uve di verdicchio al t(X)%. di¬ 
versamente da quanto prevede il disciplinare di produzione 
del Verdicchio, che prevede 85% uva verdicchio ed il nma- 
nenle 15%Trcbbianoe Malvasia. 


I segreti del «Tordiruta» 
dall’aperitivo al dessert 


n NelTassortimenlo della 
Momtaro il Verdicchio, owia- 
menie, occupa un posto d’o¬ 
nore Oltre al classico dei ca¬ 
stelli di Jesi «Tordiruta» va se¬ 
gnalato ‘TOro di TonJiruta», un 
doc a produzione limitata. Il 
cui affinamento si compie in 
piccole botti (barrique) dove 
il legno di gran pregio con i 
suoi aromi nobilita il vino e ne 
caratterizza il profumo e il gu¬ 
sto. gradazione alcolica ab- 
tiast.inza spiccala, 12.5 gradi, 
questo Verdicchio va servilo 
fresco ed ù capace di esaltare 
secondi piatti a base di carne, 
grigliale e zuppe di pesce. 
Siompre di Verdicchio classico 
dei ( asielli di Jesi doc ù la scle- 
rione in bottiglie numerate 
«Verde di Cà Ruptae». Ottenuto 
dopo accurata scelta dci'grap- 
;>oli perfettamente sani e ma¬ 
turi, da mosto fiore, è vino di 
grande carattere, vivace e g^ 
ncrcso. SI gusta fresco, preferi¬ 
bilmente giovane, entro due 
unni dalla vendemmia. Ideale 
nell’abbinamento con il pesce, 
Irovii i suoi accostamenti mi- 
glioii con le gngliate, il branzi¬ 


no al forno, le zuppe di crosta¬ 
cei. 

Il -Tordiruta brut», poi, ù frut¬ 
to di accurata ricerca. Si tratta 
di uno spumante di Verdicchio 
a lenrientazione naturale, in 
cui vengono esaltate le caratte¬ 
ristiche di questo vitigno. Con 
il suo profumo delicato e il co¬ 
lore trasparente, è consigliato 
come aperitivo ma anche a tut¬ 
to pasto. 

La risposta della Moncaro al 
nuovo gusto dei consumatori 
per il vino leggero c -lacilc». è il 
•Tordiruta frizzante». Ottenuto 
da uve verdicchio air85% com¬ 
pletato da trebbiano e malva¬ 
sia, ha sapore secco, frizzante, 
delicatamente amarognolo. 
Per concludere, la gamma del¬ 
la Moncaro prevede anche un 
rosso, il «Tordiruta Rosso Pice¬ 
no». un classico dei vini mer- 
chigiani Doc. E' corposo ma 
anche piacevole ed elegante, 
asciutto e pieno, nella migliore 
combinazione tra sangiovese e 
montepulciano. Va servito a 
venti gradi di temperatura e 
accompagna piatti importanti 
di carne, anche cacciagione. 


L'azienda cooperativa Moncaro (loto in alto e a destra) è nei cuore della produzione di Verdicchio classico 


M Colline dolci, ondulazioni naturali del ter¬ 
reno: questa la configurazione tipica delle Mar¬ 
che, e in particolare della Marna centrale, nella 
provincia di Ancona. E’quesla la terra del Ver¬ 
dicchio classico, la zona di più antica produzio¬ 
ne a ridosso di .'csi c dei suoi castelli. Piccoli 
borghi sulla collina, circondali da orti che for¬ 
mavano le particelle più piccole di un tessuto 
comunque molto frammentato, tipico di un'ar¬ 
caica conduzione agricola. A valle, i poderi più 
vasti, o «possessioni» come si usava definirli, 
vanto dell'oligarchia citladina (anno invece 
sfoggio di manti più regolari e compatti. L'anti¬ 
ca frammentazione, gli antichi conl .ni ben mar¬ 
cati oggi sono stati suturati grazie alTimpegno 
profuso dal settore vitivinicolo negli ultimi de¬ 
cenni: prevale ora l'esigenza di abbinare genui¬ 
nità, razionalità u organizzazione per superare 
l'antico empirismo e preconcetti che non han¬ 
no più ragione di esistere. Oggi la tecnologia è 
entrala con successo nei vigneti c nelle cantine, 
mentre il vino, vanto di questa zona, ha ottenuto 
meritato riconoscimento, collocandosi tra i m’e 
gliori vini bianchi d'Europa. 

Nel cuore di questa arca, pur limitata, si trova 
Montecarotto, un piccolo paese in cui ha sede 
la Cantina Cooperativa Moncaro, un'azienda 
che ha saputo raccogliere e adeguare alle esi¬ 
genze moderne l'antica sapienza enologica lo¬ 
cale. La Moncaro rappresenta un esemplo tipi¬ 
co del modello imprenditoriale marchigiano, 
fallo di sericl.à, discrezione, tenacia c inventiva. 
La cooperativa ù stata fondata nel 1971 e rag¬ 
gruppa 640 piccoli e piccolissimi produttori. E' 
questa la forza della viticoltura locale: piccoli 


apiHizzamenli (la media è un ettaro per azicn- 
'. da ) coltivati a vigneto specializzalo, ottima- 
mi/nlc esposti in colline di sicura vocazione e 
inv idiabile microclima. 

Iz: c:arattcristica della Moncaro ò stala ed ù la 
(:a;>iM:ità di tenere legala a sé una fitta rete di 
produttori ottenendo nel contempo una produ- 
:;ic ine ad alla qualità, dotata di impianti c tecno¬ 
logie di avanguardia. La cura produttiva è scm- 
pr:- un arnia vincente: cosi i tecnici seguono le 
lai-i di accrescimento e sviluppo delle piante e 
liclezionano in vendemmia le uve migliori. Una 
delle caratteristiche della produzione Moncaro 
0 l'uso di uve Verdicchio al 100% sebbene il di- 
lic plinare di produzione consenta Tuvaggio di 
imbt>iano e malvasia al 15%. Presse solfici, vini- 
dciszlone in bianco, fermentazione a tempcra- 
ru a controllala; sono tutti passaggi tecnici che 
Ui/ìa.rano il miglior trattamento pos.sibile delle 
jvi», garantendo nel contempo la produzione di 
vini di grande qualità, dol.ati di un perfetto equi- 
Iti rio nelle loro caratteristiche di aroma e sapo- 
■" -e ' ' 

'Per quanto riguarda la commercializzazione, 
la Moncaro è associata al Grappo Italiano Vini - 
Cciltiva (divisione Romaiqa) che assicura un 
ad egualo servizio di distribuzione su tutto il tcr- 
riioriC' nazionale ed esicna. utilizzando sinergie 
ce n altre sUuIturc associale. Questa scelta della 
qualità risulta pagante. • tanto più in una situa¬ 
zione di mercato complessivametnc difficile - se 
si osservano i dati della crescita anche recente 
delle vendile della Moncaro, e il significativo au¬ 
mento delle liquidazioni delle uve ai soci confe¬ 
rei ili, pari al 16% circa rispetto allo scorso anno. 


Quasi 580 ettari di vigneto specializzato 
Produzioni d’alta qualità. Tecnologie d’avanguardia 


n cuore del Verdicchio classico 
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viale maz:tini 5 
via trionfalo 7996 
viale XXI aprite 19 
viatuKolanalóO 
eur 'piazza caduti 
della montagnola 30 

fO/OU^LANCIA 


Oggi 


9 minima 16° 

O massima 34° 

il sole sorge alle 5 38 
e iramonta alle 20 48 
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Code di otto chilometri ai caselli 
Cittcì deserta per il ponte 

La grande fuga 
verso 

il mare inquinato 
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Gli Irlandesi Chi la dura la vince Ore di at- 

. lesa a torso nudo sotto il sole. 

Vincono rna alla Ime sono nuscili a 

laoartita conquistare I agognalo ta- 

oliando Si tratta dei lilosi ir- 
per II OIQliettO landesl che da ieri mattina 

hanno fatto la fila alla bigliet- 
teria del Flaminio per la vendi¬ 
ta straordinaria organizzata 
dalla federazioni Irlandese Ne sono stati venduti circa 3 500 a 
quanti esibivamo passaporto irlandese «Per 1 più sfortunati - ha 
dich arato icn un dirigenle della federazione - siamo pronti ad is¬ 
sare un maxi schermo dentro lo stadio Flaminio Se amveranno 
non più di I Smila nostn sostenitori non ci dovrebbero essere 
problemi* Dopo la chiusura delle biglietterie intorno all una. 
gruppi di tifosi irlandesi sono continuati ad amvare 1 responsabi¬ 
li della Fai hanno deciso di vendere i tagliandi all hotel Sheraton 


A 


La redazione è in via dei Taurini, 'J9 • 00185 
telefono 40.49-01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalie ore 15 aUe or: 1 



Tempo scaduto per regolarizzarsi 
Quarantamila nuovi cittadini 
mille le domande pendenti 
Ma c’è ancora un esercito illegale 


Le associazioni laiche e cattoliche: 
«Senza il nostro impegno 
questa impresa sarebbe fallita» 

I problemi deirintegrazione 


Sanatoria al capolìnea 
1 clandestini restano 


40.000 nuovi cittadini, ma a metà Non dovranno 
più fuggire davanti al primo poliziotto Ma un lavo* 
ro, un posto per dormire, una vita dignitosa, per loro 
sono solo un sogno Quanti restano gli irregolari? 
Pochissimi secondo la questura. Ma c’è chi parla dì 
oltre duecentomila. Ritardatan in fila aH'ufficio stra- 
nien, aiutati da associazioni laiche e cattoliche: 
«Senza di noi la sanatoria sarebbe fallita». 


CARLO FIORINI 


WM Roma ha 40000 nuovi 
cittadini Allo scadere della sa- 
nalona Martelli l'esercito di im¬ 
migrati clandestini ù decima¬ 
to I ritardatan hanno assediato 
fino a mezzanotte rulflcio stra¬ 
nieri della questura Oggi a via 
Genova II computer tirerà le 
somme esatte Restano un mi¬ 
glialo le domande sospese, in 
attesa di una verifica della do¬ 
cumentazione 
Il record dei «sanati* lo de¬ 
tengono i filippini con seimila 
domande accettale, poi polac¬ 
chi. pakistani, africani Un po¬ 
polo multicolore che potrà gi¬ 


rare per la città senza la paura 
del pnmo poliziotto Ma per lo¬ 
ro I avventura non è Imita Un 
lavoro, una casa una vita di¬ 
gnitosa. sono l'assillo che re¬ 
sta E secondo le associazioni 
cattoliche e laiche che li han¬ 
no aiutati ad uscire dall'lllega- 
lilà. ora si apre una fase diffici¬ 
le. quella a cui la legge Martelli 
non dà risposte sufficienti 
Ma quanti restano i clande¬ 
stini In città'’ Secondo la que¬ 
stura pochi. • Possiamo ntene- 
re che la stragrande maggio¬ 
ranza abbia regolarizzato la 
propna posizione late delle 


cifre è difficile, ma i clandestini 
ormai sono una minoranza» 
•E' vero. - dice Daniela Pom¬ 
pei della comunità di S Egidio 
- secondo i nostri calcoli, do¬ 
po la sanatoria, gli irregolan 
non sono più di qualche mi¬ 
gliata* È dificile stabilire quan¬ 
ti siano ancora i clandesiini a 
Roma Se le cifre della questu¬ 
ra sembrano ottimistiche, sem¬ 
bra altrettanto esagerata la sli¬ 
ma di chi parla di oltre due¬ 
centomila clandestini. Le ulti¬ 
me cifre btat valutano una pre¬ 
senza di 211 mila presenze di 
cittadini exlraqomunilarl in tut¬ 
to il Lazio, ma la cifra com¬ 


prende anche i clliadl ii prove¬ 
nienti da Stati uniti i-d il’ri pae¬ 
si 

Ieri in via CcnciMi li- ultime 
code per regolarlzz irsi soprat- 
tulio pakistani e a,latici Folti 
gruppi In attesa -u vii Nazio¬ 
nale controllati d i un blindato 
della celere *Omiai (| Ji ci so¬ 
no quelli organizzati <l.i asso¬ 
ciazioni come la nostra.- dice 
DinoFrisullodeirAssc* lazione 
italiana lavoraton asiatK.1 -do¬ 
po che abbiamo a%ul> il per¬ 
messo di presentare k- doman¬ 
de collettivamente, negli ultimi 
due mesi, la legge e cecollala 
Chiènmaslodaiolo I non ha 


Colto da collasso all’ex Pantanella 
Voleva il permesso di soggiorno 

Pakistano 
muore 
trai rifiuti 



■■ Aveva cominciato a sen- 
tinl male dalla sera preceden¬ 
te Steso sul suo cartone, m 
uno stanzone buio e sudicio 
dell ex pastificio Pantanella, 
Mohamed Awar, 28 anni paki¬ 
stano ha agonizzato per cin¬ 
que interminabili ore. Solo al- 
I alba i suoi compagni si sono 
falli coraggio e hanno telefo¬ 
nato al 113 Quando l'ambu¬ 
lanza à arrivata, per lui non 
c era più nulla da fare «Cause 
naturali*, ha scritto il medico 
nel suo referto Ma mai come 
questa volta, le cause naturali 
altro non sono che i patimenti 
e gli stenti di una vita trascorsa 
in compagnia del degrado, 
cercando di realizzare il «so¬ 


gno italiano* per un futuro mi¬ 
gliore che non è mal arrivato 
Solo da una quindicina di 
giorni. Mohamed Awar aveva 
trovato nfugfo negli stanzoni 
dell'ex pastificio Pantanella, 
uno stabilimento abbandona¬ 
to dove, in attesa di una utiliz¬ 
zazione da parie dell'Univerai- 
tà. bivaccano decine di immi¬ 
grati, tossicodipendenti, bar¬ 
boni, che cercano un posto un 
po' riparalo per trascorrere la 
notte Un posto nel quale, in 
molle occasioni, si sono regi¬ 
strati episodi di violenza, di 
«guena* tra disperati e, alcune 
volle, anche stupn Proprio m 
questi giorni, il ragazzo paki¬ 
stano aveva preparato tutta la 


documentazione necessana 
per ottenere il pemiesso di 
soggiorno, secondo quanto 
previsto dalla «k-gge Martelli* 
«Questa mattina verso le 6 - 
racconta Ahmwcd - Ingegnere 
di 35 anni, uno dei 300 paki¬ 
stani che da Ire settimane sono 
accampati all ex Pantanella - 
Mohamed si ù alzato per lavar¬ 
si la faccia Già dalla sera pre¬ 
cedente seni va dolon al cuo¬ 
re, si lamentava Ha bevuto un 
sorso d acqua e si 6 buttato 
nuovamente sul cartone Solo 
dopo un po' abbiamo capito 
che era successo qualcosa, al¬ 
lora abbiamo chiamato I am¬ 
bulanza Ma quiindo è arrivato 


il medico, il nosiro ii mieo era 
già morto* MohanìsCI Awar bi¬ 
vaccava con i suoli ( onnazio- 
nall in un enorme stirzone al 
secondo plano. Dorriiva per 
tene su un carter»', ri mezzo 
a vetri, ferraglie, imm ondizia e 
un acre odore di < nna len 
manina i suoi aTitcì .rvevano 
raccolto le sue )kx he cose 
una coperta un.i t a nlcia, un 
paio di magliette 
•Era simpatico - aggiunge 
Cliam, 27 anni, a echi' lui •con¬ 
finalo» alla ex Pa niiiiella - era 
sposato da tre tinnì con una 
p<ikislana e ci r ccontava 
spesso della sua bir ilia di un 
anno* «Era giunto in Italia ver¬ 
so novembre deilo • corso an- 


«Quelli della domenica» polemizzano con l’Unione commercianti 

Mondiali avari per i negozianti 
«Non hanno saputo da^ da iàie» 


Mondiali avari per chi non ha iniziativa. «Quelli della 
domenica» contro TUnione commercianti, che nei 
giorni scorsi ha lanciato un grido di dolore per gli af¬ 
fari scarsi e la scarsità di turisti. «Come fare acco¬ 
glienza con le serrande chiuse’». Domani, intanto, i 
cento aderenti aH'associazione apnranno i negozi 
«I maquillage non bastano. Bisogna cambiare l'im¬ 
magine turistica della città» 

OIULIANOORSI 


H Se il Mondiale é sialo 
avaro è per mancanza di fanta¬ 
sia Contro I Unione commer¬ 
cianti che nei giorni scorsi ha 
pubblicamente lamentato af¬ 
fari disastrosi per la scarsa al 
fluenza turistica si schierano 
■Quelli della domenica* dive¬ 
nuti ormai un gruppo ben nu¬ 
trito Shopping ridotto’ La col¬ 
pa secondo i cento sostenitori 
dell apertura ad oltranza dei 
negozi È di chi non ha saputo 
darsi da lare «Entrando nel 
mento delle polemiche sul 
mancalo pienone di turisti in 


occasione dei Mondiali - si 
legge in un comunicato -1 as¬ 
sociazione denuncia I Unione 
commercianti per la sua totale 
inerzia nell intraprendere ini¬ 
ziative c promozioni per I im¬ 
portante evento* 

Perché piangere allora sul 
Mondiale mancato’’ Pochi turi¬ 
sti e commerciami delusL non 
è per forza un'equazione, so¬ 
stengono "Quelli della dome¬ 
nica* -Come si può lare acco¬ 
glienza tunstica con le senan- 
de chiuse’* La critica è fuori 


dai denti Gli unici ad apnrc i 
battenti anche ni pieno agosto, 
con sempre nuovi associati 
lanciano un guanto di sfida 
«Quali proposte sono venule 
dall Unione commercianti sul¬ 
la fruibilità dell i città da parie 
di tutti gli utenti siano essi cit¬ 
tadini o visitatori’* 

«Quelli de la domenica* 
chiedono una città con orari 
piu elastici di musei e negozi 
polizia turistica lotta alla mi- 
crocriminalilà, una consulta 
permanente sul problemi del 
commercio e del tunsmo ma 
soprattutto la facoltà di tenere 
le saracinesche alzate anche 
la domenica e nei giorni fcsiivi 
da Pasqua ad c>l lobre 
Le frolle di ‘ifosi, la città in¬ 
vasa bar e ristoranti affannati 
negozi a corto di merce inca¬ 
paci di far Ironie alle nchicstc 
lo scenario del mondiale non é 
slato certameme cosi splendi¬ 
do come a qualcuno piaceva 
immaginare Fermo sono i ri- 
fletlon degli stadi il campiona 


lodi calcio è stalo in ‘iio prodi¬ 
go del previsto la ciando il 
boom turistico fuoii dalle porte 
di casa 

Dal canto loro perC> i cento 
commercianti a<j<ienli all as¬ 
sociazione vantar: una «buo¬ 
na tenuta* dello slicpping do¬ 
menicale che Mnlitiua alla 
grande Anche doriiiini apri 
ranno i battenti nenozi di ali- 
menlari souvenr abbiglia- 
memo, per lo p u concentrati 
intorno a piazza foiilana di 
Trevi ma sempre piu numero¬ 
si anche in perilen i 

Cento negozi a parli, non é 
lutto ma è già qualcosa Passa¬ 
ta I euforia da murd ale avver¬ 
tono però «Quel i Ci Ila dome¬ 
nica* resterà ap*"‘li} il proble¬ 
ma di organizzare uiici città più 
accogliente per i i risii «Vor¬ 
ranno linaimcntc irid aco e as¬ 
sessori linalmeiili* cccuparsi 
dell immagine tuinliia sena- 
mente invece di sperperare 
soldi per un enne amo ma¬ 
quillage ’• 
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trovato un aiuto non é nuscito 
a regoIarizz.irsi* Molti hanno 
incontrato chi gli ha promesso 
certificati in cambio di denaro 
Un attestato falso di presenza 
in Italia secando la Focsi, ve¬ 
niva fatto pagaie dalle 500 mi¬ 
la lire ai due milioni e mezzo « 
Un gruppo di miei amici - rac¬ 
conta un paliistano m fila in via 
Genova -ha incontrato un 
mercante die li ha portali a 
l'Aquila, promettendogli il cer¬ 
tificato Ma i d(x:umentl erano 
tutti falsi, la polizia ha scoperto 
tutto, loro h.inno perso i soldi, 
ed ora riscliiano che la loro 
domanda non venga accetta¬ 
ta* 

A garantire la nuscita della 
legge sono ilate proprio le as¬ 
sociazioni a Roma la Focsi, fe¬ 
derazione delle comunità stra¬ 
niere in Itali.i.dal 28 maggio fi¬ 
no a len ha piortato av anb circa 
ottomila doiiiande di sanato- 
na L'associizlone dei lavora¬ 
ton asiatici, nello stesso peno- 
do ha permt sso di regolarizza¬ 
re la ptopn.i posizione a 600 
Pakistani, 200 indiani, 100 
bengalesi. * la maggior parte di 
loro, appena ha avuto Uceitili- 
cato in tasca, ha lasc.ato la cit¬ 
tà, m cerca di lavoro in altre 
provincie. - dice Dino Fnsulio 
- Solo un centinaio, dei mille 
che abbiamo seguito, sono ri¬ 
masti a Roma. Riconoscere dei 
diritti a questa gente signiFica 
permettergli di lare delle scel¬ 
te, cercare un lavoro onesto 
Lasciandoli disperali e perse- 
guilati, solo una grande metro¬ 
poli li può nascondere, oflnre 
loro mille espedienu* 


Immigrati in attesa di ottenere il 
permesso di soggiorno nel pressi 
della questura di via Genova 


no - aggluni^ Khan, di 28 anni 
- era disposto a qualsiasi lavo¬ 
ro, ma ultimamente non tace¬ 
va nulla S<' ne staira tutto il 
giorno in questo inferno, steso 
sul cartone Ma non beveva al¬ 
colici, né fmjeva uso di droga* 
«Se ne è andato in mezzo a 
questo squallore da cui lui co¬ 
me lutti noi, voleva fuggire - 
osserva Mohamed 30 anni - 
gli abitanti del quartiere Casili- 
no vogliono cacciatcì via. Ma 
perché non vengono a vedere 
in che condizioni viviamo? Sia¬ 
mo senza acqua, senza luce, 
prua di bagni Eppure cerchia¬ 
mo di vivere con dignità Per¬ 
chè questo odio contro di 
noi’* 


Maturità 

Oggi 

cominciano 
gli oi'ali 


■i Comincidno oggi le pro¬ 
ve orali degii esami di maturi¬ 
tà Ad affroataile, -18 SOO stu¬ 
denti degli istituti supenon di 
Roma e provincia I primi ad 
essere ime Togati saranno i 
candidati provenienti dalle 
scuole privale Una percentua¬ 
le di quasi il 20% degli esami¬ 
nandi, circa 7 7SS studenti I 
privatisti risponderanno all’e¬ 
same su tutte le matcne studia¬ 
te nel corso dell anno scolasti¬ 
co E diverga, invece, la situa¬ 
zione per gli altri studenti, che 
presenteranno all esame sol¬ 
tanto due materie, una a loro 
scelta .altra indicata dalla 
commisi ione al momento 
delleduc prave scotte (che si 
sono svolle giovedì 21 e vener¬ 
dì 22 giugno) Le due malene, 
di norma, devono essere una 
di carattere scientifico I altra 
di tipo umanistico II numero 
dei candidati promossi toccò 
lo scorso anno il 908% Nes¬ 
sun problema sul Ironie delle 
commissioni d esame 
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Apre oggi 
il raccordo 
fralaA24 
e la Tangenziale 
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I apertura del raccordo Ira la Tangenziale est e 1 autostrada 
Roma-L Aquila è prevista per le dieci e Uenta di questa mat¬ 
tina Nella zona d arrivo della nuova strada su viale Castren- 
seci saranno dei cambiamenti dicircolazone Travia Nolae 
piazza Santa Croce in Gerusalemme il traffico pnvalo che 
percorre il tragitto in senso trasversale sarà vietato Le mac¬ 
chino che arrivano da piazza Re di Roma per lare quel tra¬ 
ggo dovranno passare su via Appia Nuova o seguire il per¬ 
corso via Taranto piazza di porta San Giovanni via Carlo 
Felle; Chi invece arriva da piazza Sanla Croce in Gerusa¬ 
lemme deve passare per via Eleniana piorta Maggiore, via 
C'asilina e viale Castrense 


Scippata Barbara Lisci di scs.sant an- 

0 tracrinata ^ scippata len po- 

u asa-iiiaui meriggio m pieno centro La 

P6r terra signora usci che abita nella 

a vfa dei Coronari salvatore 

u wiH ^wivii«»«i IP Lauro passava in via dei 
Coronan quando due siova- 
ni su una vespa bianea le 
hanno strappato la borsa travolgendola e trasomandola per 
terra Portata all ospedale Santo Spinto, Barbara Usci é stata 
curata per le fratture alle costole e le contusioni del lato sini¬ 
stro provocate dalia caduta Guanrà in trenta giorni 


Centrale L assessore all ambiente 

Ai rSuitnuorrhia della Provincia Athos De Lu- 
ai L. IVIiav eCCTia ca Giancarlo Pens e Ameba 

arrestati De Luca Ciampa sono suu anestau 

0 altri àU0 VPrdi violenza pnvata ed oc- 

C ailin uue verai cupazlone di pubblico edifi¬ 
cio len De Luca e Pens era- 
no saliti in cima al carro 
^lOnte della centrale dell’Enel, mentre Amelia Ciampa si era 
incatenala ad una struttura della gru Un'azione di protesta 
contro la mancata utilizzazione del metano per ta centrale 
ad un anno dal referendum in cui il 90% dei cittadini aveva 
votato a favore Questa mattina, appena scesi, i tre ambien¬ 
talisti sono stati portah via dai carabinien II deputato verde 
Gianni Mattioli farà un'interrogazione al ministro degli Inter¬ 
ni Cava 

TCfSpiS coronàrica poche settimane la, nell’o- 
nrntPCtF spedale Villa San Pietro, sul- 

^ 11 » J I Cassia, è stato inaugurato 

àll OSDOdàlC un nuovo reparto di terapia 

Villa Can Dtatrn coronanca intensiva, attrez- 

VIIM 3dn rietro secondo le più moder¬ 

ne tecnologie e dotato di ot- 
to posti letto per aiis.stere i 
pazienti grava Ma il reparto perora testa chiuso <> non aprirà 
per tutta l'estate per mancanza di personale infc imienstKO 
! lavoraton dell ospedale si sono nuniti len in assemblea per 
denunciare ta situazione Ed anche alcuni dei medici sono 
d .iccordo nel cnticare le spese eccessive ed m parte inutili, 
che finiscono con il lasciare del tutto inutilizzato il nuovo re¬ 
parto, di CUI invece Roma ha un grande bisogno Ad esem¬ 
pio, ci sono telecamere a circuito chiuso che colkgano 
stanze distanti cinque metri, ma gli inlermicn che servireb¬ 
bero per usarle non vengono assunti 

Eletta Dopo tante polemiche U co- 

l> iihiMta munista. Antonio Rugghia 6 

layranid 5 ^ riconlcrm,ìlo sindaco 

De PCI e Pii del comune di Campino 

a riamninn Guiderà una coalizione Oc. 

Mampino p^, ^ pj^, i appoggio 

esterno di liberali e repubbli- 
cani Sono all opposizione li 
PSi I Verdi Arcobaleno ed il Msi La giunta, che conta venU- 
cinciie consiglien su quaranta, succede a se sti^ssa, ma do¬ 
po molle prese di posizione conbaslanu sia a livello provin¬ 
ciale che a livello regionale. Nonostante la disponibilità del 
Psi .1 lare una giunta di sinistra, infatti, i tre partili in canea 
hanno prefenlo proseguire insieme un lavoro di cui erano 
soddisfatti Ed il segretario regionale del Psi. Giulio Santarel¬ 
li, h) sfruttato il «fattaccio» di Campino per sostenere che la 
giunta di sinistra della Provincia non va nconlennala. 

Lazio Settecento cava III, 4,800 me- 

eaURStre* ^‘éccionate romane 

cif ucauic. perfettamente rKostruite. un 

inaugurata grande campo-osuicoli. tn- 

-Tusdacavalli» SSSSJSSSK’SSIÌ 

paese sono quanto offre la 
rassegna equestre più im¬ 
portante del centro Italia Inaugurata ien a Viterbo dal vice 
prciidente della Camera Gerardo Bianco, la rassegna chiu¬ 
derà domenica tn programma, una gara di cross Fuon pro¬ 
gramma, e già in pieno svolgimento, le sfide tra i butteri del¬ 
la maremma laziale e toscana contro i csikos ungheresi e i 
guardiana della francese Camargue 


Eletta 
la giunta 
DcPdeP» 
a uampino 


ALESSANDRA BADUEL 


Estate mordi e fuggi 
Ogni domenica sdl’Unità 
un’idea originale 
per 24 ore di vacanza 

Cominciano domani, e continueranno per tutta I astate, 
sul e pagine della cronaca dell Unità, le proposte per una 
vacanza lunga un giorno Ogni domenica un ido» nuova, 
speriamo originale, completa di Informaz.oni sul modo 
pei raggiungere le località e di qualche consiglio su dove 
mangiare 


Scrittori allo sbaraglio 
ai blocchi di p^artenza 
Toma domani 
il «racconto d’estate» 

Scrivere II testo a macchina non inviare scritti piu lunghi 
di 75 righe ogni riga deve essere rigorosamente di 58 
battute 

Busta, francobollo e Indirizzo l'Unità, cronaca di Ro¬ 
ma, via dei Taurini 19 00185 
Mandateci i vostri racconti 


Lazio 

equestre: 

inaugurata 

«Tusciacavalli» 




















Migliaia di romani, 
complice il lungo ponte, 
hanno lasciato la capitale 
Mete: mare, monti e laghi 


Code di 8 chilometri 
ai caselli autostradali 
Ingorgo sulla Pontina 
per il ribaltamento di un Tir 


In fila per un posto al sole 
Prima grande fu^ dalla città 



Partiti. La festa dei patroni di Roma. San Pi»tm e San 
Paolo, e il conseguente ponte lungo, hanno convin¬ 
to migliaia di romani ad imbarcarsi nel primo gran¬ 
de esodo estivo. Lunghe code sotto un caldo cocen¬ 
te, con temperature di 6 gradi sopra i livelli stagiona¬ 
li, intorno a tutti i caselli, sulla Pontina e sulla via del 
Mare. Stabilimenti strapieni. Città deserta e tranquil¬ 
la, per tutto il giorno. 


FABIO UIPPINO 


M Sulle strade delle vacan¬ 
ze. Ln festa di San Retro e Pao¬ 
lo ha lanciato il ponte lungo, la 
vicinanza con l'inizio di iuglio 
nel week ecnd. ha latto il resto. 
Alla caccia deila meta agogna¬ 
ta per undici mesi, centinaia di 
migliaia di romani hanno pre¬ 
so d'assaito strade e autostra¬ 
de che portano al mare, ai 
monti e ai iaghi. 

Una partenza pigra. «Rno al¬ 
le 8 strade completamente de¬ 
serte*. segnalano aM2l2 dcl- 
l'Aci. Era pur sempre un giorno 
di fetila. F^i la baraonda, il fiu¬ 
me in piena di automobili sul- 
l'asliiito quasi sconnesso da un 
cakue ■indimenlicabiie*, con 
tem(ieralute di sci gradi oltre i 
valori stagionali. Voglia di ma¬ 
re, voglia di fresco. Macchine 
cariche come uova, alla ricer¬ 
ca di un «buco* veloce su cor¬ 
sie dove, a metà mattina, non 
si muoveva più nessuno. La 
paralisi da esodo. Otto chilo-, 


metri di fila inlorrto a mezzo¬ 
giorno aircntrata delia Roma 
L'Aquila e della A2. sei chilo¬ 
metri al casello della Roma Fi¬ 
renze. 

Stracarica la Pontina. Dal 
palazzo dello Sport dell'Eur, 
nella mattinala, e cominciata 
la lenta marcia di avvicina¬ 
mento al mare. Una fila di 
macchine senza soluzione di 
continuità lino ed oltre Pome- 
zia. Classico pienone anche 
sulla Cristoforo Colombo, ver¬ 
so Ostia, e sulla via del Mare. 
Traffico regolare intorno all'o¬ 
ra di pranzo su tulle le strade 
che portano a sud. 

Ma un nuovo blocco si è ve¬ 
rificalo nel pomerìggio quan¬ 
do un autotreno si é ribaltato 
al chilometro 42 della Pontina, 
all'altezza di Aprìlia. Un inci¬ 
dente senza gravi conseguen¬ 
ze per l'autista, seguilo da altri 
piccoli tamponamenti, che ha 
costretto la stradale a misure di 



Tu Iti in 

v.'icirza. La 
ciit3i, deserta, 
reixilrà Con il 
ixi nei romani 
;wr<) partiti per 
il pi imo grande 
iit.cdo estivo 


emergenza: viste le difficoltà 
per rimuovere il Tir 6 rimasta 
chiusa fino alle 19,30 la carreg¬ 
giata in direzione di Latina. 
Ancora file per alcune ore, an¬ 
cora nervosismo sotto il sole di 
chi aveva «miralo* la partenza 
al pomerìggio, sfidando la sor¬ 
te. nella speranza di un avvio 
di vacanza «fortunato*. Lo stes¬ 


so nervosismo che nella matti¬ 
nala aveva provocato diversi 
tamponamenti, senza gravi 
conseguenze. Per I «marinari» 
della domenica qualcosa do¬ 
vrebbe cambiare da domani 
quando, in via sperimentale 
dovrà entrare in funzione una 
speciale «task force* di vigili. Si 
tratta di un provvedimento 


adottalo ncti'ultima riunione 
di giunta su preposta dell'as- 
scssore alla («lizia urbana Pie¬ 
ro Meloni: 150 vigili lavoreran¬ 
no su tulle le strade che porta¬ 
no al mare, consigliano ai ro¬ 
mani gli itinerari meno intasati 
da automobili. Staremo a ve¬ 
dere. • 

Sull'Aurelia e la Casilina le 


proporzioni dei niilleatamenti 
a cusa del traffico sisno stati 
amplificati da alcune: interru¬ 
zioni per lavori. Siusso discor¬ 
so per la Salaria. Il traffico è 
tornato intenso, inni senza rag¬ 
giungere i livelli ck. I,à mattina¬ 
ta, verso sera per i l rientro dal 
mare. 

Gran pienone itn po' in tutti 


gli stabilimenti del litorale, da 
Ostia ad Anzio, malgrado i co- ' 
sii per un ombrellone, due 
sdraio c una cabina siano sen¬ 
sibilmente lievitati quest'anno 
e il mare continua ad essere 
seriamente inquinalo un po' 

. dappertutto e senza controlli.. 
Situazione più tranquilla alla 
stazione Termini. L'ondala di 
partenze c'e stata nella serata 
' di giovedì, con un alto numero 
di prenotazioni. 

A beneficiare del ponte lun¬ 
go 6 stata senz'altro la città. 
Negozi chiusi, e molli lo saran¬ 
no anche oggi, poche automo¬ 
bili, vagoni del metro «sosteni¬ 
bili», autobus c tram finalmen¬ 
te capaci di rispettare le tabelle 
di marcia prtnistc (che ci sa¬ 
rebbero anche per gli altri mesi 
dell'anno). Il centro ha vissuto 
una giornata di tregua. Tultà la 
città storica e stala esclusivo 
dominio dei turisti e dei pochi 
romani rìma.sli entro le mura. 
Le isole pedonali sono nate 
«naturalmente»: piazza di Spa¬ 
gna. piazza del Popolo, piazza 
Navona, il Pantheon restituite a 
. pochi amatori. 

Durerà? Solo la partila della 
nazionale in programma per 
questa sera potrebbe staccare 
dalla sdraio tolto un comodo 
ombrellone, parte dei romani 
messisi in marcia ieri mattina. 
Se si tratta di vera tregua, da 
qui lino al secondo grande 
esodo di agosto, lo scopriremo 
solo lunedi. 


“ Arrivano i primi dati della «Goletta verde 90»: brutte acque tra Gaeta e Fiumicino, rniejglio al Circeo 

Un tuffo in un mare died volte più inquinato 


La «Golena Verde 90», salpata lunedi scorso da Fiu¬ 
micino, è già pronta a sfornare iprimi dati sullo sta¬ 
to ^féfmàrelàzràle. 1 vàlbrl'lh<}ùinanti di gran parte 
del litorale meridionale sono oltre i limiti: in alcuni 
casi l’aumento rispetto allo scorso anno è di IO vol¬ 
te. Buona la situazione tra Nettuno e San Felice Cir¬ 
ceo. Sotto accusa la mancanza o l’inefficenza dei 
depuratori e le costruzioni abusive. 


FUNAMI 

U La Colclla verde naviga 
in brutte acque, persino più in¬ 
quinate di quelle che aveva già 
traversato. Una delle tre bar¬ 
che laboratorio impegnate 
nella campagna di rilevamen¬ 
to marino organizzala dalla 
Legii per l'ambiente («Anoel- 
le«, «Highianfdcr». «Helios») ha 
irovtilo che il litorale meridio¬ 
nale del Lazio ha un inquina¬ 
mento microbiologico di ben 
IO volle superiore a quello del¬ 
l'estate scorsa. L'HighIander 
analizzerà per più di due mesi 

10 stalo di salute di lutto il mare 
Mediterraneo toccando anche 
la Jugoslavia, Malta, la Grecia, 
la Francia e la Spagna. Riparte 

11 tour ed ecco le prime cattive 
notizie. 


AALVARO 

Goletta Verde 90 à salpala 
lunedi scorso da Fiumicino ed 
à già pronta a presentare i dati. 
Li hanno illustrali il chimico Di 
Carlo, la bioioga Dal Cero e i 
rappresentanti della Lega per 
l'ambiente di Gaeta Di Rocco e 
Gallinaro. Nell'altrezzatissimo 
laboratorio sono stale effettua¬ 
te analisi sui 39 prelievi efiel- 
luali tra Fiumicino c Gaeta per 
verificare inquinamento chimi¬ 
co e microbiologico seguendo 
i criteri dettali dai decreto del 
1982 sulle acque di balneazio¬ 
ne. Seguendo, invece, la direl- 
' riva Cee si cercheranno negli 
stessi campioni anche pestici¬ 
di, metalli pesanti, nitriti e sto- 
stati. «Nel primo tratto percor¬ 
so dall'HighIandcr - ha detto il 





0 ' 


chimico Mario Di Carlo della 
segreteria della Lega per l'am¬ 
biente - la qualità delle acque 
à proporzionale alla distanza 
dal Tevere e da Roma, dove le 
analisi ancora una volta hanno 
dimostrato la presenza di un 
altissimo inquinamento micro- 


biologico. I conformi totali, ad 
esempio, alla foce sud del Te¬ 
vere hanno superato di ben 20 
volle i limili fissati dal decreto 
sulle acque di balneazione. E 
sopra i limili sono arKhe gli 
streptococchi (3S0 rispielto ai 
200 fissali dalla legge). In que¬ 


sta zona purtroppo i controlli 
anziché aumentare, visto l'al¬ 
larmante grada di inquina¬ 
mento. sono diminuiti lino al 
punto che in molli traili del li¬ 
torale laziale i controli elletlua- 
li dalle Usi sono stati spe^ in¬ 
teriori ai 12 pres'isU dal ministe¬ 


ro della Sanità»., . lotene sono iincota balneabili. 

MB>»el'*to^aniiwtraCae* r «Le due Lsole - htvsplegato la 
" 'te e por- 

limpida, non va iné||!iosu altri lovoce e responsabile sclenllfi 


lidi. Coliforml totull ovunque 
sovrabbondanti rfst*:tlo al li¬ 
mile di 2.000: 9I(KI sulla spiag¬ 
gia di Ostia ncri:l. 26.100 a 
Ostia Lido: 16.000 a Caslel Fu- 
sano, 6.100 a Tot Paterno. 
13.800 a Torvaja i tc;.!, 10.200 a 
Lido di Enea. Tra Nettuno e 
San Felice Circeo la situazione 
i un po' migliom, ad eccezio¬ 
ne del Rio Marti no-Fogliano 
dove li limile d; 200 strepto¬ 
cocchi fi superalo: i «no 600. 

Dal laboratorio della Goletta 
arrivano anche cast re nuove. 
Per la pnma vo:ia sono state 
falle analisi per virrilicare l'in¬ 
quinamento chlinii:o e micro¬ 


co della Gole tta Verde - getta¬ 
no direttamente in mare le ac¬ 
que di scarico perchè i depura¬ 
tori non funzionano. Le coste 
del Lazio risentono moltodella 
mancanza o dell'incfficenza di 
questi impianti. Una situazione 
aggravala dai tanti fossi che 
scaricano in acqua i riliuli ur¬ 
bani e lunzionano come fogne 
a ciclo aperie». 

I due rappresentanti della 
Lega i>er l'ambiente hanno 
sottolineato quanta colpa ab¬ 
bia nel dilagare dell'inquina¬ 
mento la s[iecuIazione edili¬ 
zia: «Il cemento - hanno detto 
Mino di Rocco e Beniamino 


biologico (ii POniKi ij il risultalo, . Gallinaro - sla sommergendo 
fi parlicolaimérile negativo per ' lunghi tratti della costa gaeta- 


la spiaggia di Sauté Maria. Die¬ 
cimila colifòrmi totali, 9500 co- 
lilormi fecali risixnto al limile 
di 200 e 3.400 sirciptocexxhi. 
Valori altissimi s<>|>ral1utto se si 
pensa che la sta gii: ne turistica 
fi appena comint iala e che 
quindi la situazicnc fi destinata 
a peggiorare. Ma c:'i:* da conso¬ 
larsi un po', le (li tre spiagge 
dell'isola e poi li : coste di Ven- 


na e per di più molte di queste 
nuove costruzioni scaricano 
direttamente in mare i riliuli: 
una miscelii esplosiva che, 
unita alla mancanza di depu- 
. ratorì rischia di compromette¬ 
re definitivamente la salute di 
questo mare». 

La Goletta Verde riparte sta¬ 
mattina: sotto analisi Ischia, 
Precida e Napoli. 


Per tutta la giornata decine di incendi hanno invaso la città e le campagne 
Preso d'assalto il centralino dei vigili, 150 interventi. Fuori uso quattro elicotteri 


Anteprima di un’estate di fuoco 


Una giornata intensa, il centralino preso d’assalto 
da centinaia di chiamate, decine di incendi in tutta 
la città. Ieri il comando dei vigili del fuoco non ha 
avuto un momento di tregua, a fine serata gli inter¬ 
venti sono stati oltre 150. Nel campo nomadi di via 
Paimiro Togliatti una baracca è andata distrutta, in 
via di Mezzo Camino, a Bravetta, bruciati decine di 
ettari di vegetazione. 


ADRIANA TBRZO 


■i Una giornata all'Insegna 
dell'emergenza, centinaia di 
chiamate, decine e decine di 
interventi. Ieri II comando dei 
vigili del fuoco di Roma fi stalo 
letteralmente preso d'assalto a 
cau» di un numero incredibi¬ 
le di incendi che, tuttavia, non 
ha provocato gravi danni. Dal¬ 
le odo del mattino fino a sera il 
«vatter delle autobotti e delle 
autopompe in giro per la città, 
soprattutto in molte zone della 
perìlerìa, fi proseguilo per ore. 
La massima concentrazione di 
chiamate fi stata registrata tra 


le 12.30 e le 16. Problemi logi¬ 
stici e di personale non hanno 
permesso di intervenire ovun¬ 
que con la massima efficacia, 
soprallulio a causa della con¬ 
temporaneità delie rìchiesle. A 
rendere più dilficili gli inter¬ 
venti, in una giornata che ha 
visto migliaia di persone parti¬ 
re per le vacanze estive, ieri è 
stala anche la mancanza dei 
quattro el'icotleri in dotazione 
al comando. A causa di un'i¬ 
spezione di routine, i mezzi di 
soccorso rimarranno termi li¬ 
no a lunedi. 


A dare il via alle «danze*, ieri 
mattina verso mezzogiorno fi 
stalo un incendio sulla via 
Trionfale, all'allezza del chilo¬ 
metro 12. Un parco pubblico, 
probabilmente a causa di un 
mozzicone buttalo fra i cespu¬ 
gli, fi andato per buona parte 
distrutto. Non c'erano perso¬ 
ne. tutto si fi risollo nel giro di 
un'ora.Alle 13. una chiamata 
al centralino del comando av¬ 
vertiva di un grosdso incendio 
sulla Laurentina. In ellctil, al 
chilometro 19.700, un esteso 
pezzo di campagna era lette¬ 
ralmente invaso dalle fiamme. 
I vigili sono intervenuti con due 
autopompe-serbatoio c un' 
aulobolle per «soffocare* le 
sterpaglie. 

La corsa dei vigili fi prose¬ 
guita nel primo pomeriggio in 
via Casllina. Una baracca del 
campo nomadi di via Palmiio 
Togliatti, uno dei più popolosi 
della capitale, fi stata comple¬ 
tamente distrutta dalle liam- 
me. L'incendio si fi ingigantito 


in un batter d'occhio'anche a 
causa del materiale di «risulta», 
gomme e copertoni vecchi di- 
slibuili per lutto il campo, «do¬ 
nali- da una vicina carrozzerìa. 
Il fumo nero che si fi sprigiona¬ 
lo dalle gomme bruciale e dal 
resto dei rifiuti di una vicina di¬ 
scarica ha messo in allarme gli 
inquilini dei palazzi iniomo 
che hanno tempestalo la cen¬ 
trale dei vigili. 

Qualche m inulo dopo fi toc¬ 
calo ad un bosco tra Caslel san 
Pietro c Paleslrina. Appena ri¬ 
cevuta la chiamata, i vigili di 
Roma sono intervenuti con 
una sola autobotte. Da Latina, 
invece, sono stale inviate sul 
posto due autopompe e un eli¬ 
cottero che con il cestello di 
spegnimento, durante una ma¬ 
novra, ha taglialo un cavo elei- 
irico della potenza di 20 mila 
volts. Risultalo: la zona fi rima¬ 
sta completamente ai buio per 
quasi tutto il pomeriggio, fino a 
che una squadra deH'Enel non 
ha ptowedulo a riparare il 


danno. 

Alle 16.30 ancora un incen¬ 
dio che. comincialo in via di 
Mezzo Camino, si fi propagalo 
per una vasta area lino all'ln- 
femelto. Tutta colpa delle ster¬ 
paglie secche, ancora una vol¬ 
ta, quasi una calamità che 
ogni anno provoca la distnj- 
zione di migliaia di etian di 
verde. -Si tratta quasi sempre - 
hanno detto dai comando vigi¬ 
li di incendi dolosi, mozziconi 
di sigaretta accesa o gesti vo¬ 
lontari. . L'alta lempcralura. il 
caldo non ce la fa a provocare 
incendi di portata cosi elevala. 
Del resto i mezzi ci sono, ma se 
le chiamale arrivano contem¬ 
poraneamente fi diffide far 
fronte a tutte le rìchiesle». Una 
giornata «di fuoco*, fi il caso di 
dire che non ha risparmiato 
neanche l'erba secca iniomo 
alla casa di Giacomo Manzù. 
- in via Campo del Fico, tra Ar- 
dea e Aprìlia. Nessun danno 
per fortuna, le fiamme sono 
state spente nel giro di pochi 
minuti. 



Uno dei tanti inceiKl' estivi sulla collina di Monte Mano 


DOPO I 18 MILIONI DI SÌ 
NEI REFERENDUM 

MANIFESTO 

PER UN NUOVO 
AMBIENTALISMO 

Assemblea a Roma 
Cinema l=amese (Campo de’ Fiori) 
sabato 30 giugno a partire dalle 9.30 

Partecipa 

ACHILLE OCCHETTO 

segretario nazionale del Pei 


MARTEDÌ 3 LUGLIO 
alle ore 18 
in viale G. Stefanini 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

PER L’APERTURA DELL’OSPEDALE DI PIETRALATA 

INTERVERRANNO 

BRUNO LAMDI: presidente uscente giun¬ 
ta regionale Lazio 

ANGIOLO MARRONI: vicepresidente 
uscente consiglio regionale Lazio 

GABRIELE MORI: assessore Sanità Co¬ 
mune di Roma 

RENATO NASINI: presidente commissio¬ 
ne Sanità Comune di Roma 

ILEANO FRANCESCONE: consigliere com¬ 
missione Sanità Comune di Roma 

EGIDIO GALVANO: presidente Usi Rm3 

TUnilCinADINI 

SONO INVITATI A PARTECIPARE 

SEZIONE PCI SEZIONE PSI 

M. Alleata F. Fanti 


Quali riforme istituzionali per rinnovare 
il sistema politico italiano 

DISCUTIAMONE INSIEME 

Lunedì 2 luglio 
ore 18.30 

In vìa MEUCCIO RUINI 
.DIBATTITO PUBBLICO 

con: ANTONIO CANTARO 

Resp. rifprme istituzionali del Centro rìrorma 
delio Stato 


TUTTI I CrrTADINI, LE FORZE POLITICHE 
E SOCIALI SONO INVITATI A PARTEGPARE 

SeZa Pel 

COLLI AMENE 


VENERO! 6 LUGLIO ORE 17,30 

C/O SEZIONE ESQUILINO 
VIA PRINCIPE AMEDEO 18S 


ATTIVO GENERALE 


DEI COMUNISTI DI ROMA 

Odg. L’impegno del PCI a sostegno 
dello sciopero generale dell’l 1 luglio 


Introduce Lionello Cosentino 

della Segreteria della Federazione 

Partec/pa Adalberto Minucci 

della Direzione nazionale dei PCI 



■r.fofmozionl gratuite 


Cerchi il senso 
della tua vita? 
Se vuoi, ti aiutiamo 
a trovarlo. 


Unlveraelle* Leben 
Poslfoch 5643/8 Aurora 
D-8700WQrzburg • Germania Occidentale , 


jSlSTITUTO 

^mocLiArri 


L’ISTITUTO TOGLIAHIÈ A PAGINA 553 DEL 

VIIDEOTEL 

LE SEZIONI E GLI UTENTI CHE DESIDERANO 
AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI SUL SERVIZIO 
: POSSONO TELEFONARE AL 

9358007 - 9356208 


l’Unità 

I Sabato 

tarfVy 30 giugno 1990 



































NUMiem UTILI 

Pronto inisrvento 113 

Carabinieri 112 

Quest ura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri anbulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1 •2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teielonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedallt 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Falebenelralelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri valarinarli 
Gregorio VII 6221686 

T raslevero 5896850 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4394-3875-4984-8433 

Coopautoi 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






mOMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


1 SERVIZI 


Acotral 

5921462 

Acea Acqua 

575171 

Uti Utenti Atac 

46954444 

Acca: Red. luce 

575161 

S A FE R (autolinee; 

490510 

Enel 

3212200 

M irozzi (autolinee) 

460331 

Gas pronto intervento 

5107 

Ponyexpress 

3309 

Nettezza urbana 

5403333 

Citycross 861652/8440890 

Sip servizio guasti 

18? 

Avi!, (autonoleggio) 

47011 

Servizio borsa 

6705 

Hc'te (autonoleggio) 

547991 

Comune di Roma 

67101 

Bicinoleggio 

6543394 

Provincia di Roma 

67661 

Coilalti(bici) 

6541084 

Regione Lazio 

54571 

Servizio emergenza radio 

Arci (babysitter) 

316449 

337809 Canale 9 CB 

Pronto II ascolto (tossicodipen- 

Psicologia: consulenza 

denza, alcol smo) 

6234639 

telolonica 

389434 

Aied 

850661 



Orbis (prevendita biglietti con¬ 



certi) 4746954444 




GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggioro 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


«E1 Charango»: 
un’^odolce 
notte cubana 

STEFANIA SCATENI 


M «El Charango 6 la nostra 
arma per difendere la cultura 
latinoamericana», ha detto del 
suo locale di via Sanl'Onofrio 
28. Ramon Roldan. Nel mirino, 
Tallra sera, c'era Cuba che ci 
ha parlato con la forza della 
sua musica e attraverso le im¬ 
magini di due documentari. 

Un aereo atlerra al JosO Mar¬ 
ti deli ’Habana col suo carico di 
turisti. E SI balla da subito, na¬ 
turalmente. Il primo filmato 0 
un video pubblicitario cubano. 
Da (irendere un po' con le 
molle, come tutte le operazio¬ 
ni pnsmozionali, ma ci mostra 
subito l'aspetto più importante 
del popolo cubano, il ritmo e 
la musica. Una musica che è 
una conquista spirituale di un 
piopclo che ha lottato quattro 
secoli per trovare una sua 
espressione, una quindicina di 
mmi, un cocktail di influenze 
alrictme, europee e ametindie, 
una miscela esplosiva di mam- 
bo, rumba, cha cha cha, gua- 
racia e bolero che ha fallo il gi¬ 
ro del mondo. 

A riportarci con i piedi per 
terra ci ha pensato il secondo 
filmato, un'ora di politica lali- 
' noamericana firmala da Clau¬ 
dio Coronali. Il risultato di tre 
mesi vissuti a Panama, in Nica¬ 
ragua e a Cuba per parlarci 
doil'nssalto americano e dei 
7.(XX' panamensi morti, della 


transizione politica in Nicara¬ 
gua e deH'isolamcnto cubano. 
Dai dolci occhi di Hilda Gueva- 
- ra che legge una lettera del pa¬ 
dre, al volto invecchiato ma 
ancora pieno di energia di Fi- 
dcl, -Rcvolucionando Suenos» 
ci mostra gente che ama la 
propria lena, orgogliosa di es¬ 
sere cubana, vitale e armonio¬ 
sa nonostante le continue 
pressioni e aggressioni che ar¬ 
rivano daH'Amcrica settentrio¬ 
nale. Dopo i grandi rivolgi¬ 
menti dell'Europa orientale, 
dopo i fatti di Panama, dopo le 
elezioni in Nicaragua, Cuba si 
sente sempre più isolata. Ed t 
forse per questo che la reazio¬ 
ne di Castro è ancora più fer¬ 
ma e decisa. •Cuba 6 il simbo¬ 
lo della resistenza - dice nel fil¬ 
mato - contro la prepotenza, 
contro l'individualismo c il ma¬ 
terialismo». Prima o poi, però, 
dovrà fare i conti con quello 
che succede fuori dei suol 
confini. 

Ma le riflessioni svaniscono 
man mano che aumenta il rit¬ 
mo della musica. £ ora di bal¬ 
lare la salsa che il gruppo •Dia¬ 
pason» offre alla sala. Impossi¬ 
bile stare fermi pemhé la salsa 
ù ritmo, è vita, ù l'espressione 
più immediata deH'immenso 
amore per la liberta del popo¬ 
lo cubano. E di quello latinoa¬ 
mericano. 


Rccole sale 
per volenterosi 
dnefili 

MARISTELLA lERVASI 


RM L'cstaie avanza e molti 
luoghi vanno in vacanza. Do¬ 
po -li Politecnico» di ViaTiepo- 
lo, questa settimana è il turno 
del 4àrauco» di Via Perugi.n 
che chiude la programmazio- - 
ne con tre pellicole: tedesca, 
ungherese c giapponese. Oggi, 
ore 19, La patriota di Alexan¬ 
der Kluge (del 1979 con 
sott.lrancesi), segue alle 21 
Uno sguardo diverso di Karoly 
Makk (del 1982 con sotl.ilalia- 
ni). Domani, stessi orari, ù di 
scena uno spettacolo sulla cul¬ 
tura giapponese composto dai 
•documenti» Sen no Rikyu, il 
maestro della cerimonia del lù, 
l'Iomen, le maschere del teatro 
Noh e Nui no bi, lo bellezza del 
ricamo. 

Ma c'è chi non teme il caldo 
e prosegue l'attività arricchen¬ 
dola e moltiplicando gli spazi. 

E il caso del »Labirinto» di Via 
Pompeo Magno 27. Da pochi 
giorni è «nata» la sala »laniate- 
slival» che, come riporta il tito¬ 
lo, propone cinema fantastico. 
Oggi, ore 18.30. 20.30 e 22.30 
ffc nic ad Hanging Rock, primo 
lungometraggio di Peter Weir. 
Domani II signore degli anelli 
diBakshi (ore 18.30 e 20.30) e 
Lege.nddi Riddley Scott. Lune¬ 
di Creystoke. la leggenda di 
Tarz.an signore delle scimmie d i 
Hugh Hudson (20.30 e 22.30). 
Martedì e giovedì Phantom of 


thè Opera di Lon Chaney 
(20.30 e 22.30). Nel resto del 
cartellone Jaged, •film bizano. 
dai sapori cinefili, non fosse al¬ 
tro perchè scritto, diretto e in¬ 
terpretato dall'ultima compa¬ 
gna di Orson Welles. la scuìtri- 
ce jugoslava Oja Rodar» (Sala 
A), seguito nei giorni di lunedi 
c giovedì da Storia immortale 
di Orson Welles. favola per 
adulti che unisce leggenda e 
morale. Nella Sala B prosegue 
' la proiezione degli ultimi due 
comandamenti del Decalogo 
di Krzysziof Kicsiowski: «Non 
desiderare la donna d'altri» e 
•Non desiderare la roba d'al¬ 
tri». 

Sullo schermo del •Tibur» di 
via degli Etruschi 40, a due 
passi della Città Universitaia, è 
arrivalo // mio piede sinistro di 
Jim Sheridan. Christy è un ra¬ 
gazzo gravemente handicap- 
palo. Ben presto soprenderà 
lutti disegnando sul pavimento 
le proprie Iniziali servendosi di 
un gessetto infilato Ira le dila 
del piede sinistro (oggi, a par¬ 
tire dalle 16.45). Mercoledì e 
giovedì Come in uno specchio 
di Ingmar Bergman. Karin Mar¬ 
tin, MInus e David trascorrono 
le vacanze su una Isola dei ma¬ 
ri del Nord. Ma Karin è maiala 
di mente e... Venerdì Racconto 
di primavera, ultimo lavoro di 
Eric Rohmer. 


Inaugurata la stagione estiva dei concerti di Santa Cecilia 

Carmina Burana al chiuso 


■i Città che vai, auditorium ' 
che trovi: peccato che a Roma 
sia sempre lo stesso per tutte le 
stagioni. Saltata l'ipotesi Mas¬ 
senzio per le resistenze del Mi¬ 
nistero dei Beni Culturali e sot¬ 
tratta dai Mondiali la Piazza 
del Campidoglio, Santa Cecilia 
ha dovuto rinunciare al suoi 
concerti openair e tornare al¬ 
l'antico ovile, il quale con tutti i 
suoi diletti è pur sempre me¬ 
glio che niente. E grazie alla 
sensibilità dei professori d'or¬ 
chestra e del coro di suonare e 
cantare ugualmente, rinun¬ 
ciando allo sciopero program¬ 
mato, il concerto inaugurale, 
già rimandalo, ha potuto avere 
luogo. 

f^r l'occasione, l'Audilo- 
rium Pio di via della Concilia¬ 
zione è stato «ritoccalo» sul 
modello estate con un'oppor¬ 
tuna sterzala dell'aria condi¬ 
zionala spinta al massimo. As- . 
sicurato il fresco, restava la 
preoccupazione che il matri¬ 
monio Ira musica e arte, cosi 
bruscamente interrotto per la 
prima volta dal dopoguerra, 
scoraggiasse II pubblico roma¬ 
no. Un pubblico assestalo sui 
suoi ritmi, l'estate come l'inver¬ 
no. Ma l'inaspettato pienone 
della sala ha fugato ogni dub¬ 


bio, lasc'iando semmai spazio, 
al di là delle polemiche, a 
qualche riflessione. La prima 
delle quali non pud che essere 
la soddisfazione nel constatare 
che la gente ha preferito co¬ 
munque la musica air»appara- 
to», accorrendo puntuale an¬ 
che laddove la scenografia 
non era propriamente miche¬ 
langiolesca. 

Poi, sorge spontaneamente 


MARCOSPADA 

qualche demanda. Questo 
pubblico - clic non è lo stesso 
che affolla l' luditorlo da otto¬ 
bre a maggio, e che (orse sco¬ 
priva per la prima volta Santa 
Cecilia - androbtie lo stesso al 
concerti invernali, sapendo di 
dover fare 1 conti con molla 
minore disponibilità ad essere 
accollo, per vij dei disagi nel¬ 
l'acquisto dei biglietti? Cosa si 
pud fare per acquisire stabil¬ 


mente queste riunve fasce di 
adepti volenterosi ’ All'aperto o 
meno, la questione è sempre 
la stessa: garantire die la musi¬ 
ca si faccia con le migliori con¬ 
dizioni di ascolto, cosa che at¬ 
tualmente né via di Ila Conci¬ 
liazione, nè il Ciinipidoglio, nè 
Massenzio possoiKi .soddisfa¬ 
re. Quindi, pur col rimpianto 
per i cieli stellati e il ponentino 
e pur in un positivo bilancio 




Una scena 
(la "Demoni» 
(li Luciano 
Cannilo; 
sopra, 

I AuCltoiium 
fio 
Ci via 
Celi.) 

Cdndllazione 


Streghe, demoni e dei ballano 
alla ricerca del dionisiaco 


ROSSELLA BATTISTI 


■i Demoni, breve e sulfureo 
il titolo del nuovo spettacolo di 
Luciano Cannilo sintetizza le 
atmosfere del balletto, che de- 
butterà il 5 luglio a Villa Massi¬ 
mo. Non solo -diabolico», perù 
- avverte il coreografo - sarà il 
(ilo conduttore dello spettaco¬ 
lo. anzi il termine «demoni» al¬ 
lude più al significalo greco 
•daimon», allo spirito intenso e 
dionisiaco che è nascosto nel¬ 
le cose e negli uomini. Demoni 
indaga nel mondo dell'imma¬ 
ginifico in una sorta di crono¬ 
logia delle paure dcH'uomo. 

Attualmente il balletto è in 
fase di work-in-progress e lo 
stesso Cannilo ha qualche 
dubbio inrisollo nel dipanarne 
la trama, «vorrei comunque 
che la chiave di lettura princi¬ 


pale fosse la contaminazione - 
precisa. - Su uno stesso sim¬ 
bolo, ho sovrapposto altri si¬ 
gnificali, cercando una fusione 
continua d'immagini che 
ognuno pud leggere secondo 
la propria interpretazione». 
Dioniso, peisona^io princi¬ 
pale dello spettacolo, si tra¬ 
sformerà cosi da creatura divi¬ 
na a strega, passando impre¬ 
vedibilmente per la figura di 
Paride. 'Scegliendo la bellezza 
- spiega Cannilo - Paride ri¬ 
scopre il peccaminoso, la sua 
offerta è come quella del ser¬ 
pente a Èva: la mitologia greca 
si fonde con la cultura ebraica 
e il daimon emerge di nuovo 
potente e trasgressivo». 

Con un interprete eccezio¬ 


nale come Vladimir Dcrcvian- 
ko nel ruolo •misto» di Dioniso, 
Cannilo ha gioco facile nello 
sbrigliare la sua liintasia di co¬ 
reografo. Duttile e ferino. Volo¬ 
dia - come alfumuosamenle 
Derevlanko viene chiamato 
dagli amici - si modella natu¬ 
ralmente nelle variazioni ri¬ 
chieste. soprattutto quando 
esaltano il suo magnetismo. 
Ma aiKhc gli elementi della 
piccola, spl-rndida compagnia 
diretta da Cannilo, il «Napoli 
Dance Thta'.rc». dimostrano 
un affialam-into notevole, per¬ 
sino nelle r rovo aperte che si 
svolgono al Cid in via S.France- 
scodiSales 

Per la musica. Luciano Can¬ 
nilo si è "apsoggi alo» a un mu¬ 
sicista di "Il Ugo torso». Marco 
Schiavoni inf.itli li il composi¬ 


tore preferito <l.i una vasta 
schiera di compagnie romane. 
Per Demoni ha iceilo in stretta 
collaborazione con II coreo¬ 
grafo una serie di musiche po¬ 
polari afgane e indiane, che 
serviranno a commentare le 
apparizioni di Dioniio. Ulterio¬ 
re sottofondo sonoro sarà co¬ 
stituito da brani di Mozart, 
Adams, Purccll, Orli e interven¬ 
ti musicali origina li dello stesso 
Schiavoni. Il dis-rgiio luci è cu¬ 
ralo da Patrick Izilronica men¬ 
tre Carlo Sala ha idealo scene 
e costumi, •rein.’ent.indo» log¬ 
ge c colori su rniiicriali quoti¬ 
diani. Un semplice accappa¬ 
toio diventerà coi.1, opportuna¬ 
mente tagliato e ridipinto, un 
saio, e un praticabile può esse¬ 
re, indifferentemente, tomba, 
lettino dello psicanalisti o re¬ 
cinto dcH'inconiz io. 


Sguardo fisso nelle immagini dell’abbondanza 


H La gente che passava 
quasi lo infastidiva. Gente fret¬ 
tolosa e lussuriosa. Gente a 
coppie, a quintetti terzigliaie 
per necessità di spesa. Compe¬ 
rare per esistere. Per affermare 
la prapria tenera esistenza. Per 
abbellire il proprio vivere. Gen¬ 
te svblazzante e anche tenera¬ 
mente abbracciata. Ma pur 
sempre gente che guarda di¬ 
strattamente vetrine e tutl'in- 
lomo. 

La gente che passava lo in¬ 
fastidiva. Si sentiva guardalo e 
controllato. Il bidone e il cas¬ 
sonetto davanti a sè erano col¬ 
mi di cose. Cose rifiutate, get¬ 
tate come per caso. Cose che 
non servivano più. Forse a lui 
ancora qu,alcosa poteva servi¬ 
re. Cartate di cose colorate. 


Marche di dolci, di bevande 
che potrebbero essere ancora 
utilizzate. Almeno spremute. 

Questo pensava lui. Guarda¬ 
va e col pensiero filmava quel¬ 
lo che poteva essere successo 
prima che queste marche fos¬ 
sero vendute. E poi chi potesse 
averle comperate. E per che 
cosa. Non certo per saziarsi. 
Sfizi e sfizlelti non saziano. Ma 
lui si. Dolciumi comperati solo 
per passare il tempo. Delizie 
effimere pronte a sciogliersi 
nell'abbraccio con la lingua in 
un delirio di Immagini. 

Si guardava riflesso nel vetro 
del negozio di fronte al bidone 
e al cassonetto. E poi riguarda¬ 
va carta e cartacce. Le carte 
raggrinzite spuntavano leggie- 


Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate e 
diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colorate 
e dimesse. Prima del consumo le confezioni hanno 
una loro regalità. Poi vengono gettate solo per na¬ 
scondere peccati di gola. Una parte d'umanità ha 
scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descrivere 
gli altri attraverso il controllo delle immondizie. Una 
enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 


ENRICO QALLIAN 


re da fuori dell'arancione del 
bidone. Altre carte e buste di 
plastica dal culmine della boc¬ 
ca del cassonetto si allacciava¬ 
no curiose e memori di ben al¬ 
tre dignità di luogo. 

A lui bastava pensare. Pen¬ 
sare chi potesse e chi avesse 


potuto masticare quelle mol¬ 
lezze. Con un sortiso quasi 
ebete cominciava a mettere le 
mani davanti all'arancione. 
Poi le ritraeva come intimidito. 
Forse gli sembrava di violare 
una lussuria non sua. Un'anti¬ 
ca lussuria, d'un tempo andato 


e consumato Nulla gli appar¬ 
teneva. Anche I cenci che in¬ 
dossava nob erano suoi e cer¬ 
cava a chi potessero essere ap¬ 
partenuti. Er.> una ricerca con¬ 
tinua. Una ncctc.J forse senza 
risultali. Risultati < he potessero 
far luce su chi, che cosa, quali 
corpi avessero potuto gettare 
cose c declassandole come 
smesse, I rfiuli degli altri. Gli 
altri in panciolle. 

Le scarpi: al suolo: incollate 
al suolo ron si muovevano 
più. Le gambe alzavano per¬ 
pendicolarmente al terreno le 
suole ma non si muovevano 
oltre. «Vuoi ciccar con le suo¬ 
le?,.. Suole di gonr ma?» E giù ri¬ 
sate. 

Le commesse cel negozio di 


fronte ridevano. Cosi, per pas- 
.sare il tempo. I demi d'alaba¬ 
stro. le frangette di picli sulla 
fronte, i fazzoletti di stoffa sulle 
natiche. E la musica lontana 
dei nastri asfaltati di suoni che 
giravano. Giravano nello orec¬ 
chie. E lui II a t pl.ipp.irc sullo 
stesso punto dell'asfalto, inda¬ 
gando sui colon. 

L'arancio scoli iriv.i e le carte 
smagrite dagli s.juardi non si 
laccvano prendere. A guardia 
dei rifiuti con lo sguardo fisso 
nelle immagini dell'abbon¬ 
danza. Giornaliero lo sguardo 
di lui per rlcorcare :e immon¬ 
dizie laide e oliese degli altri. 
Ora lo siregolic di una sirena 
di un'aulombulanzB lacera le 
porcellane donuite «Ielle com¬ 
messe. 


della prima serata estiva, nes¬ 
suno "In alto loco» può per¬ 
mettersi di riposare sugli allon: 
la questione del nuovo audito¬ 
rio, stabile, invernale, estivo e 
capiente è più viva che mai. 

Il volgere della stagione, 
non più gratile al luogo, è stalo 
suggerito dtil solo potere evo¬ 
cativo della musica; quell'alfa- 
scinantc guazzabuglio di siili 
•falso antico» che sono i Car¬ 
mina Burana di Cari Orff, un in¬ 
no, un po' in latino un po' in 
tedesco, all'amore sensuale. 
Composta nel 1937 su un testo 
di canzoni medioevali -da ese¬ 
guire col sussidio di strumenti 
e immagini magiche», l'opera 
ha mantenuto nel tempo una 
freschezza invidiabile, attiran¬ 
do l'attenzione non solo dei di¬ 
rettori d'orchestra ma anche di 
coreografi che si lasciano sug¬ 
gestionare dalla partitura per 
le loro invenzioni. Ritmi squa¬ 
drali che si lasciano battere col 
piede e producono cantilene 
che si seguono col movimento 
della testa. Il lutto molto ben 
servito da °iero Elellugi e dai 
solisti Fiiorella Pediconi, Vin¬ 
cenzo Manno e Roberto Fron¬ 
tali. L'orch-estra al gran com¬ 
pleto e ì due cori (anche le vo¬ 
ci bianche) dimenticando le 
discussioni, si sono lasciati an¬ 
dare all'emusiasmo, offrendo 
una prova al •calor bianco» 
che ha appassionato il pubbli¬ 
co in una insistente, ma nega¬ 
ta, richiesta di bis. 


Settimana 
«sonora» 
dal rock 
alla lambada 


■i Orfani di stzidi che li ac¬ 
colgano, il rock c il rhylhm 'n 
blues hanro trovato una casa, 
anzi un ...castello che da! 5 lu¬ 
glio ospiterà concerti e perfor¬ 
mance. Il locale, nomalo ap¬ 
punto «Il Castello», è sorto dal¬ 
le ceneri del Mercury, redento 
da cinema a luci nzssc a spazio 
musicale a pochi passi da San 
Pietro (vie, di Porta Castello 
44). 

Dal «maniero» del rock allo 
happening di World Music a 
piazza del Popolo corre appe¬ 
na un giorno: il 6 luglio appro¬ 
dano nella celebre piazza cin¬ 
que gruppi che rappresentano 
sonorità ci tutto il mondo. 
Consideralo il nuovo linguag¬ 
gio musicale degli anni '90, la 
World Music si basa sulla fu¬ 
sione di ritmi tradizionali col 
rock. Sotto l'egida del festival 
Romaeuropa. l'appuntamenlo 
offre un panorama variegato 
dalla Bangra Music pakistana 
al Rai alger.no. 

•Alla tensao» garantisce il 
gruppo musicale omonimo 
agli appassionali di lambada, 
che possono darsi appunta¬ 
mento fino al 4 luglio presso la 
scalinata di Euritmia all'Eur. 
Ogni sera i concerti di «Alta 
Tensao» vengono aperti da 
Azeitona, leltanicnne e arzillo 
lisarmonic sta mai uscito dal 
Brasile lino a ora. Il suo sogno 
è di comprarsi una fisarmoni¬ 
ca di marca italiana e c'è da 
credere che il suo desiderio sa¬ 
rà prontamente realizzato do¬ 
po questa appassionata tour¬ 
née. 

La carrellala di incontri mu¬ 
sicali continua al Classico con 
il concerto stasera della -Roma 
Blues Band», una formazione 
che trae spunto dalla tradizio¬ 
ne alro-american.i del rhythm 
'n blues. Ciomani è la volta in¬ 
vece del Trio Magico Quarte! 
capitanato da Umberto Vitiello 
con un cocktail di ritmi «sabro- 
si». Sempre il Classico propone 
lunedi e martedì tre cantautori: 
Mano D'Azzo, Marco Caronna 
e Max Manfredi. 

Musicisti italiani e burkinabe 
si riuniscono venerdì 6 luglio al 
Centro Intc-rcultur.ile "Villaggio 
globale» per un concerto mol¬ 
lo particolare. Con l'ausilio di 
strumenti tradizionali africani, 
Bassidou Compaore, F'abnzio 
Salvali e Gianni Tirabassi pro¬ 
pongono un repertorio di mu¬ 
sica etnologica con canti in lin¬ 
gua Bissa Dioula, Malinké c 
Morédell'Alnca dell'ovest. 



IAPPUNTAIVIENTI l 


Solidarietà. Campi di lavoro per ristrutturare asili nido e 
scuole materne n-ei villaggi e nei campi palcsiinesi. Incontn 
nelle diverse realtà della Palestina occupata, nei villaggi pa- 
li.’stinesi e forze pacifiste in Israele. Partenze 21 luglio. 4 ago- 
SIO, per due settimane. Costo 1 milione SOOmila lire. Per in¬ 
formazioni rivolgersi all'Associazione per la pace, tei. 
F47I272. Fax n, 8^71305. 

Ma Ubera al roek. Il sistema di prevendita attraverso gli 
sportelli della Barca Nazionale del Lavoro [ler i concerti di 
Madonna, Vasco .(ossi e Rolling Slones, è sl.ito interamente 
attivato su tutto il territorio nazionale. Coloro che vogliono 
i tilizzare questo sistema, potranno acquistare i biglietti per i 
concerti di Madonna (lOe 11 luglio a Roma. 13 luglio a To¬ 
nno), di Vasco Rossi Ò9 luglio a Milano, 14 luglio a Roma) 
c dei Rolling Stones (25 e 26 luglio a Roma, 28 c 29 luglio a 
T orino) nei 450 .sportelli della Bnl di tutta Italia. Il sitema 
•prenota Bnl» è: per Madonna cod. Mdn, Vasco Rossi cod. 
à’ase per i Rolling Slones cod. Rsl. I biglietti per i concerti so- 

I o disponibilianc Te negli abituali botteghini di prevendita. 
Meeting di studio in Russia. Saranno più di 300, di cui 50 
russi c gli altri provenienti da tutte le parti del mondo, i gio¬ 
vani che si inconferanno a Narva, al confine Ira l'Estonia e 

II regione di Leningrado, per un meeting inlem-izionalc sul- 
I ! nuove prospettive dell'Europa alla luce dcH'apertura delle 
f ontlere nel 1992. L'incontro, che si svolgerà! dal 23 luglio al 
J agosto, è organizzato dalla «Sputnik», associazione sovieli- 
ca per il turismo giovanile. Il Cts (Centro turistico studente¬ 
sco c giovanile) cerca 30 giovani che rappresentino l'Italia, 
la quota di iscrizione è di 375.000 lire e comprende l'intero 
soggiorno, il vitto e l'alloggio (i partecipanti in parten7.a da 
Milano dovranno pagare una notte extra). Il volo per Mosca 
da Roma costa lire 792.000, da Milano '762.000 lire. Lo do¬ 
mande di parteci[iazione, complete di cumculum persona- 
l:;, dovranno arrivare al Cts presidenza nazionale intematio- 
iialyoulh camp, via Nazionale 66- 00184 Roma, entro il 5 lu¬ 
glio. Perini. al 46.i 9.251. 

Peter Pan è un mensile di ecologia interamente stampato 
!U carta recidala. Il periodico, in sole otto pagine, contiene 
informazione, idee, storie e racconti Ispirali ad una visione 
( he tenti di coniugare la fantasia all'ecologia. Il primo nu- 
ineroè in vendila in tutte le edicole. 

Concerti dal viva In libreria. Alla Galleria «Gli angeli» di 
v.a Agostino Depretls, questa sera alle ore 18, il duocihitani- 
s.iico Anna Alessandrì-Ada Papa, musiche di Chapi, Giuliani, 
Tanega, Carulli, A beniz e Cangi. 


I MOSTRE I 


Michelangelo e la SlsUna. Tecnica, restauro e miti nel df» 
segni originali, modcllini c pannelli. Braccio di Carlo Magno, 
colonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9.30-19, sabato 9.30- 
23, mercoledì chiuso. Ingresso 6.000 mila lire Fino al 10 lu- 

g IO, 

Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
t.alc c .società. Museo arti c tradizioni popolari, piazza Mar¬ 
coni 10. Ore 9-14, testivi 9-13. Fino a sabato. 

Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli. tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni» e gli ■Eremiti». Galleria nazionale d'arte moder¬ 
na, viale delle Bel e Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9- 
18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Rno al 30 settembre. 
/Vixheologla a Roma. La materia c la tecnica neH'arte ami¬ 
ca. Grandi aule de Ile Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.zad(i Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

La Roma dei TarquinI- Dipinti di Rubena e Schifano. 
Palaz,zo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingres.so 12.000 mila lire. Fino al 30 settembre. 
Seduzione dellLirtiglanato. Arte, forme, oggetti senza 
tempo in due sezioni: storica e contemporanea. Fiera di Ro¬ 
ma, via C. Colombo. Ore 16.30-22.30. Ingresso 4.000 lire. Fi¬ 
no al 20 luglio. 

IFIlatella iGalciolfil '90», la manifestazione intemazionelc 
apre domani presso il Salone delle Confcrcnite (3 plano Sta¬ 
zione Termini, ingresso Piazza dei Cinquecento). Organiz- 
.tala dal Minisleto delle poste e delle telecomunicazioni 
comprende due ssttori: espositivo «Il calcio ed i suoi cam- 
àionati del mondo» e commerciale 'Dal 1930 a Italia '90». 
Ore 16-22, sabato 1 domenica 10-22. Fino al 9 luglio, ingres- 
,>o libero. 


I NEL PARTITO I 


COMITATO REGIONALE 

Federazione Latina: Aprilia Campolconc, prosegue la Fe- 
ii.i dell'Unità. 

Federazione Tivoli: Villalba di Guidonia, prosegue la Fe¬ 
sta deH'Unilà, Alle ore 19.30 dibattito sulle proposte di legge 
sui tempi presentata dalle donne comuniste (Orti. Romani. 
Pialo, Gargano) ; alle 22.30 spettacolo teatrale "Le galline». 
Federazione Cas-telli: Marino, 18-21 uscita raccolta firme 
per il referendum. 

■ REFERENDUM ELETTORALI 

Oggi: piazzale A[>pio 16.30-19.30; piazza Sant'Emerenzia- 
na 17-20 20: via Fraltina 10-13; Vivai Man (via del Campeg¬ 
gio 6) 10-13: via ^ico della Mirandola 10-18; piazza della 
M.iddalena 18-20. 

Domani: Don Bosco 9.30-13; piazza Ippolito Nievo 9-13; vil¬ 
la Ada (ingresso via Salaria) 10-13; Viva Mari (via del Cam¬ 
peggio 6) 10-13; piazza della Maddalena 16-20; piazza Gio¬ 
chi Delfici 9-13. 


PICCOLA CRONACA I 


Urge sangue (qualsiasi gruppo sanguigno) per la compa¬ 
gna Anna Maria Petrolali. Chiunque può donarlo si presenti 
tutti 1 giorni, escluso la domenica, dalle ore 8 alle ore 10,30, 
al terzo piano sezione donatori di sangue pres,so il policlini¬ 
co "Agostino Gemelli». Largo Gemelli 8 (in via Pineta Sac¬ 
chetti). All'atto della donazione specificare il nome della 
compagna (repartotrapianti). 

Nozze. In Campidoglio, alle ore 17.45. si uniranno in matri¬ 
monio il compagno della CIg (Commissione federale di ga¬ 
ranzia) Basile Cjabricle e Bruna Giovannini. A loro vanno gli 
auguri della .sezione Pci Laurentina e dell Unità. 

Culla Benvenuto Michele. Tanti auguri per il lieto evento a 
mamma Maria e papà Enrico Visam dai compagni della Usi 
Rm/10, dai colleglli e daii'Unilà. 


l’Unità ^ -| 

Sabato ^ I 
3(1 piiiono 1990 Amé J. 




























AUen via Vellein 13 
Aperta iallc 23 30 da marte¬ 
dì a dorrenica Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25000 Venerdì, sabato 
e domenica lire 30 000 
Gilda, via Mano de Ron 
97 Mu>ica e servizio nslo- 
rante Martedì mercoledì 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25 eoo Venerdì e sabato 
lire 30 000 

Atmospliere vna Roma- 
gnosi 11 /a Piano bar e sera¬ 
te a lena Aperta 11 30/al¬ 
ba Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25 000 Sabato e 
domenica lire 30 000 
Magtc Ry, via Bassanello 
15 Apri* tutte le sere alle 10 
L 15000 

La makumba via degli 
Olimpionici 19 Musica alro- 
latino-amencana dal vivo 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica Ingresso settimanale li¬ 
re 10 OCiO Sabato lire 18 000 
Hj-sterla, via Giovannelli 
3 

Notorius, via San Nicola 
daTolentino 

Black Out via Saturnia 

18 

Donna Lamiera via 

CassiaSTl 


Disco Bar 


HIshnve, corso Vittono 
286 Dalle 8 alle 16 servizio 
bare ristorante Dalle 16al¬ 
le 20 cocktail e musica La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music Martedì 
chiuso 

Paniarei, piazza della 
Rotond<i (Pantheon) Sera¬ 
te di musica blues house e 
rock Tavoli all'aperto Ora¬ 
no dalle 21 30 alle 2 30 
Check polnt charlle, 
vìa della Vetnna 20 Disco e 
newage 


Piscine 



Sporting club villa 
Pamphlll via della Nocella 
107 Tel 6258555 Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orano continuato dalle 9 
alle 20 tutti i giorni escluse le 
domeniche L abbonamento 
mensile è di lire 200 000, 
quello quindicinale di 
120 000 

New green hUl club, via 

della Bufalotta 663 Tei 
8190828 Centro sportivo al- 
I aria aperta Orano dalle 10 
alle 18 Per la piscina I ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15 000, 
abbonamento mensile lire 
300000 e quindicinale lire 
200000 

Le magnolie, via Evodia 
36 Tel 5032426 Aperta dal¬ 
le 930 alle 19 La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar et si può ristorare con 
panini e bibite L'ingresso 
giornaliero lire 15 000 Saba¬ 
to e domenica lire 16 000 

Kursaal lungomare Lute¬ 
zio Catulo (Ostia lido) Tel 
5670171 Piscina scoperta 
Ingresso giornaliero lire 
8 000 mensile 100000 Ora¬ 
no continualo dalle 9 alle 
19 30 

Nadir, viaTomassini Tel 
3013340 Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17 Abbo¬ 
namento mensile lire 
135000 

La Nocetta, via Silvestn 
16 Tel 6258952 Centro 
sportivo airaperto. Abbona¬ 
mento mensile lire 130000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra Orano- 9/20 30 fe¬ 
nati, 9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa all aperto sulle nve 
del Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavon pubblici E aperta 
con orano continuato dalle 
IO alle 18 L'ingresso giorna¬ 
liero è di lire 14 000 


Maxischermo 



Ostia largo San Gallo 

Serpentara piazza Benit 

Testacelo parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
■Centro interculturale Villag¬ 
gio globale"* (lungotevere 
Testacelo, locali Borsa ex- 
Mattatoio) 

Villa Borghese Galoppa¬ 
toio 

Ippodromo delle Ca- 
pannelle, via Appia Nuova 
1255 

Euritmia club Via Romo¬ 
lo Mum 

Forte Bravetta -Bowling 
centro sportivo Slvestri ■ 
(Via Giorgio Zoega 6) 

Monte Mario presso'Ho¬ 
tel Cavalieri Hillon», via Cad- 
lolo 

Ospedale «Regina Sie¬ 
na» Aula Magna (viale Regi¬ 
na Elena) 

Cinema Arlston 2 (Galle¬ 
ria Colonna),.per i disabili 
dell istituto Don Guanella, 
dell Associaziond nazionale 
per la tutela degli handicap¬ 
pali dell associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell Idisu 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Mana Liberatrice Com¬ 
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mina 



OMAÉ 



E la festa continua... 


'ìlUiuit 


E la festa prosegue nono¬ 
stante I Mondiali Comincia 
no ad animarsi i quartien pe¬ 
riferici della citta A rallegrare 
gli •spinti» 6 sempre lei la fe¬ 
sta dell Unita» In provincia 
sono in corso quelle di Apn- 
lia Campoleonde Villalba di 
Guidonia Oi rapida e facile 
strada per i turisti del pallone 
è quella che è approdala al 
quartiere «La Rustica» La Fe¬ 
sta ha preso piede nel Parco 
di via Casal Bordino (uscita 
grande raccordo anulare) 

Organizzata e installata da 
cinquanta volenterosi com¬ 
pagni è partila martedì con 
qualche difficoltà, ma llgiomo seguente è su¬ 
bito decollata alla grande 
li divertimento nel Parco è assicuralo Nu¬ 
merosi stands catturano I occhio del visitato¬ 
re e non sempre è diffide allontanarsi senza 
tentare alla fortuna che offre il banco ‘pesca» 
Gran movimento anche alla «pista spettaco¬ 
lo» che offre ogni sera il ballo liscio, punto 
d'attrazione per tutti Le gare sportive della 
polisportiva «La Rustica» raggruppano molti 


giovani tutti anche i princi¬ 
piami SI cimentane pattinato¬ 
ri e atleli ginnici Ma lo sport, 
SIS) chiama sport Li a questo 
clima festaiuolo n in [loteva 
mancare il calcio del p.illone 
Cosi oggi e domani il maxi¬ 
schermo «monlatt * per la 
proiezione dei film :edc il po¬ 
sto alla partite Italial’Ein*, Ger¬ 
mania Ovesl/Ceco Slovacchia 
e Inghilterra/Camerun .àriche 
peri bambinic 6 molto spazio 
nel Parco tulli i giorni dalle 
18 alle 20 ricchi e vari giochi 
solo per loro 
L appettilo trova posto alla 
Festa con i punti ri icifo tradi¬ 
zionali La «cultura, e I informazK ne nchia- 
mano la gente lungo gli «scaffali lil nne attor¬ 
no al tavolo per la raccolta firme sui referen¬ 
dum elettorali Gli ospiti speciali della Festa 
sono la Fgci e il gruppo «Aurora» che si occu¬ 
pa di tossicodipendenza ('a capo sllatomu- 
nità incontro di Don Geimmi) Si c and ude la 
Festa domani con il comizio, alle ore 20 di 
Carlo Leoni segretario della Federazione co¬ 
munista romana 



Gilda lungotevere Ober¬ 
dan 2 Tel 3611490 (Ponte 
Risorgimento) La mattma 
solarium dulie 20 in poi bar 
birrena e spuntini a base di 
insalale e panini II locale si 
può prenotare per feste pri¬ 
vale 

Il canto del riso lungo¬ 
tevere Melimi Tel 3220817 
(Ponte Cavour) Musica dal 
VIVO dnnk bar grigliate di 
pesce e pialli a base di riso 
Prezzo 40 OCO lire 

Isola del sole lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della lampa che porta 
al monumento a Matteotti) 
Tel 3201400 Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15 Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 23 30 Spe¬ 
cialità fusilli alla ncotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro rughetta e 
mozzarella Prezzo 35 000 li¬ 
re 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d Aosta) T<‘1 390247 Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda Bar- 
pub nsloraiite e musica dal 
vivo Specia ità pesce fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all arancia 


OGGI ANDIAMO A.., 


Un ricco Itinerario fotografico ù la pro¬ 
posta di oggi Si parte dal centro dove 
a palazzo Braschi (piazza San Panta¬ 
leo, orano 12/19) sono im mostra / 
noni stona nelle immagini di sette fo¬ 
tografi un racconto visivo della città, 
colla dall obicttivo di Basilisco Bossa- 
gli, Chiaromontc Cresci Ghim, Guidi 
eKoch Una curiosità per gli appassio¬ 
nati del linguaggio fotografico, à sicu¬ 
ramente L arte é/e chi la guarda la 
mostra sull opera di Gabriella Merca- 


dini in corso alla libreria Modemisvi- 
iha (via della Mercede 42, orano 
9/ tS) E ancora foto al galoppatoio di 
villa Borghese all'interno dell arca 
espositiva Isole 90 Dagli archivi dei 
fratelli Alinan, sono «approdate» negli 
stands cittadini, una raccolta di imma¬ 
gini storiche che illustrano la realtà di 
Roma e del Lazio sul finire dello scor¬ 
so secolo. Fuori cillà >al «Vitlage» di 
Capannelle Dieci fotografi in Roma 
Una selezione di foto, operata all in¬ 


terno del cammino artistico di ncti 
professionisti romani 
Per tutti gli amanti delle due ruoti-, 
I appuntamento è alle 11 alla Gallerà 
nazionale d arte moderna per una vi¬ 
sita guidala a Una chiù in bici la mi >- 
stra cartografica su un nuovissimo 
progetto di piste ciclabili da rcalizz i 
re m Ila capitale Nel lardo pomcrii - 
-gio <oie 19) una screta dedicata il 
folklore tedesco è la proposta de «1 
paes del Mondiale» lo stand intem.i- 


zionalc presente al galoppatoio di vil¬ 
la Borghese In programma un dibatti¬ 
lo con rappresentanti economici e di¬ 
plomatici della Repubblica federale e 
in seguito danze e cucina carattcnsti- 
CI Sul versante musicale è di scena 
ad Euntmid club (ore 21 30) Jim Por¬ 
lo il noto pianista e cantante di ritmi 
brasiliani Al Classico appuntamento 
/ coni «Roma Blues band» e al Riari (vìa 
Rian 78, ore 22) un concerto di Mano 
D Azzo 


Pub-Birreriì-: 



Marconi via di S Prasse- 
de Afierto dalle 3 alle 24 
Panini e stuzzichini Chiuso 
la domenica 

Futura via Renato Fucini 
244 S( rvizio ristorante e piz- 
ze-ia t ocktail da gustare al- 
1 aperto Orano dalle 18 al- 

1 una Chiuso il lunedi 

Sun Marco via del Maz- 
za'inoS Aperto dalle 9 30 fi¬ 
no a notte inoltrata Servizio 
ristoranlo panini e piatti 
frecdi 

Four green fleids via C 

Monn 12 Ristorante ed irish 
pub Aperto dalle 20 30 alle 

2 

FIddler’s elbow, via del- 

I Olmata 43 Irish pub pani- 
niespuntini Apertodalle 17 
alle 24 

Pub 53 piazzale delle 
Medaglie d Oro 53 Servizio 
bar dalle 6 pub-bineria dal¬ 
le 12,30'iUruna Panini Wur¬ 
stel e hamburger Mercoledì 
ripo‘o 

Il porticciolo piazza Lo¬ 
tario 5 Tavola fredda stile 
vecchua osteria romana 
Protezione di diapositive e 
video sul mare Aperto dalle 
9 30 all'una. Domenica ripo¬ 
so 

Ainazzonia, via del Pi- 
gnelo 64 Aperto dalle 7 30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2 
Piatti freddi, panini e musica 
d ascolto Chiuso il lunedi 

Strananotte pub, via 
Biancamano 80 Crepene, 
vini e stuzzichini van Aperto 
dalle 20 all'u/ta, escluso la 
domenica 

La briciola, via della 
Lungaretta SCBirreria e pa¬ 
ninoteca Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18) Chiuso il martedì 



Caffè Rosati piazza del 
Popolo 4/5/5a produzio¬ 
ne propria 

Giolitti, via Uffici del Vi- 
cano 40 e «Casina de i tre la¬ 
ghi» viale Oceania (Eur) 
Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28 speciali¬ 
tà gelalo tartufo 

Il gelato viale Giulio 
Cesare 127 gelateria arti¬ 
gianale 

Pellacchta. via Cola di 
Rienzo 103/105/107 il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923 

La fabbrica elei ghiac¬ 
cio via Pnncipie Am«leo 
Monteforte, via della 
Rotonda 22 vero gelalo ar¬ 
tigianale specialità alla 
frutta e creme 

BeUa Napoli corso Vit- 
tono Emanuele 246/250, 
produzione artgianale di 
gelatena e sorbetti 

Europeo piazza San 
Lorenzo in Lucina 33 geiau 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi 
Wilil's gelaterìa corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di 


Mordi & Fuggì j 

McDonald's piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Stutzo2I Aperto tutti I gior¬ 
ni dalle Il alle24 

Benny Burger viale 
Trastevere 8 Non-stop 
11 30/24 Lunedi riposo 

Italy & Italy via Barbe¬ 
rini 12 Aperto fino all una 
Chiuso martedì 

n piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74 Aperto 
fino alle 2 di notte 


SPETTACOLI A... 


CINEMA □ottimo 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante D A. D segni anims' 
:i DO Documentario OR Drammatico E Erotico FA. Fanta» 
scienza G. Giallo H Horror M* Musicale SA Satirico SE. Senti* 
mentale, SM Storico-Mitotogico. ST Storico, W Wentern 






«CAOCMVHAa L 7 000 

Via SlamiM. it (Placa Bologna) 

Tal 42877$ 

Crtmliiall natta nat— ragia di Claude 
Barrata con Ctiriatogliw Lambert-OR 
(1545.2230) 

AOMIHAI. 

Piazza VortMno S 

L $.000 
Tal $541106 

Legami di tamtglM di JorulHan Kagltn 
conGlannCIdaa-DR (17-22 30) 

‘«MWMO 

-fMwenew.» 

L$.0(» 

•anIlcM Bérti di rvny Haekarling • an 

- .r V «t'-.-ìl* ,»«7«»»l 

'ViaMtfrytfaiVai.ia 

L,l,0» 

TalS$80099 

■ Mi-fcl, — aierta d'amora di Paul 

Muurikir, con Ron Stivar • OR 

(18-22 40) 

«MMSSAOI L 7 000 

Aecadwnia dngii AgiaO, $7 

Tel S400901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816166 

Ctiiuauraaaiiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8 000 
Tel 675567 

O Reoeofrto di primavere di Eric Roh- 
mer-OR (1630-2230) 

ARISrON 

ViaCieerooe 19 

L eooc 
Tel 353230 

Un mamc-dl da toonl di John Miliua 
con Jain-Mictiaal VincanI - OR 

(17 30-22 30) 

ARItTONn 

Galleria Colonna 

L $000 
Tel $703287 

O L'alttmo fvgganlo di Pator Wair 
con Robin Wilhama-OR (1730-2230) 

ASTM 

Viale Jonio Zfi 

L 6000 
Tel 8176256 

O Harry $ graianlo SaUy di flob fl«i- 
nor-BR (1^^^30) 

ATLANTIC 

V Tuacoiana.745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

«Mounut 

CaoV Emamja'aOOO 

L $000 
Tal $$75455 

Légnniil di Padre Alraodbvar con Anto¬ 
nio Bandaraa BR 118-22301 


AZZURRO SCIFIONI L5 0Ò0 Saletta «Lumiere-La lerra trema (18) 

V degli Scipion 84 Tel 3561094 Morte a Venezia (20) 

Saieita -Chaplin» ( itata via (18 30) 
Allodola sul file (20 30) MarrMiochoa* 

_prosa (22 30) 


BARMRIM 

PlatuBarbartni 25 

L 6 000 
Tel 4751707 

Chiusura estiva 

CAPITOL 

VlaO Sacconi, 30 

L 7 000 
Tel 393260 

Chiusura estiva 

CAPRAMCA 

Piazza Caprank'a 101 

L 6 000 
Tel 6792465 

1 grandi succtsal del Fairiateetlval *90 
Unk (18-22 30) 

CAPRANICHCnA 

PzaMonItcilorio 125 

L 6 000 
Tel 6796957 

La ragazza di Rote Hill di Aiam Tannar 
•OR ,17 15-22 30) 

CASSIO 

VKCaasit 607 

L 6 000 
Tel 3651607 

Ciuaura estiva 

COUDIRIEKZO LSOOO 

Piazza Cola di Riamo $8 Tel $876303 

Non aprilo quol canctllo N 2 di Tibor 
Takacs con Louis Tripp-H 

(16 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestna 230 

L 5000 
Tel 295606 

O Harry U prtstnto Sally di Bob Roi* 
nor-BR (16-22 30) 

COEN 

PzziColidlRianzo 74 

L 8000 
Tel 6878652 

□ Non dosidtrtro la dorme d*el1rl di 
KrzysztofKieslowski-DR (17 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 6 000 
Tel 870245 

Doppia verità di Douglas Stewart con 
Kirk Cameron - BR (17-22 30) 

EMPIRE L 8000 

Vie Regina Min gherita 29 

Tel 8417719 

G II iota anclia di nona di Paolo a Vit¬ 
torio Tauiani con Julian Sonda Cnar- 
lollo Gainabourg - OR ( 16-22 30) 

EMPIRE 2 

Vie dell Eserciio 44 

L 7000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

PiazzaSpnnino 37 

L 5 000 
Tei 562864 

■ Affari sporchi di M Figgis con R 
Gero A Garcia-DR (17 2230) 

ETOILE 

Piazza In Lucina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

lo e il vento di Jons Ivens e Marceiine 
Loridan-DR (1730-2230) 

EURONE 

ViaU9ZL32 

L 6 000 
Tel 5910986 

Non aprile quel canctllo N2 di Tibor 
Takacs con Luis Tnpp H (1630-2230) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 6 000 
rei 865736 

Crittors 2 di Mick Garris • FA 

(17 30-22 30) 

EXCELSIOR 

Via B V del Carme'o 2 

L 6 000 
Tel 5292296 

CrlHora 2 di Mick Garris - FA 

(171522 30) 

FARNESE 

Campo da Fior 

L 7000 
Tel 5864395 

0 Nuovo einoma Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore conPhilippeNoiret-DR 
(17 45-22 30) 

FUMMA1 

Via Bissolati 47 

L8000 
Tel 4627100 

Ttmgl migliori di Rogar Spotliswoode, 
con Robin Williams Kurt Rusaeil - DR 
(164522 30) 

RAMMA2 

ViaBiasolati 47 

L 6 000 
Tei 4627100 

Tre donne. 1) sesto o Platone di Rudolf 
Thome con Johannes Herschmann 
AdrianaAItnras BR (16 45-22 30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7 000 
Tal 68284$ 

Non liama angall di Nell Jordan, con 
Robnrt Da Niro, Saan Pann • BR 

(164522J0) 

GIOIELLO 

Vi4Nomanuna.4S 

L 7000 
Tal 884149 

t 

Tunia di Gabriela StIvAloraa. con Fa¬ 
brizia BanUvogllo, Dhm Abatantuono • 
BR .^v^lViAWJD) 

QOLOEN ^ 

Vii Taranto 3$ ^ 

L 7 00O 
Tal 7506882 

CbiMnreatiire « ' j 

OREQORY 

VlaGragorloVI1180 

L 8000 
Tel 6380600 

Cblutura astivi n 

HOUOAV 

Largo B Marcello t 

L 8000 
Tal 8548328 

□ Morta di im iraaatro dal li di Kay 
Kuraay eonToaWroMiluna-0R(1730- 
22 301 

INOUNO 

ViaQ Induno 

L 7 000 
Tel 582495 

Cbiuaurtasllva 

M' - 

KINQ 

Via Fogliano 37 

LSOOO 
Tei 8319541 

Din di troppo di WIII Mackanzia con 
MarkHarmon.MadalalnaSlowa BR 
(16 30-22 30) 

MADISON 1 

VitChlabrani 121 

1 

LOOOO 
Tei 5126026 

0 Batmen di Tim Burton con Jack Ni- 
cholson MtchaelKet(on-FA 

(16 10-2230) 

A 

MADISON! LSOOO 

ViaChiabrara 121 TEL 6128926 

O Harry 8 presento Sally di Bob Rei- 
ner-BR (16 30-22 30) 

MAESTOSO 

Via Appli 418 

L 6000 
Tel 766066 

Pagaidnldi aconKlauaKmaki - OR 

(17 30-2230) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7003 
Tel 6794908 

0 Roger 4 Me di Michael Moore • DO 
(vers originaleconsoltot in italiano) 
(17-2230) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 8000 
Tel 3600933 

Nightmare 1 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (1630-2230) 

MIGNON 

ViaViierbo 11 

L 8 000 
Tel 869483 

PtpL Lud. Som a la alba ragazza dal 
mucebig di Padre Almodcvar - BR 

(171522 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tal 7810271 

Cbluaura estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L SODO 
Tel 7598568 

□ IlaotaancbadlnonadiPaoloaVii- 
tcrio Tavlam ccn Julian Sands Cnar- 
Iclta Gainabourg - DR (17 3522 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 6000 
Tei 5603622 

The wer of Ihe rcete (versione inglese) 
(1630-22 30) 

PRE51DCNT 

Via Appli Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7610146 

Pomo lemmine eorrottt e bisotiuod - E 

(VM16) (11 22 30) 

PUSSICAT 

ViaCairpli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

VanoMi e 1 tuoi pomo giochi trenete- 
eueli E(VM16) (11 2230) 

QUtRINAU 

Via Nazionale 190 

L 8000 
T«l 462653 

La chiave di Tinto Brass con Stefania 
$andrelli-DR(VM14) (1730-2230) 

OUintNETTA 

Via M Minghetti 5 

L 8000 
Tel 6790012 

□ Sogni di AkiraKurosawa OR 

(17 15-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 6000 
Tel 5610234 

Biade Runner ccnHarrisonFord-FA 
(17 30 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tei 6790763 

Crimini e mislatti di e con Woody Alien - 
DR (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L6000 
Tel 637461 

Cbiuaura estiva 

RiVOU 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 460863 

□ Music box di Costa Gavras con 
Jessica Lance DR (17 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 6 000 
Tel 664305 

Lollta2000 E|VUt8) (17 22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto rs ' 

L 8 000 
Tel 7574549 

Tremerà di Ron Underwood - FA 

(17-22 30) 

UNiVERSAL 

ViaBarl 18 

L 7000 
Tel 6631216 

Chiusura estiva 


I CINEMA U'ISSAII 


NUOVO 

Litpoàselanghl 1 


L 5 000 
lai 588116 


Porta oporte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volontà-DR (1810-1230) 


ILPOUTECMCO 

Via GB Tlepolo. 13/a-Tot :<227559) 


Rigoao 


Twan 


L4 000-3 000 


^yiadagllElruacN.*) 

Tal 4957762 


(16.152230) 

fvfiflinl .2 

Tel 392777 

Riposo 

ji 




f CINECLUB I 


OIIFtCCOLI L 4 000 

VtaledeUa Pineta 1i*V)Uaiiorghese 
, Tei 883485 


Chiusuraesiiva 


GRAUCO L 5 000 

ViaPerugìa 34 *'el 700178>7822311 


Cmema tedesco La pidrlota di Klu* 
00(19) Cinema unohere'iii Unosguar* 
do diverto di Karoly 21) 


ILLASfRINTO L 5000 

Via Pompeo Magno 27 Tei 3216283 


Sala A JadoddiOja Kod ir (19-22 30) 
Sala B II decalogo (9 o 10) di K Kie- 
slowski (18 30-22 30) 

Sala lantafestivai Picnic ad Hanging 
RockdiPeterWeir(18 30 22 30i 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AQUilA 

Via L Aquila 74 

L2000 
Tei 7594951 

Offerta speclal#-E(VM1 )) 


AVORIO EROTICMOVK 
Via Macerata 10 

L 5 000 
Te 7553527 

Film per adulti 


MODERNETTA 

Piazza Repudici 4 

L 6 000 
Tot 460285 

Film per adulti (10- il 30-I6-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica i5 

L 6 000 
Tot 460285 

Film per adulti 

(16-22 30) 

MOUUNROUGE 

Via M Cor^no 23 

l 3 000 
Tei 5562350 

Femmine bizzarre per ililien) super 
porno E(VM16) (16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tol 464760 

Film per adulti 


PALUDIUM 

P zza 8 Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Moana E(VM16) 

(16-22) 

SPLENDtO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel C20205 

Blsfxu8lstnilllv^£(VMie) 

( 1 22 30) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

ViaVollurno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

5exyblzir-E(VM18) 

(15231 







ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Music box di Desta Gavrjts conjoasica 
Lance OR (15 2215) 


FRASCATI 

POLITEAMA SALA A Biado Riinnor con Harriaon 

LtrgoPaniuaO T«l 0420479 Ford-FA lt6 30-22 301 

5ALAB n SognlAkiraKuroaiea 

_ I 6 30-231 

SUPEBCINEMA Non aprilo puoi conctilo n 2 di Tibor 

Tot 9420193 Takacs conLousTripp H 

|16 0-22 301 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 


Chiusura estiva 


VENER} 


t 7000 
Tel 9411592 


Ch usura estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCIN! 

Tel 9001888 

Chiusura est va 


OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottmi 

L 5 000 
Tei 5603186 

DII sole anche di notte ( i Paolo c Vitto¬ 
rio Tavtam con Julian S inda Chartolle 
Gansbourg OR (16 *5 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

l 6 000 
Tel 5610750 

Chiuso par restauro 


SUPERGA 

Vie de la Manna 4r 

L 6 000 
Tei 5604076 

Biade Runner con Harris on ord FA 
(1600 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTt 

Tei 07-4/26278 

R poso 



■ PROSA I 

ABACO (Lungetevere Melllnl 33/A - 
Tel 3604705) 

Riposo 

ANFITRIOHE (Via S Saba 24 «Tel 
57S0827) 

Riposo 

ANFITRIONE OCL TASSO (Passeg¬ 
giata del Giai>lcoio* Tel S780827) 
Mercoledì 11lugHoall#ore21«30 
VNepHeeiefNNoerCMWM edr> 
Petrizle Perini Sergio Ammiret* 
Francesca D agi Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (largo Argentina 52* 
Tel 6644601) 

Alte 17 e alle 21 Le Mandragole di 

Niccolò Machiavelli Regìa di Ro¬ 
berto Guicciardini 

ARGOT TEATRO (Via NaUle del 
Grande 21*1el 6808111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FESTIVAL DEI DUE 
MONDI (Via C Beccane 18) 

I bigllelll per gli spettacoli del 33* 
Festival del Due Mondi sono In 
vendita pretso il teatro Olimpico 
(piazza 0 da Fabriano • Tel 
393304) 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003405) 

Alle21 Otello di Franco Venturini 
conF Ventu'lni e Federica De Vi¬ 
ta (Solo per g ruppi organizzati) 

CENTRALE (\ia Gelsa 6 • Tel 
6797270) 

Aite21 30 Rassegnadel Poeti Po¬ 
rr aneschi 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 67696648) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelil 24 * Tel 
6810118} 

Riposo 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 • Tei 
6768269) 

Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio 27 Tel S783601-57B3620) 

Alle 21 Le mille e una nota con 
Vera Gutman e Roberto Caporali 
Regia di Attillo Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 70e7721't 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 • 
Tel 5895782 
SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFC Alle 18 Stramagl- 
cangeia - Benvenuti nel mondo 
magico di Argeliee 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Allo 21 30 Roma Violtlla con Vio¬ 
letta Chiarir! Antonello Vannuc- 
chi regia di Sergio Barbone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tei 6797205-6783148) 
Saia A Riposo 
SataB Riposo 

META-TEATRO (Vìa G Mameli 5 • 
Tel 6895807) 

Riposo 

PARIGLI (Via G Bersi 20 - Tel 
803523) 

Allo 2130 Vieni evani) . pretine 
di e con Dod'» Gagliarde 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tol 6548735} 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 IO Baio* chi e profumi con la 
Compagnia Debla Cali Regia di 
Milena 0 Abbicco 
SALA ORFEO (Tel 6646330 Alle 
21 Non dir« false testimonianze 
Scr lloedirotto da Caterina Merli¬ 
no con Roberto Agostini Giorgia 
Arevato (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Vin Due 
Macelli 7 j • Tel 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 Ohm misure delle resi- 
slenze di e con Marco Solari (ulti¬ 
ma replica) 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 

Riposo 


TEATRO IN (Vicolo degli Ameitricia- 
ni 2 Tel 6867610) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquispar- 
ta 10-Tel 6545890) 

Riposo 

VASCeuO (Via G Carini 72 • Tel 
5898031) 

Alle 21 Creditori di A Strindberg 
con Manuela Kustermann Pier- 

t ^òCapi^eeg)aj^ianMrlo« 
Niinni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice e-Tel 5740598-5740170) 
Dopo la direna delle panne su 
prende schermo seguirà Calcio 
di rigore. Regia di Anillo Corsini 


CAPANNELLE 
I VILLAGEI 


(Ippodromo delie Capannelle • Via 
Appia Nuova 12S9> 

CINEMA 

Alle 20 30 Ghostbuilert II d> I 
Roilnan(FA) 

TEATRO 

Alle 22 KIbelkebarel con Laura 
Kibel Alle 24 ImprowlaazIonI 
con Laura Kibel 


33* FESTIVAL 
[ DI SPOLETO ■ 


TEATRO NUOVO 
Ogg alle 15 e domani alle 20 30 
The Hydrogen Jukeboi di Philip 
Giosi ConAllenGlnsbergeJer> 
mi> Siriin 
TEATRO CAIO 

Alle 12 Cof>cenod)Mezzoolorr>o 

a cura di Scott Ntckrenz e Gian 
Cerio Menotti 

Ade 21 La cagnette di Eugene La- 
biche con Gianni Agus Beppe 
Berle Regia di Walter Pagliaro 
S EUFEMU 

Alle ^6 IneontrtmusleaN Concerti 
di musica da Camera a cura di 
Wiifried Brennecke e Spiros Argi¬ 
na 


I DANZA I 


TENDASTRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Lunedi allo 21 15 II mandarino 
meraviglioso Spettacolo <on il 
Bailettodi Estonia musica di 8ar- 
tok II flglioi prodigo mus ca di 
Prokof ev Gran pas de Rimon¬ 
da musica di Glazunou 


MUSICA 

■ CLASSICA mmmB 

TEATRO DELL OPERA (Piaz»a 6 

Gigli Tel 463641) 

Vedi Torme di Caracalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA ( na della Conciliazione • Tel 
6780-42) 

RipOJO 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flamina 118 Tel 
3201752) 

Pri ssc la segreteria dell Aci ado¬ 
rni i SI possono rinnovare )e assi 
curazioni per la stag one 19*^0-91 
Il tarmine di chiusura è stalo fis 
salo al 31 luglio Dopo tale data i 
PO iti {.iranno considerati I beri 
Le riconferme possono et sere 
dam snef e per iscritto 
ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo 
96 Tel 7315852) 

Co s di chitarra solfeggio e ar- 
mcn a Preparazione esami con¬ 
sei valorio saggi e concerti Infor- 
maz oniclaliel4alle20 

BASILICAS MARIAOEGLIANGELI 

(VidCernaia 9) 

Lur^edl alle 19 -L amor sacro e 
I amor profano- Cori Polifonici e 
Strumenti Musiche di autori vari 
BASILICA SS APOSTOLI 
Lunedi alle 21 Concerto diretto 
da Fabio Colmo Musiche di Lo¬ 


renzo Per OSI 

CHIOSTRO S ALESSIO (Piazza S 
Alessio Aventino) 

Lunedi alle 21 Ottetto di Flati Ita 
liano direttore Ponzinno C«ar<N 
In programma Stravinskit -HI- 
stoiredu soidat- 
IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Oggi e domani alle 21 Festival 
musicale delie Nazioni 1990 -For- 
r zaitàUaf- MuslelHi per pianoforte 
di Scarlatti De Sirnone Busonl 
Bach Parneschl R r>esi(c/n Piaz- 
zaCampltelli 9) 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Lunedi alle 20 30 Concerto -La 
leggiadria della danza nella ca¬ 
meristica- Musiche di Lulli 
Haydn Mozart Beethoven 
ROME FESTIVAL (Ccil*lo del Palaz¬ 
zo Baldassmi - Via delle Coppel¬ 
le 35) 

Alle 21 Concerto direro dal Mae¬ 
stro Fritz Marafti sofisti Antonel¬ 
la Subrizl (violino) Yakari Na- 
kayama (pianoforte) Musiche di 
Gershwin Beethoven Catella 
SALA BALDINI (Plaz. a Campiielli 
6 ) 

Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (Piazza Campi- 

teli! 3) 

Riposo 

TEATRO natività (Via Calila) 
Lunedi alle 21 Stagione Cameri¬ 
stica 1990 Interprete Guido DI 
Laurenzi (chitarra) Musiche di 
J S Bach Weiss Giuliani 
TERME DICARACAUA 
Lunedi alle 21 Sornia inaugurale 
delia stagione linea «stiva 1990 
con -Cavalleria Rusticana- di 
Pietro Mascagni e -Pagliacci- di 
Ruggero Leoneavailo Direttore 
Reynald Giovanlnetti Maestro 
del coro Paolo Vero Regia di Bru¬ 
no Stefano Interpreti principali 
Ludmila Semchuk Vjacheslav. 
Bruno Fola Fiamma Izzo 0 Ami¬ 
co Vladimir AUantcv Ettore N^ 
va Orchestra e coro del Teatro 
dell Opera 

VILLA PAMPHIU (Porta S Pancra¬ 
zio-Tel 3277795) 

Domani alle 21 Concerto di Fran¬ 
co Maggio Ormazowsky (violorv 
celiista) e Barbara Luretta (piani¬ 
sta) Musiche di Locateli! BMth> 
veo Kodaly Strawinski In caso di 
pioggia il concerto si torri net Pa¬ 
lazzo deila Cancelleria (Piazza 
della Cancelleria Corso Vinorlo) 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3599398) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
óurks-Adams-Arkin Dorn-De 
Martino 

BIG MAMA (V lo $ Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LA’^INO (Via Monta Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libeilit 7 • Tel 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via Siinl Onofrio 

26) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
-Picante» 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtei 5915600) 

Alle 22 Concerto di musiCB brasL 
tiana con Azeitonao gli -Alta Ten- 
sao- 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano SaccM 
3-Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62-A • 
Tel 6896302} 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll 
30/b-Te( 5813249) 

Riposo 

ON THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Meda) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardeilo 13/a 
-Tel 4745076) 

Riposo 


IIH 


lilllliiilllllllllllllllllilllllllllllllllllli 


C\C\ l’Unità 

X X Sabato 
ftirìlAd 30 giugno 1990 
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Stasera all’Olimpico 
Italia e Eire si giocano 
rammissione alla semifinale 
del San Paolo. A Firenze 
nel pomeriggio tra Argentina 
e Jugoslavia verrà fuori 
l’altra protagonista ^ 
; VicW punta su Donadoni 
: ; al posto dello squalificato 

De Agostini 
: I grandi esclusi, Ancelotti 
e Vialli, mugugnano 


Anche stasera 
l'Olimpico sarà colmo 
di bandiere 


inaltountiloso 
Irlandese e. 


Lina città 
tra Diego 
e Tdtò 


una giovane 
tan azzurra 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPKCBLATRO 


L'altra 

metà 

d'azzurro 

ANNA MARIA GUADAGNI 


H NAróÙ. .Chillo 'o fatto è 
complicoio assai». Mauro sol¬ 
leva cor. la mano un nero ciuf¬ 
fo ribelle, aguzza lo sguardo, 
come a sottolineare la com¬ 
plessità della questione, che 
lo distòglie per un attimo dalle 
sue pnadezze pedatorie nella 
strettola di Vico Storto Purga¬ 
torio ad Arco, strada barocca 
nel cuo e della città greco-ro¬ 
mana, dove ristagna un lezzo 
micidiale di Immondizie. 'Pa¬ 
terne dice che Maradona è il 
più metsiio. lo tifassi per lui, 
mq poi nel vico nessuno mi 
parlasse». Un'alzata di spalle, 
e riprende a tirare violentissi¬ 
me pallonate contro le vetrate 
di una chiesa. Non senza aver 
prima confessato la sua resa 
^ sentimento della maggio¬ 
ranza: «Tiferò Italia, E poi gli 
azzuni ;»no i più forti, anche 
senza Maradona», 

Le strade della nazionale 
italiana e di quella argentina 
sembrano convergere inelut¬ 
tabilmente verso la semifina¬ 
le, in programma a Napoli, di 


fronte a quel pubblico che 
stravede per Diego Armando 
Maradona, che va in visibilio 
per i suoi tocchi, le sue gioca¬ 
le sapienti, le sue furbizie da 
mariuolo. Ce n'è quanto basta 
per ipotizzare angosciosi di¬ 
lemmi: prevarrà l'amor di pa¬ 
tria? O il richiamo irresistibile 
della sirena calcbtica, dell'uo¬ 
mo dai piedi d'oro? 

•Ma che ce ne frega 'e Ma¬ 
radona!» sbotta un tassista, 
mentre si inerpica sulle ardue 
salite del rione Sanità, sbigot¬ 
tito da una domanda che ritie¬ 
ne Improponibile, Poi avverte 
il bisogno di un'analisi più 
meditata, «Come calciatore, è 
il migliore che ci sia. Non c'é 
dubbio. Ma come uomo i 
un'altra cosa. Non ha caratte¬ 
re, Mica ci siamo dimenticali 
quello che ha combinato l'e¬ 
state scorsa, quando dall'Ar¬ 
gentina minacciavo di non 
tornare, poi sembrava che 
avesse già preso l'aereo, poi 
rimandava di nuovo la parten¬ 
za, Non è stata una cosa se¬ 


na». • 

Eppure nel rione Sanità, sa¬ 
crario del calcio partenopeo, 
lutto parla di Maradona, Orsi¬ 
no i muri; proprio in via Sani¬ 
tà, ail'ingresso di un cltcolo 
ovviamente intitolatogli si sta¬ 
glia un murales a grandezza 
naturale che ritrae «el Pibe de 
oro» palla al piede, .Napoli è 
una città iperrealista che 
sconfina nel sogno ad ogni 
passo», asserisce Jean-Nofil 
Schifano in «Neapocalisse», Il 
sogno della Sanità è nell'az¬ 
zurro che sale dalle saracine¬ 
sche alle facciate dei palazzi, 
ai nomi dei calciatori che 
hanno conquistato il primo 
scudetto, scritti a lettere rosse, 
agli scudetti dipinti su mura, 
portoni, selciato di vie e piaz¬ 
ze, ■ 

Qui ò possibile sentir risuo¬ 
nare voci che si staccano dal 
coro. Magari nel segno di un 
non sopito risentimento verso 
le prevaricazioni del nord, «lo 
tengo per Maradona- allerma 
con decisione Salvatore, tren¬ 


tenne che si dichiara generi¬ 
camente edile-, LI al nord ci 
martirizzano troppo. Tutti 
quegli striscioni contro il sud. 
Tutte quelle polemiche per lo 
scudetto. La monetina ha col¬ 
pito Alemao? Ci sta un regola¬ 
mento? Hanno buscato a Ve¬ 
rona? E allora che vogliono?» 
E sotto uno striscione dedica¬ 
to a Berlusconi, Ciro agita fan¬ 
tasmi separatisti: «lo non mi 
sento italiano. Mi sento napo- 
Ietano,Perciò tifo Maradona», 

Napoli non ha delirato per i 
trionfi della nazionale di cal¬ 
cio, »Si é latto un po' di am- 
muino solo dopo la partita 
con rAu.stria, la prima. Poi ba¬ 
sta», racconta Vittorio, che co¬ 
munque assicura che Napoli, 
se l'Italia dovese venire a gio¬ 
carci, sosterrà la squadra di 
Vicini, «Ma si, a tifare si tifa Ita¬ 
lia, Magari, se Maradona se¬ 
gna un gol, ci sarà un applau¬ 
so». 

Se la Sanità è il palcosceni¬ 
co privilegialo della passione 
sportiva, di festoni è piena la 


città. DaH'ammaliar.te triden¬ 
te formalo da Spaccanapoli, 
dai Tribunali, dall'Anticaglia, 
compendio unico di quasi tre 
millenni di storia, ai «quartie¬ 
ri», ai vicoli nascosti dietro la 
sussiegos,! via del Mille, L'az¬ 
zurro si mischia al tricolore. 
Ma di nome ne appare sem¬ 
pre uno solo: Maradona. «Ma¬ 
radona e l'artefice magico- e 
l'entusiastico commento di 
Patrizia, erborista venticin¬ 
quenne dalle lunghe chiome 
corvine-. Senza di lui, l'Argen¬ 
tina è una scnifezza. Con lui a 
momenti arriva in semifinale». 

E lontano dalla realtà chi 
immagina una città in preda 
ai travagli del dubb'io. Napoli 
é città profondamente filoso- 
foca, sostiene il filosofo Hans 
George Gadamer, capofila 
della scuola ermeneutica. Par¬ 
tecipa ironica alla disputa. SI 
gioca, e Napoli sta al gio- 
co.Ma sembra solo attendere 
il momento in cui qualcuno 
salga sulla scena peresclama- 
re: «Maraefona? La nazionale? 
Ma ci facci ino il piacerei» 


■i Secondo r,\uditcl sono 
quasi la metà elei telespettato¬ 
ri, almeno quando gioca l'Ita¬ 
lia. E stasera, c'à da scommet¬ 
terlo, non farà eccezione. Li¬ 
stai dice che nelle domeniche 
invernali ben set e milioni di 
donne vedono la partita. Allo 
stadio, a colpo d''.x:(;hio, sem¬ 
brano almeno un terzo degli 
spcltalori: c si sa che sono po¬ 
co più del 15 per cento dei let¬ 
tori della stampa specializzata. 
Tutti si affannano a far quadra¬ 
re il conto delti lifoseria fem¬ 
minile, fenomeno rciativamen- 
te nuovo e cenarncnle in cre¬ 
scita. E giacchi; c iò che ruota 
intorno al calcio non si sottrae 
a guerre di religione, bisogna 
subito stabilire ise .sono simpa¬ 
tiche o lanaliclie femminili o 
no. 

Eccole duni|ui» splendide 
complici di awer.lure maschi¬ 
li. contrapposte .;ille stucche¬ 
voli cretine che non .sanno ap¬ 
prezzare l'arte del pallone: 
quelle. Giamiiiero Mtighini 
consiglia di cacciarle di casa 
(a proposito, lo ringrazio per 
avermi inclusa in questa lista: 


di stare a casa sua non ne po¬ 
tevo più). Viceversa, ci sono 
uomini die il tifo femminile lo 
guardano con sospetto, come 
roba da amazzoni androgine: 
a Marco Tardelli per esempio 
le tifose non piacciono, «meno 
male che al mici tempi non 
c'erano». E mentre il palcosce¬ 
nico di Italia '90 snobba quelle 
che di calcio se ne Intendono 
sul serio (per esempio Ema¬ 
nuela Audisio, la più brava: 
perchè non la vediamo in N?) ; 
o vecchie e raffinale cultrici del 
football: è un vero piacere 
ascoltare Rina Gagliardi quan¬ 
do ne parla...Toma l'argomen- 
tario consunto, e ovviamente 
vero, che ascoltiamo fin dal 
tempo delle prime donne as¬ 
sunte in ferrovia: del come sia 
duro stare ed essere credibili in 
mondi tutti di maschi. Dove a 
non essere fuori-posto si fa so¬ 
lo la hostess. O la contessa de¬ 
gli spalli: mondanità fa rima 
con modernità, perchè non 
dovrebbero essere ambile le 
tribune, se' sono i salotti più al¬ 
la moda? Chi non è ancora 


ceimerllta Io faccia in fretta, è 
questione di status. Più simpa¬ 
tiche. le rassicuranti figure di 
proscenio, come la saggia 
compagna del vecchio capita¬ 
no: divertentissima la saga a 
puniate del et Vicini con la si¬ 
gnora Ines, suo critico più al¬ 
lento. Come in una striscia di 
Blordic e Dagoberto, il croni¬ 
sta domanda al Cl che esce: 
«Che cosa ha detto oggi la si¬ 
gnora Ines?». Seducenti, infine, 
le lecn-ager dipinte di bianco- 
russo-verde, da noi forse la pri¬ 
ma generazione di donne che 
v.ve lo stadio come spazio di 
comune socialità con l'altro 
sesso, anche se raramente ha 
tirato qualche calcio a un pal¬ 
lone. Tuttavia, le giovanissime 
amano correre nella notte por¬ 
tando una bandiera e con la 
complicità del caldo fare- il ba¬ 
gno nelle fontane. Scagli la pri¬ 
ma pietra chi a dicioll'anni 
non ha condiviso slmili deside¬ 
ri: è una fortuna poterlo ricor¬ 
dare. a qualcuna è successo 
per via di una «rivoluzione», ad 
altre pervia di un Mondiale.... 

Forse non c'è passione fem¬ 
minile autentica per il calcio? 
Neanche per sogno, c'è ecco¬ 
me; e non solo perchè il foot¬ 
ball può essere un bello spetta¬ 
colo qualsiasi: coraggio atleti¬ 
co o raffinata intelligenza tatti¬ 
ca. Semplicemente, è la rap¬ 
presentazione concreta e sim- 
biilica di un mondo 
aitfcilutamentc mono-srssua- 
to, dove gli uomini si misurano 
lisicamente e con i loro codici 
cavallereschi, come facevano 
nei tornei medievali. E perchè 
mai questo non dovrebbe 
eiieicilare fascino sulle donne? 
Anzi, forse lo escicila proprio 
perchè è assolutamente «al¬ 


tro». Certo, sarebljc interessan¬ 
te capire rcn quali sentimenti: 
complicità e desiderio di con¬ 
dividere; voglia di competere, 
gusto intellettuale per schemi 
e geometrie del gioco; piossibi- 
lità di entrare cor. lo .sguardo in 
luoghi dove gli uomini hanno 
consuetudine di sè e del loro 
corpo, esattamente come può 
capitare a un maschio in un gi¬ 
neceo; ammiraziione o diffi¬ 
denza jaer modalità di con- 
Ironio e risoluzione del conflit¬ 
to, dello scontro, sconosciute 
alla socialità femminile...Ma di 
tulle le strade una mi pare diffi¬ 
cilmente praticabile, se non al 
prezzo della cancellazione di 
sè: l'identificazio ne. 

Insomma, se |>er gli uomini 
la passione per il calcio apipar- 
tiene alla sfera del rappsorto 
con se stessi, p>er le donne può 
appartenere solo a quella del 
rapporto con l'altro, l'uomo. E 
ovviamente non è detto che 
questo avvenga in termini ne¬ 
cessariamente mimetici. Il 
guaio è che il calcio chieda 
d'essere abbraccialo come 
una fede, forse è t>er questo 
che finisce fxr uaslormarc 
molte tifose delle curve in vere 
pasdaran, come spesso capita 
a tutti i neofiti. Mentre, d'alba 
parte, è palpabilmente eviden¬ 
te che non sono molti gli uomi¬ 
ni disposti ad accettare con 
autoironia sguardi diversi den¬ 
tro i loro boudoir. Se ridi quarv 
do il telecronista dice che la 
partila è stata maschia, cogli 
un lieve imbarazzo. E se osser¬ 
vi che i calciatori sono gli unici 
ad avere un corpo di cui gli uo¬ 
mini si permettemo di parlare 
in pubblico come oggetto par¬ 
ziale, quasi come fanno con 
quello delle donne, non lo tro¬ 
vano divertente. .MIaito. 
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Italia-Eire 


Allegria e grande serenità 
Tarma in più de^ irlandesi 
«Essere arrivati ai quarti 
di finale è già un sogno» 

Ma Chctflton avverte 
«Non ci sentiamo inferiori» 
E Bonner «portiere di Dio» 
aspetta i calci di rigore 


Il difensore irlandese David Staunton ha nell’obiettivo la 
semifinale di Napoli; ma prima dovrà superare l'Italia 
Sotto, Charlton in versione balneare a Neml. 
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Charlton non ha dubbi: «Il pallone 
per me è solo lavoro e stipendio» 

Quel simpatico et 
sosia di Andy Gapp 
a pesca di salmoni 


M NEMI. «Nella mia vita ho 
preso all'amo parecchi salmo¬ 
ni. ma di Schillaci non me ne 
sono mai capitati». Irresistibile 
Jack Charlton. Il suo humour 
forgialo Ira Dublino e Newcasl- 
le non lascia scampo. •Prende¬ 
teci sul serio», minaccia Charl- 
lon ai giornalisti, ottenendo 
l'effetto contrario. Ma come si 
la a «treirare» di fronte all'alle- . 
, natole dell'Dre? La bocca la- 
' girata a mb di sorriso, pania- 
lorKini, scarpe di gomma c 
berretto alla Andy Capp. Sotto- - 
braccio l'immancabile rivista 
•Tioul and salmon», che rivela . 
la stia grande passione; pesca¬ 
re. «Se dovessi scegliere tra il 
football e la pesca non avrei 
dubbi: la canna», afferma sen¬ 
za problemi Charlton. Come 
dubitarne, se tali parole pro¬ 
vengono dallo stesso uomo 
che ebbe a dire; 'Non sarà 
possibile vedermi morire di un 
attacco di cuore durante una 
partila di cclcio»... Già, proprio 
cosi, Jack Charlton non ama 
affatto il football, per lui si trat¬ 
ta «solo di un lavoro». ‘Mio fra¬ 
tello Bobt>y, lui si d innamorato 
del pallone, lo no». Come San 
Paolo sulla via di Damasco, il . 
simpatico Jack fu folgorato da 
questa rivelazione quando la¬ 
sciò lo Sheffield Wednesday, 
squadra che aveva allenato 
perclmque anni. «Era da quan¬ 
do avevo 1S anni che timbravo 
Il cartellilo del football sette 
giorni a!U settimana. Ho subi¬ 


to scoperto che il calcio conta 
poco o niente nella mia vita». 
Furbizie tattiche, o tratti parzia¬ 
li di una personalità più com¬ 
plessa? Sta di fatto che Charl¬ 
ton non la niente per smentire, 
anzi. 'Non parlatemi più di 
Mondiali, dopo l'Italia non ne 
voglio più sapere». Il buon vec¬ 
chio Jack non si diverte, tutto 
qui. »Mi entusiasmavo sicura¬ 
mente di più quando ero gio¬ 
catore. Ora C'È troppa tensione 
. nell'atmosfera: un allenatore ò 
bersaglialo da lutti e deve oc¬ 
cuparsi di troppi grattacapi». 

Chi però credesse che il suo 
scarso entusiasmo di «big 
Jack» si possa riflettere nelle 
prestazioni dell'EIre. si sbaglia 
di grosso. Tull'altro che tolle¬ 
rante coi suoi boys, Charlton si 
rivela inflessibile nei momenti 
chiave. »Una birra, o anche 
due non fanno male a neesu- 
no. Anzi, i giocatori possono 
cosi assumere calorie», dice lo 
stesso Jack che poi si piecipita 
a cacciare via due suoi gioca¬ 
tori che si erano fermali a par¬ 
lare vicino ai bocchettoni del¬ 
l'aria condizionata; "Fuori, al¬ 
l'aperto!». Jack Charlton ha un 
solo cruccio; •Volevamo arri¬ 
vare a Roma fin dall'Inizio del 
Mondiale, prova ne sia che 
avevamo preso contatti per in¬ 
contrare il Papa già dairirlan- 
da». E poi aggiunge, sornione; 
■ •Probabilmente pero slamo ar¬ 
rivali a Roma un pò prima del 
previsto»... □ VAf. 


Sorrìsi, battute, tranquillità. La nazionale di Jack 
Charlton non sembra essere troppo preoccupata 
dell'incontro che l'attende questa sera. «L'Italia? £ 
forte, ma non deve sottovalutarci». E l'asso nella ma¬ 
nica dell'Eire potrebbe risultare questa sera proprio 
la consapevolezza di non aver nulla da perdere. 
«Noi il Mondiale l'abbiamo già vinto arrivando qui». 
E la verità o solo una tattica? 


VANNIMASALA 


B ROMA «La forza dei nervi 
distesi», recitava un nolo slo¬ 
gan pubblicitario. E quasi sicu¬ 
ramente sarà questo il punto 
temibile della nazionale irlan¬ 
dese, oggi all'Olimpico contro 
gli azzurri. Allegria e tranquilli¬ 
tà. ecco quanto si respira fra la 
truppa dei «iack». La nazionale 
italiana, il pubblico degli 80 
mila? Apparentemente, nessu¬ 
no ci pensa. O meglio, nessu¬ 
no sembra turbato dall'idea. 
Dice il et. Jack Charlton; «Vin¬ 
ceremo? Cood. Perderemo? 
Cood. Si va.ai rigori?Tetrific,..». 
È ciò che piùk) meno pensano 
tutti i •trifogli», che hanno sag¬ 
giato ieri mattina alle 10,30 il 
manto erboso dello stadio ro¬ 


mano. «Essere arrivati ai quarti 
di finale è un sogno», dice il 
mediano Andy Tovvswnd, 
27enne appassionato di rock e 
amico del chitarrista degli 02. 
«e comunque vada a finire, per 
noi andrà bene; potrebbe es¬ 
sere questa la nostra forza». Gli 
. fa eco Chris Hughton, l'intellet. 
tuale del gnjppo, nero come il 
suo personale amico Nelson 
Mandela: «Sappiamo che l'Ita¬ 
lia i fortissima, ma non sotto¬ 
valutateci,, peichò non,ci sen- 
. riamo battuti .ia'pattenjw^ ^ i 
. . cosi dicendo iL,tetzinoi.,che. 
. molto probabilmente, oggi-so¬ 
stituirà l'infortunato Stephen 
. Staunton. indica gli spalti del¬ 
l'Olimpico e dice; «Sei anni la il 


Liverpoot. nella finale della 
coppa dei Campioni lece pian-. 
gere tutto questo stadio». Se 
Charlton non gli preferirà 
Wheelan aU'ultimo momento, 
per Hughton, che non ha an- . 
cora giocato in questi Mondia¬ 
li, potrebbe essere la grande 
occasione della sua sita. 

Italia-Eire sarà .anche la 
grande sfida tia due campioni 
delta parata, Zenga e Bonner. 
Sul »Portiere di Dio», cosi è 
chiamato •Packie» Bonner do¬ 
po il rigore F>aralo contro la 
Romania, e per il suo attacca¬ 
mento alta fede cattolica, l'Eire 
conta molto. «Useremo molto 
il pressing - anticipa Bonner -, 
andando a contrastare gli at¬ 
taccanti italiani fin dalla metà 
campo, anelandoci |x>i all’abi- 
lità dei nostri difensori. Qual¬ 
cuno dice che sono'lenti ri¬ 
spetto a Battio c Schillaci? Ve¬ 
dremo cora succisderà sul 
campo». Ieri oltre il giovane 
biondlsrimoS'aunton. non si è 
’ allenalo he.ini(*hè'Caiitarino, il 
«sannita» d'Irianda, a riposo 
precauzióaale per un indolen¬ 
zimento muscolare. Cascarino 
oggi patte in p anchina. Tutto a 


posto per quanto riguarda il 
nucleo ccnUale dell.) squadra, 
composto da Md larthy-Mo- 
ran-McGralh-Hotghion-Tow- 
scnd, un lutt'uno ;>ffiatatissi- 
mo. Houghlon appaie partico¬ 
larmente •earico»; «^ non 
pensassimo di potercela fare, 
sarebbe Inutile scindere in 
campo. Restando cijncentrati 
possiamo lare benissimo la 
nostra partita e se l'Italia, che 
ci aggredirà, non l.irà subito 
gol si innervosirà e r;uesto po¬ 
trebbe favorirci». 

Se il centrocampc irlandese 
è ok. qualche pioblema per i 
»lrifogll» potrebbe sorgere in 
attacco. John Aldridcie, il 31en- 
nc bomber che ha fatto innu¬ 
merevoli gol con tutte le squa- 
dre..ma non in naztoriale. sof¬ 
fre ancora del bnilto colpo pa¬ 
tito nello scontre» ccn Magi in 
Eire-Romania. fi centravanti 
della Reai Sociediad ò comun- - 
que stato inserito in squadra 
da Jack Chaitton. che ha biso¬ 
gno di un appogi;io i>cr la «tor¬ 
re» QuiniL- Quetil'uliimo.-che - 
ha preso nella 'ontazlone il 
. posto di Cascarino. miiita nel 
Manchester City ed <!: stato lui a 


pareggiare nella prima fase il 
gol di Gullit, sfruttando un er¬ 
rore del portiere olandese. Che 
Eire sarà, questa che o^i in¬ 
contrerà l'Italia? Difficile intuir¬ 
lo tra le scherzose battute del 
Jack allenatore. Ma ciò che pa¬ 
re emergere dai commenti e 
dai visi rilassati dei giocatori 
stesi sull'erba dell'Olimpico, è 
una finta rassegnazione, e la 
grande speranza di poter gio¬ 
care uno «scherzetto» ai lavoriti 
azzurri. «Affronteremo i proba¬ 
bili futuri campioni del mondo 
- ha allemiato David O'Leary. 
una delle bandiere della squa¬ 
dra e una sicurezza nelle situa¬ 
zioni difficili -, ma dato che in 
fondo tutto è possibile, lascia¬ 
teci sognare. Abbiamo però 
qualche asso nella manica, e i 
tifosi italiani non dovrebbero 
star troppo tranquilli». 

Ma basterà la forza dei nervi 
calmi contro una nazionale 
come quella di Vicini, che mie¬ 
te successi su successi, e che 
non ha preso un gol in quattro 
partite? Solo stasera, alle ore 
21. sapremo esattamente qual 
i il valore deir»armaia di 
Jack». 


Tifosi soddisfatti 
I 



ci sono 


Dublino si ferma 
peri 



M ROMA «I tifosi affamati di biglietti 
raggiungono la lena promessa». Con 
questo riloto il quotidiano di Dublino 
«Irish Times» ha commentato l'acquisto 
di biglielli per la partila di oggi che la 
Federcalclo irlandese ha latto presso la 
Fifa. '90 Tour e Cit. I tagliandi sono 
8.640 e destinati esclusivamente ai tifo¬ 
si «verdi» che avranno cosi modo di ac¬ 
cedere alto stadio Olimpico questa sera 
per sostenere la propria nazionale im¬ 
pegnata nei quarti di finale contro gli 
azzurri. La toro vendila ò iniziala già 
nella mattinata di ieri presso i botteghi¬ 
ni dello stadio Flaminio: con l'aiuto 


delle forze deU'ordine italiane, di per¬ 
sone del Col e della Fedcicalcio dell'Ei- 
rc. i tifosi vengono incolonnati su due 
file: una per quelli che si sono prenotati 
venerdì al «Welcame Desk» del centro 
stampa Gaetano Scireaa mentre l'altra 
, é riservata a coloro che sono appena 
arrivali nella capitale provenienti da 
Palermo c Genova (le città dove l’Eire 
. ha giocalo) o daU'estero. Dietro pre¬ 
sentazione dei passaporto irtanrfese 
ogni supporter può acquistare un solo 
biglietto, anche senza contanti, firman¬ 
do un semplice impegno di pagamerto 
con l'Ambasciata irlandese in Italia. 


■■ DUBLINO. L'Irlanda trepida per la 
nazionale che questa sera afltonlcrà t- 
talvs nei quatti del mondiale. Titlo il 
paese è in festa e inbandierslo p< r i l i- 
suliali che gli uomini di Charlton barrii o 
sin qui raggiunto: e l'ottimismo corti I- 
nua. I trasporti urbani sifermeranno 
un'ora prima dell’inizio della p,aitil.i. 
Dopo le polemiche per i biglietti a I tifo¬ 
si irlandesi a Roma, felicemente ri: tolta¬ 
si dopo lunghi negoziati, è tornato >1 se¬ 
reno e tutta l’attenzione si rhersa sul¬ 
l'appuntamento dell’Olimpico. «Non ei 
sarà alcun complesso d’inleriorilfi ver¬ 
so l’Italia» scrive il The Irish Press di Du¬ 
blino, insistendo sul fatto che «il bora 


italiano Vicini teme l’Irianda». Il «The 
Star», altro quotidiano della capitale. 
, apre con il titolo «Ciao mondo» e una 
foto a colori dell'Italia su due pagine. 
Alla domanda se la qualificazione fos¬ 
se alla portata dclls squadra irlandese, 
tre dei più noli giornalisti sportivi del- 
l'Eire hanno risposto in modo lapidario 
ma convinto: «rerchè no?!». AiKhe se 
l'Inferiorità tecnica degli irlandesi è evi¬ 
dente, la convinzic ne dei tifosi locali è 
che la squartra di Charlton abbia altre 
cose da metten: sul piatto della bilan¬ 
cia: «I nostri calciulori-hanno detto in 
molli-glocano col cuore, non per dei 
ricchi premi partita. E con il cuore si 
lanno anche dei miracoli». 


La nuova regola della Fifa raccoglie giudizi linanimi tra gli azzurri 

«Più spettacolo ma anche rischi maggiori per squadre come il Milan di Sacchi» 

La zona in fuorigioco 


Emanata giovedì dalla Fifa, la nuova regola del fuo¬ 
rigioco, che non punisce più l'attaccante «in linea» 
con il penultimo difensore, raccoglie giudizi positivi 
da parte del clan Italia. Un coro; più spettacolo e un 
vantaggio per gli attaccanti, un problema in più, in¬ 
vece, per le squadre che adottano la zona. Una voce 
contraria: Maldini. Per Boniperti, invece, c'è l'inco- 
gnita-guardalinee. 


STEFANO BOLORINI 


M MARINO. Un vantaggio per 
gli attaccanti, più spettacolo, 
un handicap per le squadre 
che giocano a zona: é il giudi¬ 
zio del club Italia sull'aggior¬ 
namento delia regola del fuori¬ 
gioco. che non punirà più il 
giocatore che si trovi «in linea» 
con il penultimo difensore 
(l’ultimo è considerato il por¬ 
tiere). La norma, lo ricordia¬ 
mo. entrerà in vigore a partire 
dal prossimo campionato, 
mentre a livello intemazionale 
scatterà in anticipo, vale a dire 
dal 25 luglio prossimo. «La 
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nuova regola del fuorigioco-ha 
affermato il et Vicini-mi sem¬ 
bra un passo in avanti rispetto 
al passalo. £ una norma che 
favorirà lo spettacolo e i gol. 
Bisognerà ovviamente predi¬ 
sporre soluzioni più attente. 
Non credo, come alcuni dico¬ 
no, che possa considerarsi un 
allentato aita zona». 

I più interessati al dibattilo, 
naturalmente, sono i difensori. 
De Agostini] teme il rodaggio 
iniziale: «Ci vorrà del tempo, 
per arbitri e guardalinee, per 
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abituarsi, ■ perciò rischiano 
grosso le squadre come Bolo¬ 
gna. Milan e Juventus, visto 
che il nuoto tecnico è Maifre- 
di. che applicano la zona. Per 
non correre rischi, sarà neces¬ 
sario che l'ultimo difensore si 
. piazzi un paio di metri alle 
spalle di lutti. Questa regola, 
comunque, lavorisce sicura- 
menle gli attaccanti». 

Maldini). i-onicamente. fa 
sua una Ira >ecelebre del presi¬ 
dente delli Roma. Viola: «Il 
fuorigioco testerà una questio¬ 
ne di centimetri. Diciamo che 
sostanzialmente non cambia 
un granché, le discussioni c'e¬ 
rano prima c continueranno 
ad esserci, però è innegabile 
che squadre come il Milan, 
abituate alla zonti, pos.sono 
avere problema in più. Trovo 
assurda, invece, l'espulsione di 
chi atfema l'avversario per la 
■’ maglia. 'E un bel regalo per gli 
attaccanti». 

Ferri, invece, ò d’accordo: 
«Una regola che f.ivorisce gli 


allaccarili, certo, ma ci voleva! 
Adesso ci sarà r icn» moviola 
e. di conseguenza, meno pole¬ 
miche. Il fatto di fiunire i difen¬ 
sori che si agfrapiiano alla 
maglia dell'awersario lanciato 
a rete è un’altra norma che fa¬ 
vorisce lo spettiicolo. Per noi 
difensori divent.rrà tutto più 
difficile, lo so, m: i lo .spettacolo 
sicuramente sarà miEliore», 
Bergomi. il cjpilano azzur¬ 
ro, prende lo spunto da questa 
nuova norma per dare una le¬ 
gnata agli amariti della zona: 
■Per noi difensori ci saranno 
più difficoltà, ma almeno ve¬ 
dremo meno sq.jadre che ap¬ 
plicano la tattica del fuorigioco 
e più spettacolo. Finiranno, ed 
era ora. le esz.spcrazioni di 
quelle squadre che li impedi¬ 
vano quasi di h|ioc.:ire e an- 
- noiavano lo spei latore. Ci sarà 
■ più spettacolo, è sicuro». ■ ' 
Zonista. e amante del bel 
calcio, anche Vierchowod in¬ 
travede in questa nuova regola 
una scorciatoia (ler lo spetta¬ 


colo; «Noi difensori siamo pe¬ 
nalizzali, ma si vedranno parti¬ 
te più emozionanti. Per gli at¬ 
taccanti sarà un vantaggio, 
mentre le squadre che giocano 
a zona avranno un problema 
in più. I difensori bravi eveloci, 
comunque, si abitueranno 
. presto. 'E solo questione di 
tempo». Più telegrafico Gianni¬ 
ni): «Aspettiamo il nuovo cam¬ 
pionato. A occhio, mi sembra 
un vantaggio in più per lo spet¬ 
tacolo. Difensori e guardali¬ 
nee. Invece, dovranno abituar¬ 
si in fretta». Poco felice, invece, 
il commento di Zenga): «Non 
me ne frega niente, riparliamo¬ 
ne fra Ire mesi. Ora penso solo 
airirlanda». 

Altro stile e altra risposta da 
patte di !3oniperti]; «Non cam¬ 
bia granché, è una regola che 
dà solo più importanza ai 
guardalinee». Una pausa, e un 
finale eloquente: «Più impor¬ 
tanza al guardalinee, ahi ahi, 
non c'é da essere troppo otti¬ 
misti».** 



«Scelte tecniche» 
Così Vicini 
tiene buono 
«Carnevale 


'.'ic;ni gli ha parlato pe r mezz'ora. Si sono detti tutto. Ora 
Ciamevale sta meglio. Un'esclusione, magari anclie definiti¬ 
va, la meno male se ha qualche spiegazione. «Vicini me ne 
l'.a date a sufficienza: E sono tutte spiegazioni di natura tec- 
l’ica. Ora mi sento meglio. Se la serenità ha un significato, 
i:uollo l'ho scoperto io n queste ore». Con Vicini ha parlato 
.incora di quel «valla», spedilo nella notte dell Olimpico. 
•:u.ando contro gli Stati IJnili, lui usciva per lasciare il posto a 
:-chtllaci; «Vicini mi ha .issicurato che ha capito, non ce l'a¬ 
vevo con lui. E se vado in panchina o in tribuna, i motivi so- 
•o albi. Tecnici, tattici, ma non punitivi. La squadra sta gio¬ 
cando bene con un cedo tipo ai giocatori, con punte vere, 
■tome Schillaci e Baggic, gente diversa da me. Come la Vici- 
' i a cambiare?». 


l'elìce Serena 
«In nazionale, 
dentro o fuori, 
esisto anch’io» 


Aldo Serena ha comincialo 
il suo mondiale contro l'Uru¬ 
guay; si può arrivare in ritar¬ 
do e cominciar bene. Ade.s- 
so toma in panchina. Po¬ 
trebbe starci tutta un po' di 
delusione: «E inveite no, non 
ci sta. Questa Nazionale or¬ 
mai ha un suo gioco, alcuni 
suoi giocatori importanti. E' una Nazionale che va bene c 
che vince. Anche con me. Equesto.' .sunto». Il punto che gli 
interessa: «E si. perché adesso so che per Vicini esisto. Dopo 
aver fatto degnamente la mia parie contro l'Uruguay, tor¬ 
nendo a Schillaci la pzilla del primo gol e poi segnandone 
u n altro proprio io, ora ho un ruolo preciso in questa squa¬ 
dra. Vicini sa che può farmi entrare in certi momenti. Accan- 
tib a Schillaci posso ere are determinale situazioni. Per que¬ 
sto. anche se non gioco dall'inizio, non ho dispiaiceri. MI va 
tene cosi: esistere in qi està Nazionale». 

Ieri allenamento leggero e 
breve per gli azzurri nel cli¬ 
ma torrido di Marino: qual¬ 
che esercizio atletico col 
preparatore Rocc.5 che giu¬ 
dica tutti i giocatori in •buo¬ 
ne condizioni muscolari» c 
la partila contro l'Eire «piùfa¬ 
cile di quella con l'Uruguay», 
e una breve partita su campo ridotto con cinque gol realiz¬ 
zati e un solo plurimartatore. Il portiere della Sam^oria Pa- 
gliuca autore di due rrti con la formazione rossa. Gli altri 
realizzatori, con la squadra con casacche bianche, sono sta¬ 
ti Vialli, Serena e Malocchi con un gol ciascuno. 

Da qualche giorno non si ri¬ 
volgono la parola i due pro¬ 
prietari della birreria «Border 
Inn», l'italiano Frsink Farran- 
nacci e l’irlandese Kevin Far- 
relly mentre Joe Shore, l'ir¬ 
landese proprietario del 
«Lynch’s». un altro locale ne¬ 
wyorkese è sposato con 
un'italiana e la sua famiglia tifa azzurro creandogli non po¬ 
chi problemi. Al Border Tnn comunque si scommette sul ri¬ 
sultato finale e Farrelly non berrà birra per almeno una setti¬ 
mana incaso di sconfitta dell'Eire. Farrannacci andrà in giro 
bardalo con icolori iritindesi a «Little ftaly», il quartiere italia¬ 
no che in questi giorni è tutto un tricolore, in caso di sconfit¬ 
ta azzuria. 


Rocca ottimisti^ 
e Pagliuca 
goleador ultimi 
segnali da Mariino 


Italo-irlandesi 
sodaNew-York 
in «guerra» 
per T’onor patrio 


Skuhravy-Genoa 
«Non hofirmaito 
ma voglio 
giocare in Italia» 


Il capocannoniere dei mon¬ 
diali, il cecoslovacco Tomas 
Skuhravy. ha negalo di aver 
già firmato un contralto col 
Genoa per il prosisimo cam¬ 
pionato rimandando ogni 
decisione al termine della 
Coppa del Mondo. Ha tutta¬ 
via confermalo l'interessa¬ 
mento della squadra ligure e la volontà di giocare in Italia, 
relerito delro ’ ' '' 


.•I lio paese preferito delroccidente e che ama anche perchè 
gli piacciono le vetture veloci, in particolare la Ferrari. Al 
vrntiònattienne attaotanie dello Sp ' ' ~ 

pWMtquesii 


Ardiles pessimista 
«L’Argentina 
non è da finale 
come 4 anni fe» 


spaitak di Praga, dopo 
l'expWMtqiiertmendiali. sono interessate,oftnt al Genoa 
che ha<già avviato una trattativa, diverse società italiane e 
della Gòrn'ània federale. 

L'indimenticato «motorino» 
deH'Argenlina campione del 
mondo nel 1986, Ch'aldo Ar¬ 
diles. ora alicnalorc in In- 
ghillerta, ha dato un severo 
giudizio sulla nazionale di 
Bilordo che battendo il Bra- 
® qualilicatc per i 
quarti di finale di Italia '90: 
«Ma avuto fortuna, ma non andrà lontano, é trop(>o Marado- 
na-dipcndente. e da quello che ha fatto vedere stnora non é 
certamente una squadra paragonabile a quella che 4 anni fa 
ha conquistato il titolo». Ardiles ha rilasciato questi giudizi a 
un settimanale greco che io ha scovalo in vacanza a Cipro. 

Un milione di liredi ammen¬ 
da c tre mesi con la condi¬ 
zionale all'ex segretario dcl- 
l'Uefa. Hans Bangerter. sono 
le nuove pene Inflitte dalla 
corte d'appello di Bruxelles 
per i tragici incidenti del 
1985 allo stadio Heysel. 
Questa sentenza, ancorché 
Ii3ve. implica una certa responsabilità deH'Ucla in quei fatti, 
ma l'organismo europeo ha annunciato il ricorso in Cassa- 
z one, chiedendo la piena assoluzione per il suo ex segreta¬ 
rio generale. In un comunicato l'esecutivo dell'Uefa aftcìma 
che «questa sentenza danneggia pesantemente lo sport in¬ 
temazionale'. 


L’Uefa ricorre 
in Cassazione 
per la condanna 
dell’Heysel 


Squalificati 
in Europa 
sei giocatori 
diJuve-Fiorentina 


Coda di squalifiche per la se¬ 
conda partita della finale di 
Coppa Uefa disputala nel 
campo neutro di Avellino. 
Due lumi allo juventino Pa¬ 
squale Bruno, espulso per 
gioco scorretto, uno al suo 
compagno di squadra Scr- 
ghei Aleinikov. Una giornata 
di sospensione ciascuno ai calciatori viola Antonio Oall'O- 
giio. Marco Nappi, Renalo Buso e Alberto Di Chiara. In più la 
commissione disciplinare dell'Uefa ha condannalo le due 
società alla multa di 20 mila franche svizzeri per lancio di 
petardi e una multa aggiuntiva di altri 3000 franchi alla Flo- 
rentinaper <omportamento antisportivo» dei suoi giocatori. 


ENRICO CONTI 


SPORT IH TV E ALLA RADIO 

Raiuno. 14 Mondiale; 19.40 Mondiale; 20.45 Mondiale: Italia-Ei- 
le: 0.30 Mondiale: 0.-15 Io e il Mondiale. 

Raidoe. 13.30 Tutto Mondiale; 16.45 Mondiale: Argentina-Jugo- 
slavìa; 18.55 Dribbling-Speciale Mondiale; 20.15 Lo sport; 
20.20 II calcio è: 23.4 5 Diario Mondiale. 

Raltre. 14.30-17 Videosport: Pallanuoto, Ciclismo Gito di Basili¬ 
cata, Tour de France; 23 Processo ai Mondiali. 

Italia I. 14 Guida al Idondiale; 22.30 Supeistars of Wrcstling: 
23.15 La grande box e. 

Tmc. 8.30Buon giorno Mondiale; 11.30 Automobislimo F 3; 12 
Motociclismo; Superbike; 12.M Tempo di Motori; 13 Diario 
'90; 16.30 Italia Argentina-Jugoslavia; 19 Mondialissimo; 
20.30 Italia '90: Italia-Eire: 23Calagoal. 

Capodistria. lOCampobasc (replica); 11.30Motociclismo;Cp 
d'OIanda; 12.15 Juke box; 12.45 Motociclismo: Cp d'Oianda: 
13.45 Soltocanestro; 14.30 Motociclismo; Cp d’Oianda; 15.15 
‘, Tennis; Tomeo di W’imbledon; 20 Tennis; Tomeo di Wimble- 
dón; 22.15 Motociclismo: Gp d'Oianda. 

Radiouno. 7.30 Linea Mondiale; 8.30 Linea Mondiale; 13 Linea 
Mondiale: 15 Italia '90: 19 Linea Mondiale. Radlodue. 10 
Estate Mondiali: 12.45 Italia '90. Radiotre. 12 Mondiali '90. 
Stereouno. 15-23.59 Italia '90; 19 Linea Mondiali 
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Sport 


Un altro insidioso ostacolo per gli azzurri In campo la stessa squadra che ha battuto 
che stasera si giocano la semifinale l’Urugua}^ con il ritorno di Donadoni 

Vicini fino a questo momento tranquillo «Temo molto la loro preparazione atletica 

tradisce una tensione sempre più acescente Non mi fido, non i;arà una partita facile» 

Il perìcolo verde 4 



Un dolorino come ultimo fastidioso 
ricordo di un ginocchio malandato 

Riecco Donadoni 
sfuggito al virus 
del panchinaro 


«TIFANO BOLOmNi 


M M/iRINO. Ricccolo in pista 
Donadoni, dopo l'inlortunio al 
ginocchio sinistro, rimediato 
durante la partila con la Ceco¬ 
slovacchi,i, e una corsa per ri¬ 
prendersi la sua maglia. C'è 
riuscito, ed è questa, in (ondo, 
la novità: a Vialti, Ancelotti e 
Carnevale è andata male, una 
volta fuori, non sono più torna¬ 
ti. Donadoni. invece, è sfuggito 
al virus ca panchina che ha , 
contagiato qualche azzurro, c 
Vicini, appena l'attaccante mi¬ 
lanista è guarito, l'ha rispedito 
in campo: giocherà con una 
fasciatura ai ginocchio, più per 
una sicunizza psicologica che 
per un motivo medico. 

Ha l'aria di chi se l'aspetta¬ 
va, il milanista. Sballottato, le 
ressa del cronisti che lo inchio¬ 
da alle lamiere roventi del pull¬ 
man, Donadoni risponde con 
l'aria di uno che ha una gran 
voglia di liquidarti in due battu¬ 
te. L'inizio non è certo dei mi¬ 
gliori: «Sp<;namovada tutto be- 


Vicini ( qui sotto) non è stalo 
convinto da Vialli ( a sinistra) 
e continua a tenere fuori 
il giocatore sampdoriano. 

In basso Donadoni che ha trovato 
posto e SI è potuto naccomodare 
su di una seda azzurra 


■■ MARINO. L'Eireei 
•quarti-, secondo il 
comune senso calci- 

É stico addizionalo dal¬ 
l'ulto tasso alcolico 
messo in mostra da 
questa nazionale, gli 
azzurri dovrebbero 
buttarli giù tutti di un 
flato. Ma il comune ' 
sentire lascia sordo il 
commissario tecnico, 
lio si stringe e anche il 
pnirollato Vicini fa fatica 
ufiarc la tensione che 
L'Italia è andata, finora, 
di slancio, grazie anche 
ategici strappi piazzati 
dal suo et. Ma la corsa continua e quel¬ 
lo dei •quarti- è solo un altro pletorico 
traguardo volante. E Vicini è consape¬ 
vole di aver fatto finora tanto ma allo 
stesso tempo niente. Il pubblico, e an¬ 
che la critica, sono obbligatoriamente 
dalla sua parte eppure lui in tutto que¬ 
sto festoso baillamme che già pregusta 
un'csaltantc conclusione è condanna¬ 
to alla totale solitudine. Se cade contro 
l'Eirc è la disfatta, ed ecco, allora, che 1 
presunti gnomi Irlandesi diventano im¬ 
prevedibili giganti e Vicini per batterli 
arriva anche ad invocare il favore delle 
circostanze: -L'Eire è una squadra che 
dispone di una eccellente prcparazio- 


OAL N( >STRO IN VI ATO 

RONAUDO PERQOLINI 


ne atletica - dice Vicini -. Il loro gioco 
si basa molto sulla velocità c sono ca¬ 
paci di attaccare anche con i centro¬ 
campisti e i terzini*. Dipinta cosi quella 
di Jackie Charllon sembra una squadra 
•ammazzasette-, ma in questo mondia¬ 
le gli irlandesi non hanno compiuto 
sfracelli e i risultali ne hanno fatto una 
silenziosa sorpresa. Hanno vinto una 
sola volta -ai rigori- eliminando m-gli 
-ottavi- la Romania. Le tre partite del gi¬ 
rone eliminatorio i -verdi- le hanno tut¬ 
te pareggiate segnando soltanto due 
gol. Squadra certo da rispettare, se è ar¬ 
rivata al -quarti- qualche merito dmie 
pur averlo. Ma Vicini al rispetto aggiun¬ 
ge profondi timori tanto da amvare a 
scommettere sulla vcgliarda età media 
degli irlandesi: -Diversi giocatori seno 
anziani, speriamo che contro di noi 
sentano la fatica di questo mondiale-. 
Intanto il et azzurro sente il peso della 
fiduciosa attesa che circonda la sfida di 
questa sera: -C'è la convinzione che sa¬ 
rà una partita facile, noi abbiamo solo 
una speranza. Sono fiducioso ma rion 
me la sento di manifestare ottimismc». 

Anche il rito della lettura della for¬ 
mazione risente del clima astringente 
di questa vigilia: -E la stessa squadra 
che ha giocato contro l'Uruguay - la 


sbrigativo Vicini -, con In più Don tdon 
e in meno lo squalificalo Berti-, A rigai 
di logica la scelta non fa una grin:- a ep 
pure le pieghe del volto del et las..i;itif 
intendere che forse questa volti», pui 
senza rivoluzioni, ci deve essere staiti 
sommossa al momento di dcc.dt-re 
Donadoni rientra c sul suo ritorni > ries 
suno può mettere lingua. Il modo. omc 
il milanista Interpreta il ruolo su la (<i 
scia destra esclude sul nascere ogni 
possibile dualismo, dualismo chi- puil 
essere soltanto artificioso. Don idon 
non ha controligure possibili o imin.igi 
nabili. Ma lasciar nuovamente fuori 
celotti, senza uno straccio di alibi, iioii 
diAe essere stala una scelta del tulio in¬ 
dolore per Vicini. E quando arr va l.i 
domanda che vuole rovistare dei itrn il 
suo palese disagio il et la prende 1 1 vc>k> 
per sfruttarla a suo uso e consumo -Si 
c'è stato un momento In cui sono stato 
male. Alcuni giorni fa quando d rvevo 
fare i conti con la squalifica di Birrii. il 
ginocchio di Donadoni. gli acclacch i di 
Vialll e il malanno di Ancelont. M.i 
adesso è lutto passato e posso dire di 
stare veramente bene». 

Tranquillo anche della dee sione 
che rimanda in panchina II virct-nte 
Sirena della partita con l'Urugua; ? -M.i 


vincente è stata anche la squadra con 
Donadoni», risponde polemico il et. E il 
tormentonc-Vialli a che punto è? A a 
parole il et sembra aver digerito l'indi- 
gcslo caso creatogli dal suo pupillo. Ma 
che fastidio nel due: -Vialli sta bene ed 
è avvialo a daici quella mano che ci 
aspettiamo». 

Sereno anche dopo la polemica ri¬ 
chiesta di spiegazioni avanzala clall'u- 
milialo e offeso Carnevale? «Con Carne¬ 
vale ho parlato, ma io parlo sempre 
con tutti. Certo :aon lo faccio in maniera 
burocratica. Non mi piace convocare 
un giocatore per una sorta di interroga¬ 
torio e stresso ho anche il timore di di¬ 
sturbare. Per (|Ucsto preferisco che i 
colloqui nascalo In maniera informa¬ 
le...». 

E che ne pensa dell'Informale .lackie 
Charlton che h.s dichiarato di non pen¬ 
sare in maniera ossessiva al calcio: 
•Mio fratello Bcbby, lui si che è un vero 
maniaco - ha detto il et irlandese -. lo, 
invece, non mi vergogno di confessare 
che ad una partita di football preferisco 
un'ora e mezzo di pesca in riva ad un 
fiume». Vicini sorride e non abbocca: 
•Anche questo può essere un modo per 
gestire una squadra di calcio, ma ho la 
netta sensazione che Jackie Charllon ci 
voglia prendere per i fondelli». Questa 
sera sapremo chi del due si dovrà ar¬ 
mare di canna e lenza. 
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De Sisti e Riva, leader storici a Mexico 70, giudicano con malizia il nuovo gruppo 

Ventìdue yuppie travestiti d'azzurro 


Sarà anche vero che una squadra che vince batte 
sul nascere polemiche e avventuristiche sortite, ma 
in questa nazionale c'è un clima comportamentale 
che va ai di là di queste normali spiegazioni. Tanti 
bravi ragazzi dentro e fuori del campo. Ai tempi dei 
«messicani» era ben altra l'atmosfera. «Picchio* De 
Sisti e Gigi Riva provano a spiegare le differenze tra 
la loro e questa nazionale. 


OAL NOSTRO INVIATO 


M MARINO. Su quel -vaffa» di 
Carnevale si ricama aiKora a 
distanza di giorni. Su una ba¬ 
nale scucitura si è lavorato per 
farla diventare uno strappo in 
piena regola. Poteva diventare 
un caso ma cosi poi non è sta¬ 
to. L'immagine di questa na¬ 
zionale tanto per bene è stala 
appena appena scalfita. I risul¬ 
tali si sa sono la panacea di 
tutti i mali. Fino a quando si 
vince lutti si (anno facilmente 
convincere che non è II caso di 


fare polemiche o di sollevare 
polveroni. È una normale veri¬ 
tà, ma c'è qualche cosa di an¬ 
cor più vero in questa naziona¬ 
le che si muove, si comporta 
come se fosse uscito da un au¬ 
stero collegio svizzero. Non 
lutto può essere spiegato con il 
potere della vittoria. Lo dicono 
I cinquanta giorni di ritiro e di 
continui, ravvicinali contatti 
con i mass-media, ma lo dice 
anche il campo. Partite giocate 
con veemenza, con punte di 
agonismo anche cattivo ma 


nessuna scent di esasperalo 
nervosismo h- nno (inora (atto 
vedere gli azz ini. Ed anche il 
•pessimo» Berti è stalo squalifi¬ 
calo per somma di banali am¬ 
monizioni 

Aleggia un clima di -inquie¬ 
tante» noimailtà. Fniito dei 
nuovi tempi calcislici? Prodot¬ 
to di un accurato lavoro d'im- 
magideT'Dicei a De Sisti dopo 
Ut panila cor. l'Uruguay: «Se 
nel '70 un CuUemiz avesse lat¬ 
to quel (allo lAi fleiena ci sa¬ 
remmo prcci|iitaii in gruppo 
per difendere I compagno ag¬ 
gredito». I •messicani» erano 
forse uomini vei-i rispetto a 
questi bravi ragazzi? De Sisii 
dava unti spiegazione che 
puntava sulle personalità più 
marcale di quei giocatori. Il 
"collega" Oigi Riva ribadisce il 
concetto ma ser-za estremiz¬ 
zarlo: <È indubbio che quei na¬ 
zionali erano un po' tutti au¬ 
tentici leader nelle rispettive 
squadre di club, ma con que- 
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C) 

Zenga 1 Bcnner 

(1) 

(3) 

Bergomi 2 Morris 

(2) 

(7) 

Maklini 2 Hughton 

114) 

(2) 

Baresi 4 McCaithy 

(4) 

(6) 

Ferri 8 Moran 

(5) 

(4) 

De Agostini 8 McGratlt 

(7) 

(17) 

Donadoni 7 Heughton 

(8) 

(11) 

De Napoli 8 Townsend 

(13) 

(19) 

Scrinaci 9 Sheedy 

(111 

(13) 

Giannini IOAldridge ' 

(9) 

(15) 

Seggio 11 Quinn 

(17) 

Artulro: Callo S ilva Valente (Por) 

(12) 

Tacconi 12Pe>ton 

(22) 

(8) 

vierchowoC 13 O'Lea^ 

(12) 

(9) 

Ancelotti 14Whelan 

(6) 

(20) 

Serena 18Sheridan 

(16) 

(21) 

Vialli 18Cascarino 

(10) 


sio non si può cmo a rrivare al¬ 
la conclusione i he i giocatori 
di oggi siano doi tti di un minor 
tasso di personalità Bisogna 
tener conto che sttno passali 
pure venl'anni - .snltolinea Ri¬ 
va -, e che sono canibiali an¬ 
che i regolamenti. Ora c'è l'e¬ 
spulsione se si iraltlene per la 
maglia un aweeiam ed è nor- ; 
male che lutti qiH’sti nuovi di- 
■Vtetl facciano dadèterrenfC ad 
' eventuali esplosioni earattcria- 
li». 

Questo In campo, ma anche 
fuori è difficile trovare un az- 
zunro che faccia un mtervenlo 
•falloso»... «Su questo versante 
si è lavorato molto. Penso ad 
esempio al rapporti con la 
stampa. Durante la gestione 
Vicini si è cerca ci di creare un 
sistema di comunicazione cor¬ 
retto e devo dire che 1 impegno 
non è stalo soltanto dei gioca¬ 
tori. Gli stessi ginmalisli hanno 
dato prova di m.sgfliore corret¬ 
tezza. In .Messico liu -cordale» 
erano mollo più evidenti e pe¬ 
santi. Cerano giornali aperta¬ 
mente schieiati al lianco di 
certi giocatori. Il fenomeno del 
campanilismo giornalistico mi 
sembra che sla attenuato e di 
mollo. Io, per cwrmpio, che 
non avevo "padrini' ricordo 
che venivo presi > spesso di mi¬ 


ra. Arrivarono a dire che dor¬ 
mivo lino a mezzogiorno. Tut¬ 
te sciccchezze, la verità era 
che siccome non avevo l'ob¬ 
bligo di incontrare giornalisti 
amici me ne stavo in camera a 
pensare al (atti miei. Adesso 
problemi di questo tipo non 
c'è ne sono più, o al massimo 
hanno un peso ed una dimen¬ 
sione mollo ridotta». E poi è 
aumentafà'àhehè la capacità' ' 
dei giocatori di gestire perso¬ 
nalmente la propria immagi- ' 
ne. I rallinatl sillogismi d i Vialli. 
le sinpaiiche ma non scioc¬ 
che battute di Tacconi, i giudi¬ 
zi anche fuori del seminato di 
Serena, tanto per fare solo 
qualche esempio, dimestrano 
una conoscenza maggiore dei 
meccanismi dcH'Inlormazione 
ed anche una capacità di offri¬ 
re di ic stessi t'immagine che si 
vuole... -Certo, rispelto a noi 
-mesi.icani- ci sono meno lea¬ 
der di squadra ma questi ra¬ 
gazzi sanno benissimo guidare 
se slessi». OR.P. 






Gianluca rassegnato, Ancelotti duro: «Messo da parte» 


Vialli: «Scendo dal piedistallo» 


DAL NOSTRO INVI ATO 
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ne, sento ancora un dolorino, 
ma posso giocare. Il ginocchio 
è guarito, sono passali dieci, 
giorni dali'inlortunio, credo in¬ 
somma di aver recuperato 
completamente». Mai temuto, 
subito dopo l'infortunio, di 
aver compromesso il Mondia¬ 
le’-No, ad un Mondiale chiuso 
in antici[io non ci ho mal pen¬ 
salo. però un pizzico di preoc¬ 
cupazione. fino alle rassicura¬ 
zioni degli esami medici, c'era 
stalo. Ho recuperalo bene e 
non credo che. come mi è già 
capitato in passalo, di aver ab¬ 
breviato i tempi. Altre volle 
avevo esageralo, l'ansia di tor¬ 
nare in campo la brutti scherzi, 
ma stavolta sono convinto di 
aver seguilo i nimi giusti-. 

La partila: l'impressione è 
che questo Eire faccia meno 
paura dell'Uruguay, ma rima¬ 
no comunque una squadra da 
prendere con le molle. Segna 
poco, ma concede altrettanto 
poco. «Ho visto in tiwù Eiie- 


Romania, non è stata una 
grande cosa, e non so neppure 
se gii irlandesi abbiano merita¬ 
lo di passare il turno, però mi 
aspxMto un match difficile. La 
nostra preoccupazione do\Tà 
essere quella di non compli¬ 
carci la vita. Loro cercheranno 
di tirarla alle lunghe. Punteran¬ 
no ai supplementari per sirul- 
tare la forza fisica che si rilro- 
vano, perciò sarà importante 
cercare di chiudere il discorso 
entro i novanta minuti. L'unico 
vantaggio è che afironieremo 
una lormazione della quale, 
tutto sommalo, si sa tutto. Vo¬ 
glio dire che giocano un calcio 
tipicamcnic britannico, lutto 
agonismo, corsa e traversoni 
alti. Niente da scoprire, insom¬ 
ma. ma dovremo tirare fuori, 
comunque, una grande deter¬ 
minazione-. 

Vicini ha dello che con Do- 
nadoni l'Italia acquista veloci¬ 
tà e fantasia. Le armi adatte, al¬ 
meno cosi sembra, per sbatte¬ 


re fuori dal Mondiale una 
squadra vigorosa e scaltra co¬ 
me quella allenata da Jack 
Charllon. Donadoni replica 
con una di quelle risposte con¬ 
fezionale che ogni giocatore si 
porta in tasca da anni: -lo cer¬ 
cherò di lare la mia partita, 
sirullando le mie caraneristi¬ 
che, come, del resto, lento di 
lare con tutti gli avversari, si 
chiamino Brasile o Irlanda. 
L'unica vera preoccupazione, 
per me, è quella di stare bene 
fisicamente. Spero che il gi¬ 
nocchio non mi crei probic- 
mi-. Qualcuno gli fa notare che 
con l'Uruguay Giannini ha di¬ 
sputalo una partita opaca, co¬ 
me se avesse sofferto l'assenza 
di un partner dotalo di Inventi¬ 
va qual è Donadoni: -Non so¬ 
no d'accordo. La squadra si è 
espressa come al solilo, l'uni¬ 
ca differenza era l'avversario: 
l'Uruguay ha cercalo di impe¬ 
dirci di giocare e per un po' ci 
ha messo in difficoltà. Sbloc¬ 
calo il risultato, loro si sono 


scoperti, <■ PCI ncH è filalo lutto 
liscio-. L'ullim.i domanda 
piomba su Doniidoni quando 
ormai lacalur-i c la sensazione 
di aver già dello lutto ti (anno 
venir voglia d mollare carta e 
penna: Vialli, Carnevale e An- 
celotti, usciti di quadra, non 
sono più rientrali. Mai temuto 
di (are la slessa line? -lo non 
ho paura di niente. Non sono 
un gkxalore gstesunluoso, ma 
so quello che posso dare, per¬ 
ciò non ho miti pensalo di 
uscire di icens. Ho saltato l'U¬ 
ruguay perché ero infortunalo, 
ma ero anche convinto di aver 
fatto fino alla Cecoslovacchia 
un buon Mondiale-, Qualcuno 
maligna: forse l,> sicurezza di 
Donadoni passa anche dal lat¬ 
to di non essce mai stalo mes¬ 
so in discussione da Vicini. Ri- 
■ sposta secca: -Non è vero, pu¬ 
re io ho avuto i miei momenti 
di dillicoltà, ma ho saputo ve¬ 
nirne fuo-i tirando fuori il ca¬ 
rattere. E 'Vicini, di questo sono 
sicuro, apprezza gente cosi-. 


BB MARINO. Tutti intorno a 
Vialli per sentim se dà una fra¬ 
se, un titolo. S|>ietaia la mat¬ 
tanza delle inienrisle. C'è un 
cortile dietro gli spogliatoi del¬ 
lo sladiolo di Marino. Dodici 
passi lino al ptllman, sotto il 
sole basso e catlrro. É Improv¬ 
visamente rimasto questo l'u¬ 
nico orizzonle di Vialli. li gio¬ 
catore ci camm.na dentro con 
l'impassibilità dei perdenti in¬ 
creduli. Ma ci sono recite che 
non riescono. Prova a iniziarne 
una. -Non giocc? lz> so. obbe¬ 
disco...». La spavaldi'ria ha bi¬ 
sogno di voce I! di sguardi. E 
Viali! parla con sussiim, c tiene 
gli occhi sull'iiilaho. Non si 
può fingere, qtando si è soli 
con se stessi. 

Gli chiedono -Senti, Gianlu¬ 
ca. pensi prima o poi di riusci¬ 
re a trovare una maglia in que¬ 
sta nazionale?» E lui, soffren¬ 
do: "'Verrà anche la mia occa¬ 
sione. Il campo e l'unico posto 
ormai dove polso dimostrare 
di essere un titoi.are Purtroppo 
anche contro l'Eirc resto fuori, 
è una decisioni’ di Vicini, ma 
stavolta sto bei,c lisicamcnle. 
Questa è una d iic s ,one tecni¬ 
ca e tattica, lo non yiosso mica 
strapparmi icaF elli» 

Buffo, due se’Jimane la seri- 
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vevano che era lui. Vialli, a fare 
la (orinazione. Fantasticavano: 
decide in camera con Zenga. 
Impossibile immaginarselo in 
panchina, di nserva: -Non gio¬ 
co perché è ovvio. Quello che 
sta succedendo, quello che 
decide il cittì è tutto peifetta- 
mcnti: logico. A me non resta 
che prenderne atto senza rab¬ 
bia, L no può essere arrabbiato 
quando ci sono ingiustizie, 
menl-c Vicini non me ne ha 
(atte. Ha sempre preso decisio¬ 
ni vincenti, c spierò che conti¬ 
nuine ad esserlo. È meglio gio¬ 
care, ma in fondo posso essere 
utile anche senza giocare». 

In due giorni è cambialo. 
Martedì diceva che era giunta 
l'ora dei dun, piarlava come 
John Bclushi. Uno spaccone 
troppo perdente. Chiedeva di 
tornare in una squadra che è 
stata molto rapida ad abituarsi 
alla sua assenza, e questa rapi¬ 
dità ora sembra un po' sospet¬ 
ta. Baggio. Pier altro, ha rispo¬ 
sto a tono. Vialli deve averci 
piensilo. Non può più permet¬ 
tersi certi atteggiamenti, certe 
ironie. Questa volta l'esclusio¬ 
ne hii motivi tecnici e non sani¬ 
tari, Forse, gli domandano. 
Vialli non è più il pupillo di Vi¬ 
cini. -Non so cosa provi Vicini 


a tenermi fuori». Rassegnalo, 
domato, piuttosto nudo nella 
nuova normalità di giocatore 
qualunque. Arriva ad ammet¬ 
tere: 'Agli Europei ero qualcu¬ 
no, qualcosa In questa Nazio¬ 
nale. Oggi sono sceso dal pie¬ 
distallo. E vero, oggi sono tor¬ 
nato giù». 

Le domande gli sono intor¬ 
no, piranha a un banchetto: 
-Ma scusa, Gianluca, pochi 
giorni fa dicevi di essere una 
specie di Rambo. Dicevi che 
era arrivato i! momento dei du- 
n..» E Vialli: -Non so se devo 
dimostrare ancora qualcosa a 
qualcuno, lo sto bene, mi sen¬ 
to a: cento per cento. Mi man¬ 
ca s<olo la partita. "Già, la parti¬ 
ta fa uno. "Stai fuori anche 
siuviolta. Ma nella ripresa, al- 
merio nella ripresa, speri dì en¬ 
trare. O no?". -Spierò di entrare, 
peni) sul due o tre a zero. Non 
mi andrebbe di dover entrare 
.n una situazione difficile-. Me¬ 
no sicuro, meno pronto, meno 
furbo. AtKhe a parole. Gli (an¬ 
no una vecchia battuta, sulle 
stelle che stanno a guardare. 
•Io non se sono ancora una 
stella, di certo starò a guarda¬ 
re*. Si tira addosso il sipario 
della tristezza. Lo lasciano an¬ 
dare. 

Può andar via, pierché sta ar- 
riva-ndo Carlo Ancelotti. un al¬ 


tro degli esclusi eccellenti di 
questa Nazionale. Un altroché 
può dare una frase, un tìtolo 
da allargare su nove colonne. 
Ancelotti rallenta, si lascia 
marcare. Solila domanda; stai 
fuori anche stjvolta. Perché? 
•Non lo so prerchè, non piosso 
più farci niente. Quello di gio¬ 
care o non giocare, ormai, è 
diventato un problema che 
non mi riguarda-. 

Andrà ancora in panchina 
perché forse le sue condizioni 
fisiche non sono del tutto pier- 
felle? È un'ipotesi, questa, ^rò 
lui la smentisce con durezza; 
•Sto bene, ragazzi. Lasciale 
stare, che io sto benone. Ho 
avuto una lieve lombalgia, una 
cosa normale, voglio dire che 
puO succedere. E invece ogni 
volta che capita qualcosa a 
me, sembra sempre dover es¬ 
sere una cosa gravissima. Era 
una lombalgia. l'ho curata co¬ 
me si curano le lombalgie: ora 
sto bene. E se non gioco, a 
questo punto, è solo ed esclu¬ 
sivamente picr motivi tecnici. 
No, non reggono più altre scu¬ 
se. Altre piccole promesse, lo, 
in questa Nazionale, resto sl- 
stemaUcamenle luori solo p>er 
motivi tecnici. Se manca U co¬ 
raggio di dirle cene cose, le di¬ 
co IO. Io che me ne sorx> ac¬ 
corto». 
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Taltro 
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a Firenze 



Sport 


Dopo un inizio stentato TArgentina ritrova 
il coraggio, ma Bilardo si lamenta di poter 
contare solo su Maradona e quattro uomini 
Con gli slavi 11 anni fa finì in disfatta 


Diego punto e a capo 
Voglia di rìcomindaire 


Dopo l’insperato successo sul Brasile, l'Argentina ci 
nprova oggi pomenggio a Firenze con la Jugoslavia 
chi vince, va dritto in semifinale e probabilmente 
giocherà con l'Italia Bilardo lancia Calderon dal pri¬ 
mo minuto e ritrova il difensore Semzuela che ha 
scontato la squalifica fuon, al loro posto, Monzon e 
Troglio Stofkovic sarà marcato da Giusti, ma è can¬ 
didato al compito anche Olarticoechea 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


EB FIRENZE Lullima volta II 
ni con una grande villoria iu¬ 
goslava. ma da allora sono 
passali undici anni PcrO di 
oucll inglorioso 2 a 4 di Belgra¬ 
do I Arg( mina ritrova oggi il 
lonlaiio nialtalorc Sale! Suste 
Ire rc’i a llllol lune in una vol¬ 
ta, imprevedibile giocoliere del 
cenlnxanpo ancora sulla 
breccia a irenlacinque anni 
Suste e I unico 'soprawissulo* 
di una sfida rara negli albi d o- 
rodc football Argentina e Ju¬ 
goslavia SI sono incrociate sol¬ 
tanto cin<iue volte nell ateo di 
sessantanni mai in un Mon¬ 
diale. il bilarKio è equilibralo 
(due vinone a lesta e un pa¬ 
reggio) propno come la sfida 
di ogji Da una parte una na¬ 
zionale, quella sudamericana 
apparsa s n qui modesta ma di 
sicuro rlnfracala e ricancala 
dopo l'imprevedibile successo 


sul Brasile dall altra una for¬ 
mazione che malissimo ha ini¬ 
zialo il suo campionato del 
mondo ( 1 a 4 con la Germa¬ 
nia) ma che via via ha Imito 
per mcntarsi con I Eirc il titolo 
di squadra rivelazione Scuola 
sudamericana •europeizzata* 
piu Maradona contro I estro 
imprevedibile della piu anar¬ 
chica delle ventiquattro nazio¬ 
nali approdate al Mondiale 
sfida sul filo del rasoio anche 
se per I occasione il tecnico 
slavo, Osim pare Intenzionato 
a rinunciare a un paio dei suoi 
splendidi -solisti- Savicevic e 
PÌosinecki. per rinforzare il 
collettivo e per paura di Mara¬ 
dona e Cantggia 
Caniggia e Maradona Mara¬ 
dona e Caniggia, sempre su 
questi due uomini sembra de¬ 
stinata a ruotare I attenzione di 
chi segue le sorti dei campioni 


ARGENTINA-JU80SLAVIA 


TV2eTmcore 17 


(12) Gòcochea 1 Kikovic 

(1) 

(19) 

Ruggeri 2 Spasic 

(3) 

118) 

Semzuela 3 Hadztbegig 

(5) 

(20) 

Simon 4 Jozic 

(61 

(16) Obiticoecliea S Stanojkovic 

(2) 

(4) 

Basualdo e Susic 

(8) 

(7) 

Burruchaga T Slojltovie 

(10) 

(141 

Gusti 8 Kalanec 

(13) 

(6) 

Calderon 2 Sabanailzoiic 

116) 

(101 

Maradona lOJami 

(17) 

(8) 

Caniggia 11 Vujovic 

(111 

Arbitro Roethli-isbergnlSvi) 

(22) 

CancMncli 12 Omerovic 

(12) 

(11) 

Fabbri 13Vulic 

(4) 

(13) 

Lorenzo 14 Bmovic 

(7) 

(2) 

Batista iSSavicevic 

(19) 

(9) 

Oezotti 13 Prosineckl 

(15) 


in carKa deludenti fino alla 
noia con Camerun Urss e Ro¬ 
mania prima dell impennata 
fatale per Careca c compagnia 
brasiliana Maradona & Canig- 
gia é su questo asse che sono 
riposte ora e sempre le Illusio¬ 
ni biancocelesti, tradite per il 
resto da uomini spremuti 
mezzi infortunati o addinttura 
modesti da Batista a Burru- 
chaga, fino a Basualdo e Lo¬ 


renzo Tuttavia uomini che 
Carlos Bilardo dopo un trien¬ 
nio di blitz europei a verificare 
I SUOI talenti ven o presunti 
emigrati per cercare fortuna o 
quattrini ha ritenuto adatti per 
I avventura mondiale fra no¬ 
stalgia e riconoscenza per i 
-campeones- di Messico 86 e 
desiderio di nnnovamento 
•Non £ colpa mia se i migliori 
giocatori argentini giocano in 
Europa, £ inevitabile che la na¬ 
zionale sia destinata a pagare 
questa situazione-, Bilardo fin 
da maggio ha due rilomelli da 
propone quotidianamente 
questo e I altro che racconta 
•dei tanti giocatori Infortunati 
Maradona Burruchaga Rog¬ 
geri e Giusti- Quando va bene. 
SI dimentica di Pumpido c dei 
mai recuperato Valdano II 
piagnisteo parti dalla sconfitta 
col Camerun da II ogni sfida 
poteva significare automalica- 
mentc I eliminazione della sua 
non felicissima creatura, e lui 
pronto alla vigilia a mettere le 
mani avanti -Un Mondiale tut¬ 
to in salita, ogni gara da gioca 
re "a la muerte" e sempre con 
awersan difficili ho nostalgia 
dei tempi del Messico quando 
avevo con me glocaton freschi 
che in campo non sbagliavano 
mai Adesso ho una squadra 
con Maradona. quattro ele¬ 
menti esperti e altn più giovani 


che avevano lorse bisogno di 
altro rcnJaggu poma di un 
Mondiali- mz le mie scelte 
erano quasi otibligaione e non 
nnnego nulla di qunalo ho fai 
Io- 

Argentina-'iigoslavia propo¬ 
ne. anche Miradona contro 
Sloikovic sfide! nella sfida Ira il 
mumero uno .i livello mondia¬ 
le e la stella emergente ceduta 
dalla Stella Rossa al Marsiglia 
di Tapie per un bel mucchio di 
miliardi -Ho fiensato anche a 
StoikovK. nalurslmenle - nle- 
nsce BiLirdo - ci sarà chi non 
lo perdc'à mai di vista- Al cen¬ 
trano del collcg.i Osim, abitua¬ 
to piu a far intjirc le sue scelte 
quando non id imbrogliare le 
carte Bilardo ha annunciato 
con bell anta po la formazio¬ 
ne, con Calderon (48 minuti 
giocali finora] e il recuperalo 
Semzuela al posto di Troglio 
(infortunalo al ginocchio) c di 
Monzon Ma 1 1 scelta del mar 
calore di Stc-ikovic £ top-se- 
crct forse, to<.chcrà ad Olarte 
coechea ma c £ chi pensa a 
Giusti II SOS liuto di Balista 
che col Brasi e tanto bene si 
comportò -a tomo- su Valdo 
Fermato Sloikovic, fermala la 
Jugoslavia'^ C £ chi pensa di si, 
ma la dtelrolcgia insegna che 
in campo ci sarà anche Suste 
I ultima volta et pensò lui, al- 
I Argentina 



Osim sceglie i giovani e Stojkovic 
Poi attacca la Fifa su soldi e tv 

Minirivoluzione 
e un cappio 
intorno ^ Hbe 


i 


Diego 
Maradona 
prova alcuni 
passi di danza 
di termine 
dello 

•iilenamento 
diien 
Sopra, 

Batista 
SI prende 
una pausa 
di relax 
sul campo 


■i RRENZE. Il signor Ivica 
Osim continua il suo personale 
silenzio slam|> i con i giornali¬ 
sti iugoslavL iiiidrà fino in fon¬ 
do, alla lacci .1 di clii ha scritto 
sul suo conto c he £ m inguari¬ 
bile spugna Al k-sso sla tentan¬ 
do il colpo finale, « liminando 
I Argentina la -ua -fedina- tor¬ 
nerebbe immocol.il > e poueb- 
be chissà rinverdii !-1 fasti del 
grandi allenate ri slavi, da Ivic a 
Mtllianic, da Veselir ovic a Vu- 
ladin Boskov 

Vanazioni slratt-irichc fuon 
Pancev che pcitrel:)l e lare la fi¬ 
ne di Careca < Proiassov con¬ 
tro Id retrogu udì i dei <am- 
peones- Savie evie in panchi¬ 
na premo a et tirare a seconda 
di come si nu-tterà la partita, 
come un vero e propno asso 


nella manica In campo si ve¬ 
dranno Sabanazdovic, che 
avrà il compito non agevole di 
marcare Maradona e soprat- 
lutto, Robert Jami giovane pu¬ 
pillo dell Under di Cabnnovic, 
ennesimo gioieuo di una na- 
zionalcche avrà comunque un 
futuro eccellente 
•Ho pensato a tutto - ha nfe- 
nio Osim alla stampa non ju¬ 
goslava - anche a come fer¬ 
mare Matàdona gli metterò al 
collo una “corda lenta' con 
una serie di marcature che ho 
spiegato ai miei ragazzi- Li- 
dea di un Pibe con una specie 
di nodo scorsoio al collo è sta¬ 
ta un po' forte, tant £ che il et 
slavo ha pensato subito a una 
precisazione -Non lo picchie¬ 
remo. state tranquilli Cerche- 
nmo soltanto di isolarlo dal 


rtsio della squadra- f' rude 
Satianazdovic il piu falloso 
della Jugoslavia in rapjxirto ai 
minuti fin qui giocati al Mon 
diale, spetterà comunque il la¬ 
voro più ingrato Osim però ha 
poi aggiunto che -Maradona 
non £ I unico giocatore da le 
nere d'occhio anche Caniggia 
ha mostrato col Brasile ciOche 
s-i fare quando gli avversari si 
distraggono- 

Ma il pencolo viene anche 
dal caldo £ la tesi del vice di 
Osim Musovic il quale ha par¬ 
lale- come un addetto al bollet¬ 
tino del tempo -Secondo te 
previsioni, giocheremo con un 
a'a insopportabile 37 gradi E 
con un umidità dell 8()'tl Per 
chi come noi viene da una 
partita durissima decise ai 
tempi supplementari, un altra 


prova mollo dispendiosa- In 
questo modo ha in qualche 
modo giuslilicato i -cambi- de¬ 
cisi dal coinmissano tecnico 
Jozic attacca la Fila che ha co¬ 
stretto la Jugoslavia a giocare 
sempre di pomeriggio -La Fifa 
ha tenuto conto solo dei soldi 
c dei colicgamenli televisivi, 
dei giocatori non importa 
niente a nessuno- Inamovibi¬ 
le, naturalmente Dragan Stoj- 
kovic stella di prima grandez¬ 
za nel panorama del football 
moderno e reduce dalla dop¬ 
pietta nlilala alla Spagna 
-Questa partita si deciderà a 
centrocampo lo come Mara¬ 
dona^ Non ancora Dovrei vin¬ 
cere il Mondia le un sogno che 
mi sembra meno impossibile 
ogni giorno che passa • 

DFZ 


«Tutto bene» 
sembra dire 
Roger Milla 
cannoniere 
della squadra 
afrkana 
che aspetta 
I Inghilterra 



Orgoglio Camerun 
«Comunque vada 
il futuro è nostro» 


Nel ritiro Tallenatore Robson, solito sergente coi jgiomalisti, vuota i frigobar dei giocatori 

«Please, niente alcol, dete inglesi» 


Bobby Robson. sempre scorbutico con i gionialisti, 
esalta il comportamento del calcio bntannieo che in 
questo mondiale «Sta facendo vedere cose davvero 
buone con Inghilterra ed Eire» Inoltre difende la 
scelta di rafforzare la difesa con un uomo in più Per 
la partita contro il Camerun punta al recupero di tut¬ 
ti gli infortunati Infine è probabile l'impiego di Piati 
dall'inizio 


WALTER QUAGNELI 

VIETRl SUL MARE. La noti¬ 


zia racconta I iniziativa della 
Federcalcio inglese che len ha 
fallo togliere dai frigobar delle 
stanze dell hotel Railo (dove 
la squadra £ in ritiro) tutti gli 
alcolici Pare che I iniziativa 
sia nata perché un dirigente 


ha collo Gascoigne col bic¬ 
chiere in mano C £ poi subito 
da dire che questo incredibile 
Bobby Robson continua a trat¬ 
tare I giomalisli con una insof¬ 
ferenza che sconfina nel di¬ 
sprezzo Ieri ha tenuto la con¬ 
ferenza stampa sulla terrazza 


deirtioh’l Raiio alle 12,30, sot¬ 
to il sole con 5'> gradi 
Pnma di parlare della squa¬ 
dra attacca il sindaco di Ton¬ 
no Magnani Noya, che ha 
chiesto lo scnmbio di campo 
delle semUim li per la vicenda 
degli hooligan Poi inizia il so¬ 
lito rituale dii isposte Apprez¬ 
za il livr-Ilo Ucnieo di questo 
mondiale -Hovistoparecchie 
partite i nere .santi dal punto 
di vista del gKxro, quindi dello 
speltacc lo Cermania-Olan- 

da Argentina-Brasile, Spa- 
gna-Ju^stavia E credo che il 
bello debba ancora venire- 
bifende la uia scelta di po- 
tenziamenlo della difesa con 
I iniroduziom del libero -La 
Coppa del M< rdo - spiega - è 


un torneo brere m 1 quale bi¬ 
sogna model arsi alla svelta 
ad ogni avversarli 1 , dunque 
cambiare lattea e pelle per 
riuscire a vinci re» 

In questa m anici a risponde 
a Succhi che '£ di Ilo deluso 
di questa -marcia indietro- dei 
vecchi soslenlori della -zo¬ 
na- Insommii a Fobson sta 
piacendo mollo il mondiale 
Italiano 

Ed £ convinto eh; di qui al¬ 
la fine il livello del gioco 
(dunque delle spot acolo) sia 
destinato a < esceie ulterlor- 
menle L alle naloie inglese 
esalta la vilali à d<‘l calcio bn¬ 
tannieo e cita le belle imprese 
dell Elie Non ricoida mai 11- 
talia se non [ er eli-e, con un 


somsello beflareJo, che guar¬ 
derà con estremo interesse la 
partila dell'Olimpico Che so¬ 
gni forse una finale Inghilter¬ 
ra Eire’ 

-Una cosa è certa - sottoli¬ 
nea - la mia squadra sfa cre¬ 
scendo e se dejvesse arrivare 
alle semifinali taglierebbe un 
ti aguardo storKO- Gli infortu- 
rali (Lineker Barnes, But- 
cher, Parker) sono migliorati 
e questo rafforza ancora di 
p lù le speranze del tecnico di 
ballere il Camerun 

Ad ogni modo per quel che 
riguarda la formazione pure 
F iù che probabile I esclusione 
di un difensore a favore di un 
centrocampista A questo pro¬ 
posito entra prepotentemente 


m ballo la candidatura di Piali 
che ha risolto la parlila col 
Belgio È un giocatore freddo 
e opportunista che potrebbe 
far comodo nel match, presu¬ 
mibilmente concitalo di do¬ 
mani sera In preallarme an¬ 
che Dorigo 

Intanto Gary Lineker sta 
smaltendo il malanno all allu¬ 
ce del piede destro E si pre¬ 
senta con preagrammi bellico¬ 
si -Fino ad ora ho segnalo so¬ 
lo una rete ma sono stato 
messo in croce da questo in- 
lorlunio e dalla sfortuna Tut¬ 
tavia potrei fare come Paolo 
Ro'si nei mondiali dell 82 An¬ 
che lui nella prima fase era ri- 
maslo praticamente a secro 
poi nel finale si scatenò e se 


gno sei gol in tre partite diven¬ 
tando capocannoniere della 
Coppa E se IO facessi come 
lui’- 

Intanto voci di mercato 
danno Walktr in procinto di 
vestire la maglia del Reai Ma¬ 
drid Lineker non conferma 
nè smentisce 1 ipotesi di tra- 
sfenmento al Tonno Carne- 
run Inghiltem é anche la sfi¬ 
da fra I due giiacalon piu an¬ 
ziani del mondiale Milla (38 
anni) eShiIlon (quasi41) 

Nelle dichiarazioni etei due 
non solo non è prevista I ipo 
tesi di abbandono dell'atlivilà 
in tempi brevi ma cé anzi 
una ardita promessa recipro¬ 
ca «Ci rivedremo, in campo, 
ai mondiali del 94 negli Usa- 


MCASEKTA I-leoni alncani- 
vogliono continuare a ruggire 
E a stupire Si apprestano al 
match contro I Inghillcrra con 
una tranquillità disarmante 
che potrebbe essere scambia¬ 
la per sfrontatezza len pome- 
nggio hanno elfeltualo il Ira- 
sfonmento dalla Puglia a Na¬ 
poli alla stregua di liceali in va¬ 
canza musica canti scherzi c 
passi di niakossa in continua 
zione -Non recitiamo mai - 
spiega orgogliosamente 
Omarn Byick la stella della 
squadra- In questo momento 
siamo semplicemente Iclici di 
anelare a disputare un quarto 
di tinaie che non era certo nel¬ 
le previsioni della vigilia Qua¬ 
lunque SUI il nsultalo noi avre¬ 
mo g à latto abbondantemen¬ 
te il nost-o dovere in questo 
mondiale Personalmente as¬ 
segno il ')S% di possibilità di 
villona agli inglesi per la loro 
esperienza c II restante 451 a 
noi- 

•At enzione però - aggiunge 
Biyick - comunque vada la 
partil.i, il mondiale italiano sa 
rà coniraddislinlo dalla novità 
elei calcio africano I nostri 
scheni la nostra grinta, la no 
stra ■/ekx.ità costituiscono il 
nuovo Mentre I Inghilterra 
rappresenta le origini la tradi¬ 
zione di questo sport noi aln- 
cani siamo il futuro che avan¬ 
za Imperiosamente- Omam 
Biyick parla anche del -feno¬ 
meno- Milla e nel tarlo sembra 
quasi voler anticipare i traili sa 
lientl della tattica che gli africa 
ni adotteranno contro I Inghil 
icrra -Con nostro ntmo sfian 
chiamo gli awersan poi arriva 
lui con classe e furbizia c li 
stende con un gol- A proposi 
lo di Milla c é chi lo vorrebbe 


in Italia come giocatore c chi 
lo vedrebbe mollo bene sulla 
panchina del Camerun nel do¬ 
po Ncpomnioski Lecce e Pisa 
sembrano invece interessate a 
Makanaky Per sostenere Milla 
e compagni arriveranno a Na¬ 
poli almeno mille tifosi prove- 
nicnli da Vaoundò capitale 
del Camerun Con loro ci sarà 
anche il famoso -stregone- 
Gnomo Dismas che ha previ 
sio la vittoria degli africani per 
2al 

La Puglia ha salutato con ca¬ 
lore la squadra africana Gio¬ 
vedì sera a Selva di Fasano s £ 
svolta una mega lesta d addio 
ai -leoni- che si sono irasleriii a 
Caserta Felicilazioni per I otti¬ 
mo mondiale ed auguri per la 
parlila con I Inghilterra sono 
giunti owiamenle anche dal- 
I Africa Particolarmcnie ap 
prezzalo il gesto della Feder- 
calcio e del Governo della 
Zimbawe che hanno spedito 
un telegramma -Grazie per 
avere tenuto alto il nome del 
calcio africano e auguri per ul- 
tcrion successinella fase finale 
della Coppa del Mondo- In 
questo clima di euforia I unica 
nota stonata £ rappresentala 
dal presidente della Fcdcreal- 
CIO del Camerun Etolokc il 
quale si £ scniilo olleso dagli 
articoli di molli giornali che 
parlavano di debiti della Fede¬ 
razione e di mancati rimborsi 
ai giocatori Oltre a smentire 
queste voci (m realtà abba¬ 
stanza vere ma che nulla lol 
gono alle imprese della nazio¬ 
nale) il presidente si £ ncga.o 
ai giornalisti ha impedito a Te 
Icmonlecarlo I cllelluazionc di 
alcune riprese ed ha imposto il 
silenzio stampa ai giocatori 

CWC 


Cresce la tensione in casa cecoslovacca pir rincontro dì domani con la Gennania 

Ven^os ormai vede i^tasmi dappertutto 
£ un «Piper» diventa un aereo spia 


In casa della Cecoslovacchia sale la tensione per 
l'incontro di domani con la Germania di Franz Bec- 
kenbauer II tecnico boemo, Venglos, perde addirit¬ 
tura la calma, durante l'allenamento, a causa di un 
innocuo aereo da turismo che ha avuto il solo torto 
di sorvolare ripetutamente il campo di Como, inso¬ 
spettendo il tecnico che ha considerato r«oggetto 
misterioso» un aereo «spia» della Rfg 


PIER AUGUSTO STAGI 


MCER.N0BBI0 (Como) La 
Germania £ acquattala dietro 
I angolo ma perché averne 
paura’ Dopo lutto Jozef Ven 
glos tecnico cecoslovacco ha 
sempre sostenuto di nutrire 
esclusivamente rispetto e am¬ 
mirazione per la formazione 
duella da Franz Beckenbauer 
e invece ora comincia a nulrire 
sene preoccupazioni e a vede¬ 
re anche i fantasmi A dire il 
vero ieri il tecnico cecoslovac 
co I fantasmi li ha visti in pieno 
giorno volare sopra la sua lesta 
come se fossero aerei e per 
dire la verità proprio di questo 
SI trattava L allenamento a 
porte chiuse svoltosi a Como 
sul campo del Scnigaglia £ sta¬ 
lo infatti intcrrollo a causa di 
un piccolo aereo da turismo 
(un Pipcr) che ha sorvolato 
ripclutamenle il terreno di gio¬ 
co insospettendo piu del leci¬ 


to il tecnico boemo il quale ha 
condicralo I -oggetto misleno- 
so- un aereo -spia- che agiva 
per conto della RIg In quel 
momento i giocatori boemi 
stavano provando i Un dagli 
undici meln e Venglos infasii- 
dilo dal ronzio venutosi a crea¬ 
re sopra alla sua lesta a detta 
di alcuni giornalisti cecoslo¬ 
vacchi avrebbe deciso di bloc¬ 
care tutto e di far ritorno nel 
tranquillo e ovattato rit ro di 
Cernobbio lontano da occhi 
indiscreti II primo a parlare 
(non di aerei spia) £ sialo 
Ivan Hasck il capitano della 
formazione Cccoclovacca -È 
inutile negarlo questo ineon 
tro lo stiamo attendendo con 
grande impazienza - ha detto 
il giocatore - c lo stiamo pre¬ 
parando nei mimmi particolari 
anche se sappiamo di partire 
battuti in quanto andiamo ad 


incontrare la squadra più in 
forma di que 13 mondiale as¬ 
sieme all Italu • A proposito di 
llalia Iv in Hau k ha anche lat¬ 
to alcune pu riualizzaziom in 
mento al suo luluro -Il prossi¬ 
mo anno sarà certamente in 
Francia, dove andrò a giocare 
con la rraglia dello Strasburgo 
Ho letto anch IO dell interessa¬ 
mento per me da parte del To 
nno ma K) nc n sono mai stalo 
contattato da lessuno- 
Poi t)ma a parlare delta 
Germania il grande awersa- 
no che nell 88 nella finale di 
Coppa Lurop i la Cecoslovac 
chia riu-cl a superare ai calci 
di rigore -Anche se non doves¬ 
simo farcela non sarebbe poi 
un dramma Noi domani cer¬ 
cheremo di re I dere dura la vi¬ 
ta a Matlhaeus c compagni Di 
quel succes,>o nel 76 in Coppa 
Europa si £ g à scritto mollo - 
ha pros-guitc- Hasek - e non 
mi sembra il r.iso di ritornarci 
su con lama irslstenza Penso 
piutlosUi che anche domani 
I inconlio potrebbe decidersi 
ai rigori quesia la trovo una 
soluziore possibile la piu 
drammi tica ma anche la piu 
probabile- Il Jotlor JozeI Ven¬ 
glos pronto a lasciare a line 
mondia e la |janchina della 
nazionale pm il Mancesicr 
United nono.ante la preoc 
cupazione germanica che ser¬ 


peggia nel cl.ri boemo ci cre¬ 
de -Perché lon dovremmo 
crederci’ Ten are lare la no¬ 
stra onesta prillila noncicosta 
nulla - ha del o in un perfetto 
inglese il lecni o - I nostri gio- 
caton sono tra t più ncercati'e 
questo £ lois>i la putiva miglio¬ 
re del fatto ctx il nostro calcio 
é di buon livello- 
L ultima paiola spetta mime 
a Jan Kocian terzino che miti 
la nella lorir azione tedesca 
del Si Paulie insieme a Traka 
e Kadlec cosi lijisce il trio di 
Icnsivo di Venrios A lui spelte 
rà con ogni probabilità il 
compito di prt ridere la marca¬ 
tura di Klinsmann 1 autentico 
uomo in più (lei tedeschi nel 
I incontro con gli arancioni di 
Gullil -Non temo il confronto 
con jurghen ■ ha spiegato il 
giocatore - l,o conosco piut 
tosto bene in < luanlo I ho mar 
calo un paio d volto quando 
militava nello Stoe carda e so¬ 
no riuscito in tutti le occasioni 
ha lasciarlo a Ixxca asciutta 
Certo lo so chi sla altraversan 
do un grande momento di lor 
ma - ha proM guito - ma non 
ho nessunlss iia intenzione di 
facilitargli le cose trattandolo 
con I guanti La Gi’rmania £ la 
grande lavorila per I accesso 
alla finale irta prima dovrà 
sbarazzarsi d noi e credetemi 
non sarà cose «mplice- 


E Beckenbauer 
organizza 
una giornata 
musicale 


HE ERBA Se il tecnico ceco: lovatco «vede» 
1 fantasmi Franz Beckenbauer & company 
vedono una finale con I Italia L atmosfera è 
eli calma assoluta e a parte i problemi che 
continuano ad assil are il povero Haessler, 
nel clan dei -bianchi > regna la tranquillità 

Ieri al Castello di Casiglio è intanto arriva¬ 
to un altro ospite, un amico della nazionale, 
il cantante austriaco Udo Jurghens che ha 
promosso il suo nuovo disco dal titolo 
•Sempre Roma» inciso con i gioc.itori della 
nazionale e che esprime chiaramente 1 au- 
curio di arrivare alì.i finalissima dell S giii- 
cno 

Tutio bene quindi’ No una nota stonata £ 
arrivata anche nell ovattalo ritiro dei panzer 
I dirigenti del Colonia ieri in visita al Castel¬ 
la hanno reso nolo ai loro due giocatori 111 
p ner e Littbarski il siluramento dell allenato¬ 
re Christoph Daun 

Beckenbauer in mento h,i del o -I diri¬ 
genti del Colonia hanno fatto benissimo ad 



Jurgm 
Klinsmann 
abbraccia 
un suo 
piccolo 
tifoso 
nel nbro 
di Erba 


informare i propri giocatori della decisiorre 
presa, ma credo - ha detto - che abbiamo 
scelto il momento meno opportuno prer far¬ 
lo Non credo comunque - ha proseguito - 
che lligner e Littbarski poss..ino esserne tur¬ 
bati- 

Infine al Kaiser Franz £ stato chiesto cosa 
pensasse di He'niul Kohl nome quanto mai 
di buon augurio che domenica sarà chia¬ 
mato ad arbitrare la partita 

•Non lo conosco di persona - ha spiegato 
sorridendo - so solo che è un ottmo arbitro 
e che è austriaco Ha diretto molte gare in¬ 
temazionali ed è un uomo di grande espe¬ 
rienza sono certo che non .ivrà problemi a 
condurre nel modo migliore I incontro- 

Ma Beckenbauer non ha paura di avere 
spiacevoli conseguenze dojKi quanto detto 
sul conto della Fila’ -Io ho detto semplice¬ 
mente la verità - ha ribattuto - in certi casi la 
verità non la si può tacere e bisogna saperla 
anche accettare- □ PAS 
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Sotto la Mole 
la minaccia 
hooligan 



Sport 


Protesta del ministro ombra laburista per lo sport 
dopo le dichiarazioni di Maria Magnani Noya, che precisa: 
«Non ho chiesto di tener lontani gli ingl(3si da Torino 
Ma mi preoccupano le scritte minacciose sui muri» 


«n sindaco infiamma gli animi» 





«Infiammano gli animi» le affermazioni del sindaco 
di Torino, Maria Magnani Noya, suH'opportunità di 
non ospitare sotto la Mole un'eventuale semifinale 
con l'Inghilterra. Lo dice il ministro ombra laburista 
per lo sport, Denis Hov/ell, che ha presentato una 
protesta al Foreign Office. Il sindaco: «Qualche gior¬ 
nale ha travisalo. Ho solo espresso preoccupazione 
per le scritte antinglesi sui muri della città». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 





■■ TORINO. La cilti della Mo¬ 
le non ce l'ha con gli inglesi 
(ci mancherebbe). ma in que¬ 
sti giorni nutre per il Camerun 
una viscerale simpatia in cui 
non gioca solo la naturale pro¬ 
pensione verso chi nello sport 
appare, sulla carta per lo me¬ 
no, il «più debole*. In due pa¬ 
role si può riassumere cosi lo 
stato d'animo col quale Torino 
aspetta il responso che verrà 
domani dal campo di Napoli: 
trepidazione perché gli hooli¬ 
gan, si sa. non sono esatta¬ 
mente classificabili tra i tifosi 
più tranquilli. Perché in un 
passato non tanto lontano c'é 
la tragedia dell'Hcysel e per¬ 
ché c'è sicuramente chi è 


pronto a utilizzarla come alibi 
per dar slogo alla sua propria 
violenza. Perché l'-accoppia- 
mento* degli hooligan con i 
■supporterà della Germania, 
probabile avversario della 
squadra di Lineker, potrebbe 
rendere incandescente l'ap¬ 
puntamento del 4 luglio. Ma 
senza drammatizzare troppo, 
senza lasciarsi travolgere dalla 
psicosi della calata dei barbari. 

Anche il sindaco Maria Ma¬ 
gnani Noya, che giovedì aveva 
sottoposto al gran patron del 
Mondiale Luca Corderò di 
Moniezemolo e al presidente 
del Col torinese Vittorio Chiu- 
sano l'ipotesi di invertire le se¬ 
di delle semilinali. portando 


cveniualmenic l'Italia a Tori¬ 
no, tende a ridimensionare; 
•Qualche giornale ha voluto 
travisare. Non c'é mai stala 
una richiesta ulliciale di spo¬ 
stamento de la pattila. Ho sol¬ 
tanto rappresentiito la mia 
preoccupazione a caasa delle 
scritte antinglesi che erano 
comparse se i muri e che rive¬ 
lano l'intcnitionc di qualche 
gruppetto di creare incidenti'. 

Allora, sig ierà Magnani, ac¬ 
cetta la semifinale con l'Inghil¬ 
terra? «La partita non è sposta¬ 
bile, e basta. L'importante, a 
questo punto, é tenere a bada 
le teste calde. Questura e cara¬ 
binieri stanno mettendo gran¬ 
de attenzione al problema». 

Timori ct.agcia'1, dunque? 
•Quella con l'Inghilterra, se 
verrà, resta una partila a ri¬ 
schio in una città che ha anco¬ 
ra una ferita aperta. Bisognerà 
evitare altri molivi di tensione. 
Spero che i lorinesi creino un 
clima di serenità». 

Lunedi ci sarà un vertice in 
prefettura per adottare un am¬ 
pio piano di prevenzione. Sa¬ 
ranno mobilitati migliaia di po¬ 
liziotti, carabinieri, vigili urba¬ 


ni. non meno di Sinila uomini 
provenienti anche d.t altre cit¬ 
tà. Ovviamente il primo obietti¬ 
vo è quello di tenere separale 
fisicamente le due tifoserie; 
sembra che i sostenitori dell'u- 
na c dell'altra squadra saranno 
concentrati rispetlivamente 
nel cortile del mattatoio e in 
una strada vicina al Delle Alpi, 
di dove raggiungeranno sotto 
scorta due diversi settori dello 
stadio. Nella zona vemà proba¬ 
bilmente vietata la sosta dei 
veicoli. 

Il resto dovrelibe farlo il 
buon senso, ma c'è chi non è 
mollo convinto chi ■ basterà. La 
Confcsetccnii sembra orienta¬ 
ta a proclamare la serrata di ri¬ 
storanti e bar nei quartieri più 
esposti, Lucento c Vallette; 
•Ttoppo rischio, e poi non vale 
la pena di com;rlo del mo¬ 
mento che il Mondiale di alfari 
non ne ha quasi pollali». La 
paura galoppa, e anche i ben¬ 
zinai delle arce attorno all'im¬ 
pianto della Coninassa non 
hanno intenzione di tener 
aperte le pompe (|uando cale¬ 
rà la sera. Qualche albergato¬ 
re. poi, ha latto saiieie che non 


se la sente proprio di osp tare 
filosi d'olire Manica. 

Comunque non sembra che 
andremo a una situazioni; da 
■stalo d'assedio» sulle rive 1*1 
Po. anche se non manca chi 
vorrebbe delle "misure ecce¬ 
zionali», motivandole con 
•ainaie espenenze» del passa¬ 
lo recente e remolo: gli inci¬ 
denti a Milano e Cagliari da un 
lato, e I disordini del giugno di 
dieci anni la a Torino, quando 
i teppisti inglesi si scatenarono 
contro i tifosi belgi dopo una 
partit .1 del campionato d'Euro- 
pa. 

E siccome poi c'è abtron- 
danzci anche di hooligan con 
passaporto e cittadinanza ita¬ 
liani. pronti agli eccessi col 
pretesto di «festeggiare» le vit¬ 
torie della nostra nazionale, 
un'ordinanza emessa ier dal 
sindaco vieta lino al 10 luglio 
la vendita di quelle infernali 
macchinette da rumore che 
sono le «trombe manne» e la 
chiusura completa della zona 
blu alle auto nelle sere .delle 
partii.;, a partire da un quarto 
d'ora prima del fischio d'ini¬ 
zio. 


Un gruppo di hooligan alla stazione di Bologna 


L'enigma del dopo Mondiale grava sullo stadio di 
Genova, sarà concessa l'agibilità? Il contenzioso 
concerne la mancanza di recinzione e i problemi 
della sicurezza. Penalizzata da partite di non alto li¬ 
vello, la città ligure ha fatto le prove per le Colom- 
biadi del 1992 mostrando i suoi limiti strutturali e fi¬ 
sici. ma anche un cuore aperto, soprattutto agli an¬ 
glosassoni, 

DAL NOSTRO INVIATO : , . 

MAROOrERftART a-—».. 


Genova lasda alle spalle il Mondiale 
Resta Tenigma stado: sam agibile? 


M GENOVA. I problemi co¬ 
minciano adesso. Lo stadio 
•Luigi Ferraris» ha avuto una 
agibilità a tempo determinato. 
SI al Mondiale, poi vedremo. 
La «fumala bianca» del mini- 
'stero degli Interni è arrivata 
.pochi giorni prima del fischio 
d'inizio; quella della commis¬ 
sione di vigilanza nei supple¬ 
mentari. 

' La telenovela dello stadio 
genovese, dunque, segnerà 
presto nuovi capitoli. Il punto 
'nodale è la mancanza di re¬ 


cinzione esterna. Sotto gli 
spalli del •Ferraris» normal¬ 
mente circolano le auto e gli 
autobus, la contaminazione 
tra città e filosi qui è immedia¬ 
ta. Allo ri.schio garantito. Altro 
punto controverso quello del¬ 
la capienza, dell'ordine pub¬ 
blico. degli accessi: la Fila ha 
obbligalo gli organizzatori lo¬ 
cali a diminuire a 34 mila I po¬ 
sti disponibili. 

Il contenzioso avrà degli 
strascichi: amministrazioni lo¬ 
cali, società sportive ed enti 


preposti dovranno di nuovo 
sedersi ad un tavolo. La caute¬ 
la nella campagna acquisti 
del Genoa e della Sampdoria 
appare giustilicata, oltre la tra¬ 
dizione ‘avara» delle due 
compagini. I ritardi nella con¬ 
segna deirimpianto, i morti 
sul lavoro, le polemléhe sulle 
scelte urbanistiche che hanno 
accompagnato l’avventura di 
GaM«va..«K>ndiale non-«uno 
quindi pretesti pseudoeletto¬ 
rali. ma la conseguenza di 
una affrettata preparazione. 

Il mancalo coordinamento 
tra l’architetto Vittorio Gregot- 
ti e la giunta comunale, me¬ 
diato da un pool di imprese, 
ha prodotto una soluzione 
che [orse non accontenta nes¬ 
suno. La copertura del torren¬ 
te BIsagno non entrava Infatti 
nei calcoli iniziali; cosi il 'Fer¬ 
raris» ha mantenuto l'antica 
armatura, escludendo in prin¬ 
cipio un eventuale allarga¬ 
mento. Su quella copertura è 


stato installato quello che a 
Genova chiamano «il gazebo»: 
una struttura lensostatica e re¬ 
cintata (questa si) che ha 
ospitalo il «Media center» col¬ 
legato, tramite un ponte prov¬ 
visorio in (enotubi, con la tri¬ 
buna In città suno già nati 
due panili opposti; uno pro¬ 
pende per la distruzione del 
«gazebo» per,far posto ad on . 


le «tradito» dal lallimenlo del¬ 
l'Olanda. 

L'archivio delle città mon¬ 
diali consegna alla storia una 
Genova calcisti:<i dimessa an¬ 
che se. ad onor del vero, la 
macchina organizzativa non 
ha perso colpi. Resta quindi il 
rammarico di non aver accon¬ 
tentato un pubblico larga¬ 
mente defraudato, durante il 


lwrqkegg<avc4'ali«M3UMa«st>a!r’campiMset<iEiM««riaiei dai4&- 


un palastadio in alternativa al¬ 
la chiusura della palestra co¬ 
munale In via Cagliari che a 
settembre sarà ristrutturata. 

Penalizzata in partenza a 
vantaggio di Torino degli 
Agnelli e dei Moniezemolo, la 
città costiera si è dovuta ac¬ 
contentare di tre partile elimi¬ 
natorie di scarso interesse 
(Costarica-Scozia, Svezia- 
&ozia e Costarica-Svezia) - 
oggettivamente rese tali dal 
prematuro crollo delle com¬ 
pagini svedesi e scozzesi - con 
l'aggiunta di un ottavo di fina- 


vori aito stadio. «Per noi • sot¬ 
tolinea Claudio Burlando, se¬ 
gretario della Federazione del 
Pel • è stata la prova generale 
in vista delle Colombiadi del 
'92. Con la metropolitana ap¬ 
pena aperia, con una scarsa 
recettività alberghiera, Geno¬ 
va ha mostralo I suoi limiti 
strutturali ma a nche la sua vo¬ 
cazione intemiizionale». 

Quello dell'accoglienza è 
forse il punto <li maggior suc¬ 
cesso del ca|>oluogo ligure. 
Rispolverato il vecchio lega¬ 
me con la Gran Bretagna, 


messo da parte il suo superi!- I g.rnovesi hanno guardalo 
ciale aspetto burlerò c la sua con un po' distacco a quanto 
anima triste dì Paoli, Tenco e avveniva al «FerTaris», privile- 
Bindi, Genova hu allargato il giando l'interesse per la na- 
suo cuore anglosassone. A zionale azzurra. Sopportando 
beneficiarne sono stati prima i con calma i disagi del iralfico 
tifosi scozzesi e dopo quelli ir- e parecipando alle numerose 
landesi. Persino la rischiosa manifestazioni collaterali, ani- 
operazione hcrtlingan, in male particolarmente dalle 
transito verso la Sardegna, è ’ bande musicali in kilt e tartan, 
stata gestita con cautela e pre- ■ gli alitanti non si sono latti 
-TspaHzioae. SlWioidr-m<ibdir->'C«invaiger«i|Ni:idilaBlo»Qual' 
pattuglie in auu>. (decine di cosa dì diverso è invece awc' 


motociclisti, squadre a caval¬ 
lo, unità cinolile ed interpreti 
hanno permesso un flusso 
controllato dei sup|>oiter in¬ 
glesi. Rispetto ad altre zone 
turistiche qui la regola princi- 
paleèstala:decentrare. I tifosi 
scozzesi, irlandesi, brasiliani e 
svedesi sono stati distribuiti in 
un’area che andti ra dalla Ver¬ 
silia sino alla Co.sta Azzurra. E 
c'è stato chi, con le 800 brasi¬ 
liani, ha girovagato per quasi 
un mese lungo te coste del 
Mediterraneo. 


nulo a Rapallo e Camogli, se¬ 
di di ritiro per la Scozia e la 
Svezia, dove la presenza degli 
ospiti stranieri si è tramutata 
spesso in occasione di festa. 
Al tuiìsmo contenuto e limita¬ 
to ai giorni delle partite ha fat¬ 
to da riscontro un aumento 
vertiginoso delle vendite di 
birra ed alcolici. Quanto a 
Portolino, ha avuto nuovo lu¬ 
stro ospitando Rod Stewart e 
Sean Connery. Che siano ri¬ 
tornati a casa scontenti non è 
aliare dei liguri. 


-Ogél parte Delgado favorito davanti a Fignon, al dominatore del Giro dTtalia e a Mottet 

Bu^o alla Festa della fatica 


Il Tour d« France parte oggi da Futuroscope e si 
concluderà domenica 22 luglio sui Campi Elisi a Pa¬ 
rigi. Prevede un prologo (quello di oggi) e 21 tappe 
per un totale di 3420 chilometri. Al via ci sono 22 
squadre in rappresentanza di nove nazioni (3 per 
l’Italia) I corridori sono 198. 264 accompagnatori. 
638 giornalisti e fotografii. Due milioni di franchi al 
vincitore. 


BARIO CECCARELLI 


M Si chiama Tour de Fran- 
ce e da oggi, per la 77 volta, si 
mette in moto con la sua in- 
nancslabile regolarità. Parte 
da Futuroscope con una cro- 
noprologo (km 6.5) e sì con- 
'cludcrà, come vuole la badi- 
izione. il 22 luglio sul Campi Eli- 
5i. Tour de France: basta la pa- 
.rota. Una paiola che evoca 
emozioni intense: caldo mar¬ 
tellante. fatiche spaventose, 
imprese da leggenda, e spella- 
■colo on thè road. Il Tour è cosi: 
mon si può nmuoverc. fingere 
che non ci sia. prenderlo sotto¬ 
gamba. Il Tour ti viene addos¬ 
so ed è ; lù importante degli 
stessi protagonisti. I francesi lo 
'sanno, e lo amano perchè è 
una lesta itinerante; c'è fatica, 
dolore, ma anche allegria e 
spettacolo. E quando arriva in 
una città, grande o piccola che 
a,ia. SI femta tutto perché la 
.gente vuole vedere le bande 
musicali, i carri pubblicitari, la 
’tflcvisione, gli elicolten e i cor- 
'ridori naturalmente. Da noi. 
mon è peccalo criticare il Ciro 
d'Italia. Anzi, in certi casi, an¬ 


che per alcune sue evidenti 
•debolezze», il Giro è bersa¬ 
gliato senza pietà. AITourque- 
510 non succede. La corsa é 
patrocinata da «L'Equipe» e da 
«Le Parisien» e organizzala da 
quel mitico (di lui lo si può di¬ 
re) santone che risponde al 
nome di Jacques Coddet. 

Attenti a quei due. Quali 
sono le novità di questo 77 
Tour?. Poche. In realtà, una 
novità c'è: gli italiani, per la 
pnma volta dopo anni di vac¬ 
che magre, si presentano con 
una quotazione robusta. Non 
lavorlllsslmi, certo, però rispet¬ 
tati e guardali con occhio so¬ 
spetto dalla concorrenza. Ma 
ne parleremo più avanti. La 
prima cosa di cui bisogna par¬ 
lare. difatti, riguarda un conto 
lascialo in sospeso un anno fa- 
e cioè la rivalità Fignon-Le- 
mond. Tulli ricorda.no il 23 lu¬ 
glio di un anno fa: l'ultima tap¬ 
pa del Tour si concludeva a 
Parigi sui campi Elisi con una 
cronometro che doveva essere 
più celebrativa che soslanzia- 
ie. E invece successe una cosa 


che nessun tecnico aveva pre¬ 
visto: Greg Lemond, distanzia¬ 
lo di cinquanta secondi, ricu¬ 
però tutto lo svantaggio prece¬ 
dendo il francese di otto se¬ 
condi. Una frazione di tempo 
ridicola, minima, che fu co¬ 
munque sufficienfe a far pas¬ 
sare la maglia gialla da Fignon 
a l-emond. Otto secondi: mai 
distacco fu più breve. Ebbene, 
un anno dopo la strana coppia 
npreniJe il suo duello. Nel frat¬ 
tempo molte cose sono cam¬ 
biate. Lemond. per esempio, 
ha vinto anche il mondiale e . 
poi ha firmato un contralto pa- 
peronesco con la «Zela» di ol¬ 
tre due miliardi a stagione. Do¬ 
po però ha passalo il suo tem¬ 
po più a rispondere agli inviti c 
alle telefonate che a pedalare. 
Risultato; si è ingrassalo come 
un vitello non vincendo più 
nulla. Adesso, dopo un Giro 
d'Italia da cicloamalore, è in ri¬ 
presa e ha perfino riassunto 
sembianze da ciclista. Fignon 
è sempre lo stesso: smallile le 
contusioni al bacino palile al 
Giro, si riprescnta al Tour con 
la sua solita aria da principino 
del pedale. 

Ecco, sulla carta, sono an¬ 
cora loro i lavoriti. Forse godo¬ 
no di un credito eccessivo, pe¬ 
rò è anche giusto darglielo per 
quello che hanno fatto in pas¬ 
sato. «L'Equipe», che è meno 
sentimentale, ha stilalo invece 
una sua tabella dei lavorili che 
tiene conto sia degli aspetti 
tecnici che quelli di forma e di 
salute complessiva. Ve la pro¬ 
poniamo: I) Delgado con 


quattro stelle. 2) Fignon (***). 
3) Bugno (••*), 4) Mottet 
(•♦), 5) Lemond (•'*). 6) Ro¬ 
che (••), 7) Breukink (••).8) 
Rooks (•), 9) Hapsien ('). 
10) Parra (*), 11) Indurain 
0,12) Bernard (•). 

Occhio agli Italiani. Incre¬ 
dibile ma quasi vero: gii Italiani 
fanno un po' paura. Quest'an¬ 
no, finora, gli italiani del peda¬ 
le hanno strapazzalo lutto e 
tutti: e cosi qualcosa è cambia¬ 
lo. Da smandrappala armala 
Brancaleone slamo diventali 
concorrenti pericolosi. Il sorve¬ 
glialo speciale. Inutile dirlo, è 
Gianni Bugno. Il vincitore del 
Ciro d'Italia ha destato una 
enorme impressione net suoi 
avversari che lo temono parti¬ 
colarmente. Oltre a Bugno ci 
saranno anche Giupponi, Ar- 
gcnlin e Giovannetli. Un quar¬ 
tetto di tutto rispetto. Bugno ha 
vinto il Giro. Ciovanneiti la 
Vuelta. Argenlin il Giro delle 
Fiandre e la Fraccia Vallona. 
L'unico non emerso, finora, è 
Flavio Giupponi che. pier una 
frattura della spalla, non ha 
potuto presentarsi al Giro nelle 
migliori condizioni. «Il Tour è 
la corsa a tappe più importan¬ 
te del mondo- spiega Giuppo- 
ni-. E' la prima volta che ci va¬ 
do e quindi cercherò di capire 
che aria lira stando vicino ai fa¬ 
voriti. Quali sono? 1 soliti: Del¬ 
gado, Molte!. Fignon e Bugno. 
Lemond lo metterei una fila 
più indietro». Microfono a Bu¬ 
gno; •Cos'è li Tour’’ Semplice; 
fatica, caldo e salile. Il Tour 


romita 


auaumuaum 




JR2-A:— 

^vtsr- 


ruTunoBcoPB 





I n4rinBf rmmi 






l'ho già fallo due volte, non me 
lo devo immag.nare. Comun¬ 
que. non bisegna neppure de¬ 
monizzarlo troppo. E' duro, 
certo, ma noi come lo si pa¬ 
venta. lo cercherò di capire la 
mia condizione, poi mi com¬ 
porterò di conseguenza. Se so¬ 
gno la maglia gialla? Non allar¬ 
ghiamoci troppo; vedrò giorno 
per giorno». Argentm ha le 
idee chiare: •£' la pnma volta 
ette partecipo al Tour. Ovvia¬ 
mente dovrò prendergli le mi¬ 


sure, abituarmi alle sue fati¬ 
che. Parto comuiiq je con del¬ 
le ambizioni: vorci vincere 
qualche lappa importante, 
magari quando gli altri non se 
l'aspettano». Inliiie Ciovannet- 
ti: al Tour ci è dovuto andare 
quasi per forza, ia uia casa, la 
Seur, senza Gic-vannetti non 
sarebbe stata amiriessa. «SI. 
questa corsa noi i era nei mici 
programmi, ma io cercherò 
ugualmente di impegnarmi al 
massimo». 


l'Unità 


Gianni Bugno 


TOTIP 

Prima corsa 

XXI 

1X2 

Seconda corsa 

XI 

12 

Tersa corsa 

22X 

1X2 

Quarta corsa 

XI 

12 

Quinta corsa 

X2 

12 

Sesta corsa 

21 

IX 


Sabato 
30 giugno 1990 
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Robson 

«È la Fifa 
a decidere 
non le città» 


■■ VIETRI SUL MARE (Saler¬ 
no) Boaby Robson è come 
un lonenle in piena. Impe¬ 
tuoso £■ violento adronta ogni 
ostacolo e cerca di travolger¬ 
lo Il et inglese accetta le pro- 
vccazioni dei giornalisti, anzi, 
sembra andarle a cercare per 
rispondercre in maniera sem¬ 
pre più forte. L'argomento 
hoclig.in è II meno accetto 
dall'allenatore inglese. Cerca 
sempre di evitarlo o di sorvo¬ 
lare. Ieri però, di fronte all'in- 
te-vento del sindaco di Tori¬ 
no Magnani Noya sulla possi¬ 
bilità di invertire i campi delle 
due seTiifinali a causa dei fat¬ 
ti dell Heysel, è uscito allo 
scoperto con una risposta 
secca e forte. •Questa deci- 
si'jiie .spelta alla Fila - ha del¬ 
lo Robson - e non certo al sin- 
d.ico di Torino». Ed ancora: 
«l.a gente di questa città do¬ 
vrebbe essere grata alla Fifa 
pi;r aver scelto proprio Tori¬ 
no per un appuntamento tan¬ 
te importante come la semifi- 
n.ile di un campionato del 
mondo». 

E Infine: «Ad ogni modo 
non è ancora detto che sia 
l'Inghillema a giocare allo sta- 
d.o "Delle Alpi", Dobbiamo 
bitten: il Camerun. E non è 
certo impresa facile», Mc- 
N' ahoii, da parte sua, ha riba¬ 
dito la condanna degli hooli- 
g jn, ma anche la ferma con¬ 
vinzione che d'ora in avanti 
prevarrà il buonsenso. >E so¬ 
prattutto - ha aggiunto - la se- 
netà li il vero e sano senti¬ 
mento sportivo di quelle mi¬ 
glia ia'di tltosMh^rehe so¬ 
no venuti in Italia solo per ve¬ 
dere le partite e per sostenere 
nella maniera canonica e più 
Siria la propria squadra». 

«Ora che siamo ad un pas¬ 
so dal raggiungimento di un 
Il aguardo importante come 
11 ! .semifinali a cui potrà ma¬ 
gari far seguito la finale - pre¬ 
cisano altri giocatori - c'è bi¬ 
sogno di tifosi caldi mia iran- 
quilli, che siano cioè all'altez¬ 
za delle imprese sempre più 
esaltanti della nazionale. 
Dunque invitiamo lutti alla 
corre'lezza». 


Imbeni 

«Può servire 
Fesempio 
di Bologna» 


H BOLOGNA Su'la proposta 
del sind.aco di Tonno Magnani 
Noya di non disputare al "Delle 
Alpi» l’eventuale scmilinale 
che vedrebbe impregnala l’In- 
ghillema è intcrvc-nuto ieri il 
•collega» di Bologna. Renzo 
Imbeni. Lo ha latto con l’incre- 
duiilà di chi avendo «amman¬ 
sito» i sudditi più loericolosi di 
Sua Maestà ha sulla scrivania i 
ringraziamenti di Col. Fila c 
Prclctiura e vede comunque ri¬ 
fiutato un modello che ha avu¬ 
to successo. 

•Mi sorprende molto la n- 
chiesta del sindaco di Tonno - 
ha detto Imbcni - città che ri¬ 
tengo non meno civile di Bolo¬ 
gna. Avrei compreso (senza 
giustificarla) una nchiesla di 
spostamento del match che 
fosse venula dal Col. ma mi 
sembra incrc-dibile che la no¬ 
stra serena csprerienza coi tilo- 
si inglesi non divenga oggetto 
di Imitazione». 

Sin qui il pnmo cittadino 
emiliano. Vediamo ora la ricet- 
la vincente usata sotto le Due 
Tom; per evitare bivacchi stra¬ 
dali. e nonostante il parere 
contrario di prefettura c que¬ 
stura. è stalo allestito per i fan 
della Union Jack un campeg¬ 
gio sorveglialo con dhicrezione 
dalle forze dell’ordine e attrez¬ 
zalo con diversi servizi (elettri¬ 
cità, docce, assistenza sanita¬ 
ria. un bar, un Inlerprete, un 
maxi-schermo). Apatie isolati 
episodi che hanno visto prota¬ 
gonisti uliras bolognesi in vena 
di provocazioni la cittàè riusci¬ 
ta a mantenersi ospitale, la¬ 
sciando alzale le serrande di 
molti negozi c non lasciandosi 
prendere da climi di Cueta 
santa nei conironli degli ospiti. 
Nei giorni precedenti Inghilter- 
ra-Belgio hanno anche lunzio- 
nalo due ufiici aperti in colla¬ 
borazione con le asfiociazioni 
ulficialì delle duo tifoserie. Il 
lutto owiamcnle unito ad un 
efiicace lavoro di polizia c ca- 
rabinien in un mix tra fiducia e 
prevenzione che sì è mostralo 
davvero efficace. OLu Bo. 


Boris BCCkCr a Wimbledon Boris Becker 

^ ' I " ha ceduto un x-l (6-3 6-14-6 

tCQUò un set 7-5) a Dan Goldìe mentre 

M/tnirA Coloc Goran Ivanisevic ha sbara- 

P10niCdp«eS lj 3 ,o Rostagno 6-2 

si tiene tutto 0-2 64. Da notare la marato¬ 

na tra l'ex sudafneano Kevin 
Curren e il cecoslovacco Ka- 
rel Novacek (6-2 4-6 1-6 7-5 
6-3). Nel torneo delle ragazze si è vista Jennifer Caprìali sof- 
Irire (7-5 6-7 6-3) con la connazionale Robin White mentre 
la ugoslava Monica Seles non ha avuto problemi con l'au- 
str.iliana Anne Minter. 6-3 6-3. Nessun problema nemmeno 
prer Slefli Crai che ha travolto 6-0 6-4 la connazionale Clau¬ 
dia Kohde. 

. Al Oresidente n processo s Uonc per la 

scandalo de. fondi neri de! 
Il Carcere Saml Etienne (tre miliardi di 

A Platini i'ro dei quali beneficiarono 

M r lauiii j) -yg p j.g 2 j dirigenti e i 

una multa giocatori) SI è concluso con 

la condanna a quattro anni, 
uno e mezzo dei quali da 
trascorrere in carcere. p>er il 
settantenne presidente Roger Rocher, e con grosse multe 
per alln sette dirigenti e per gli 11 giocaton. La multa più sa¬ 
lata l'ha avuta Michel Platini, 66 milioni di lire 118 imputati 
dC'vranno pagare anche le spese giudiziarie che ammonta¬ 
no a 328 milioni di lire. 

MuOrS in 2UtO £ mono, assieme ad altre 

■| niinSla quattro persone, il ventino¬ 
li pUQlK venne pugile messicano Gil- 

•MMcirann beno Roman ex campione 

n 'Bondo Wbc dei supc.-- 

GilbCrtO ROmSn pmma. Roman viaggiava in 
una vettura guidala da uno 
dei suoi amici veiso Acapu!- 
co dove non è mai arrivata. 
1,'aulo si è infatti schiantata contro un camion nei pressi di 
Cliilpanchingo. Roman avreva conquistato la coron.3 nell’86 
battendo il giapponese Watanabe. L'aveva persa l'anno suc¬ 
cessivo e riconquistata nell'88. L'anno scorso l'jvwa poi ce¬ 
duta al ghanese Nana Konadu. 

Moto 3d Assoni L'amcncano Ktmn Sch- 
Cwantz. Suzuki, haconquista- 
SCnWdniZ io nell'uHima giornata delle 

ziniHail prove del Gran Premio d'O- 

yuiuaii landa ad Asscn la sua terza 

tOrZOttO ySnkOC pofe posUion stagionale nel- 
■' le 500, Schwantz ha prece- 

duto di 174 centesimi Way- 
ne Rainey e di più di mezzo 
;.econdo Eddle Lawson. Nelle 250 lo spagnolo Carlos Car- 
dus. Honda, e l'americano John Kocinski, Yamaha, sembra¬ 
no inawicinabili. Per il resto txigairc con due italiani. Luca 
Cadalora. Yamaha, c l-oris Reggiani. Apnlia, in buona posi- 
It one. Nelle 125 Donano Romboni e Bruno Casanova, en- 
Itambi su Honda, seguono l'olandese Hans Spaan. 


Al presidente 
il carcere 
A Platini 
una multa 




Muore in auto 
il pugile 
messicano 
Gilberto Roman 


MotoadAssen: 
Schwantz 
guida il 

terzetto yankee 
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ENI 1989. 
Abbiamo lavorato 
un altro anno. 
Abbiamo più energia 


di prima. 







'V ' * S Si*' 


L'ENI è cresciuto ancora. Nel 
1989 abbiamo aumentato la nostra 
presenza nel mondo, abbiamo svi¬ 
luppato nuove risorse, abbiamo 
moltifilicato il numero e migliorato 
la qualità dei nostri servizi. 

Ogni anno abbiamo più energia 
da offnr: al Paese, al mercato e al 
futuro d tutti. 

Questi sono i principali dati del 
Gruppo (Bilancio consolidato '89): 

- i ricavi sono saliti a 37.189 miliardi 
di lire (+13,2% in confronto al 
1988); 

■ il Margine Operativo Lordo tocca 
1 7.221 miliardi di lire (+17,1%); 

- l’utile netto di esercizio cresce a 
sua rolla del 23,1%, raggiungendo 
1 1.613 miliardi di lire; 

- gli investimenti e la ncerca scien¬ 
tifica, pan a 6.416 miliardi di lire, 
crescono del 9,5%. Un punto im¬ 
portante per chi, come noi, lavora 
ogni giorno per costruire un futuro 
migliore; 

-la produzione di petrolio greggio 
aumenta da 19 a 21,5 milioni di 
tonnellate; 

- le riserve di idrocarbun, in Italia e 
all’estero, aumentano da 624 a 705 
milioni di t.e p. v (tonnellate di 
petrolio equivalenti) ; 

- aumenta soprattutto la quota del 
Gruppo ENI nella copertura dei 
fabbiiiOj:;ni energetici del nostro 
Paese. Dal 41,7% al 43,0%. 

Gruppo ENI, un'impresa ener 
getica globale. 

Agip, AgipPetroli, Agipcoal, 
Snam, Snamprogetti, NuovoPi- 
gnone, Saipem, Nuova Samim, 
Savio. Terfin, Sofid, ENI Inter¬ 
national Holding, EniMont (so¬ 
cietà collegata). 


Gruppo ENI. L’energia dei fatti. 
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Siamo allo stremo: non si potrebbe giocare 
subito la finale ttalia-Germanla e andare al mare? 
Episodi di Intolleranza in tutto II Paese: 
a Salerno un pensionato massacra la moglie 
perché cantava «Notti magiche aspettando un gol», 
a Romd un cameriere riconosce Bruno PizzuT 
e lo ustiona con un consommé 
Sono stati assolti entrambi 
perché II fatto non costituisce reato 
Novità a Marino: DonadonI 
riprende II posto In squadra, 

Vialli riprende II posto con una cinepresa 
Calciomercoto: Ancelotti 
ha già firmato con lo Sporting Lourdes 
Saggio ad Agnelli: «Mi basta 
lo stipendio del metalmeccanici» 
Duecentomila metalmeccanici 
rimasti senza stipendio protestano 


VlALU SttJEME 


IL SALUTO DI 
ALDOmSGABDI 


Le 0uste sostenute da noi 
tutu. Pure non sono man¬ 
cate, Incalzanti corre¬ 
sponsabili. nella sportiva 
necessità ni un democrati¬ 
co dibattito, che ramlco 
Brera, veramente Gianni. 
La bdla festa, nspaniBu 
ed ecclpna ndte misara 
umana e competitiva che 
andiamo rlconeacendo e 
sempre riconosceremo, 
non disgiunta dal disso¬ 
ciabile arbitrio che alcuni, 
ma non solo, avanzano 
cordialmente. Polemica¬ 
mente e animatamente, ri¬ 
spettando la valenza op- 
pòslta di questa carenza, 
che la scneda di Nesti, 
•Stampa in hiorigioco*, 
ruiustrazlone non forzata 
e simpaticamente nostra. 
Q nostro sponsor. Compli¬ 
menti. 


IL SALUTO DI 
PAOLO VALENTI 

Oggi tornano in campo i 
noMri azzurri. Eh eh eh 
eh! Nostri per cosi dire, 
perché noi tutti, cari ami¬ 
ci, facciamo il tifo per la 
s«iuadra del nostro Paese, 
eh eh eh ehi 1 nostri awup- 
sari Irlandesi cercheranno 
di non far vincere Tltalla, 
^ eh eh eh! Eh di eh chi 
Eh eh eh eh! Eh eh eh eh! E 
dal canto suo, l’Italia non 
accetterà di farsi elimina¬ 
re. Eh eh eh! Bene, anche 
per oggi, cari amici è tut¬ 
to, e speriamo di divertirci 
asidstendo a partite così 
importanti come quelle 
che stiamo pervadere nel¬ 
la giornata di oggi. Eh eh 
eh eh! A domani. Eh eh eh 
eh! 


EAIR-PMr, ILEASB! 


Michele Serra 


VriTORIO CHIUSANO - Presidente del Col. pre¬ 
sidente dell» Juventus, pnneipe degli avvocati del- 
l'Avvocato, orni si batte perché l'Inghilterra «giochi 
comunque a Tonno, per non dare una cattiva im¬ 
magine dell» città» len si batteva perchè il proces¬ 
so contro la Hat fosse subito spostato da Tonno, 
•per motivi di ordine pubblico» Più pericolosi i me¬ 
talmeccanici degli hooligans'’ No, più pencolosi i 
tartufi Avvocato, si decida o affronta il nemico 
guardandolo in faccia (oggi) o scappa mostrando 
te chiappe (len) La confusione tra la faccia e il cu¬ 
lo, per un uomo del suo prestigio, non è cosa de¬ 
gna 

GIANNI BRERA - Un critico intelligente Aldo 
Grasso, lo accusa sul Corriere della sera di essere 
vittima di Biscardi al punto da somigliare a un «Mo- 
!> race da vecchio o a una caricatura di Gazzaniga» 
Brera dichiara di non voler polemizzare con «un si¬ 
ciliano», colpevole, per giunta, di scrivere sul più 
impprtante giornale di Milano Peccato che Aldo 
Crasso sia piemontese O sommo Brera (che tanto 


a lungo ho amato), la difesa della razza è una di¬ 
sciplina spregevole ma impegnativa O la si fa co¬ 
me Coebbels, che non sballava un colpo, o.si fa, 
come direbbe Lei, la figura oiel pirla 

GIAMPIERO MUGHINI - E Albetlo Moravia, Italo 
Alighiero Chiusano, Vincenzo Cerami, Giovanni 
Russo, insomma la pletora di intellettuali che in te¬ 
levisione o SUI giornali dicono la loro su Italia No¬ 
vanta Forse ha ragione Italo Cucci (a parte i toni 
da olio di ricino) quando li invita a occuparsi degli 
affari loro ci risparmierebbero la sociologia da bar 
e, peggio, I giudizi tecnfco-latiici Ma perché lorda¬ 
re il proprio dignitoso orticello blaterando banalità 
in pubblico'^ Diciamolo, finalmente- perchè li paga¬ 
no Per un ospitata televisiva, meno di un milione 
non te lo danno Che lo spieghino, dunque «Scusa¬ 
te, non me ne frega niente del calcio e non ci capi¬ 
sco un accidenti, ma mi danno un milione» Solo 
cosi potremmo consolarci, pensando che almeno 
uno quando Mughini parla al Processo, è conten¬ 
to Mughini 
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L’opinione di CiRO O. BARAVALLE 


Hi MUSO 
DI DUBLINO 



Di nuovo sotto il limpido cielo 
di Roma Di nuovo a Manno, in¬ 
contro al caldo abbraccio dei no¬ 
stri ragazzi d azzurro vestiti Un n- 
tomo a casa sulla cui allegrezza è 
tuttavia calata la piccola ombra 
duno spiacevole episodio, len, 
mentre ai bordi della piscina gio¬ 
catori e giornalisti serenamente 
indugiavano nelle consuete alate 
disquisizioni, due monatti si sono 
piortati via il corpc> di Viaili Per un 
attimo un silenzio profondo rotto 
soltanto dal triste scampanellare 
dei due torvi portantini si è impa¬ 


dronito di'Il'Helio Cabala Non 
c era, negli ixchi degli astanti, al¬ 
cun segno di nsentimento verso il 
malvagio die se ne andava Solo 
una grande umanissima pietà 
«Fosse stato fisicamente meglio io 
avrei almeno isortato in panchi¬ 
na» ha sus.-'Umto, con un'ultima 
misencordiDsa menzogna, ^el- 
I anima noiiile di Vicini E rotò 
Schillaci ha aggiunto contnto «Di¬ 
cono che n ‘I delino Gianluca ab¬ 
bia pronun'iato , arde di penti¬ 
mento Ma^irmai non spetta a noi 
giudicare Se deve essere paradi¬ 


so o inferno lo d'sciclerà il mister» 
Belle parole sulle quali tutti abbia¬ 
mo meditato mentre* i cigolìi sini¬ 
stri della carretta si perdevano in 
lontananza 

Ma bando ai sentimenti Pur 
nella sua profonda umanità il 
calcio resta infatti soprattutto 
scienza esatta geometria e tecni¬ 
ca Tutti fatton che taggi, alla vigi¬ 
lia d una nuova battaglia, ci indu¬ 
cono ad un semplice consiglio 
non sottovalutate t Irlanda Lo di¬ 
ciamo a ragion veduta E' infatti 


dagli inizi del XVIII secolo, peno- 
do del nostro pomo viaggio nella 
terra di San Patrizio, che andiamo 
segnalando le potenzialità di que¬ 
sta tormentata nazione Qualcu¬ 
no ricorderà come propno in que¬ 
gli anni, su nostro suggenmento, 
1 allora commissano tecnico Jo¬ 
nathan S-vvift abbia lanciato la sua 
«modesta proposta» tesa a risolle¬ 
vare I destini calcistici delt'Irlan- 
da mangiarsi gli allenaton inglesi 
Un intuizione gemale che m tem¬ 
pi più civilizzati è infine sfociata 
nell'ingaggio - per noi nienfaffat- 
to sororendente - dell'inglese 
Jacky Charlton Gli impegni di la¬ 
voro CI tennero poi lontani da Du¬ 
blino per oltre 200 anni Ma tor¬ 
nammo in tempo per convincere 
uno scettico James Joyce dell op¬ 
portunità di inserire Leopold 
Bloom nella formazione dei suo 
•Ulisse» 

I fatti ci dettero com è noto ra¬ 
gione 
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tOOM MAt€..téM6A 
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Ordunque si irride a Vialll Con un 
trasporto che fa pensare a quanti e 
quali rospi si fossero ingoiati attem¬ 
po della sua epifania tnonfanie E 
veramente resta difficile capire quali 
torti abbia sommato Luca quando, 
segnava I suoi undici gol azzurri uno 
piu bello dell altro upo piu impor¬ 
tante dell altro a maggior glona sua 
e della Nazionale che ridestava nel- 
I Italia dei Comuni e delle Fazioni 
I amore allegro e sincero per la Cosa 
comune, e pazienza se soltanto ra- 
mocalcio 

(Piero Sessarego, llSecoloXtX) 

Tutti hanno capito per quella sua li¬ 
neare c spontanea semplicitè, le 
mosse che dalla panchina il tecnico 
stava facendo Quando è entralo Se¬ 
rena tutti hanno partecipato consa¬ 
pevoli alla decisione del tecnico e 


tutti I hanno condivisa Tutti hanno 
pensato che in quello stesso mo¬ 
mento-avrebbero latto esattamente 
la stessa cosa Salvo che Vicini I ha 
latta sul seno s I ha fatta per primo 
nschiando sulla sua pelle Ma del n- 
schio non ha mostrato p aura 
(Sergio Nen H Corriere dello Sport) 

Erica nuvole e pallom L Irlanda è 
sulla bocca di trini Tutti qui, tutti in¬ 
sieme nel sole che gli cuoce le fen¬ 
di che sbatte malameme SUI loro ca 
pelli rossi per celebrare qualcosa 
che chi non è stalo lassù non può 
capire Dentro questo -lucccsso cal¬ 
cistico infatti ce tutta la cultura di 
un popolo spesso dinwnticato offe¬ 
so daua pioggia e dagli inglesi, tra¬ 
scurato da un mondo lontano e ve¬ 
loce 

(Marco Cherubini H Giornale) 


Certe mascher.ite di tifosi certi Maci¬ 
ste tulli rossi e vestiti da diavolo cer¬ 
te brasllianetie spudoratelle con le 
tettine in mostra non ci trovi niente 
di festosamente di pazzamente bel- 
lo'^ Quando tuito un pubblico fa in 
calcolalissima m.i morbida succes¬ 
sione un gesto di braccia che lo tra¬ 
sforma da massa umana in oceano 
ondoso o in camiio eli grano percor 
so dal vanto credi che la bellezza sia 
molto lontana'’ 

flliìloA Chiosano 
Lo Cazzellii di I Mezzogiorno) 

Gli Italiani m.inBiano pizza e spa¬ 
ghetti, i tedeschi wùrstel e birra i 
francesi sono snot), 1 1 cucina inglese 
fa schifo, gli spagnol amano comda 
e flamenco fiion t un approccio 
analitico ma ndubbiamenle dietro 


ad ogni luogo comune si nasconde 
un fondo di verità 

(Ottavio Davidd Tvtlosport) 

Stelle campioni bombarditn spar 
vieri dell ari-a di ngore geme con il 
gol nel cuore e nell <inim i Tutto 
quanto fa Totò 

(DaniloSarugia L'jNolte) 

La Nazionale è nuscita a scacciare 
qualche fantasma di crisi politica a 
unire il popolo nelle feste vittoriose 
a far dimenticare i Cobas Non è m 
vece riuscita a chetare o addirittura 
spiegnere la stupida guerriglia scate¬ 
nata da un gruppuscolo di intellet¬ 
tuali scriventi o parlanti contro il 
Mondiale contro i giornali e i gior¬ 
nalisti sportivi 

(ItaloCucci HComeredelloSport) 


7BEMI0 CONTROL 

Control «Voltaire» al soave Cuc¬ 
ci. E al professor Chiusano uo 
Control «Bromuro». 

Classifica- Cazzaniga (Giorno) 
7; Sessarego (Secolo XIX) 6; 
Cannavò (Gazzetta dello 
Sport), Cherubini (Giornale) 5; 
CarratelU (Mattino), Cucd 
(Corriere dello Sport), Bernar¬ 
dini (Tuttosport), Forattlni (Re¬ 
pubblica), PergoUni (Unità) 4; 
MelU (Corsera), Alari (CUor- 
no). Tassi (Catino) 3; Ronco¬ 
ne, Grandi, Caruso, Ferraro, Ca- 
miniti, Maldini, Turrini, Dotto, 
Cerami, Brera, Plrrottina 2; 83 
concorrenti 1 punto. 


Scottante. Ecco cosa ha detto il Papa ai giocatori irlandesi 

ÈSBMIBEDIO 
IL MIGUOR ABBUBO 
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Slamo In grado di offrire In 
esclusiva ai nostri lettori il 
testo integrale del saluto ri¬ 
volto l'altro giorno in Vati¬ 
cano da Sua Siuitltà Giovan¬ 
ni Paolo 11 al giocatori Ir¬ 
landesi. 

Can Irateli, care sorele, la no¬ 
stra catolicissima e amatissima 
Irelanda giunge a un sucesso in¬ 
sperato Vi benedico, voi centro¬ 
campisti ispirati dallo Spirito San¬ 
to e tu, caro portiere Bonner che 
tanto mi ricordi la mia giovineza a 
Wroclaw, quando ancora non so¬ 
gnavo di diventare Giovanni Pao¬ 
lo II, ma volevo diventare Senti¬ 
menti IV, iljxirtieie della Juventus 
che come &in Francesco col lupi, 
ammansiva i paloni più nbeli 
Le tue -mani (orti, fratello Bon¬ 
ner, mi fano tornare in mente una 
vecchia stona di me. Stavamo gio¬ 
cando, noi dell'oralono dei Padri 
Bullonati di Katowice, contro una 
squadra della Dinamo Nera di 
Cnezstokowa Questi qui erano 
undici maghnifici ragazi, anche 
un poco stronzi iierche facevano 
tanti fall A un certo punto II no¬ 
stro terzino sinistro, Cesare Polac¬ 
co, prese il palone con le mani e 
lo alzò verso il cielo dopo averlo 
benedeto, e 1 arbitro, il Cardinale 
Reverendissimo f'rantisek Lato, fi¬ 
schiò il rigore che Dio lo perdoni, 
bruito testa di Danzica Mi trovai 
solo, IO piccolo (lortiere, di fronte 
al Maligno, che in quel momento 
SI era imposesato del centravanti 
della Dinamo Nera di Chezstoko- 
wa. Pregai inten-amente. Il palo¬ 
ne, fermo sul discheto del calcio 
di ngore, cominciò a sanguinare e 
a parlare e raccontò all'attaccante 
la parabola di Padre Piola da 
Montalcino che rinunciò a tirare 
un rigore nella finale Mondiale 
del 1934 perché tanto non c'era la 
televisione 

Ma il centravanti della Dinamo 
Nera tirò lo stesso una canonata 
diabolica che la mano della Prov¬ 
videnza mandò dritta sulla mia 
faccia Caro fratclo Bonner, men¬ 
tre ero svenuto ebbi una visione 
celestiale una processione di an¬ 
geli che dnbblavano i demoni, 

B uardalmee con la stola viola, 
lante, Virgilio, Sormani e in fon¬ 
do un uomo dalla faccia radiosa, 
il regista Kiysztol Zanussi con ai 
SUOI lati San Kunssawa e Sam Pec- 
kinpah Quando mi svegliai capii 
che avevo un temperamento arti¬ 
stico e che in trasferta avrei reso di 
più. 

Glovsmni Paolo il 
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Riceviamo e volentieri pubbli¬ 
chiamo. integralmente, questo 
dépliant pubblicitario rigoro¬ 
samente autentico. 

IL PRATO DEI MONDIAU 
In esclusiva mondiale una 
collezione unica al mondo. 

Recandoti presso qualsiasi 
sportello della BNL potrai acqui¬ 
stare una zolla d erba il cui valore 
è unico al mondo una zolla del 
prato dello Stadio Olimpico di 
Roma, dove giocherà la Naziona¬ 
le Italiana e si disputerà la linalls- 
sìma della Coppa del Mondo 
Ogni zolla, corrispondente a 
una precisa zona del campo, é 
racchiusa in un lingotto a forma 
di stadio 

Il Prato dei Mondiali é assicu¬ 
rato Assitalia e consegnato a do¬ 
micilio da Aliexpress/Alitalia Al¬ 
la confezione sarà allegato un 
documento con il tuo nome, il 
numero d ordine e 1 indicazione 
della zona di provenienza della 
zolla Lautenticità della zolla è 
garantita da atti notarili e attesta- 
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IL FRRfO DEI MONDIALI 


ta dal Coni 306 000 pezzi unici 
in tre confezioni 
Puoi acquistare il Prato dei 
Mondiali sempreverde, perfetta¬ 
mente conservato nelle confe¬ 
zioni «standard* a forma di stadio 
o «speciale* (la zolla proveniente 
dai 200 metri quadri intorno al di¬ 
schetto del centro campo, è in¬ 
clusa in un blocco di plexiglass 
con la targhertia in oro) Il Prato 
dei Mondiali é disponibile anche 
«VIVO», sempre nella confezione a 
forma di stadio da curare e colti¬ 
vare in terrazzo o in giardino In¬ 


sieme al lingotto del Prato dei 
Mondiali riceverai anche un pic¬ 
colo libretto di istruzioni 
Come prenotare subito il tuo 
Prato dei Mondiali 

Richiedi allo sportello della 
BNL la distinta di prenotazione 
modulo 259/P e compilala indi¬ 
cando il codice della confezione 
che intendi acquistare e l'indiriz¬ 
zo dove desideri che sia recapita¬ 
to l'oggetto potrai versare i'im- 
porto direttamente alla BNL Nel 
prezzo è compres.i 1 IVA e la co¬ 
pertura assicurala per 6 mesi 


Gino & Michele 


dell'Assitalia, mediante una po¬ 
lizza apposita mmte studiata per 
proteggere il /alore del prato da 
ogni nschi 3 tSI furti, incendi e ra¬ 
pine Succe ii-iv.imente alla pre¬ 
notazione ti saranno comunicati 
peisonalmen e il numero della 
zolla (assegnato casualmente in 
base aH'ordine progressivo di 
prenotazione) e i relativi tempi 
di consegna (.entro e non oltre il 
15 novembre! 

Per ultcìiOM hformazioni tele¬ 
fonare a il Pr.ito dei Mondiali 
02/3809920T 


PERCHE'* SUI 
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